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H segretario del Psi irritato per rincarico a De Mita accusa-Cossig^* 
«Interferì nella campagna elettorale». Occhetto: «È una polemica sfacdàta 


Quattrocento incriminazioni 
e 85 mandati di.cattura 


Niente più lezioni privale per i nmandaii a seitembie. con 
un nsparmio di 300 miliardi per le famiglie italiane A Galh^ 
ni è fMaciula la piQpoala di Trentm (nella foto) c della.Cltt 
di organizzale a scuoia corsi di recupero II m ntstro aocn» 
lato I aumento dciki selezione si riserva di emanale nei 
prossimi giorni una circolare per Invitare i presidi ad orga* 
n uaic I corsi stessi Per ora I miz alr^a è simbolica ma an* 
iicipa i abolizione degli esami di nparazione di cui si ripah 
Icrlawlicmbre .PAdiitA ■ 


antimafia 


Dopo Forlani, Craxi à 

I DàfestkUo 
I . lademooaaa? 


TesUmOM « È in condiziom assai gmd 

pi^ariiio 

mito II 5 giusno *1 pn.PVO <M 

In un aiunutn Auncnuna C aulg Df. 

in un nggiino gMUodacinquecolpnltpi. 

stola spaiali da un diiHa,» 
KH manina in una fnikiiM 
di Cardilo, plesso Napoli Al pracesso il .pentito., dopo e» 
seie stato minacciato di aneslo per reticenza avevaconle^ 
malo una sene di cixostanze, chiamando Ira rallio in cau¬ 
sa esponenti: polilici che saiebbeiD amici della eamotra. 

_ApaaiiM T 


.QuattrocentOHincrimiimionit 85; mandati; di cattu¬ 
ra: ) li bilancio; del megablitz scattato questa noli, 
te in Puglia: e che ha visto impegnati un •migliaio 
ha poiizìotti e carabinieri.. Beis^lio gli anilìati alla 
leuio. I aSacra.corona unita», o^aniZzazione maliosa’e 
pean una ‘cami»(^ niizH>- | «autoclona»' che in pochi anniiS'è diramata- so» 

. pratmtto a-Lecce, Ban e Bnndisii; specializzandosi 
in traffico di droga, racket bische. 

: DAI. NOSTRO INVIATO __ | 

VINCINM VASIU 

■necce. Anche in queste m<^ a nòne, ila -SaCn:;^ 
terre in cui girava il milo di rona unita» è: un'o^ani^-: 
una «laonibaràia del Sud» ora . zjone dai rìttiali folkloristicì’e : 
c è malia; l aveva svelalo, in cruenti, che si spaccia 
maggio,! alla commissione dr^imutup socxpi^ 

^ XtlMtà àcrartate il/frà 

droga», le b|$che cteirid^r^i 

le estorsiònV Ma delle:ìntl^: 

^etuiziohi. ; telefpniché, 
monierebbm, f arì^;' 
questa spreUa.piccola dli^nù^ 
iià, . ’ndrangheta e carnònà; 
collusioni; qon la politica; Ih 
contò; ha’gi&^^icidi e atten* 
tad iti 

Jndàglriì imgii^^a^ 

l^'.jiìSada ‘ ,c6ròna';Mhìùii 
ayr^be > aliièah . ^prattut^ 
snolJa.'ndran^eià;r'.,^ /f; 


Pesante attacco al Qumnate .del segretario soGtali- , leeieziom». ';ì > 

sta: il capo dello Stato viene accusato^^da ^raxi di •ii> woigiriKnto della cnsi r 

avere liinterferito» nella campagna etetiorale con* 

ferendo a De Mita, dopo 2S giorni di ^ite <ii pe, a^lutae ghlmimiUfa. 
tempo, un mandalo «pieno» perìla formazione del stoniiando is campagna 
governo. Ma; DefMita. d'intesa con ForfanL rassi- r ' ■ 

cura i socìalìsh-in'questi giorni che mancano al ® * 

voto SI continuerà^ a non concludere nulla, 


Eilu^ :hé. li 

.^60g^briq:dèÌ!]^i\còìfMi^ 

H 'fiyraìta':^'dì.': 

rt i paniti' di tiù^ióraihzà 

t- ^iiKtòncC'^ giùdizib dc^ii 

.lori;dice Od^hMto. ,fi|a itft)^ 

ricalo non si sottrae a questa; u no di.dke^perchè Hanpo dis* 
disposuione: lui.«non interfe- • soliO’laiiiaÀl>orai}zae|MfChè 
nra». E per quttio guad^ . la vogliono" rKOstuuir^. Oc*' 

mato un apprezMrrijmto ,j^io. .tic|QQ 0 )|fe ... 

Mrted?C?«Ta^™ma^ Aniimalia un dossier della 

SIK dferSS'STli- no''® >'®l. 

N «i pcnserà..™>n una ma “ ^cese, su imzialrea del g.u- 

quatlro »Dlie«pnma;d( npren- dice islnillore Enzo Taunno, 

dere la collazione dV go- modo slar; cialo che Cossiga ^ ,, ^ 

"a^rSJsJicS^u^pSS Sta noni l'orgamzz^one .^ra^ 

sulNa formula del pcnlapan, IO hlX »?bbe tenuta^^sfe: 

(•Non SI tratta di una pana- -cne serva a lar quan^ pro^miAnn di Pnr. 

cea*ì per prefifturare un'al- sa di serio, q\a jseijxmai a to- me aaunejgasioiar^oairor* 
leafiM privilegiató’cóh là Oc goram uhenpnnenlc De Mita»; jo àzzuno,'.Giuseppe Regoli. 
Una posiziorieche sembra al* DpPPiil.Wo, aggiunge, si ve- I mille agenti e carabinien, 
tratte Forianl. imAiKin incanta drà^tjnrcH^ prodoj^sigrHXi dei;.: appaiati, qiii anehe.da Ban e.' 
.De.Mita: d sopriivvissub ei fe* la.^guerraiiegòlerarmo i i.^afanto e acquaruerati mae¬ 
riti T dice:r> ii.cr^femo dopo . coqtl alle spallò del paèse»., ^ ; •^greto.nelle si sono 


Caccia aperta 
in Cina . 
ai dirigenti 
studenteschi 


Si ò aperta in Cina la caccia 
ai ventuno masaimi ding»'nii 
della federazione autonoma 
degli lUidenti Icn aera la iv 
ha dato le loro loto aegnale* 
iiche con tutte le informa* 
noni che possono facilitare 
1 opera di delazione. Nella 
lista anche Wang Dan e Wuer Kaixi dati finora per uccisi in 
Tian An Men Larrusa é di molla contrnrivoiiizionaita e 
comporta la pena^di morte; La 'normalizzazKMWi di Deng 
Xiaoping e del premier Li fièng continua in questo morio. ^ 
_APAQIWA 10 


'0 ^pltQ^bene i^ajlarr^anteiiSigniftcatoidegli at* 
tacchi riyoltj ql presidente .della Repubblica 
prima dai segretario della .De e poi, ien» da 
WilodelPsl, 

r >^ 1 ) ài’tratla in alcun modo di.gridare ad 
'''bpa’t|ualche formadl .lesa maestà. La presi¬ 
denza della Repubblica e una istituzione e, co¬ 
ll carne tutte le alimt si espone, neH'agire, al li¬ 
bero giudizio c alla iibera'cntica - più o meno 
giusta,'più o meno corretta - dei cittadini. 

I cittadinf/orlani e Craxi, però» godono di 
una fazione speciale e di speciali responsa- 
biljiàt-'Essi sonoii segretari oei due maggion 
partitiche da tanti anni compongono insieme t 
govamhdella HepubUica eche hanno dichia- 

S l prendente della Repubblica di volerne 
pone. Insieme, un altro ancora. 

a oveml scmo stati Sempre cniicatì 
Ufone»^tCdn particolare vivacità à 
> 1 ultÌmo;;quei|o dÌ De Mita, per Je 
MietiBtfter ÈJo^co «legittimo che Topposi- 
zlone^pe hbl>ia;chlesto le dimiMiont. n logico, 
"'dunqag, die ije awenl póiiticamenie la nna- 
adia. criticando I partitldlunacoatiztone Inca¬ 
pace rii riaie buon |Qvemo: il:pàese, .ma iiem- 
'"ptttjriaiosaiDente amnta nel suo sconveniente 

B Queste, critiche dell’Oppqslwone non toc 
Sf.peiri il pregiente della Reput^kà, 11 


GiomatatHofifale'aJBonnj^til leW|| 


cènb^evareaptto^ne (cfw là maggiofvisa 

S ilvia rii prima; chetettii cinque partiti la- 
^ la-sceltardel prtmib ministro alia De, 
cheiàpa Jndlcava^i on; De Mita) i chiedeva lu- 
pttitilljfriQri all’esploratgre 3padQnni 

^q| rtensùrato Cossiga dicendo di «non 
^r capito JreneK^'pecchè ri esploratone sta 
af«à"(nl%ttat ed<ha aggiui)to'che ria fretta è 
'rv^tiiarielbèneo^Maquale altra landa poteva 
mài visitare il malcapitato ;g8p|Qratote? Anche 
alla lotti fuipltOiun simile incarico, E seria sbn- 

■ e piami-rSpadolinl ha esplarato I me- 
ile e sì é piesp anche le beffe di qualcu* 
tertiti a cui stava racendQ:un piacere, . 
censura di Forlani Graxt ha aggiunto, 
feti, unaccusa^ pesante: :i|titer(eienza» della 
ptesidenza della .Repubblica .nell^ultima -fase 
oellà càmpagna elettorale.'ll' lupo disse all a- 
gneKb* tu mi intorbldiìhacqua del fiume; ma. 
come si «a, l'agnellov povemvoi slava a vaiUi e li 
lupo a monte 

La crisi fu aperta a pochi giorni da un voto 
di ' fidocia, fu proclamala, all apertura rdella 
' campàgria elettorale, SI è.trascinata inutilmen¬ 
te por getlimane. si può chiedere ai presidente 
della He^l)blK:a’e al presidente del Senato di 
vlolarq apectametUe'Ognt tegola per il comodo 
dr quésto o di quel partito? Eppure, .è que.sto 
che SI è chiesto e SI chiede..ril;sign>ncatQ.aliar- 
mante’di questi attacchrsla quivsono le regole 
stesse riòlla correttezza democratica più ele- 
nfentare a darc fastidio ai partiti che si nlengo^ 
no i padroni dell'Italia. Vorrebbero.poter go¬ 
vernare con le mani libere, senza controlli, 
senza l'impaccio degli obblighi costituzionali e 
i fastidi deil opposizlone. Sta qui il motivo vero 
del tentativo di assestare un colpo dunssimo 
all'opposizione comunista. 


La Germaitìa ^ 


•Venerdì mattina sarò a Budapest ai funerah di lifM 
Nagy, a dimostiare che il Pei è dalla paiVdl 4Uhiio 
coniunists assassinato, come ha nconosciulo e det¬ 
to Natta un anno fa» Achille Occhetto, a Tì^na 
eteiiorak, risponde cosi a chi gli chiede ancora una 
volta di -fate i conti con il passato». A Budapest qi 
sarà anche (^taxi. Intanto Walesa ha scrìtto al segre¬ 
tario del Peitrattendendo la sua visita in Polonia». 


La -perestioika è anche un buon affare». E la Geipiar.'i 
ma lo ha colto, siglando len un accqdo storico 
mone Sovietica'ha; aperto il suo .immenso mercato^ 
interno alla .Germaniarfederaie,'slabijqrido un :Colos- ?‘ 
sale terreno di coopcrazione tra i due pae^' -Non al- 
ziamo un altro-muto - ha detto GorbaCkW^e^nn - 
Cee e Comecon possono collàboraie». E la Gemta- ’ 
ma SI è «innamorata» del leader sovielicb 


□Al NOSTRI INVIATI “J- >■ 

aiuumocMinA paolòwwni 

H BONN. *Mi sono sentilo pragmaka d«^ imprendik»- 
come sulla Piazza Itossa. tta n. M suo giorno 

<a mia gente». Duemila e. 500 visita a Bonn, ''Pb^acÌoy ha 
giomalish venuti da, lutto il mfatti siglqtaun'-^i i]dp sfo-': 
mondo hanno - avuto cosi nco cori; la Germàpia federa* 
l'tattacco» che cerf;avano.pei' le. un trailato-di cQoperazio*: 
le toro com^xKKlenze. < La ne che spalanca le porte .dei* 
Germania ha scoperto Corba- lo sterminàtòltnfrc^to sovieb*; 
ciov, e sembra essersene «mr caaT gigante'epoctemico del*' 
namorata». Non : è -solo una I Europa occidenlale. .«La pc* 
questione d'immagine, il lea- restrojka à anche, un. buon 
der sovietico non ha affasci- affare», ha detto Gorbaciov a 
nato solo giornalisti e polito- una platea di industnali. Che 
logi. ma anche la platea hanno capitò e applaudito. 


MMIZIO RONOOLINO 

M ROMA: Vjerierdn, ai^ • mazioni di Occhetto: aecon* 
ni luneralt di lmre Nagy, iex^'t.'do cui fnel 'SS Tc^lAllv sba- 
presidente deLConsigl» un-: gliò>. A Budapest ci saràrinO: 
gherese (ùcil^o nel 'SS, ci anche Craxf e il segietario 
sarà arK:he Acnitie Occheno, . radicale Stancanl ' " 
accompagnato da Piero Ko-s* Intanto è stata resa'nota 
$mo La decsione é mqtpra- una lettera di Walesa a Oc- 
(a nei giorni scorsi, ma l'an- chetto* il leader di Solidar- 
nuncto ufficiale, érvenuto ieri . nosc ricorda :.^ rrincontro 
a TViòuna efeffo^te. Si. tratta estremamente prezioso e im- 
di un atto che s^ue; la netta • portante, per il passato e per 
presa di posizione di Nattai'. .il fiquro»^/ avuto col Pci nei 
un anno fa. e ie recenti affer- ;mesì'Scorsi. , 


Tante bracàa protese peir stnngere (a mano a Gorbaciov e Raissa 


Si indaga su 15 uomini radar deH’Aeronautica 

Ustiou dopo nove anni 
ntilitarì soft’inchiesta 


tiene banco il duello demo- 
cristiano-sociatista.. a livello 
di governo, meno hanno ri¬ 
salto i «distir^o» e te riserve 
dì relAiU^licani e liberali al- 
l'intémò del péntapartilo. 
Neppure: i verdi, che pure 
hanno Téglstràto un trend 
esirerhaménte ^ilivo nelle 
ultime prove elettorali, sono 
riusciti (arKhe perché divisi) 
a ricavare uno spazio all’in- 
(emo dei duello democrislia- 
no-soclalH^a. 

Quanto ai comunisti, si 
tratta indubbiairiéntc di una 
nuova sconfina eteUorale ma 
assai contenuta rispetto alle 
ultime elezioni politiche (le 
regioriati.deir^i ebbero luo- 
^ poco «topo la morte di 
Enrico Beriinguer e segnaro¬ 
no un picco eccezionale, ol¬ 
tre II 3^) e soprattutto tale 
da segnalare una situazione 
di diflicoità di fronte a un at¬ 
tacco tanto, intenso quanto 
strumentale, non il crollo o il 
cedimento auspicato e previ¬ 
sto dai corifei della linea 
Craxi-Forlani. 


.l■É Le elezioni, regionali in 
Sardegna .Si vàono svolte in 
una atmosfera politica surri¬ 
scaldata dalla.^tale repres¬ 
sione della'tivòltà studente¬ 
sca in Cina e ancor più dal¬ 
l’uso massiccio che il penta¬ 
partito e 1 mass media che 
ne dipendono hanno fatto 
della tragedia del comuni¬ 
Smo, cinese a fini elettoraii. 1 
risultati segnano senza alcun 
dubbio una- nuova afferma¬ 
zione dei due partiti maggio¬ 
ri-della coallzioné di gover¬ 
no, democri^tanì e socialisti, 
malgrado"! primi fossero al¬ 
l'opposizione nell'Isola e i 
secondi facessero parte del 
governo regionale: prova ul¬ 
teriore, se ancora ce rie tosse 
bisogno, del pesò delermi- 
nànte esercitato dalla vicen¬ 
da nazionale e intemaziona- 
le sulle vicende locali. Quan¬ 
to ai partiti laici, c’è una 
muova battuta d'arresto che 
sembra sottolitìeare una re¬ 
gola fondamentale della so¬ 
cietà contemporanea nella 
quale si premiano i pròtagò 
nisfi, non i comprimari. Più 


tato sardo indica che nelle 
prossime prove elettorali 
quello che sarà in gioco non 
sarà tànto o soltanto li desti¬ 
no del singoli partiti politici 
quanto li fatto che rimanga o 
no aperta in ftalia una possi¬ 
bilità di /«opposizione alla 
coalizione dc-socialisti e in 
prospettiva, non: sappiamo 
quanto lontana, una possibi¬ 
lità di alternativa alipredomi- 
mo democristianoi lacunoso 
il fatto registrato più volte an¬ 
che nelle ultime settimane, 
per CUI tanti osservaton poli¬ 
tici leciati alla coalizione di 
governo parlano in astratto 
dei maljdenvanti dalla man¬ 
canza di alternative politiché 
e poi in concreto tiembrano 
far di tutto perché si passi a 
un véro e proprio «regime» 
senza opposizione. Nel loro 
desiderio frustralo' di veder 
sparire il Pei, sembra esserci 
il sogno di una «normalizza¬ 
zione» che spazzi via ogni 
opposizione efficace. 

In questo senso, il test sar¬ 
do sottolinea un elemento 


importante, quello che llm» 
magine dell'Italia che ci of¬ 
frono la televisione e imass 
media Craxi-o-Porlatddtpeh- 
denti non è quella reale, Che 
all'intemo della nostra socie¬ 
tà c'è ancora, sia pure in dif- 
ficollà/uno spinto di opposi¬ 
zione alla democrazia bkic* 
cala che SI ribella alla <Ke- 
malizzazione». ' 

Questo spinto è Tunica ve¬ 
ra speranza per chi, come 
chi scrive, è da snnpie un 
convinto sostenitore dei vq* 
lori fondanti della Repubbli¬ 
ca ma nello stesso tenrpo oiA 
serva la degenerazione ma- 
fiosa delia vita pubblica nel 
rióstrò paese, la crescita irò- 
préssioiianie dèlia malavila 
organizzata, il profondo di¬ 
stacco tra i partiti e la società 
ernie, i gravi problemi eco¬ 
nomici,-sociali e civili citefìl 
pentapartito sta faoénìio 

marcire dà tropjti anriiiri ttà* 

Ha. Su questi pùnti; mi pària» 
prima ancora che su attri» 
siamo chiamati a schì^rci 
nei prossimi giorni, settima¬ 
ne, mesi; 


C'è da chiedersi perché te 
cose siano aridalé còsi e .che 
cosa' quésto'.dafa-'significhi 
nell'attuale situazione politi¬ 
ca. In primo luogo:a me pa¬ 
re che la carripagnà di Iden¬ 
tificazione vera e pròpria che 
il pentapartitò (sia pure con 
alcune diftereriziazionì àti'in- 
temo della De e dèi Fri) ha 
leniaio tra il comuniSmo ci¬ 
nese e iquello italiano ,non 
convinca^del tuUOtTopiniorie 
pubblica nazionale. Chi :cb-- 
nosce la storia del nostro 
paese sa.tfoppo bene che il 
Partito comunista italiano, 
pur con gli errori legati al 
•rqodelìo sovietico», "ha costi¬ 
tuito nella. Repubblica, sin 
dalla sua fortdazione, una 
forza democratica fonda- 
mentale per là: salvaguardia 
e lo sviluppò della Còstiiu- 
zione e dèi suoi diritti di; li¬ 
bertà e di gidstizia. Tanti ita¬ 
liani sanno che non esiste 
una conisporidenza mecca¬ 
nica tra le dottrine e la prassi 
politica e che ii- Pàrtilo co-, 


muniste è stato in vicende 
déclslvè de.U'Italia repubbli¬ 
cana (dàglianrii scelbiani al 
tentativo Tambroni. alla lotta 
contro i colpi di Stelo e i ler- 
rorisrrii) una o addirittura la 
forza centrale di difesa della 
democrazia. contro i ricor¬ 
renti tentativi autonlan che 
punteggiano la nostra stona 
recente, Del resto, la non 
corrispondenza automatica 
tra nomiieiòse non riguarda 
splo it Partito comunista: chi 
sosterrebbe Òggi che la de¬ 
mocrazia che gòvema Tllalia 
è caràtlerizzata dal fallo di 
essere <08113113»?' Pensando 
sistema di potere che 
‘^sèrnbra essersi consolidato, 
non solo nétte regioni meri- 
dionaii, con te ultime prove 
elettorali, viene da dire al 
conlrarip che la vittòria deite 
organizzazioni crimìnaii con¬ 
tro io Stato di diritto segna la 
sconfitta più cocente per 
una visione genuinamente 
cristiana della politica. 

In secondo luogo, il risul- 


DoiTìani con 


H ROMA: Per la strage di Ustica, dopo 9 
annrd'indagmi «a vuoto», finiscono sotto in¬ 
chiesta v militari. SoRo indiziati di falsa testi¬ 
monianza, favoreggiamento e distiuzipne di 
atti. Ieri li giudice istruttore Vittorio Bucarelii 
ha rirmato 15 comunicazioni giudiziarie in¬ 
dirizzate a ufficiali e sottoufficiali che prestai 
rono servizio nelle basi radar di Lìcpla e 
Marsala dalle 20 del 27 giugno 19,^ alle 8 
della mattina successiva. Saranno interrogati 
il 26 e il 27 giugno prossimi. Uri sèdlcésimo 
avviso è destinato alTufficìale (anqora .ano¬ 
nimo) che ordinò la distruzione;^! unfdccu- 
mento dov’erano trascritti i tracclati radàr ri¬ 
levati la notte della tragedia. Ieri mattirià, in¬ 
tanto i) gruppo del «Verdi arcobalèno» ha te¬ 
nuto una conferenza stampa per iilUs^are ì 
risultati di una ricerca. A colpire Taeréo sa- 
rebe stato un missile «Sidewindeb in dota¬ 
zione alla Nato. 


flMìtà 
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Ctoiiiftli! (tei pAittto comunista italiano 
' ^ fondato 

__On Antonio Oram sct nel 1924 

Unità europea 


WlMfMik 


—-Lo Stato dei diritti Tamplìamento de^ spazi 

di democrazia e di libertà 

Sono queste le nuove liontiere del Pd. 


V I sono dei momenti, • delle occasioni, in cui 
"A / dnwne forte la tenlaaione di arrestai» un 
« w , ^ guardare indietro, Pare un bilancio. 

m, - raccogliere le espenenze/e poi nprendere la 
^isÉpre strada. La visita di Cotbfcjpv a Bonn é una di 
qufstc occasioni perche cf dice, in pnmo luo- 
-gP^.WWHO slm profondamente cambiati questo nostro 


1 ^,^*®tvano e^U cambiamento lo toccano con mano Ma le 
i^enti, quelle nate negli anni Cinquanta, 
" > «disantit q Betlinta» questa memona non la posdedono e 

, ^tìwio^abl'banchi di scuola che ricevono gli elementi 

< ^npieUlyi necissan per poter compiere quest analisi 
»>'m^P^alilya.^;ltpassato e il presente. Un passato tragico 

i^resente parattenzzaio dal fatto che ormai da qua* 
r anni l'Europa vive finalmente in pace Certo. 

- * Anche di drammi, dal 1945 in poi, I Europa 

< conosciuti non pochi, dalla spaccatura tra Est e 

.. / /noi Cinquanta alla guerra fredda. dall'Unghe- 

^ ^nl/lel‘1956'|iU|}niervento sovietico in Cecoslovacchia nel 
^ ^’ldSB^allél’lpoiutecrisi polacche Ma per fortuna la guer* 
" ^ é^empte stata soltanto fredda e non è mai diventata 
^ Poi é venùth la distensione, si è ripreso a dialogare, 

" Ì*?Co«rulre ponti, L esperienza degli anni Trenta, quando 
•via ^^det^nia tul disarmo alia Società delle Nazioni a Gl* 

I ìw^à s^periUteEò sui dilemma se fosse il disarmo a dover 
. ' i <.<cif»f9Af9.v|il(k(ucÌA‘j:0 se fosse la fiducia a dover creare le 
' e alla fine non st ebbero hé la fi* 

' .-.Ni:; !^jPlhlltlllÉ:ll^lsarmO:mB la seconda guerra mondiale, qual* 
insegnato, Lo si è visto alla conferenza di 
fmfM^75i quando riduzione degir armamenti, 
)qf|d^CK:à^omica e culturale e affermazione del 
(MPtno^Vennero visti come un tutto unico, e si in* 
.T ihVJhjjdafileniei^che la fiducia doveva venire alimentata 
~ "ida'pl!Qgrb»l AimonlGi in tutti e tre i setion 
* CJJi^vWwla, alitilo In pane ricostruita ha finto col ren* 
e con lo stimolo a porre sul tappeto i 
con i quali tutti in Europa, all òvest e 
. ' Tfldl'Blilt^iamQ fihla'iTiaU a confrontarci: il fatto che questo 
i V nostro coqhpenba d tutt ora una santabarbara, con la più 
tiflta concej^tfaziobe di armi ed armati mal registrata al 
^ imondO,' el!eaige^a di superare il muro o 1 muri che an* 

, '/or 4 .ei dh^niii^^ nube di Cemobyl ci ha insegnato an* 
* chltt^ chempq^pl sono muri o frontiere che tengono di 
1 r, JKonvoI^^ dell inquinamento.'O c è 

T uqajrandé^iitoe, capace di affrontare uniianamente in 
^’^rdpa e neTitioMo It pressante problema della salva 
^^jlUardib-defl’embi^le naturale deU'uomo, o si ricorre, nei 
^loinigliorltlei ca)ÉlKdì>rovvedlmeniÌ del tutto parziali e insuf* 

; ’ 

, fipr.tqto questo d vogljqno enormi mezzi finan* 

sieri Milj teytP renqéril se non si Incomincia a 


■ Temo che tra non molto 
tempo I problemi che hanno ■ 
costituito la turbolenu dì qiiét ^ 
sti giorni cmesin avranno^altrì^ - 
destini; tra cui, fondamentale; 
la dimenticanza, piuttosto che 
quello di essere oggetto di 
una nflessione a lunga durata 
Temo i f/sot egelAi che é un 
costume prevalente:^ Apprpfit*'»’ 
to quindi dell'occasione. Noh^ 
ho la competenza sufficleRte 
per analizzare, come si do¬ 
vrebbe, la realtà stonca delle ' 
singole formazioni sociali e 
politiche del isocialismo rea* ' 
le». GiO che è chiaro a ehlun* 
que è che quella forma del 
potere politico ha . sempie.da* ^ 
to luogo a processi di autole- 
gittimazione che considerava* 
no .le opinioni realmente esi¬ 
stenti come fenomeni ines- 
senziali, erron. ignoranze, cat* 
lire volMtà oppure: tradimcn* .' 
ti, Di fronte a questo fatto, cosi 
generale, si potrà forse avan* 
tare qualche consldereiione 
anch'esaa moto generale. 

Il comuniSmo è Tullima tra¬ 
sfigurazione deit'umanesimo 
. idealista ; borghese dell'Otto¬ 
cento. : Come tale è un'idea,^ e 
come ogni idea di questo tipo, 
ha tre caratteristiche fonda- 
mentali: ('una utopica, cioè e 
un disino puramente astrat¬ 
to; e poi un sislema^di> giudi¬ 
zio sul mondo (quella che 
Nietzsche avrebbe chiamato 
•storia critica»)*, infine è un 
programma d'azkmc politica. 
Sono livelli differenti che non 
bisogna dirhenticare, perché 
veru|onò agiti in.contesti mol¬ 
to dlfférehti tramite azioni dif¬ 
ferenti, e con effetti non assi¬ 
milabili. 

Se andiamo alle ordini è 
noto che Marx ebbe ima dlffe* 
rente concezione della rela* ■ 
alone Staioconiunismo rispet¬ 
to a quella che si é rèaliìUata. 

In un primo tempo pensò che 
lo Stato andava conquistato 
per realizzare il nuovo model¬ 
lò sociale; in un secondò mo¬ 
mento si fece strada la con¬ 
vinzione- che questo obiettivo 
era conseguibile solo se si da- 


de^-tlbértA»» costruita dasKatudMiig Pechino 



Una stona 
che può 
rìcomindaife 
così 


niLVIOPAPI 

i regimi dell'Est non potevano mulazlonl della relatà che 
essere un modello per nessu- vengono fatte nel pensiero, 
no. e che, anzi, erano una Questo è ciò che è ormai 


una domanda seria mi pare 

viiKiuiic-uic uuesw oDieiiivo n/, « .v„,r •.’■ ■■'— j^.,a.v.w. questa; qual'è ll-rero Spazio di 

era conseguibile solo se si da- Questo è ciò che è ormai intervento possìbile della sfera 

va luogo a un processo di de- rnn^IIl?rlI?or£^ISr 5rr* ® ampiamente alle spalle, addi- politica In un mondo sociale 

stnitturazlone dello Stalo. In ^ sedimentata. In in cui l’ottica della massimiz- 

<^ni caso, semprenel luogo *». queste cotuluioni non trovo zazione dei bilanci e delle toc- 

delie orìgini, il comuniSmo : ^ niente tì| strano che i ragazzi niche necessarie allo scopo è 

aboliva la sfera politica sepa- "f- coni ragazzi ci* unelementodecisivoepen^a- 

raUt e doveva realizzarsi come narti ^ rnmi.r!? stupefacente i( sivo di tutta la riproduzione 

coopcrazione di uomini libe- . * d. S hi^iPa Uh*' ^ ^ sociale? Se invece di cercare 

ri». Una utopia Upicil dell’u* h, iS »!? ' comuni^, si vuole f* i nell'uovo nei testi di Marti,^ 

manesimqboreirese. ' ' [♦- «■ /togliere sehso^aì-l^l, t! rischio si tosse studiata di più la;sc^ 

Nella realtà s^a'. dove le, ànTluf 3"|?ricana come soci» 

condizioni reall'«6nièntiraho< -arihr . u ® .ochecomunque non in cui gli effetti capiialisUcì si 

di rapBtescnSSaTwiWeml ‘ Hn-^*éono ptoMj^Lxhe hanno,;© mostrano in tutta la loro elfi- 

soclali'Come ràgioSè^ dèlia ^®*m?**i PtobàWli«eme aVwm* 

SUn™ J Snamo r5 più elementi. Pèf prose- 


Mrscfiore' dove In questi decenni 
bnìciàte ilc^bette^immenM, Hn una 
«ìMéhw’'' 1:brsaqo]Ìe’agilrermamenu^ Dagli Stai! Uniti e 
•* ’ dall’Unióne SbvlqtléÀ^ngonoorìf'toilmeme, 

.-11 segni m uqa sa^zza mtovaTircOrtvIrKimenioohe la ri* 


, ; duiioné^egjj qnqeqtent^ e dèlie spese militati è diventata 
. '‘qhche per le due «uperpotanze^ che sono tute aH’ongme 
^ queliaqoraè; uha-tobziale condizione per lo sviluppo 
ieeonomtcOj 4pcja)é A dieci anni dal Duemila co* 
< ,lincia a diventare evidentoper tutti che su questo pianeta 
::i.> -:^areo<luth<4ullasaleprerbaibarP salviamo tutu assieme o 


sociali come raoio^-ridila posionoiveie; forma politica, 

«ella Cosi confesso che i mode o ; ouelU che in auatrhe i^n la 
edificazione del comuniSmo, £>nihiral#* di tooiiaiu mi «.r» quaitiie moao ia 

Questo sconti renn» fnnfiidp • 'OsUaui to' funzione sociale del partito 

?afn antipatico, t SUOI corsM su /ft... comunista contribuisce a te* 

n<nato Insopportabili, lo Stori* nére iA tonsiOne Quali sono 
chi“?a™bbt f'™" 'he cì™. 

•WoconStodiun^SS '"Som- parte sono quell, di cui non ha 


ris^iaihlp^hpnd^tP a tofido tutti assieme, È quello che si via l'azione politica del partito - gib di un 

deflniScfrl^Dtei^iperì'dQnza del destini dell’uomo Paolo VI nella costruzione delia demo* • < IKpwKnw 

,,., 1 ..., A\ -italiana mi pàire sem* * ‘ 


' parlava di eslgen|ta'’di umanesimo pienano e aveva raglo- 
^qe BotlIngOef' dell'esigenza di mtroduire nella società 
i l^iontemmhDéà degli elementi almeno di un governo 
’ - itioridiare.'^ravèMi‘'rgglDr>e anchegll Ma più che mai si 
lentei dl^fhiohto^iht^ll^t^^luppi possibili e alle immense 
^ pccasloni e ftetenzlaiità che crea anche nel campo del di¬ 
sarmo questo^htoupero di fiducia tra Est e Ovest la neces¬ 
sità di uns (prie, pipsenza-politica dell Europa II viaggio di 
:,. JjOri3à(;loy'&:Bpnn«d:Certamente di grande importanza, e il 
ministro degli Èsteri Genscher ha Indubbiamente ragione 
., definire->,una-.pietra:’mlljare la dichiarazione firmata in 
, : v4 questa os}da^^4i^^A..qqando Reagan e Goibaciov si in* 
v - t>iBonirava|io>in'!^sseto,?o.quandodomani si incontreranno 
Bush e Qorbtol^ per discutere anche e in non scarsa mi- 
j';! v ,sura deli'EuFOpà^de] nostro futuro, a quel tavolo c’è una 
,c^Sl^la v 1 ^ 0 taf;fi,lqtteslà^non è. come poteva essere vero In 
passato, quella dilla Francia o della tiran Bretagna, della 
^ ‘^rmarilejp.oellÌÌ|eiiaf::p.quella dell!£uK)pa::Quesià:sedia 
r- f rEurop^qdeì'-Dodlclmon potrà però occuparla se non an- 
<. drà aVahU:!5Ul)a'.strada-:déll unitàpotitica ed econòmica, e | 
.v^ae non.riUSclfàià pàriàrè al mondo con una sola politica | 
.^estera e.opn urià voce comune^'ln ultima analisi io stesso | 
fossato che tUtt'ora permane anche se ridotto, tra Est e i 
; ? :Ovest:sarà più 'facilmente superabile,' e i .muri più agevol- 
mente Abbattuti, se.( Europa dei Dodici saprà costruire 
: una voiantà-poii^^ e operare sulla scena politi* 

-.jt ca:iniemazionaje ifi modo unliano. il voto del 18 giugno 
‘ .per il Rarlamenlo europeo. e il «SÌ" al referendum sull’unità 
if . politica dell’Europa, possono e devono-servire anche a 
-r-queston-'-'' 


sto obietiivD quanto più II po* 
(ere fienbale avrèbbe otUmlz* 
iato gii ifoni.coll^ in que¬ 
sta direzione Concepire il po¬ 
tere come lecniea di una tota¬ 
lità (la storia) ri questo appar¬ 
tiene al djsaitro d'inizio. 
Aitrarereo 1) partito 5 comuni¬ 
Smo diviene subito stmttuia e 
apparato di stato. In questi ca¬ 


pre una buona peda^ia so* naie ai luogo dell'emittenza, e 
Ciato, Non .dimenticherei la quindi qiflieiono parete pe- 
ton«one del ftol nel periodo tanti perehé tono denteai 
-irf - 'possiNlllàdi azione, mentre le 
Ci saranno pur stati eireri e intopeiconono. seii percono- 


jmche di più., e tuttavia ogni no, (regiU eenitorf della verità 
volta che ossetvavo il modo di .,Foliei neiO dire che quel di- 


amministrare m Emularmi pa¬ 
reva che \8i facessero scelte 
molto simili a quelle del rtfor* 


. • .. ammi a uei unii* 

Si > certamente In Urss - CIÒ mismo nordico. Da un certo 
momento in poi mi parve che 
SS'2.>L-SSi'i '• ““ris del perdio comunóle 


S*t miIm MMnM 31iiu P®™” comunista dal» iteaso precetip di svi. 

dura^a»**7e^ln*’2u^ii MhE <11''®f“^se®criprec'plQunri* toppo, potofaé «sta realizza 
r^mblM di conoscimento della sua reahà WlSe rt màssimo poMlbiie di 

flK«lc5fn£n«SSl^»m 1 delleaz|omprati* autocorrezione. C’è^) resto 

che che realmente faceva, un anikto rapporto tra il légge- 
piuttosto che a un modeilo re U mondo neU'esdittl^ 
(««rtì^Steto dell’èHlcienza pre- 

rirI?av*>!J?»u!LWriìI** S2i disastrosa relazione dutliva« • laconvinzlone che il 

!I5?« atteggiamento escatótogi- pregresso, per quello che è 

JSSI®*». .SfiSl * proda- co e sua esemplificazione nel possibtto, è on precesso che 

ZKme alia polizia. . paesi dell Est. Lo «strappo» di va avanti da lòto. C’é qui l'an- 

fjcionaimenje queste Còse Berlinguer mi sembrò, per il lica diffidenza nel cònfrònti 

mi furono eh anssime (venne- modo m cui avvenne, un atto della poUiica, anche se non 

re, per COSI dire, «a ^denza») coraggtoSò, ma anche rieces* crcdodlessere né tanio inte- 

to notte it^ in CUI in Italia si sariamente notarile. Di frónte nuo da non sapere che il sub- 

diffusero to notizie su quello alla «tèrza via* scrissi su!l'«Uhi- porto pditìco è «tesso stalo 


diffusero to notizie su quello alla «tèrza via« scrissi su!l'«Uhì- 
che accadeva a Budapest. Mi là- che mi sembrava una tro- 
trovai in radicale disaccordo vata astratta. Nessuno cì badò, 
con il Pel, e nel famoso dibai- e del resto avevo imparato, se 
tito alla Casa della cultura di pure con una certa stizza, che 


funziof>c sociale del partito guire nel ragionamento òccor* 
comunista-contribuisce a.:te' re convenzionare che l'azione- 
nere in lensi^. Quali sono politica sia Immasinabile e sia 
questi probteml? In buona efficace, 
parte^noquellidicuinonha Si paria molto dell’Europa, 
paiwp un grendé personag- e francamente nonostante la 
uo dI'Un tropere industriale, grande enfasi, non mi pare 
Sappia^ tutti che il peso.del* che quesió-progeuo abbia una 
é SBrepre propofzio- parentela anche lontana con 
nato al tool» dell'emittenza, é quella che Hermann Messe 
qUHKU qim sono parete pe- chiamava 4’Eurepà che ab* 
5“^tRS!F!? “UO dense di blamo sognato». Sarà una uni- 
.ptmbiiltà di azione,.mentre le -ficazione . che- funzionerà so* - 
mie peiCMiioAo, re II percorro- praituito in termini economici. 
I»» «fjagili.ientteri della verità. §e-le raffigurazioni mentali 
Fotrei pM dm che.quel di- che vengono 'fatte hanno un 
Mtete ha una pitela diret- minimo di atlendibìlilà. non e 
*• Bprt - JWBfto luosofle* della difficile immaginare che vi sa¬ 
itorta m Settecento percul la rà un’espansione delta rie* 
parte di mw che esiste nel chezza entro limiti determiha- 
mondo può essere rimossa ti. Una.società più ricca, con 
dal» stesw Mpcetip di SVI- , più strumenti, con una grande 
topMj.poche ' tessa .realizza difÌusione.di..quellaesteli 2 za- 
anche Jl.màtsImo pQMlbile di zione ornamentale che e. con 
autocorereione. C'è de) resto .strana soddisfazione di alcuni 
un anikto rapporto tra il legge- la vera morte dèll’arte. Ai cori- 
re. U. . mondo . nelI'tesclusTvo fini, in una pèicentuàle che 
ipCMhlo deii’èfficienta oro- sarebbe vàrio vdlelr indicàre, 
dutttva«« laconvinzlone che il ma che nòr) ^mbra affatto es- 
pregresso, per quello che e sere trasciirabilè, àvremo 
possibito, è un precesso che un'accentuazione di fenonténi 
avarrtj da so». C'è qui l’an- di emargiriàzione, di ghettiz- 
lica diffidenza, nel .confrónti zazione, di lgnoraiiza, di disa- 
della Mitoa. anche se non gl, di étrije malè insediate, di 
ircdodl.esMre.né.tanio Inge- particolarismi ottusi, secondo 
luo da non siqtere che il sub* un andamento che potrebbe 
>OrtO poiitico è «tesso stalo essere indicato nella oscilla- 
notlo importante per te svi- zione tra cosmopolitismo ori- 


roUd MIA din Che quel di' 
tcoi«q h* UM puentele dliei- 
It con-quelle lUoKifle.della 
Molte del Settecento per cul la 
parte di nule che eiltie nel 
mondo può ene» timoraa 
dello tleao pncMip. :di.ivi. 


Milano, mi sentii tra quelli che i tempi del mutamento, pena- spesso bada più agli eftettì di 
erano all'Oppdslilone. D» al- gleni non sempre necessarie, consenso che airellicaola so¬ 
lerà mi lu del tulio chiaro che sono molto più lenti delle si- ciale vera e propria 


e del resto avevo imparalo, se no tanto fiducioso da non ve- 
pure con una certa stizza, che dere che rinlervento politico 


toppo capitalismo, te nwtiTie- vilegìalo ed emarginazìorte to¬ 
no tanto fìducioso da non ve- cale. Vorrei propno che le co¬ 


se non prendessero questa 
piega, ma un minimo di gene¬ 
ralizzazione di fenomeni noti, 
fa temete queste tendenze. 


Sappiamo anche chte le ano- 
mie hanno scarsa possibilità: 
di limbolizzazmrM II degrado 
ha sempre la parola breVe. 

ÌA Sta» di dimio mi pare 
proprio una conquistai motto : 
importante e considero un ve¬ 
ro pnvileflio vivere in un mon- 
do dove le mie - opinioni posr >. 
sono, essere: contraddette o 
^ìgnontte, ma non considerate .; 
col^i' E tuttavia non ci ti pUò : 
rvascondere che almeno una 
part.e delle anomie prodotte 
dallo sviluppo dovranno esse- 
re integrabili in uno Stato di 
dintto, e qum dovranno essere 
»mboleggiate con un lessico 
politico che é 'il lessico ideilo 
Staio.di diritto. Cosa, secondò . 
me, .piuttosto difficile, certo 
più difficile di quanto non la¬ 
scia pensare la consideraziov 
ne comune secondo CUI se ci 
saràTEuropa dei capitali ci sa¬ 
rà anche I Europa del lavoro. 
Questo punto di vista o è un 
modo di dire del tipo «usa e 
getta», o va veramente corretto 
nella sua aura ottocentesca.': 

* Inohite ri può onestamente 
dire che io Stato drdinlto sia 
sempre stato, e m ogni caso, 
un elemento di promozione 
della libertà, se si considera 
che la libertà ha a che vedere 
con il fare e con il poter fare, 
oltre che con il consumare. 
Tascoltare, il vedereiF se la li¬ 
bertà non ha a che vedere con 
il fare, allora veramente l'Idea 
di Europa non esiste più. 

Anche io Stato di diritto 
dunque non è compliitò per 
intero, è un processo che deve 
pro^uìré, e hon è dettò che 
tutti coloro che lodano lo Sta¬ 
to di diritto, desiderino vèderte 
sviluppalo nella sua potenzia¬ 
lità democratica. Oli esempi 
qui sarebbero infiniti. 

Che cosa deve fare un parti¬ 
to che si chiama coinunisiB 
ma che. itella realtà storica è 
sempre stato il partito di op¬ 
posizione? Direi che .viene 
spontaneo immaginate che il 
tuo. compito, nei fatti stessi, 
sia quello di essere in grado di 
dare linguaggio politico att'in- 
sieme diquesii problemi, Indi¬ 
viduati con chiarezza e gestiti | 
senza demagogia. Il che signl- ' 
fica saper trovare 1 problemi 
per quello che essi sono, e 
non per quello che essi sem¬ 
brano considerati attraverso 

anttehé catésorto. Questo: mi 

dinrianZi a sé il partito comu¬ 
nista che, nella realtà, non ha 
dato mai luogo ìi nessdfi.co- 
; muniMno, ma chè; comé plàr- 
tito dell’opposizione, ih modo 
più ò meno rilevante, hà gio¬ 
cato, certamente un suo ruote 
considerevole nella società 
italiana, OedO checome tùtu 
gli organismi viventi il partito 
comunista subisca un proces¬ 
so dientropia te di riorganizza- 
ztené. I) pn^lema é che. irai- 
tahdosì di un siilema etico e 
non di un sistema biologico, 
la qutesttene passa alt’intemo 
della vltoìHà morato dèi partito 
v; stesso. £ tuttavia ridtcolovede- 
re che proprio coloro che con¬ 
tinuano con il discorso della 
fine del «grandi racconti* (di¬ 
scorso che faceva anche Cro¬ 
ce) decidano in base a un 
. grande racconto > la fine stori¬ 
ca del comuniSmo - che un 
organismo sociale .è. politico 
sia défynto.per legge storicàv È 
sui problemi nuovi che qui ho 
potuto solo indicare moiio 
sotTÌmariàrnenie- dare un lin¬ 
guaggio politico a zone cre¬ 
scenti di marginalizzaìione, 
ampliare te spazio della de¬ 
mocrazia e della libertà •*-che 

il partito comunica, come 
partito storico deH'opposizio- 
ne, giocai) suo avvenire, A me 
pare che il successo di un si¬ 
mile compito sia da augurarsi 
anche per l'equilibrio demo¬ 
cratico del paese, dato io spo¬ 
stamento massiccio di forze in 
tuii’altra direzione. Se e come 
sia.possibile nell'universo.del- 
la Ideológizzàzioilie totale 
(questo è in realtà il mondo 
della informazione totale) 
può essere argomento per al¬ 
tre riflessioni. 


Intervento 

È un errore cercare 
le colpe della strage 
nelle riforme di Deng 


OIHAIIDQ CHIAHOMONTI 

Tf. • òbbligo assolu- dio .della .piazza Tian ^An 

■ 'lo (politico e Men 

■ - morale) di Non nconoseare laiire- 

! il cowtonnare^: , ecsNià di ttha fidic.i]f ritee 

■è&aMM senga equivoci ma economica In Cina,por 
I eccidio ossute ta ad e«>rimere una sinig> 
do «telia piazza Tian An gente nostalgia per quello 
Men e l responsabili di esso, che accadeva all'epoca di 
^ I® •'BCBSSità di nspondere Mao (compresa quella «n>> 
alla for^nata .cainpagna . voluzione culturale» che' fu: 
contro tl Pel, non devono 9- una vera e propna gueira 


morale) ..di 
condannare^ii 
Mnga 'equnroci 
I ixcid» ‘Tsitur 


contro tl Pel, non devono 6'- una vera e propna gueira 
non possono indurci a usa- civile guidata daU'alto e che 
re parole e argomentazioni costò centinaia di migliaia, 
sbagliate e ingiuste Non e forse milioni, di mòrti, se- 
poSsiamo e non dobbiamo condo quel che cl disse; a' 


nnuiKiare,. in nes.sun mo¬ 
mento, a usare le armi della 


Roma, Hu Yaobang, che era 
allora segretario del Partito 


ragione e a essere rehierati comunista cinese e nel cui 
politicamente dalla parte nome iniziarono le recenti 
giusta. Non mi sembra, in manifestazioni in piazza 
venta, che si muovano in TianAnMen). 
questo senro Enrica Collotti jjpa storia tragica quella 
Pischel e Giuiepi» Vacca della Cma, del più popoloso 
nei loro articoli su IVmlò (e c più grande dei paesi del 

tcneeal-.a Unee>sn, 4 ., t-ti IIH^ _ * — . . .L 


Rossana Rossanda su H Ma¬ 
ni fe^o). 


Terzo mondo. Dopo la 
guerra civile e la rivoluzione 


Ho grande nspetlo per la guidata da Mao. che no: sa- 
sena ponoscqriza che, la lutammo, giustamente, co- . 
Collotti Pischel ha della me un fatto enormr» nella 
realtà cinese Riten» per- storia dell’ùnianità. ri è pas- 
CIO che te , sue indicazioni sati attraverso il «grande bai- 
SUImutamemimtervenutiin zo in avanti» la lotta sul 
P®^*® Yajlano attenta- «cento fiori», la «rivoluzione 
mente rp^Itato e discusse. ...culturale», le successive rei* ( 
•Ma rton ritorto sia giusto tifiche. Capire il corso dello 
usare la,parola, «fasetsmp» cose non significa in alcun 
per ntenrsi alt attuale grup- 


modo giustificarlo. Ma chi. 


po dingente del .partito co- , come il Pei, è schierato de- 
mun/ta e dello Stato cine- . clsamente, e da tempo, dal- 
: 7 Crirtiine orrendo . la parte della democrazìa e:' 
quello di cui si sono mac- della libertà come caratien 
®!VAh B U Peng. ma essenziali (ed universali) 

f-tA nnn K>cIb ra .1 , . . .à > . .. <- 


CIÒ non basta a definirli «fa- 
KlstU. Cr sono stati, nei de¬ 
cenni passati; in Europa, 


del socialismo, ha il dovere 
di capire, con II lume delta 
ragione oltre che con la 


governi e miniiiri sociaide- passione dei sentimeniii 
mocretici che hanno fatto Anche per Deng, per quan- 
sparare sugli operai e sui la- to forte possa e debba esse* 
voratori; rna questo non di- ; re la condanna per la parte 
minuisce I errore nostro per che verosimilmente ha avu- 
aver p^ato (aiKhe facen- to nella tragedia di oggi, ' 
I do nfertimnto a quei fatti) non possiamo dimenticale ; 
dt wiallaKlsmo. E cwl, la sua tomemalo vicenda 
nelle sellimane e nel mesi politica e umana (compre- 
scorsi, abbiamo assisbto a » ciò che capitò, a lui e»a 
repretsiorki sanguino^ yin ; suo figlio, durante la «rivolli- 
Algenao nel Venezuela ma xtene culturale») e I suoi 
** ^® a * tentat%^he sono stqti fÀì 
parlare, {Ser quei pàèsir di" primi nei paesi del <ScÌalt- 
(uimi fescisti. ^ smo realos dlnformare un 

§ Aii»uateb»4L Pte sistema economico che an- : 
prbfondo: che non mi con- dava riformato, e di liberare ' 
ylnce in cèrti, ragionamenti I clneàl fdà una miseria te 
che a volte sono degnij co- una arretratezza secolari ^ 
me ho già dello, di attenzio¬ 
ne e riflessione ma che altre ▼ on vorrei che^ 
volte, francamente, mi sem- |%;,1 ceni rftfllonav 

brano Improvvisati e super- 1^ menti flnliaem 

fidali. Si tende ad addebita- X te per l'addebitaite 

re-la responsabilità di ciò propno ai rtfOri* 

che Kcadé oggi ih Cirià alle r ; : màtorii wahehé- 

rilorme economiche, o me- a quelli che hanno portato 
gliO ; all introduzione, in avanti la loro azione in irio- -' 


quella società,. di «elementi do parziale, senza vederne i"- 
^ capitalismo» è àgli ^uliU néw;irieludibili cOii la rifór- 
bn divano tipo che ne sono ma del sistema politico - le- 

denvati. responsabililà che sono In- 

Questa argomentazione vece, ripeto, dei sistemi au* ' 
mi sembra porti; ad; eludere rtoritari è-retU a partito unico 


il problema, che è quello 
principale, dei «sistema po¬ 
litico» monopartitico c auio- 
rliano che te stato'costiMlto 
(con varianti più o meno 


che.;sul!a;base dell'esempio 
sovietico, sono staincostrui- 
ti, in tanti paesi, da' partili. 
eomunisU;-'^ ' * w 

Pietro Ingrao Si è chiesto ' 


firehdO -nel.paes) del «socia- se^Jla -tragedia cinése non 
j^mp, reale». Modificare e ri- debba imendersi ahchè có^: 
formare questo sistema era mé uha pugnalata alia «pè- 
ed:è,qbW®rlo. Sono stati resirojka» di Oorbaciov Può 
commessi errori, anche gra- darei che sia cosi, almeno In 
VI, sul piano, delie riforme via .di fatto. Non vorrei ad 


economiche? Non c'è dub¬ 
bio, e discutiamone. Ma 
l'errore tragico, e decisivo, 


Ogni modo., che le argo-^ 
inenlMìpni ,(con le quali ho 
pòlemìzzato) ; possano svi- 


degli attuali, dirigenti di;Pe- lupparsi fino, a. dar torio a 
chino è quello di aver pen- . Gorbaoiov e alja sua pqlìti-- 
salo di poter procedere sul- ca--^ * ' 


la via delle riforme econo¬ 
miche senza democratizza¬ 
re la vita polìtica; lo abbia¬ 
mo detto con chiarezza nel 


I. nnnpvamento. e a In- 


dicarìo come il responsabi-; 
le di tutto quel che accade 
dà Varsavia a Pechinò, cioè: 
della crisi di un «impero» 


comunicalo della Direzione che in assenza di intenzioni 
del PCI, approvato prima riformatrici .sarebbe stato 
che fosse consumato l’ecci- «felice». 
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■1 Fra le cpse strane che ci 
capita fare nella’\lta:poiil[ca, 
c'è anche la possibilità di es¬ 
sere inviali a Telemike. Mi 
chiamò, non molto tempo fa, 
Walter Veltroni: «Ho avuto 
una telefonata da Mike Bon- 
giorno. Sai, ogni gìovedi a Ca¬ 
nale 5, in fe/emiRe, presenta¬ 
no un sóndaggtd d'òpitiiòhe 
fra gli liaHani; ne discutono, e 
tre concórrenti devono indovi- 
narè il risuliató de! sondaggio. 
MI dice Bongiomo che ci vor¬ 
rebbe uno del f^i, perché 
hanno chiesto agli italiani se il 
simbolo comunista va bene, o 
bisogna cambiarlo. Ho pensa¬ 
to a te. Ci andresti?-. 

«Concorrere a Tetemièe? 
Non ci .penso nemmenoi Non 
mi. va, e poi farei una pessima 
figura; non ho indovinato mai 
nulla, neppure quando gioca¬ 
vamo, da ragazzi, a testé e 
cróce». «Non ci slamò capili - 
replicò Walter - devi com¬ 
mentare il sondaggio, non 
partecipare a) concorso». Par¬ 
zialmente rassicurato accettai, 
più per curiosità che per do¬ 
vere. Nella trasmissione, Bon- 


jiorn^p spiegò^ con molta seriè-i, 
tà'proféssló'naìe che-’à^urij Vì-^ 
tenevano la falce e il martello 
simboli irivecchiati, e che era 
sorta ' la curiosità di sapere 
quale fosse il parere della 
gente, che. era, staio raccolto e 
sigillato iq una busta. I Ire 
concorrenti cercarono di in¬ 
dovinare l'opinione prevalen- 
le. Diedero tutti e tre vincente 
il mantenimento del simbolo: 
uno al 52 per cento, raliro al 
58, il terzo al 67. Aperta la bu- 
stà. risultò vincitore quest’ultl- 
mo: aveva previsto la cifra 
esatta del sondaggio. 

Questo episodio mi è torna¬ 
to alla mente in quesli giorni, 
pèr il gran ciarriore sul nome 
del Pei. Siccome non c’è fretta 
di decidere, petohé il chiasso 
si accende pericidicameme 
nelle vigilie elèttòreli e si atte¬ 
nua subito dopo, e perché i 
cambiamenti dj nome (anche 
alt’anagrafe), richiedono una 
lunga procedura, si potrebbe 
intanto promuovere un son¬ 
daggio d'opinone fra gli italia¬ 
ni. Vista l'esperienza di Tele- 


OlOVANMI BtiiUMOÙte 

Is^ dipelo; 
resti il nome Pd 


/ni;èesul simbofo e semiti in gi¬ 
rò molti pareri sul nome, non 
avrei dubbi »il risultato. 

AfKora migliore, tutto som¬ 
mato. mi sembro la proposta 
che. ha suggerito D'Alema; sic- 
coine I nomi possono cambia¬ 
re. nella storia, e tutti I partiti 
devono avere un nome appro¬ 
priato aito foro funzion) (per 
non ingannare 1 cittadini); si 
incàrichi un «Ornìltato Inter¬ 
nazionale di saggi» di valutare 
la coerenza fra l'involucro e il 
contenuto, fra la sigla e il 
comportamento, non solo per 
it Pei ma per tutti t partiti. Noi 
ci impegniamo fin da ora a ri¬ 
spettare il giudizio dei saggi. 


La proposta si potrebbe an¬ 
che estendere ad altri'paesi. 
Alcune sentenze sono già ora 
prevedibili. Al partito comuni¬ 
sta cinese verrebbe Impostò 
un cambio irnmediato del no¬ 
me, mente sul partito di Gor- 
baciov potrebbe essere deciso 
un supplemento di istruttoria. 
Due partiti, .uno-airÉst e uno 
.airQ<rèst, che hanno nel loro 
nome la parola operaio, po¬ 
trebbero etoere invitati ad ag¬ 
giornarsi rispetto al grado di 
consenso goduto nella sud¬ 
detta categoria: Il Poup (Polo¬ 
nia) per li rifilato elettorale, 
il Psoe (Spagna) per lo scio¬ 
pero generaledel:l4 dicembre 




contro la politica delteovemo 
(jonzalez. Anche il partito del¬ 
la signora Thalchcr In Inghil¬ 
terra, sottoposto al Vaglio dei 
saggi, si troverebbe in imba¬ 
razzo. Si chiama infatti con¬ 
servatore, ma i! termine è del 
lutto improprio. Non si era 
mai visto, dopo i giacobini è I 
, bòlscèvichi, un rivoluziona¬ 
mento cosi profondo in cosi 
breve tempo, anche se sì 
muove in tuti'altre direzioni. 

Il fatto che misure ihaiche- 
liane: siano applicate in .Italia 
da due partiti che hanno, co¬ 
me denominazione di origine, 
parole che si richlamanò più 
alla solidarietà che all'egoi¬ 
smo, come cristiano e socio//- 


sro, dovrebbe iridurre ì saggi a 
imporre la rèvoca di queste 
parofe nel riome della De e 
del Psi. Se ciò nòn accadesse, 
sarebbe motivo'' di profondo 
sconfórtor perché vorrebbe di¬ 
re che De e Psi sono risuciti a 
infilare i loro uomini perfino in 
questo comitato, come nelle 

banche, nelle indùstrie pubbli¬ 
che, nei Canali televisivi, nei 
giornali, nei primariati di chi¬ 
rurgia e nei consorzi di bonifi¬ 
ca agraria. Non ci sarebbe più 
scampo. 

Ammesso invece che que¬ 
sta manomissione non avven¬ 
ga, mi azzardo a prevedere la 
sentenza che ci riguarda: . 

•Vfeto che li Pei ha già cam¬ 
biato nome una volta, da Par¬ 
tito comunista d'Italia a ifa/ia- 
no, e che da allora ha accen¬ 
tuato il suo carattere naziona¬ 
le fino a giungere a completa 
aulonomia: 

Considerato che il comuni¬ 
Smo storico, come il cristiane¬ 
simo e come il capitalismo, ha 
stimolato grandi progressi e 
prodotto altrettanti disastri; 


ililliiiiiiillH 
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Valutato che viviamo, se¬ 
condo -la téstimonlanza' del 
prof. Bobbio e di qualche mi- 
liaroo di pèrsone “In un mon¬ 
do' di -spàvèniòse iingtusitoìe. 
com’è qUellb in bul lonò con¬ 
dannali a vìvere ì poveri, i de¬ 
relitti. gli schiacciati da irrag¬ 
giungibili e apparentemente 
immòdìflcabiU grandlpolenta- 
tì economici, da cui dipendo¬ 
no quasi sempre i poteri poilti- 
ei. artohe: quelli formalrneme 
democratici’’; 

Esaminata l'esperienza pra¬ 
tica del Pel nel rimuovere simi¬ 
li ingiustizie e nel condìziòria- 
re I suddetti potentati; 

Visto infine che sarebbe'al- 
lameme rischioso prevedere 
un’Italia senza opposizione e 
un-mondo senza alternativi 
per questi motivi 

Dètiberoi 11 Partito teornitoi- 
sta ìtaliariò é autorizzato a 
manlehere li suo nome, salvo 
che la maggioranza dei suoi 
personalmente Iriter- 
peljati, non decida diversa- 
mente». 

Per copia conforme. 
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Politica /ntèm 



Crisi di governo in alto mare^. 

n capo dello Stato moti\4 
l’incarico, ma Ciaxi 
lo accusa di «interferènze» 


Foriatti insiste: perder tempo 
Dopo un omaggio formale 
, al predente della Ffepubblica 
èhiedé il rinviari^UnCótìStn 




• • 


FnncesM Cossqi 


Cossiga: «Alla 





.» 


Propno mentre Cossiga. confennava ai giornalisti le 
pressioni ricevute («La mia pazienza è stata messa 
Mia prwa»), Craxi ha sferrato un esplicito attacco 
contro.il Quirinale, l'accusa è quella di avere, opera¬ 
to una «inlerfeienza» nella campagna elettorale con 
la nomina del presidente incaricato;' Forlani si riman¬ 
gia la polemica col capo dello Stato, ma avverte: De 
Mita, prima di muoversi sul seno; «dovrà attendete». 


WMiS^teuou 


n ROMA liO crisi di governo 

avrc bbe dovuto lan> da scrn» 

no immobile di tutta la ram 
pagna elettorale, i «grandi» del 
pentapartito avrebbero dovuto 
tirar di scherma manuncndo 
cope^ le lóro tnoste deter¬ 
minanti gli eirtton avrebbero 
dovuto volare al buio anzi 
, C 9 n un po’ dt st/^nse sui 
programmi e sulle alleanze 
che ciascuno intende coltiva¬ 
re Perciò l'incarico di formare 
> fipalmpnte un governo, affida¬ 
lo I altro ieri di | n s de nlt 
della Repubblica a Ciriaco De 
Mita, ancorché segnato da 
pessimi auspici ha inneivosi- 
10 chi questo 4%gno aveva ^ 
tnoHO In pratica, qon succes¬ 
so, per vehticlhquq giorni A 
que$IO.plcc 9 lo e, come vedre¬ 
mo. effimerp scongelamento 
della crisi^Jl sedmiarlóde} psi 
ha reagito con un posante ai 
tacco contro Ja>ù aita carica 
-Sialo' foSsjga ha, dir 

chlatój.9,C/^,^tì« empiuto 

un^ «Interferenia., otìché. aK 

Rinm 1 Jncattcq che si pronun¬ 


ciasse il corpo elettorale sar- 
doi tton « capisce perché non 
SI é atteso che SI pronurKiasse 
il corpo elettorale italiano», il 
. segretario della Oc. invece, in¬ 
tende archiviare in hetta le 
pressipnl esercitate l’altro ieri 
sul capo dèlio Stato affinché 
i venisse proseguito per un'al¬ 
tra settimana il mandato 
esplorativo di Spadolini: «Non 
CI sono state !- ha detto Porla- 
ni - fnzioni con il presidente 
Cossiga, c'è stiate solo da par¬ 
te nostra qualche ^rplessilà». 

Venliqualtr ore dopo quello 
che lo stesso presidente della 
' Repubblica ha definito «Il gior¬ 
no. più lungoii, le tensioni poii- 
.;tiche sono cosi sfociate m una 
polemica a più VOCI attorno al 
ruolo svolto dal capo delio 
Stato,; Lo stesso Cossiga. qual¬ 
che ora dopo l’attacco fronta¬ 
le di Craxi, ha fatto diffondere 
Urta replica («Il Quirinale non 
intende fare in proposito al¬ 
cun commento*) che equiva¬ 
le al più classico e secco no- 
(omment. Per La Malfa, «cosi 
continuando si va rapidamen- 


tq allo sfascio della legislatu¬ 
ra», «Accusando, il capo dello 
Stato di interfenre-iiella cam¬ 
pagna elettorale r'ha dichiara- . 
to il senatore dcDomenico 
Rosati - li segretano del Rsì lo 
ha evidentemente scambiato 
per uno dei SUOI subalterni» 
Sferzante Marco Pannella; «Eli¬ 
minato il governo, e di fatto il 
Parlamento, il leader socialista 
vorrebbe eliminare anche il 
capo dello Stato. Tutto quetlo 
che non quadra con le sue 
opinioni e convenienze imme¬ 
diate, é interferenza»: Antonio 
Patuelli, della segretena libe¬ 
rale, SI é schierato invece col 
Psi sostenendo che «non sono 
fino in fondo chiare», le moti¬ 
vazioni per le quali «solo ora, 
a cinque giorni dalle elezioni 
europee. Cossiga ha compiuto 
una scelta che. se voleva, po¬ 
teva essere fatta all inizio delia 
crisi o dopo la.consultazione 
europea» (ma non nsulta che 
il Pii si fosse finora opposto al 
congelamento della crisi). Per 
Claudio Petruccioli, della'Se- 
gretcna del Pci. «evidentemen¬ 
te il presidente della Repubbli¬ 
ca ha dovuto prendere atto 
che non era più possibile, nel- 
1 ambito della correttezza co¬ 
stituzionale. continuare una 
gestione della crisi finalizzata 
a non far niente, a perdere 
tempo». 

Pnma della sortita del segre¬ 
tario socialista, Cossiga ieri 
mattina ha conversato a lungo 
con i giornalisti, confermando « 
con garbo quanto era stata 


contras(^^^‘*'Sjìa speto ,di af¬ 
fidare un in^nco «pteno» a 
De Mita e motivando tiiui i 
passaggi della sua conduzlo- 
- rie della criai.»U Ìuaipaztenzai 
l'altro iteri; è stata massaia du-. 
-raprava?^|ì}.quesla domanda^ 
ti capo ha lispostò: 

«Beh. dicianm aiknovai.l^ 

. mo il .'dura^«:^’E : ancorar «Po¬ 
tremmo definirlo il giorno piu 
lungo, se^ iL gipipo: più lungo 
. non fosse runa cosa benpiù 
^critica e ben più drammatica,». 
Replicando poi indirettamente 
a quanti (a cominciare dal 
Forlani dell altro ieri) avevano 
detto di «non comprendere» la 
sua decisione. Cossiga' ha ois^ 
servato che esistono meccani¬ 
smi istituzionali «per discostar- 
si dai quali bisogna avere non 
sen, ma senssimi motivi, per¬ 
chè altnmenti si cambiano ;le > 
r^le del gioco mentre si cor . 
mincia a giocare: questo - ha 
aggiunto lo dico da vecchio 
giocatore di pol^.'^E^railrb^ 
len ha «giocato a poker»? «iBeh. 

SI - ha risposto sorridendo il 
capo dello Stalo - len ho gio¬ 
cato a poker, ma un poker 
particolare, con cinque carte 
scoperte». 

Quanto alle precendenti fa¬ 
si del congelamento» di fatto 
delta casi, Cossiga ha fornito 
(parlando ai giornalisti, ma 
anche in una nota ufficiale) te 
proprie spiegazioni. Perchè il 
governo dimissionano non è 
stato nnvialo davanti alle Ca¬ 
mere, visto che la cnsi era sta¬ 
ta aperta fuon dal Parlamen¬ 


to? Perchè,-<ha.sps(cnuto. «un ; 
dibaltiir par ” ei i irt in cani 
pagna ciellorale sarebbe staKI ^ 
. - .un'altra dellè. tante p'iazze :^- '^ 
falla» E la lui^a, minuziosa 
., ma sostanzialmente improdut¬ 
tiva «espkwazione» di Spadoli- 
.tti?* iLcapo detlo.Stato ha loda- 
.. lo lo cpnto di sacnficio e di 
$ervtzx>»det presidente del Se- . 
.< nato, ma non ha' potuto na- 
sdondersi la penuna di risulta- ‘ 
li; «Il presidente del Senato po¬ 
teva far siche le cose scure di¬ 
ventassero chiare, ma porncl- 
. la chiarezza ci .può essere an¬ 
che il dissenso», E così- ha 
spiegalovO^ssiga. «siamo pas* 
sali airunica. cosa che è ne- 
cessarla.-e (Cioè si è aVMato jl 
meccanismo di confronto e di 


traiiaifva-, dhe^non botava es- 

^Ir^dit&Wdà^padòlml. 

Imperché come, eutoiltl isiiiu- 
yztprtilfelui non poteva traUa- 
’'rc» IfY* ^ 

Et adesso? Daweroia màc¬ 
china della crisi ^ è rimessa in 
moto a plepo teigime? Forse si, 
ma per controlli è allungato il 
percono.T di presidente della 
Répubblica recita ruitìmo 
'capoverso dellanoìaderQui- 
nnale - ben consapevole che 
non appartiene alle sue com¬ 
petenze entrare nel meriio po- 
liiico del programma di gover¬ 
no, ha tuttavia ntenuto suo do¬ 
vere richiamare l’attenzione 
del presidente incaricato su 
alcuni problemi politici che 
hanno ormai assunto un nlie- 


.voishtuzionare; tanto chepar- 
rebbe difficile la costituzione 
di un Rdvemo che non se ne 
facesse < «ancor.» Cossiga sta 
perciò preparando una lettera 
per De Mila, 'Una: lunga lettela^ 
che conteiTft uh elenco dei co- 
skktettì nodi da scioglieie, 
preparalo sulla base déljé lun¬ 
ghe consultazioni di S^doii- 
ni. ll.teste potrebbe pervenire 
.apalazzO:Chi0oggi,mà‘àn- 
che domami'E intanto Forlani 
avverte: rDeMUaha parecchia 
matena su CUI nflettere.' mma 
di awiareHin^^ro confronto 
fra' I partiti SI dovrà attendere 
che il voto? europeo sia con¬ 
cluso e credo che sia. giusto». 
Cacciata dall^ porta; fa tattica 
del nnvio^rientradalla finestra. 


t .{»««« 
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.xl'li^qtfcQ per vedere se c'è la stàbili- 
lu Qhqtrestio.^ro quasi contrario.., Sono obbli¬ 
gato a ricefeare le-vié di .una intesa,. Non ho una 
prfBCCUpàziope'Pètsonale..; Gli ostacoli ci sono ma 
W{JP'Oggettjvi„.pi. .Cosi parla-De Mita dopo aver rìce- 
V(^,JJl'‘h)acidatci di lonparedl nuovo governo " Anche 
pjjtqrtleFà tempo fino al voto europeo. Ma Crasi gli 
là ààPfre che «i penserà non una ma quattro volte». 

^ > «mptip'ÙALk'eAtenxA 

II giorno dopo II mnoKazIone deil'lncanco, al 
lontra,laio annuncio del Qui: ' : presidenti: dei duè rami del 
watei -rlrtcancaitt.Cjrtaco.De >-n>|?at:jartiento)mire, personali- 
Mite non. j[iaiiCong& d) dover sliche e-alteggiamentl ultima- 


wW-v i» -.a/Tif,., -ir. 

‘.x. -'- v'—' **f, ' ■ .• *. f.i 
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giocare una (ìartita quasi di- 
sficrata (im scvrido in l iiiiito 
quartiomeno per onorare la 
posizione politica ostinata¬ 
mente sostenuta al congresso 
de tra l'uidlfferenza della nuo¬ 
va magflioranza dello scudo- 
crociato Tarn è che in modo 
ostentato nega (mentre si re¬ 
ca ora al Simato da Ci.ovani’. 
Spadolini, ora alla Camera da 
Nilde lotti, per la formale co- 


!livi,' per- rovesciare; il teorema 
che lo presenta come un no- 
_vel!o re Sole che minaccia il 
diluvio; «Se .:^: dice - con lo 
sforzo di tutti si individuano 
spazi di collaborazione forte, 
IO penso di contribuire in ogni 
modo?, il tasto su cui De Mita 
batte insistentemente è quello 
del deterioramento dei rap¬ 
porti nella maggioranza che 
ha flhora sostenuto il suo go¬ 


verno; «ll .problema -r afferma 
- è ncostiuire un clima di Soli¬ 
darietà politica». £ mentre Bet¬ 
tino Craxi continua a manife¬ 
stare il dubbio che «sr possa, 
in questo quadro mobile, 
estrarre nuovamente intonsa e 
pura la vecchia formula del 
pentapartito*, l'incancato dice 
di volersi mettere ar lavoro 
«con rmicnto - che è anche 
una nseiva - di nuscire a for¬ 
mare un governo basato sul¬ 
l'alleanza politica\e program- 
' malica dei partiti che raccol¬ 
gono ,il costante, crescente 
consenso degliiitaliani»: Signi¬ 
fica forse- che';iSPl‘rtf^Potà'' a 
mollare gli evenluall’konfilti 
o è un messaggio'Che. al di là 
de! risvolto elettoralistico, pre- 
coslitulsce uno Schieramento 
politico che isoli il Psi se que¬ 
sto dovesse dettare condizioni 
troppo esose? Ma De Mlta non 
lascia molti macini di trattati¬ 
va. Proprone, mfalU, due con¬ 
dizioni - la stabilità e l’effi¬ 
cienza delle istituzioni, da una 
parte, e il nsanamento finan¬ 
ziario, daU'altra T-persino n? 


duttive nspetto alla «nforma 
della politica».perorala all’atto 
dell insediamento del suo pri¬ 
mo governo'(salvo poi. ab¬ 
bandonare ogni, ambizione 
strada facendo).'quasi a non 
voler concedere alibi alcuno 
all'offensiva socialista per una 
•nforma del'sistema politico» 
di stampo presidenziale. E in 
questo pare avére ùn oggetti¬ 
vo soslegno'da paìté di Cossi¬ 
ga che, nelltennuriciare una 
inconsueta lettera airincarica-' 
to, è sembrato delimitare il «dt 
più» da ponesul tavolo di trat¬ 
tativa. anche se le «questioni 
di rilievo Btìl'uzio*nale« indica¬ 
te (nformà 'delle autonomie 
locali, giustiziai,. Jevi.. droga, 
strutture e mezzi per'comtot- 
tere la cnminalità o^anizzata 
e II problema strutturale de) 
disavanzo) sono di per sé teli 
da rendere arduo ogni nego- 
ziato. ‘ 

Per ora De Mita si muove 
con passi felpati. Annuncia 
che I suoi tempi saranno det¬ 
tati «dalla necessità di non In¬ 
terferire sulla fase, finale di 


una delicata campagna eletto- 
, rate». E per-questa affermazio¬ 
ne si guadagna un apprezza- 
- mento da Craxi:. «Mi sembra 
giusto. È una posizione corret¬ 
ta». Ma con un aweitimcnlo 
^lUfMiVo, cioè che ci «pense- 
tà non una ma .quatuo volte 
' prima dì ripnendere la colla¬ 
borazione di governo»: Del re¬ 
sto, li leader socialista aveva 
già fatiO'sapere dì cssm «in- 
dìsponibilei» per le consulta- 
^ zioni finp a quando' n'Ón sa¬ 
ranno apèrte le urne europee. 
La De, a sua volta, attende 
elle parli pnma raileato-anla- 
'gonistai'e su’questo hanno 
convenuto tanto De'. Mila 
quanto Amàldoì Forlnn) ih un 
rapido incontro a piazza del 
Gesù. Si sono invece subito di- 
.chiaraii dopumbili alle con¬ 
sultazioni i laici e ì socialde- 
mocraticì. ma De Mita pare in- 
tenzionalo. a evitare comun¬ 
que mosse che potrebbero 
versare benzina sul fuoco del¬ 
le polemiche elettorali, per 
cui al di là dei cóntatti telefo¬ 
nici infilali (cóme quelli 


di len) non intenderebbe an¬ 
dare fino a martedì. Sommali 
per occulterevla perdita di 
tempo, a palazzo Chigi si pen¬ 
sa dralteslire qualche consul- 
lazione con le forze sociali- : 

< II: tempo Tes)duo'''della gior¬ 
nata del reincarìco. De Mita lo 
consuma per passare da Na¬ 
sco, dove fa gli augun alla' 
mamma Antonia» a Pisa per 
una manifestazione elettorale 
de dove, «di proposito», evita 
ogni polemica Ma quando i 
giornalisti tornano alla carica ’ 
sulla nuova battuta di Craxi : 
SUI «coni!» che «nel pentaparti¬ 
to non tornano'più»; tra so¬ 
cialdemocratici che SI scindo¬ 
no e repubblicani e liberali 
che SI «impannellano». 1 inca¬ 
ricalo se la cava con un «ve¬ 
dremo; I soprawissuli, i feriti, 
il conteremo dopo le elezio¬ 
ni». Il segretano socialista, pe¬ 
rò, indica come «punto di par¬ 
tenza» non la «vecchia pana¬ 
cea del pentapartito», bensì 
un «accordo Ira la De e il Psi 
che, per la ventà, insieme 
hanno numencamenle anche 


la maggioranza parlamenta¬ 
re». Cosi non nsulia da un 
semplice nsrontro dei numeri 
parlamentan,' a ■'meno che 
non si tratti dr un ftzpsus froi- 
diano che tradisce cito imma¬ 
ginate in una consultazione 
politica anticipate. È il sospet¬ 
to di Antonio Cangila. E an¬ 
che il repubblicano Giorgio La 
Malfa teme che si vada «rapi¬ 
damente allo, sfascio della le¬ 
gislatura», penino Forlani attrì- 
. buisce alla De la votontà di «ri¬ 
muovere ostecoil e pietred’in- 
cìampo che sono stati posti : 
sulla »irada di un proficuo: 
;SVp1giimnto óqlte legislatura»: • 
Ma subito dopo il leader de 
nega di vedere «contraddizio¬ 
ni» con il Psi. bensì solo qual¬ 
che frizione elettoralistica. È 
di tiitt'altro avviso Bodrato, al- ’ 
meno sull'insisierito per il re¬ 
ferendum .sUH'elGzióne diretta 
del capò delio 3lato rilaiteiato 
da Craxi: i'altra sera ìiiirK «ehi - 
l'ha vistò nij ha dettò c>iè 
sembrava ritenere l'Italia un 
pollaio alia ricerca di un gat¬ 
to...*. , , 



«Il de Caspari 

promette 
open per 
migliaia 
di miliardi»» 


to drauncia è dei deputati comunisti manca ueiii ed An 
drca Gercmiccd il ministro dcmocnstiono Remo Gaspari si 
appresterebbe a realizzare intese di programma» con van 
mmisten per progetti strategici nguaidanU I ambiente, i be¬ 
ni culturali il turismo, I agricoltura le aree urbane L'Impe¬ 
gno previsto é di migliaia di miliardi pubb>>ci In un'inteno- 
guione parlamentare i due deputati comunisti chiedono 
che non si proceda al di fuori di iin'orgamca politica di in- 
lomento per il Mezzogiorno che si evitino discrezionalUA 
ed eccessiva parcellizzazione neH’assegnazione dei fondi e 
che comunque sia investito delia questione il Parlamento 
attraverso le sue commissioni dt mento 

I..Ì derisione di conferire un 
incarico «pipno* a Ciriaco 
De Mita è state «un coritribu- 
to importante alla chiarez¬ 
za» e un «invito a dare,'e 
presto, un governo al pae¬ 
se» Lo afferma il presidente 
delle Adi, Giovanni Bianchì, 
in un dichiarazione aeUa 


Blandii (Adi): 
«Ok rincarico 
a De Mita 
ma deve 
far preste.» 


La scenografia 

S Craxfintv 

I.- 

i repubblicani 


', ^in un dichiarazione neto 
l;à.*trt);iSostiene che «è urgente cominciare a lavo- 
.. rare alla, prossima legge finanziaria per continuare l'azione 
di nsanarnento delle finanze pubbliche: un'azione che de^: 
ve bararai su un'equa ripartizione fra le vane componenit 

to scenografia rìchiarinBva 
inequivocabilmente quella 
d( I recente congresso socia¬ 
lista dcirAnsaldo, a Milano, 
c alla «Voti» repubblicana' 
la cosa non. è andate giù. 
Cosi ieri ha dedicato un cx)r- 
SIVO di protesta alla Rai, per' 

ywgpltm che «mipeffliava dreuo'al rollo 
durante laconfe.'enza smnipa televisiva di lunedi sera. Le 
ap^azioniid,-viale Mazzini (.è stata una semplice scelta 
d'I .ruffatanhe veiTi utilizzata anche per le IrasinlSsioiij à 
venire.) non hanno convinto II foglia repiibblicàhoi 

Il Pd: quanto" 
costo Scampagna 
elettorale 
(scotretto) 
di Coria? 


; to segreteria regionale pie- 
mpntese-del, i^i;;hà chteitò 
al Comune di Tonno e alla 
polizia di mteivcnire per im¬ 
pedire che gli attaccnlnii al 
;séi^riò 

continuino a invadere cDp i 
i manlfesti'déll'èx presidéri^ 
. . .v: i ; :> del Consiglio de tutti gli spa¬ 

zi nseivab ag i aito paiiiu e agli altri candidali Quanto coSa 
- chiede poiemica'nenie alla De 11 Pci piemontese - la 

pèfPPasna elftlprale di Gena? Sono soldrsuoi? Do 1 ttehBò 

iMUtime alla luce della dichiarazione dei redditi resa pùb¬ 
blica da Corta: retnbuzione da impiegato della Camera'^ 
commercio di Asti pnma e da pariamenteré |kil. ;H ’! :’ < - 


L'Europa 
a fumetti 
(com’era 
e come sarà) 


Come sarà, 0 potrebbe et- 
scre. l'Europa' dei prossimi 
anni? In vista delle ormai 
proMime elezioni ce lo spie¬ 
ga un divertente libretto q 
himetti curato dal dbègpa«« 
tore Ro:MareenarovCslm>Eu&i 
lopa» Editnce-II Me)o>.>]n 

una sene di tavole «olQiitei 


una sene di tavole cotonili 
Che raccontano i immaginano viaggio di un emoDo di iti 
.8.aui.ne|i'Europa.del .lw3.".coirono le informazlonVctoéri» 
fifil f* ■' e II lubuo «lei tontlnenie rwl 

Mini espeth Wtuzipnati. «»nòntlcl,-stx:lali nculbimll Oh'I- 

dea^^tepcrMpemediplùsoitidehdo 'f « 

Èxpaifamoìit^^. 
fpHilOtollAvPPr 
il Pd parte degli 
sgravi fiscali 
suLz^lMo» 


''Gltex parlamentari coniai* 

m piembntesi hanno <toriao 

pspSb..' Il" B.;». 


« - r. .z ^sowoscmiounittHiorredl-il-i 
re Brusca,: Berti, Baldini, Do, Damico; Filippa,i^riai Cirbl'' 
Levi. Martino, Nahoum, Ortona, Passoni, Pollldo^tOuiil 

tlioiii:(m memona di Carmen CBrapiéri), Sa8Ròne;SlidS.; 
rourn. Tempia. Hanno sottoscntto mezzo milìone^luictHr 

boccass^ Vignolo. ir,- t?"»’'.: 

il quÓUdiario spcte|iste 
v*''iu» ha reso noto in una 
note ché ‘pùbblica' mi 
mero di pùi che> autorità ' 
sovìetichejlianno nègàto' il " 
visto per ii'Urss ad Una 
rèdàjtori delgioiriàtolèìiipM^^ 
tèndeva j ■ Mi^à^ 


Negato visto 
Uiss. 

a giornalista 
de1l’«Avanti!» 


> "Pcr raccogliere paren sulla': 

T <H»stri continui - da Òemobyl aii 

.gasdotu deite Transiberiana':- sulla ennesima guerra razzia¬ 
le esplora, ora, in Uzbekistan, sugli ultimi giorni del Con-: 

*Avendoconosclutoii^^ 

CQlleghi. de la Npvosti, persone apprezzabili, preparate ei 
sinceramente democratiche, viene aa pensare che T’autore- 
fautore del veto sia li solito irinancmto di lumo, più realista 
del re, con I orologio fermo al 1937. Rimane peròafferma 
la nota, firmata -Slam" - li fatto gravissimo di un visto nOn 
concesso ad un giomaiista dèir‘‘Avanti!", ad un socialiste 
ad un cittadino europeo. La casa comune auspicata da 
(^rbacipv é, forse, una grande caserma? Oppure è solo U 
innanciutoasognarla'ccei». t-K - vo«««wii 


ORiqORIOPANI 


Articolo di Norberto Bobbio 

<dl massaao a Pechino 
usato come pretesto 
per giochi di potere» 


■I ROMA- Norberto Bobbio 
ha ribadito ieri sul giornale 
ito Stampa» V rammonimenlo 
rivolto, con un suo.-precedenr. 
ite : articolo del : giugno, al 

•buoni - democratici»' di non 
cantare - vittoria ^con^olroppa 
■precipitazione, '-di ; fronte al 
conclamato « definitivo falli- 
mento del •comuniSmo stori¬ 
co»: perché - ripete Bobbio - 
fallito il comuniSmo come 
•utopia redcntrico», cresce la 
resppnsabilità del - mondo li¬ 
bero rispetto.ai-probiemi della 
. giustizia'Intemazionale «che 
riproducono- oggi V SU' scala 
cerilo:volte magglore gli stessi 
problemi che nel secolo scor¬ 
so avevano dato origine, al¬ 
l'interno dei paesi-più evoluti, 
alla questione sociale». 

Norberto Bobbio nbadiscc 

a ueste sue valutazioni rispon- 
endo ad un articolo di Galli 
della : Luigia comparso su «ia 
Repubblica» il giorno dopo il 
suo, con il titolo caro Bobbio, 
mi rallegro se crolla il comuni¬ 
Smo». Ir filosofo socialiste ri' 


coida che «scrivendo che non 
c’era da-stare molto allegri mi 
rivolgevo a coloro che hanna 
■fatto della-nostra democrazia 
un regime senza idealif non 
spio incapace ma anche poco 
preoccupato di affrontare con 
serietà, con coraggio, con 
mezzl éfficaci i problémi dèlla 
giusta società, o anche soltan¬ 
to quelli del buon governo». 

Insomma,: conclude Gob¬ 
bio, ciò di cui non mi ralle¬ 
gravo non èra la crisi del co¬ 
muniSmo, nia era la faiùità di 
coloro per cùl il massacro in 
Cina è:,divénteto solo un pre¬ 
testo: per-tomàire a tessere, co¬ 
me sejhultefosse accaduto. le 
fràgili trame dèi lóro,giochi di 
potére.,.: Sarà, pur lecjtò. di 
fronte' .a tenta miseria morale 
e intéllettualé - chiede Bobbio 
- poto là domanda; quale 
democrazia? La differenza tra 
Galli e mè - osserva infine - è 
che lui conosce già la rispo¬ 
sta, loia cerco, Lui è conten- 1 
(o, io nò*. i 


Riforma di Palazzo Chigi davanti ai giudici cóstituzionàli 

La Coite dei conti landa una sfida 

ni^ vuole controlli» 


« 


La legge di riforma della presidenza del Consiglio 
è finila ieri davanti alla Corte cosli(tizjdnale. È sta¬ 
ta la conseguenza della decisione'della Corte dei 
conti di sollevare un conflitto di attribuzione nei 
confronti di governo e Parlaménto. Ne ^ scaturito, 
una clamoroso contrasto tra istituzioni dello Stato, 
In gioco i decreti legislativi emanali dal 1988. Tra 
questi il nuovo codice di procedura penale, 

MARCO BMANPO ‘ 


H ROMA, «il potere politico 
in Italia non vuole^controlli. 
Pretende che reseciitivo. il 
quale ha già pochi limiiì, ne 
abbia ancora meno». Parole di 
fuoco pronunqate dall'avvo¬ 
cato Alessandro Pace, insigne 
costituzionalista. Pesanti co¬ 
me pietre se si consìdéra che 
sono stale dette davanti ai giu¬ 
dici della Corte costituzionale 
dal rappresentante di un altro 
fondamentale organo dello 
Stalo: la Corte dei conti. Que¬ 
ste, dispone rarticolo ÌOO del¬ 


la Costituzione, «esercita il 
controllo: preventivò di l^itti- 
mità degli' àtli 'dél governo». 
Tale principio saHeobe stato 
violato: il casus belli è stato 
nientemeno che la legge dj ri- 
foirna. della presidenza dei 
Cònsiglio, la 400 del 198S. 

Cosicché la Corte dei conti 
da una parte, il governo e il 
Parlamento dall'altra, ieri, da¬ 
vanti alla Consulte, hanno ac¬ 
ceso la miccia di un clamoro¬ 
so e inedito contrasto tra isti¬ 
tuzioni deilo Stato. Gii avvoca¬ 


ti schiieratì a difesa delle op¬ 
poste-trincee d'altra parte era- 
" rio dèi calibrò adeguato alla 
situazione: per la Corte dei 
conti.,oltre a Pace, ùn altro 
riojb'cc^tùzionalisla, Federì- 
cò'- SprTèntlno; per governo. 
Camera e Senato gli altrettan¬ 
to insigni Paolo Barile, Felicia- 
no Benvenuti e Alberto Ftodie- 
ri, oltre aH’awocato generale 
dello Stato, Giovanni Azzariti 
(per la prima volta davanti al¬ 
ta Corte costituzlonare). ' ' 
to discussione, che sarà se¬ 
guita entro venti giòmi dalla 
sentenza, ha -occupato-un 
paio dòre, molte; per questo 
tipo di cause. Nel mirino so¬ 
prattutto rarticolo 16 dèlia 
legge;400À88. In base a que- 
sl'ultimò «non sono sr^getii al 
còntrollo preventiro dì legitti¬ 
mità delia Corte dei crmli i de- 
creb tol fHesidente della Re¬ 
pubblica adottali su delìbera- 
zi<^ del Consiglio dei mini¬ 
stri ai sensi degli articolo 76 e 
77 delia Costituzione». Cioè 


sono stati eliminati i controlli 
sul decreti legge (emanali dal 
governo in caso dì urgenza) è 
sui decreti legislativi; (emanati 
dal governo su delega del Par¬ 
lamento per materie e tempi 
determinali). 

•La soppressione dei con¬ 
trolli è una illegittima e pal¬ 
mare violazione della Costitu¬ 
zione. Se ciò è grave per i de¬ 
creti legge, è gravissima per 
quelli legislativi, i quali, sop¬ 
presso ii conlrollo'preverilivo, 
potranno sfuggire anche a 
quello delia Corte costituzio¬ 
nale», hanno detto gli avvocali 
deila Corte dei conti. «Non è ^ 
vero. L'àrticpio 100 delia Co- 
stiiUzìprie' lascia ampi spazi i 
per definire con ièggé ordina¬ 
ria la consistènza e 1 limili del 
poteri di controllo della Corte 
dei conti», hanno rìbattutto gli 
allri. Ma i toni sono stati ben 
più forti. «Eliminare la Corte 
dei conti significa contraddire 
il buon proposito del conteni¬ 
mento della spesa pubblica, a 


CUI lo stesso governo dice di 
voler puntare», ha affermato; 
l'avvocato. Pace, ricordando 
che tra i paesi, occidentali l’I¬ 
talia .^.seconda solo agli Stati 
Uniti quaritò a libertà concès¬ 
sa àiresecùlìw., «Là Corte dèi 
conti vuoi fórse sostituirsi alia 
Corte costlluzionalé? Di que¬ 
sto passo andrà a finire cosi. 
Si stravolgerà, il sistema del- 
l'ordinamenlp della Repubbli¬ 
ca». ha replicato' Bérivenuli; «Il 
cpntrolló'dèllà Corte dei'cónti 
è ùria'garànzià"contro even¬ 
tuali eccéssi-di delèga. E pèr- 
sino, Dio ce ne scampi, contro 
pòssìbili colpi di mano deH'e- 
^Ùliyó», ha ribaltùtto Soton- . 
■tìnò,'èyoòàlidò addirittura un 
'Colpo di Stato. La sentenza 
della Corte costituzionale non 
dovrebbe farsi attendere. È in 
gioco la sòrte dì molti decreti 
legislativi emessi dopo l'entra¬ 
ta in vigore delia legge 400. 
Tra questi la stessa legge di ri¬ 
forma del codice di procedura 
penale. 


VENERDÌ CON ITMìtà 

UGA SENZA HmiTIERE 

La cooperazione italiana ecfa suoi interlKutorì 
europei: Chi è KooperaM^^^^ 
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POLITICA IIÌITèRNA 



■f , 

V . 


ftfl 


esame seno 

_ fin dpi 18 giugno 
^^lilejnyiorca%>i 

afe i a^ ^ a ^ 


«late ,tEi« 


lnSo(MI- 


f volo? ^ non ciodó 
ermi ospro!» ip questi 
§ ilnJSqlo è mglstrare 

Mi cMÓ'^Un iSliio è 

.v"pas«ll)ile ràtiivOco 
JsrfeSigiqpWdiMnle locsie 


ìttliUloiWMrdt? 

U dinerenziazione dei nosin 
rljliltalldazonaezona daut- 
là a alta, dyideiula una speci 
della locale, e impone a noi 
codidnisd una ddessione au- 
locnilca acuì (idn intendiamo 
sottrarci Ne abbiamo già par- 


«wItoSCÌomIS^TO dato sianrattlpa nella nVnfcne 
lMradWMK“ «- dete ^teSne regionale 
-"-‘"-gtairjrtate Rer - ^ —- - 


garantito neppure 
Wifpla peli- 
iteazioni rispetto 
-, lei U« piccolo 
b-deBàto (orse'dalla leh- 
itwtia di qbMieere E comun- 
-‘ifliìÌMa.wJoiiia diddlennare un 
■Tdlsoilrntfegnojpolltico’ ri 
■SwS#ìanQn«i sottrar- 
lift esffié critiqp e auto- 
fetljiulf- 



1 


conili’ 

Jèfel 


) i(( ifiodq più 
pofluel giudi* 
...anUricaret ma 
chn^dnip^megaKvo 
ii<hi àwloM^cimpagnii cine* 
«ei, cqsT Gomn Tonda di Mna 
. 1 nwtonate 



In Sardegna 
"Tnpagna 
li della 


Qt^o esame dovrà nguarda* 
re laoualiU del nostro impe¬ 
trò cy govemo, ii lavoro di 
putito, la 8t«M conduzione 
della campagnaotetmrale Ma 
di tutto ao patieiremo con Cai* 
.dopo I) voto per le euro* 
jx^^Ora fà^latno un appello 
a tutto {(pàididei àiret^torato 
per sostenere (1 Bel domenica 
prossimi Per cdntribùìre al* 
1 affermazione delle forze di 
sinistra in pn i^e^ di inte¬ 
grazione euidpéi'^ctte dguar* 
□a motto da vtcìno il destino 
di una regione come ia Sarde¬ 
gna 

^nal che d poMt eaiere OD 

vecQperadcfPclf 

^ possibile Non usciamo bat 
mti da Questo voto, e non cl 
dividiamo in una^ discussione 
interna Inoltre sostenere il 
candidato europeo oel Pci 
Andrea i<aggÌo. vuol dire assi¬ 
curare senza incertezze alme¬ 
no un secondo rapfMesentan- 
te della Sardegna a Strasbur- 


al jgovemo 
S ànpi 


'impegno del, 
nazionale 


E coM vedi od fiilurD del 
gWf»feitgtoiieteT 

Inrian^tutto respingo la te» 
fd^a Ock che ^tefpieta U voto 
r^liònalè come una «boccia- 
lurai della giunta di sinistra 
Non nego o^ k ripresa de- 
mdcrìdiana. rha falusce il suo 

l^gSiuéì ..SifpeTO S^^iicSfog 


gl Ite recupua 2 Oggi sono 
possibili due maggioranze in 
consiglio regionale quella at 
tuale, di dui noi ciifedlamo 
con nettelùa la copferina, e il 
rpentapaitito* Hbnno tutte e 
due 48 cónsiglierì su 80 II voto 
per noi complessivamente 
conferma il radkamento e il 
ir? ruolo di govemo della sinistra 

ii^averlnlhitlola 8arda.AL 


ente contra- 

_Jà'alla rldu- 

là^^rtdstra 'forzB, ma 
possono attendere 
risultaU elettorali 
Qcchetto^pud fare 


La maggierto di s^tra e laica La De chiede là guida della Regione 
confermata diil vottiiiliPd propone con uno schiemmento pentapartito 


la continuità della àleanza 


«per evitare la conflittualità 
contla fortndaròmana di govemo» 



^ f 









Dalle urne sarde escono, m perfetta panti, due pos¬ 
sibili, ainpfe|n«orapE#fttémaìVB;sqiàlfaJdÌ «iifi- 
stra, sardistj|e|laieajn banca in questt 5 anni e 
quella di ge6ta|;&itit<s.*Entrambe dlspongonO‘di 48 
seggi su 80 Ma TSer ora solo il Pci e la De hanno 
preso posizione. Il Psd’az .punterà sui programmi», 
il Psi deciderà dopo le europee. «Ma non dimenti¬ 
chiamo l'espanenza di govemo della sinistra». 

t f '' t ^ * 

DALLA llOSTRA RèDA^IONE 

PAOLO BRANCA 



M CAGLIARI Ancora qualche 
gioiTK) <on le mani libere», fi¬ 
no al voto europeo di dome 
nica prossima, poi anche so¬ 
cialisti, sardi»!, soaaldemo- 
cratkie laici, cominceranno a 
parlare di alleanze In Sarde¬ 
gna «Dobbiamo analizzare 
meglio i dàti, capire cosà vo¬ 
gliono i nostri elettori, esami¬ 
nare 1 programmi*, dice il se- 
fKtario nazionale del Ilàd'az, 
Cario Sanna •£ prematura 


Eppure già all indomani dei 


voto regionale alcuni segnali 
sembrano sufficientemente 
chiari Per esempio, la tenuta 
della maggioranza di sinistra, 
sardista e laica, rispetto alla 

E recedente legislatura la eoa 
rione perde complessiva¬ 
mente 3 seggi, re»ando però 
largamente màggioritana, con 
48 àeggi su 80 ^ejr84 ne ave¬ 
va SI su 81) Addinttura n- 
spetto alle elezioni politiche 
di due anni fa, ai registra una 
leggera avanzata complessiva 
della sinistra, con la flessione 
contenuta del Pei (—2 1 per 
cento) recuperata dall avan¬ 


zata dei ^ (più 2 6) e dallo 
stesso lieve incremento del 
Psd az (più 0 4) 11 voto cioè^ 
come ^tolmea una nc^ del^ 
la direzione regionale del Pci 
conferma la forza il radica 
mento e il ruolo di govemo 
delle smt»re in Sardegna* Ed 
è il Pct per primo a trame le 
conseguerue, npioponendio 
i alleanza che ha. governato 
negli uUùnt cinqui anni I iso 
la Pur evitando di «legarsi le 
mam» per il dopo anche gli 
alleati del govemo uscente 
partono da un'analisi assai si 
mite «Sicuramente la maggio¬ 
ranza di sinistra cè ancora • 
dice ad esempio il segrelano 
dei Psd az. Carlo Sanna -, ma 
si tratta adesso di capire 
quante ha influito in questo 
vote Q lavoro positivo della 
giunta regionale e quanto, nel 
Bene e nei male le vicende 
potUiche nazionali Come già 
abbiamo fatto nell 64, prefe 
namo perciò analizzare più a 
fondo I dab e io stesse propo¬ 
ste pn^rammaliche dogli altn 
partiti pnma di pronunciarci» 
Anche se nessuno per ora ne 


parìa sulla trattativa dovrebbe 

la ^lonai^Allar^Ua 
voto r dirigenti sociaUstt, ij^ 
lizzando il «soipasso* nei con¬ 
fronti del Psd az e una tenuta 
complesdva ^ delTalteanza. 
avevano pieO^rate una nuo¬ 
va giuntr^ ^ 1 ^ e fuida 
socialista 0 b R» &i 

14 per cento ^diiriuovo il ter¬ 
zo partito dello schi^amento 
sardo, ma propno dal suo in¬ 
terno viene-^PiSignUicativo in¬ 
vito alla pnidenza «Non c'è 
alcuna pregiudiziale di par¬ 
tenza - ha affermato ien il 
parlamentare Giovanni Non¬ 
ne uno dei maggion leader 
del sardo - ma è chiaro 
che il Psi, m una situazione 
come qi^ella attuate, menta 
una maggioro considerazio¬ 
ne* Alla gqida della Regione 
punta con decisione, chiara¬ 
mente all interno di un altra 
alleanza, ànchO la De Lo fa 
sapere in paitcolaie il depu¬ 
tato Mano Segniv^«ll voto indi¬ 
ca che deve formarsi una 


^unia di segno diverso da 
^«ella dAilTma legislatura^ 
f il npiote^utno dovrà 
beasele algida de» Peresecut 
tira diverso, quasi tutti, in casa 
de, intendono ovviamente il 
pentapartito Grazie all avan¬ 
zata oemocrtetiana (3 seggi in 
più) e socialtfta (4 se^ in 
più) ì l'alteanza nazionale rag- 
giuìige, come oMlla di »ni- 
stra, quota 48 o visto che i 
numen adesso lo consentono, 
nessuno ipotizza, in casa de. 
alleanze allargate al Vsà'az o, 
come avèva fatto hi passato il 
segretario regionale Sahraioie 
Ladu, allo stesso fti «C è bi¬ 
sogno soprattutto -> si limita a 
dire il se^etano de - di un go¬ 
vemo che realizzi un rappc^ 
collaborativo forte non con 
flittuale con il govemo nazio¬ 
nale» 

L'avanzata di de e sociaiisli 
è legata soprattutte In alcune 
aree al su^esso di alcuni 
candidati particotarmente 
•potenti» Nella De, che ei^^ 
30 cohsighen (di cui 11 nuo¬ 
vi) spiccano in particolare i n 
sultau dei «demiliano» Gian 


Pd, perché a Portoscuso sì e ad Alghero no? 


■H CAGLIARI Devo confes¬ 
sare la disperazione del cro¬ 
nista di fronte alte paglnate 
di dall sui 374 comilni, per 
lo più piccoli e picolissimi. 
che disseminano la Sarde¬ 
gna È una specificità stonca 
dell insediamento ufnano in 
questa regione che rende 
particolarmente difficoltoso 
individuare tendenze gene¬ 
rali nell onentamento dell'e¬ 
lettorato Qualcuno ha os¬ 
servato che il Pei perde di 
più nei centri urbani, ma 
questo è vero solo in parte 
Nei comuni di Caglian e 
di Quartu, contigui 


ro che in questo comune la 
'distanza col 30,8 per cento 
delle precedenti regionali è 
assai più marcata cé da 
tempo qui una giunta «ano¬ 
mala» con la De che sembra 
favonre maggiormente que¬ 
st'ultimo partito 
L’osseivazione introduce 
un pnmo elemento di rifles¬ 
sione che interesserà sicura¬ 
mente l'analisi del voto che i 
comunisti sardi si appresta¬ 
no a compiere con serietà 
dopo la campagna elettora¬ 
le europea. Non c’è una 
contraddizione tra la linea di 
)SO!ilei!“>9 «!l» 


^ e for¬ 
manti insieme una città di^ 

300mila abitanti - di gran^ 
lunga la maggiore concen- n^zazione sui temi dell am- 


trazione urbana sarda • il 
Pel «tiene» meglio rispetto al¬ 
le elezioni politiche A Ca¬ 
gliari mantiene in cifre asso¬ 
lute tutti 1 suoi voti, al 18 per 
cento, a Quartu un leggero 
arretramento percentuale 
(23,9 dal 24) rivela poi una 
manciata di voti in più Ève- 


biente, del lavoro giovanile, 
della trasparenza ammini¬ 
strativa - e la presenza di 
non pocH^ amministrazioni 
locali che vedono insieme 
Oc e Pci^ Generalizzare sa¬ 
rebbe comunque stiliate 
Se ad Alghero l'insoddi- 
sfacente azione di govemo 


della giunta «anomala», e 
acute difficoltà interne a) PCi 
(con le dimissioni dal parti¬ 
to deff^ex sindaco) hanno 
port^o ad un drastico di 
mezzamente dei consensi ai 
comunisti (dal 30 al 16 per 
cento, con ultenore peggio¬ 
ramento nei voto comuna¬ 
le), nel comune di Portoscu¬ 
so altra giunta «anomala» 
Pci, Oc, Psd’Az • il partito 
mantiene H suo 30 per cento 
delie precedenti regionali 
^ <)uèst'uitimo esempio me 
*> 

gionale4i4awro Lui^imihoi 
di. il candidato che ha riee 
vuto più consensi elettorali 
(Io segue a cento preferen¬ 
ze di di»anza il segretano 
regionale Pier Sandro Sca¬ 
rto) A Fortoscusò c è una 
delie più forti concentrazioni 
industriali sarde (Porto Ve- 
sme). e il comune è diven¬ 
tato un «caso nazionale» per 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALBUTOLBIM 

l'alto inquinamento da 
piombo 

Un combattivo comitato 
popolare sl!,e spesso con¬ 
trapposto airamministrazio- 
ne comunale, ma i| Beisi è 
distinto appoggiando senza 
esitazioni - e mettendolo 
anche in lista per le regiona¬ 
li - 1 assessore all ambiente 
Angelo Atzprt, un medico, 
indipendente, che ha sapute 
gestire con sensibilità ed 
equilibno il, complesso e 
drammatico-^l^lema aiq. 




là chiara- ^ iPiatta|i 


at Pei e al Psi. dove il pnmo 
partito ora perde, e il secon¬ 
do vince Perché - chiedo a 
Giovanni Casula, segretano 
della federazione di Carbo- 
nia - questa divancazlone 
nel comportamento elettora¬ 
le di due partiti di sinistra, 
entrambi originariamente ra¬ 
dicati neirinsediamento so¬ 
ciale operaio di quest'area? 
«All ultimo congresso - n- 
sponde - abbiamo discusso 
a fondo deU esigenza di nn- 
novale e affiomare ia no- 


Vhice fei IM 
Wièzzato 


*■—«— ’t—« —« 



Matto teli^ direttore del < 

CDrhfh^idjr< „_ 

n consorzi,.dkGu^nnf Giagu 
(31 anni, il consigliere più 
giovine), ngho deirex pi^ 
dente della Regione.^ Nino 
Giagu, e di Aiitonio^^'.pre* 
bidente del Cortsokio^toS^ 
striale di Sassari FVa i nuovi 
com^bni locialiiti, l'expiesl- 
dente d^la Proiància di Ca« 
flIiarL Baioichi. il sindaco di 
Doigatì Vawina Mulas (pvhna 
socialiste etette neil'MÌwm- 
blea regionale, che conta cosi 
adesso 3 donne) e in Gallurl. 
1 assessore provinciale ati’am- 
brente Nandmo Oegovtei. al 
CUI nome è legate A luocesso 
(que»o si. davvero «strepito¬ 
so») del à Ott4a, passato 
dal 15 ei 35 per cento Dai 
consiglio regionaie es^ inve¬ 
ce, il suo ex vicepresidente, il 
sardiste Nino mtta, su cui 
pendevano van mandati di 
cattura Per una volta, la ique- 
stiorfe morale» ha agito anche 
nel secete del voto 


____ 

■d MM, i due cMàinl <|««al 
vBlwercqn,le juo, 

Ad AUim I dodiU 

addMRul«q61i.ilwM>fiMlki 
. aUeenuninleuetiveden'àà.w- 
I deìido dimetaie cod le al* 
In Coolgtto 



(onna politica m 
itono che % un''de- 
reali e non si tentenna • è la cennio è passato dalla mo¬ 


tosi di Cogodi - I nsuitati 
non mancano» 

L’esempio di Portoxuso 
sembra effettivamente signi¬ 
ficativo perchè è in contro¬ 
tendenza nella più vasta 
area del Suicis-lglesiente 
Zona mineraria e metallurgi¬ 
ca, di tradizicMiatJ consensi 


nocultuta mineraria ad una 
articolazione sociale e eco¬ 
nomica molto diversa, e che 
oggi su 150 000 abitanti con¬ 
ta 20000 disoccupati Che 
avverte, molto più che in 
passato, i temi dell'amblen- 
te» 

Il Pci qui SI spende gene¬ 


rosamente' nella difesa di 
una classe operaia minac¬ 
ciate dalla deindusirializza- 
ztone, ma tone tanto troppo 
a comprendere e rappresen¬ 
tare tutta la ^omple^tà del¬ 
la trasfbrmawne IIP» met¬ 
te in campo un dinamismo 
spregiudicato, a Igtosias 
rompe ia giunte dì sinistra e 
si allea con la De, cattura 
col suo «ampantismo» nuòvi 
ceti sociali emergenti, prati¬ 
ca nei confronti dei disoccu¬ 
pati il cosiddetto «voto di 
scambio» 

Qualcosa di »mi|e avvia- '* 
ne a Olbia, altro esemi^ 
estremo e opposta Qup^ è 
la città dello svilupito tèÀia- ^ 
no improvviso, piovuto ad¬ 
dosso dopo T«iirvenzion» 
delia Costa Smerahto II Pai 
balza al 35 per cento sbato- 
gliando tutti. Sarà un caso 
che a due passi è prevista la 
megalottizzaztone del cava- 
iier Berlusconi? 

Affa I comuniAi - osserva 


ffiaW 'rèioraìe ìo''icu»«^ 
craclilo pad, 4 imiti « me- 
m. AvqnanoioaaML HMl- 
•Il q KmaUeiiincrAtfcl, A MM, 
sempre twi Suiarese, H fti 
attiene U 31,2 per Oenlo, pe^ 
demto 4 punti è un eegéio li- 
letto eU%. quest ceitamenie 
veniaggio della Uste di Dp 
(3,4 per «ento), pseseiltoper 
Ia prima «otte *1 Cannine 
Scontitta le De (del 37.3 al 
32,9), menue eyaniei» lieiie- 
mente socieltsli e seMistLLe 
tiste di sinlsim hanito vinto ia¬ 
line Dèi piacoll comuni di Au- 
stis e Santa Matta CMhhUS, 
mentre hanno perso e lìimu- 
raphes 


il aegrelario regionale Scaiid 
- non poesono atMudani 
quando le cose c«mUUto 
lanlo wlocemenle., ftoprio 
per aHermare un eono di- 
USI» delle cose ■* veneMie 
de dire - bisogna conoKer- 
le e starei denUD 

E una spinta al linnon- 
mento - infine - sembra pp- 
tetsi leggere nelle scelte del- 
l’eleitorato comunista per gli 
uomini e le donne che aie- 
deranno in consiglio regio¬ 
nale. Premiali gU uomini di 
putta del governo legiÓMIe. 
puhita qualche inj|lcaa|ìNK 
4lt pditllo» non ptonàmanle 
cemspondenle alla seiwUli- 
ta-dqlla .baseL ooMeUmai e 
nmtoVata la prèsali» 1e1in- 
minde anche al di là delle 
aspettative 

Le donne rimangono 3 
anche se i consiglien del Pei 
scendbno da 24 a 19 A Saa- 
Hri risulta eletta Vittoria Ca> 
su, anche se non em delhit- 
to previsto dal dirigentt della 
lederazione 



. Il 
poi 

f « >S « 



ELETTORALE EUROPEA: MANIFESTAZIONI DAL 14 AL 16 GIUGNO 


mercoledì 14 


'TbrinotOccheiio 
rAori (Cdidiui); 
Pintor 
Aqriqerito: 
Madiuuo ^ f 
Alt*ra (Davbna); 
Tureoi 

I Ancona: oddino 

AhgrUSalemo): 
panieri 
Ar«inn>: Magri 
Arezzo; BarzantI 
Avellino: 

Napolitano 
Bari! Ceoì (con 
Nebbia) ^ 4 * 

Benevento; ' 
Napolitano 
Bolzano. ImbenI 
Breacia; Cervetll 
Brughdtlo(piaiio)i 
Petruccioli 
Campobellodl t 
LIoata (Agrigento); 
Vlolartie 

Capò d'Orlando 
(tliieCsina); Maeaa 
Castellammare: 
Bassollno 
Catania. LIberilni 
Catanzaro; Rodotà 
Cesena; VIsani 


ChIetI: Arista 
Chioggla: 

De Piccoli 

Colonia. De Slmone 
Cosenza: Cuperlo 
Cremona: Botghini 
Crotone; Cuperlo 
Final* Emilia 
(Modena): 

Guerzoni ^ 

Porli; Valent 
Genova: Spéplale 
Gubbio (Psriigla): 
Mussi 

JesI.G Rodano 
La Spezia: 

Tortorella 

1,8 Smala: Speqlale 
Laveflò (Potenzi): 
Barca 

Umblats(Mltano): 
Bassaninl 
Lugo (Ravenna): 

■Turei 

Mantova: Cenreni 
Mantova: Zangheri 
Marzabotto 
(Bologna): RubbI 
Melegano (Milano); 
Vitali 

Messina: Angius 
Mestre: De Piccoli 
Milano: Margherl 
Milano (Stelline): 
Tpata 


Monza (Milano); 
Petruccioli 
Napoli. De Giovanni 
Napoli: Castellina 
Napoli: Pezzopane 
Nai»li; Trivelli 
Oslmo (Ancona). 
Quercini 
Palermo: Polena 
Parma- Ceschla 
(con Padre BalduccI) 
Pescara: Reichlin 
Plea; Ingrao 
Pisa; Tedesco 
Pomarancs (Pisa): 
Tedesco 
PomIgliano: 
Bassolino 
Pont Saint Martin 
(Aosta): Fassino 
Pordenona: 

Pellicani 
Potenza Picena 
(Macerala): Cascia 
Rapolano (Siena); 
MInucci 

Ravenna: Serafini 
Roma. Bellini 
Roma: 

P Napoletano 
Salerno; 

De Giovanni 
Savona; Turco 
ScanzanD(Matara). 
Schettini 


Senigallia- Quercini 
Senise (Potenza). 
Velardi 
Sesto Sen 
Fiorentino 
(Firenze): Andnani 
Soccavo (Napoli): 
Castellina 
Spazzano 
(Cosenza): Vetere 
Teramo: Stefanini 
Tivoli; Veltroni 
Todi: Ghlrelli 
Torino: Pajetta 
Torino. Novelli 
Torino: Regge 
Tortona 
(Alessandria); 
Pecchioll 

Trapani: Colajanni 
Trento: ImbenI 
Udina: Natta 
Vallo della Lucania 
(Salerno): Ranieri 
Venezia. D'Alema 
Vicenza: D’Alama 
VImercats (Milano): 
Castali 


giovedì 15 


Roma; Occhetto 
Acqui (Alessandria); 
Magri 


Adria (Rovigo): 

Pellicani 

Albenga (Savona). 

Speciale 

Ancona: 

Cecchini 
Aldilà (Potenza): 
Barca 
Barcellona 
(Measina): Mazza 
Bari; D'Alema 
Bari; SantostasI 
Basile (Potenza): 
Barca 

Biella; Regge 
Botogne; Valent 
Bolzanetò 
(Gertova): Testa 
Caltagirone 
(Catania). Angius 
Carcara (Savona); 
Tortorella 
Carpi (Modena); 
Serafini 
Casale 

(Alessandria): 

Magri 

Cassano Magnago 
(Vareaa); Cervelli 
Castellammare; 
Castellina 
Catania; Cuperlo 
Catanzaro: Rodotà 
Cogolato (Genova): 
Testa 


Colonia: De Slmone 
Comiso (Siracusa): 
Colajanni 
Como; Borghlnl 
Corigllano 
(Cosenza): Vetere 
Crema: Peiruccioij 
Crassa (Novara); 
Damerl 

Cuneo: Pecchioll 
Dunherqua: 
SandiroGco 
Enne: Polena 
Fabriano (Ancona): 
Stefanini 

Fermo; Chiarante 
Ferrara; Rubbi 
Foggia: Reichlin 
Foni. Lama 
Frascati (Roma): 
Veltroni 

Giugliano (Napoli). 
Napolitano 
Grosseto; Quercini 
GuardlagrSle 
(Chieti). pezzopapà 
Imola ImbenI 
Jesi: Stefanini 
Lauda (Fetenza): 
Velardi 
Lione Fibbi 
Lodi: Petruccioli 
Lucca: Tedesco 
Macerala. 

Graziani 


Mandano 

(Grosseto); MinuccI 
Marino (Roma). 
Veltroni 

Massa Carrara: 
Berlinguer 
Menti (Agrigento); 
Macaiuso 
Merate (Como): 
Bassanini 
Milano: Margherl 
Modena. Tura 
Monleeatlni. Mussi 
Napoli: Bassollno 
Napoli: Napolitano 
Nami; Ghlrelli 
Orbelsllo 

(Grosseto): Mlnucd 
Oregina (Genova): 

Ferraris 

Padova: De Piccoli 
Parma: RubbI 
Piaa. BarzantI 
Pistola- Mussi 
PozzuotI: 

Napolitano 
Prato. AndrianI 
Ravenna: VisanI 
Reggio Calabrla: 
Fintot 

Rho (Milano). 
Pollastrinl 
Riminl. Zangheri 
Roma: 

P Napoletano 


Roearno (Reggio 
C.); Chlaromonte 
Rossano 
(Cosenza); Vetere 
Rovereto (Trento): 
Ceschia 
Rovigo: Trupla 
Salerno: Bassollno 
Sassuolo: QuerzonI 
Savona; Tortorella/ 
.SpotOsle^j. 

Sesto San Giovanni 
(Milano): Cervelli 
SestrI Pononto 
(Geriova): Turco 
Siracusd; Libertini 
Termoll 
(Campobasso): 
Trivelli 
Tivoli- 

P Napoletano 
Torino; Dastoll 
Torino: Novelli 
Trapani: Violante 
Val Bellce. 

Violante 
Vallo di tauro 
(Avaliino)- 
Ranlerl 

vigevano (Pavia): 
Pajetla 

VIttuone (Mltano); 
Vitale 

VoltrI (Genova): 
Turco 


venerdì 16 


Milano: Occhetto 

Agrigento: Polena 
Albleola (Savona): 
Ferraris 
Alessandria: 
Speciale 
Altonalne 
(Rpvanna): Serafini 
Ancona: Graziani 
Ancona: Ingrao 
Atti: Magri 
Bari; SantostasI 
Belluno: Trupla 
Bergamo: 
Petruccfoll 
Bergamo: Margherl 
Biella: Pecchioll 
Bologna: Cuperlo 
Bologna: Imbeni 
Brambate 
(Bergamo); 
Molinaro 
Brindisi: Nebbia 
Cagliari: Angius 
Capodrisa 
(Caserta): 
Castellina 
Capua (Caierta); 
Castellina 
Cascina (Pisa): 
Quercini 
Catana: Ranieri 


Caatalfldardo: 
GrazianI 
Caatallammare: 
Napolitano 
Caitrovlllarl 
(Cosenza): Vetere 
Catania: ColajannI 
Canto (Ferrara): 
Valeri 

Chiavar! (Genove)- 
Tottorella 

Chivaaso (Torino): 
Libertini 

Codigoro (Ferrara): 
RubbI 
Collscchio 
(Parma): Lama 
Colonia; (}s Slmone 
Comacchlo 
(Ferrara): RubbI 
Cepperò (Ferrara): 
’l/alent 

Cosenza: Velare 
Ferrara: Ture: 
Firenze; Bassolino 
Fornovo di Taro 
(Parma): Lama 
Frotlnons: Veltroni 
Genova: Labalo 
Ganzano 
(Potenza): Barca 
Grenoble: FIbbI 
Guardevalle 
(Catanzaro): Sorisro 
Jesi; Graziare 


L'Aquila: 
Pezzopane 
Lacco: Relchlin 
Lecco; Borghlnl 
Livorno: Mussi 
Macorala: 

Chiarante 

Macerata: Duverger 
Mendurle 

(Taranto): D'Alema 
Mtealrw: Mazza 
Milano: Ceiveni 
Milano: Vitali 
Modena: Cuperio 
Modena: Rinaldi 
Modatte: Zanghsn 
Orrido (Potenze): 
Barda 

Pidova: Pellicani 
Palfrmo: Cuperlo 
Paola (Cosenza): 
Chlaromonte 
Parma: Lama 

Pavla:Pa|etta/Segre 
Pesare: Stelarere 
Pesaro: Duverger 
Pesaro: Cecchini 
Piacenza; Guerzonl 
Plstratanta 
(Lucca); AndrianI 
Plnerolo (Torino); 
Violante 

Piombino: Tedesco 
Pompei: Napolitano 
Rapallo: Speciale 


Reggano (FIronze); 

Bulallnl 

Raggio Calebrie; 
Rqdotà 

Rlbaria(Agrlgenle); 
Macaiuso 
Rome cinecittà: 

MIcuoci 

Roma PisiralM*: 
Bemni 
Roslanane 
M. (Livorno): Musai 
Rovigo: Da PIceoll 
Ben Merco 
(Caserta): Ranieri 
Sen Severino 
(Macerata); 
Chiarante 
Sezze (Latina); 
Veltroni 

Siena: Berlinguer 
Siene: MInucci 
Teramo: Trivelli 
Tolentino 
(Mecorela): 
Chiarante 
Torino; Novelli 
Torre Annunziala: 
Napolitano 
Tradalo (Varalo); 
Catasta 

Travilo: Pelllcare 
Urbino; Duvarger 
VarceW: Turco 
Vlaragglo: AndrianI 
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n segretaiiò del Pd 
alla Tribuna dettor;Ede 
pietica del Psi 
fevori^ la ripresa de 


La Sardegna «Dicevano 
che dovevamo.^par^u 
Restiamo con fiduda 
primo peardto a sbustra» 


Voto in tv domenica notte 
Venti ore di trasmissioni 
sui tre Tg della Rai 
Dalie 23 proiezioni Doxa 






•Venétdl saio a Budapest, ai funerali di Nagy, a di¬ 
mostrare che stiamo con questo comunista assassi- 
■nato ingiustamente»: lo ha'annunciato Occhetfo a 
'TVibUno elettorale. La crisi: <11 leincarico a De Mita 
serve solo a logorarlo ancora» I rapporti f^i-F^i: 
,.'<Crdxi è come quei hamtkaze che, per distniggeie il 
bersaglio (il Pci), distniggevano se stessi». Il voto 
"sardo. «Restiamo il primo partito della sinistra». 


jC «.«r i -v Ti ^ J 

. jm ROMA «Lo svolgimeoto 
della crisi ci ha dato ragiq}é] 

^ stata aperta per accendere 
. 'g(r>: ariirni. trasforipandoi^-'U 
campagna eureka in una 
'Icampagna nazionale", e per 
^non parlare né di Europa né 
di-programmi* È netto tl g^lu* 
v'dlalOidt'jtehilleOcohetto Milla’. 

{.ri [ dt gov( mo c sulla «gran 
, perdila di tempo» di .questi 
di maggioranza 
-phMono i) giudizio degli elèi* ' 
-tod.'dicé Occhfilto, ma si dfKì* 
'^lapo idi dire «perché hanno 
:4iÌfSdl(o la maggioranza e per* 
vogliono npostliulre». 
riconosce irppliCHa* 
..méi)|s,:ié correttezza istiti|zio*. 

: im^lp^dei^capo dello Stalo, che -- 
pqsto fine air«espIorazÌo- 


na* Spàdoikil, («Si voleva in 
,aÌacélato\ chè Cossiga 
leinpor^alsia ancorai), ma 
del^ielncaiico a De Mila non è 
cetto'entuslgsia:^ «Non credo - 
dice ^ché^jieiyé a far qualco¬ 
sa d) serio,semmài a lo¬ 
gorare uHferleifnentè De Mita». 
Dopo il voto; aggiur^. si ve¬ 
drà «in che modo isignon del¬ 
la guerra ; resoleranno I loro 
conU alle spalle del paese». 

V A 7>ibuna elettorale Oochet- 
: tp si presenta saeno. Il volo 
.jiardo ^non è stato un succes¬ 
so, ma neppure ha registrato 
quel «rollo» del Pei che molti 
auspicavano: «Nonostante la 
campagna di - sciacalla^io 
che cr è stata scatenata ad¬ 


dosso dopo, il dramma cinese 
e che chiedeva relimlnazione 
del Pci - dne - ci siamo con¬ 
fermati il più forte partito della 
sinistra». Ora SI puO guardare 
ai voto europeo con «animo 
sereno». Ma nonva dimentica¬ 
to, aggiunge Occhetto, che il 
raffronto con i'84 presenta un 
Pci. al suo massimo storico, 
cui seguì un periodo di «decli¬ 
no» «C'è stato un congresso di 
rinnovamento -. prosegue - 
ma abbiamo avuto pochi me¬ 
si per fame capire Ja portata». 
La venta è che «SI teme il nuo¬ 
vo. non il vecchio Pei:, non sì 
vuole che ci sia aU'opposizio- 
ne un forte partito socialista». 
Attestarsi sopra il 23%. corKiu- 
de Occhetto, sarebbe già «un ^ 
grande risultato», un: segnale^ 
di incofhggiamenlo per il 
muovo Pci». ... 

Nel corso della Tnbuna s(^ 
no tornati alcuni temi che 
hanno caratterizzato questa 
campagna elettorale: il Mez¬ 
zogiorno e la denuncia del 
«voto inquinalo! .'(«È un fatto 
gravissimo che riguarda tutti e 
che da tempo denunciamo»), 
la droga; il reddito minimo ga¬ 
rantito, t) mercato unico euro¬ 


peo E si è'riaffacciata la que¬ 
stione del «nome» e del giudi¬ 
zio. sul«eociatismo reale»* 
•Non può . funziorure ^ dice 
Occhetto - un sistemà che 
non nconcece la valldiià del 
pluralismo: per qi^o la no¬ 
stra cntica netta é f lutto il so¬ 
cialismo reale», E anche que¬ 
sta è una novità di non poco 
conto II vicedirettore delfVI- 
uantit toma suHa questione 
ungherese e chiede in che 
modo il Pei intenda fare i conti 
con le conesponsabihià» di 
.Togliatti; «Con un atto 
semplice risponde Occhetto 
venerdì sarò a Budapest, al 
funerali di Na^, per dimostra¬ 
le che no|^ Mtamo dalla parte 
(|i questo comunista che è sta-i 
to assassinato. Econciòchiu- 
diamo questa pagina». Quanto 
al nome del Pci. Occhetto ri¬ 
cada 1 tempi dell'adolescen¬ 
za, a Tonno. Casa sua era la 
sede clandestina delta «Sini¬ 
stra cristiana». <I primi comu¬ 
nisti che mk> padre mi fece 
conoscere - dice • venivano 
dalle prigioni e dal confino e 
lottavano contro il fascismo: 
qumto sono per me i comuni¬ 
sti Italiani». Del resto, cambia- 


«a freddo* il nome del Pei 
non avrebbe, alcun senso: chi 

non nconosce le novità già av¬ 
venute dkà che «sqn sempre 
gli stessi», n nofne «omuni- 
sta». dice ancora^Oochetto. fu 
inventalo dai socialisti francesi 
.' per sottofmeare d valore della 
solidarielà. La sua* radice è 
quella di «coiiHinioQe». «o- 
munilà*. E poi, incalza Oc¬ 
chetto. il Per ha un nome ma 
ha anche ufi’Cognome: «iialia- 
no*. È un cognome molto im¬ 
portante. che «ha segnato la 
nostra esistenza»: E tuttavia 
tutto puòcambiarer il Pel lavo¬ 
ra alla formazione di una nuo¬ 
va sinistra che smetta di inter¬ 
rogare ProudRwn, Gaitbakli o 
Lepinvper riflettere sulle sfide 
del 2000..«Potrà: essere - dice 
Occhetto - una nuova forza 
politica, o una confederazio¬ 
ne. o un cartello elettorale» 
che coimK^a forze di sinistra, 
progiessisle. laiche^ cattoliche. 

La questione deiraltemativa 
presenta oggi almeno due 
punti ^inoM: le nforme istitu¬ 
zionali e I rappmti Pci-fti. Oc¬ 
chetto toma a proporre una ri¬ 
forma elettorale che permetta 
ai cittadmi di decidere prò» 


grammi e alleanze.: Il presi- 
denziaÌismo.:dice il leader del 
Pci, nchiedeche si nsenva tut- 
lo I ordinamento costituziona¬ 
le. Per questo: la legge elettora- 
ie è la via più rapida per ga¬ 
rantire democrazia e stabilità. 
Oggi invece non possono che 
esserci «governi deboli»; : per¬ 
ché «questo sistema espone 
ogni coalizione alla M>ada di 
Damocle delle bizze di questo 
o quel contraente». 

M Psi Occhetto vuol rwolge- 
re . un .«discorso accoralo»: a 
che selve un Psl più forte se 
poi tutta la sinistra cala? «Se le 
cose continuano cosi - dice - 
Grazi non potrà né guidare 
t’altemativa, né usare il suo 
"potere di interdizione" verso 
la De: il paradosso é Infatti 
che la tona di Grazi deriva 
dalla presenza di un h:l forte». 
Ma oggi, aggiunge, c'é il ri¬ 
schio che Grazi finisca come 
quei kamikaze che «per colpi¬ 
re Tobìettivo sacnficavano se 
stessi». È ora che il Psl dichian 
chiusa questa fase; Anche per¬ 
ché oggi la caduta di prospet¬ 
tiva» della sinistra induce as- 
suetazione e disinteresse nella 
gente, mentre la grande sfida 


de) futuro: é riuscire m CIÒ . m 
CUI hanno fallilo sla royest sia 
l’Est: coniugare libertà é ugua¬ 
glianza 

V {nfìnei ii'Europa: Occhetto 
denunaa I pencoli di un:«mer- 
calo privo di r^le» e ribadi¬ 
sce l'importanza del lefeieiv» 
dum per dare «poten reali* al 
Parlamento Quanto alla futu- 
la collocazione del Pei a Stra- 
sbu^, Otthetto cita Fabius: 
SI pud creare, dice il leader so- 
cialista francese, un «polo pro¬ 
gressista» con il Ps fraixrèse, 
rspd, il-Proe; i socialisti dane¬ 
si e il Pci: «Evìdenteinente '- 
commema - gli "esami di ma- 
turiià^ che Grazi anceva ci 
chiede non sono ritenuti ne¬ 
cessari: in Europa». E. il f\:i, 
>.«anche a livello organizzativo», 
lavorerà coerentemente per 
reurosinistra. Quanto alle po¬ 
lemiche su) presunto passalo 
•antisemita» di Maurice Ouver* 
ger,. Occhetto ricorda pacata¬ 
mente che il grande pDliiolo- 
go non solo é un amico perso¬ 
nale di Mitterrand, ma fa parte 
de) «omitalo dei garanti» del¬ 
la lista socialista francese. E 
Fabius;il capolista, è una aper- 
sonalità eminente» della co- 
munita ebrazra francese. 


.,^Noi voteremo comìmista)» 

ifeei): «Va incoraggiato 
^ffiiuovo corso» 


■■ROMA. Lapnmapiolezio- 
iK dalb Doxa t pninta m le 
22 30 e le 23 L'istituto di nccp 
ca lavorerà pei tutti e Ire I ig 
della Rai. die domenica sera 
dedicheranno una non sliiyi di 
20 ore al volo europeo nob.i- 
: bllmenle. la prevtsione pecca 
un po di ottinusmo e bisn* 
gneia attendere la mezzanotte 
peicha la Doxa se la sema di 
aHidare ai Ire lelegumali dati 
che abbiano una suHiciente 
aHidabilita Le Irasmisuoni ap* 
prontaie dai tre Ig: in collabo, 
razione con le leli, seguiranno 
uno schema ormai collaudato 
negli anni espelli in studio, 
stacchi musicali collegamenti 
con gli siati maggiori del palli¬ 
li per Rgisirame commenti e 
valutazioni, in piO. per questo 
volo un occhio alle altre capi 
tali europee per l'andamenio 
del voto nel resto delta Comu¬ 
nità Per 1130 delta notte si 
conta di avere dalla Doxa un 
dato assai vicino a quello lina- 
Ic Ecco II programma messo 
a punto d.alle tre testate. 

Tri. La nonoiep avrii ini. 
zio dunnte laDomentoi sipor. i 
niu. dallo studio 12. che abi- 
tualmenie ospita II ig. La sera- 
ta saracondotta da Biuno Ve¬ 
spa,: affiancato, da un: leam: di 
espeitL Sonò previsti cottega- 
menli con il Viminale, J palliti, : ; 
mentre .una iroime raccoglierà ' 
primi commenti ,a Monlecik). 

I rio. Un ilio diretto con Bnixel. v 
Ilesconsenliràdilenered’Oc- 
l'chio i risultali del voto negli al- ' 
tri paesi. La:m»|:sn]p dovreb* 
beconchidersi iniomo alle 2-3 
della notte, per esseie riapeita 
alle .7 div lunedimattina, con 
Pien Badaloni. Intorno alle g- 
9:si dovrebbero conoacere iri- 
sultati delinilivi..La noivakm si 
chiuderà ,con. il riepilogo del ' 
volo iiRliano attrateiao colle- 
garrientì con tutte le sedi re¬ 
gionali e un quadro d'insieme : 
del voto Itt i Europa! •attraverso 
collegamenU con i paniti degli 


albi paesi. 

Tgl. Il dnenoie, AlteiM U 
Volpe eMimmoUguosacon- 
duirannc lo tptaak m osida 
subito dopo la mainlaaniii 
sportiw delta domenica echt 
al awairà di Inleivalli affidali 
al magi» di Don la baimaal» 
ne musicale di Reiun Mnm 
Anche il Ugg prevede di eo- 
minciare con i primi dall dalla 
Francia e dalla Garmama, do¬ 
ve Il meccanismo delta prole- 
noni è pia collaudalo ma an¬ 
che pia semplice per il mincr 
numero di liste in ilzia. In «u- 
d» CI saranno i direnan di al¬ 
cuni quotidiani, con aRri quo¬ 
tidiani sono pRvWi collego 
menti in diletta per vedere 00 . 
me iiioleranna sul ilnllato 
elettorale Altti coHefimenli 
sono previsti con le aedi del 
paitiu e con Bnixellee. So- 
: Spemione delta non-Mopiia le ' 
2 e le 3 anche per il Tg2, Uno a 
una edizione speciale pievWa 
: per le 7 di lunedi manina: ttilla 
dedicata lal. voto- Tediaione. 
delle 13. 

TgS. Sarà il vicediielloie, 
Italo Moretti, a conduira la 
nanoiqpL icui primi ABrital i»- : 
seriranno nel pragiamma del¬ 
la rete, Chi l'ha uoM?. Nello , 
•ttidk) 9 ci laranno 4 «parti 
d'ecceiione a : comnwMaie 
l'andamento del volo e le pri-' 
me reazioni del partitt: Slafen, 
Vincino, , Manetta ed EllaKap- . 
pa. In studio ci saranno anche 
Luigi finlor, Mario PiieiiL Pia. 
lio Scoppota! ;Giovaniii tata¬ 
ra,: Paola Colombo SvevQ,Tm 
una vignetta di Bobo c un 
commento in studio, collega- 
memi con le ledi dei periitt, 
con il Viminale e con le aloè - ' 
capitali euiopee. Il TgS pieve, 
de di concludem la na mm. 
stop intomo alle 2 della liolla, 
quando i dall Dotta doineMrtr 
loeaseni stabiliziatLtalune. 
di à previsto uno specfolz alle: • 
14,30. 


«Il Pd non si arrende, abbiamo superato ben altre prove» 
Incontro con i lavoratori ai cancelli della Fiat 


Pàjetta «di 

' ^ ^ ’ * •Fe-, , - i» s I urli*#! (t C 


■ MA «Voteiò^pèr il:fti - che nella stessa giornata can- 
questo <^viKrno<k> mi- terà In un concetto a favore 
ler.aiuiare II coraggioso ;de|{a :foridàziòne Chicò Men- 


•ifimesso di revisione Ideologi- 
politica intrapreso dal 
. . gruppo diligente .di 

„.g^9lo I^ariito jn direzione di 
’^Unà; interfiretazlone conse- 


r ideoktel- »des.-.Neirelenco.vi sono I no- | 
Dteso dal mi di docenti universitari (tra I 
igepte -di l'altro il lettore: tAiìgi Berlin- i 
ezipne di guer) e presidi di facoltà, di i 
« conse- storici dell'arte« dei direttore | 


* del museo civfco di Siena, di 


'SrE it-h® * pfi'Ss architetti, di medici e cimici, 
pottSi°25,Kre msegnanti e gremeii. 

. |}(-.Mpndoperaiò.,'ha:annun- Un Appello affmchC i'^cr- i 


rciaio ie„ l'intenzione di votare ’n ;.ri > 

-Pci alle elezioni di domenica [l 

^pfossiipat «n consolidam ® *!*' 


imat «Il consolidamento J ® 

S esta llneq politica - affer r 

heora Coen nella dichia- ^ 

ie-èindlsDensabileper ° 

^dgri^la anche.initalla ad una ' toscane che si 

1 ^ aijldittica sinistra di governo». |ncpnUatc a Cecina con 



feti V--;.. '• - 

Sempre e solo le bandiere, I manifesti, gli uomini 
del Pei. Davanti alla fabbijca-città della Fiat Mira- 
fiori, che isoatienes SSmila operai ;e impiegati e 
.costituisce uno dei nodi irrisotti della democrazia 
italiana, gli altri partiti non ci vengono. Ci vengo¬ 
no i comunisti, è venuto Gian Carlo Pajetta, un di¬ 
rigente che a Torino è «di casa».per stona perso¬ 
nale e di famiglia. 

^ r. DALLA NOSTRA redazione ' 

“ pimoioiioio'lini 


femminile 

dér^zione/ op Siena ha ‘reso : .9' portavoce del par¬ 

noto un elenco di 170 intellel ® Beriino l incontro è av- 
viuall e operatori culturali, tra i venuto in occasione della ma- 
qXiull molli indipendenti, che nifostazionc sulla donne. TEu- 


' hanno lirmato e sottoscritto 
; ;)'eppelÌQ; lanciato;-.nazionalr 
mente per il voto al h:i. Oo- 
mani u bicna ti'Luni di i fimu 


venuto in occasione della ma- i 
nik'stazìonc sulla donne. i'Eu- i 
ropa e il voto del 18 giugno: 
«È sulla base delle espenenze 
comuni delle donne della sini¬ 
stra, m Europa che oggi pos- 


.lari saranno presentl a una slamo parìare di un bisogno 
.conferenza stampa oraanizza- .comune di sviluppo della de- 
dalla federazione, rarleran- mocrazia e del socialismo in 
no tra gli alln Enrico Ttezzì, Europa e nel resto del mon- 
v; Romano Dalial e Gmo Paoli do»: 


Gian Cariò Paletta 


-ggi TtflUNO. tn corso Tazzoll, 
gli operai del turno pomen- 
dlano chef^cendono dal pulì- 
, man e dai tram, si fermano 
' per ascoltarlo, in maniche <ii 
camKÌa, becrettùccio in capo 
sotto il cogente, Paletta 
Va al:irtìcroforKi«'8lrappa'sU7;.‘ 
bito l'applauso: «Abb iamo re¬ 
sistilo quando la Fiat Lingotto 
si chiamava Porlo Longone. 
Abbiamo avuto la maggioran¬ 
za dei voli alla luta Pei nel 
1925, dopo tre anni di fasci¬ 
smo. alle elezioni della Mutua 
Fiat Mentre gii Agnelli profit¬ 
tavano deila guerra etiopica, 
mentre profittavano delia 
guerra di Spagna e dell’ag- 
gressiqne alla Russia, noi ab¬ 


biamo sempre voluto sperare 
nella nscossa. Ancheoggi so¬ 
no oigo^ioso di poter tornare 
alla porta 2 per dirvf non solo 
che recamo, ma che andre¬ 
mo avanb». 

La porta 2. è della Carrozze- 
na.v uqa delle..grandi, sezioni 
Fiat di cui lcioonache hanno 
avuto motivo di.-occuparsi, 
non solO'per.i robot: che sai- 
daiK>. la Carrozzeria era am- 
piamente lappp^iitaia nelle 
tertirmmtanM di repressione 
aniisindacaie rese nòte negli 
ultimi me^ pelègati trasferiti 
di lepaitò «ron l'unico scopo 
di emarginarli, delegati messi 
a fare «lavori ine^^nti» per 
isolarli dagli altri iàvewatorì, e 


via discriminando. Al migliaio 
di giovani che sono entrati in 
fabbrica col contratto di for¬ 
mazione lavoro, \ «api» han¬ 
no spigalo che la prima buo¬ 
na norma da osseivare m Fiat 
è. quella di «stare alla-larga 
dalie rappresentanze sindaca¬ 
li». 

Certo, m molli c’é preoau- 
pazione per il posto di lavoro, 
ma non quella rassegnazione, 
né quello spinto di rinuncia 
che tanto piacerebbero a Ro¬ 
miti. «In poco più di un mese 
abbiamo fatto tra i giovani 14 
nuovi isentti al partito», dirà 
poi Siro Sanria - segretario di 
una delle due sezioni Pei della 
Carrozzerìa -.a Paletta che 
vuole sapere come v^nnp le 
cose in labMca, Anche se en¬ 
trano in Fiat «slegali della poli¬ 
tica*; è l'espenenza quotidia¬ 
na nel luogo di lavoro che II 
spìnge «a cercare il confronto 
e il dialogo con chi é più im¬ 
pegnato aulle questioni dei la¬ 
voratori*. 

‘ Nonostante la Fìat abbia 
fatto spalancare i cancelli con 
anticipo sull'ora normale non 
appena Pajetta ha comincialo 


• a parlare, davanti alla porta 2 
I s'è raccolta una piccola lolla, 
li dilìgente comunista ricorda 
lameschma campagna scate¬ 
nata contro il Pel dopo la san- 
: guinosa repressione in Cina, 
respinge certi interessati sug¬ 
gerimenti; «Possiamo chiedere 
- afferma Pajetta di cambia¬ 
re il nome di ' comunisti a 
quelli che hanno fatto sparare 
su studenti e operai. Non sare» 
mo certo noi, che siamo in 
ogni parte d’Italia e del mon¬ 
do, e che siamo con gli operai: 
della Rat che non piegano la 
testa di fronte alle prepotenze 
di Romiti, a rinunciare al no¬ 
stro simbolo che ci ricorda 
che vaniamo da lontano. Lo 
abbiamo rinnovato già alla Li¬ 
berazione, quando abbiamo 
aggiunto alla bandiera rossa 
la bandiera tricolore. E lo ab¬ 
biamo fatto perché la Resi¬ 
stenza CI ha permesso di con¬ 
quistare I lavoraton alla patna 
e la patria ai lavoratori. Noi 
non ci arrendiamo, non pen¬ 
siamo possiate artendérvì an¬ 
che se qui c’è persecuziòne e 
può serpeggiare qualche dub¬ 
bio, qualchè paura. que¬ 
sto vi diciamo di votare Pek 


Ajppèllo di intellettuali 

«Votiamo Cokuanni perché 
sostiene le esperienze 
di rinnovamento in^Sidiar 


■ ■' ' È stata eletta una giunta minoritaria di pentapartito 

A Rtoiìnì il Psi dopo 40 anni 


■ PALERMO. Un gruppo di 
personalità della cultura, detta 
società civile e della scienza, 
hanno sottoscntio un appello 
a votare per U capolista del 
Pei alle europee.nella circo¬ 
scrizione Sicitia-Saidegna. 
I^igl Colajannì, «ome espres¬ 
sione di quanti SI sono impe¬ 
gnati per li progresso della Si¬ 
cilia». Hanno rumato l’appel¬ 
lo; Vincenzo Consolo, scritto¬ 
re; Giuseppe Tomatore, regi¬ 
sta, autore del film ìNuovo ci¬ 
nema Paradiso»: Gabriele 
Ferro, direttore d’nchestra; 
Aurelio Grimaldi, scrittore e 
autore dì «Mary per sempre»; 
Aldo Rizzo, vicesindaco di Pa¬ 
lermo; Giovanna Terranova, 
moglie del giudice Cesare Te^ 
ranovB aisas^nato dalia ma-'; 
fia; e presidente deirAssocià- 
zione delle donne contro la 
I mafia; gli scienziati Giovanni 
I Giudice, biologo, e Luigi Pa- 
I gliaro, epatok^. 

Questo il testo dell'appello: 
•Per amore della Sicilia e deite 
sue città^ travagliate da mali 
antichi e recenti e tuttavia an¬ 
cora vitali, pensiamo di dover 
far qualcosa anche in occa- 


sioné delle eledoni per tl té^ 
lamento europeo peichéeirti 
siano rappresenuia U pàà de¬ 
gnamente possibile. Ocdlaino 
che nessunot di colofo che 
hanno condiviso ìà Mpoidi* 
biliià dell'attuale ilrgndo ala 
presentabile ln'Bui^. 'Allil; 
in questi .anni difficiU^^baniiO 
tentato di costruire un volte 
moderno, puiito e miQMD per 

questa isola Tra cotoio che 
hanno sostenuto ogni iniaiaii- 
va di progresso e di civiltà • 
promosso l'eiperienu di rin¬ 
novamento che é in conO'^A 
Palermo e a Catania, tra que* 
sU i cittadini dovrebbeiD see--‘ 
gliele chi li rap|»esenter| in 
Europa. 

Pernostro conte pbnaiaino 
che questo possa (are Luigi 
Golajannl; . non solo come 
esponente dei suo partito, ma 
come espiessime di quanti 
sono impegnati per il progres¬ 
so della Sicilia. Si inteìMla 
questa nostra soHecItaztene 
c<Nne uno dei iriòdi poasiNli; 
a chi non ha un molo politico, 
di partecipare alRmpegno per 
il futuro della Sicilia. 


Non è ba«stato che, a Rimini, per sei anni 22 consi¬ 
glieri comunali del Pci e della Sinistra indipendente 
consefltisseFo ai cinque consiglieri del Psi di espri¬ 
mere il sindaco. Lo stesso sindaco, Massimo Conti, 
da ieri mattina capeggia, infatti, una giunta di pen¬ 
tapartito. Minoritaria. Dopo. 40 anni il Rsi porta la 
De (egemonizzata da Ci) ad amministrare (con 
cinque assessori) ia «metropoli deile vacanze». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

AtlifANORO AQNQLITTI 


■i RlMlNi. Più che un .gover- 
no : sembra riarmata Branca- 
leóne».- Senza un programma 
che non sia la .«fotocopia» di 
quello^^ approvalo, dalla ex . 
maggioranza di sinistra. Senza. 
un.icoHante» politicoche noh 
sia Oa rimasticata formuleita 
della'«conventio adexciuden- 
dum» veiso il Pei. Nessuno dei 
sijoi «sponsor» politici l'ha vo¬ 
luta chiamare «pentapartito». 
Ne^unò durante le oltre nove 
ore dell'ultima sedula delcon- 
sigilo Gomunàle se i'è sentita. 


forse per pudore, di pronun¬ 
ciare quella parola. Tranne la 
De, alla quale i pàrtiii della 
co&iddctirT area laicale sociali- 
sla CPsI. Psdi, Pri e PII) hanno 
offerto sopra un piattoi d'ar¬ 
gento un posto a palalo Ga- 
rampi.: sede della giùnta mu¬ 
nicipale. 

Ed ora sono proprio loro, ì 
consiglieri democnsUani, ad 
incassare, quasi senza colpo 
ferire, il prezzo più rilevante 
dell operazlone che ha porta¬ 
to il Fti all’òpposizione ai Co¬ 


mune di Rimini. per la pnma 
volta, in quarant'arini.:Cert6, ia 
stona politica amministrativa 
della città vòlta pagina, ma 
per caccairsi in un‘»awentura» 
di cui è difficile intravedere 
l’esito. 

Che la crisi al Comune di 
Rimini, durata citte due mesi. 
SI sarebbe risolta in un «pate¬ 
racchio» pentacoiore; lo si era 
capito da tempo. Almeno dal¬ 
l’elezione dei sindaco, il so¬ 
cialista Massimo Conti, che, 
noncurante di aver guidato 
per sei anni una rhaggteranza 
Pei, ftii e Sinistra indipenden¬ 
te, non aveva mosro un dito 
quando un «artello» laico-so- 
ciatisla con raggiunta della 
De l'aveva rimesso in sella, 
mettendo praticamente la pa¬ 
rola fine alta collaborazione 
con i comunisti. 

Per alcuni giorni il «primo 
cittadino» aveva condotto una 
«onsultazioiie-farsa» con la 
proclamala intenzione di dar 
vita ad un governo d'emer¬ 
genza» (composto da tutti ì 


partiti democratici) di fine le¬ 
gislatura. Una sorta di ■ballet¬ 
to» per mascHérare il vero di¬ 
segno perseguito con pervica¬ 
cia da ex alTeati e minoranze 
in consiglio comunale: quello 
di innalzare una barriera inva¬ 
licabile davanti al Pei, partito 
di maggioranza relativa. 

Il Pei, pur caldeggiando so¬ 
luzioni «organiche», aveva fini¬ 
to per prendere atto che que¬ 
sta \ià era impraticabile e, per 
salvare la l^ìslalura, aveva 
deciso dì appoggiare il tentati¬ 
vo di Conti. Non c'è stato nul¬ 
la da fare. L'Unica condizione 
posta dai comunisti, elemen¬ 
tare per un serio confronto 
politico e programmatico, è la 
ricònsìderazionè dei passaggi 
che avevano portalo aH'ele- 
ziohe del sindaco, segnati dal¬ 
la volontà di approfondire un 
solco a sinistra. 

Massimo Conti e l'area laica 
e socialista che lo sostiene 
prendono a pretesto questa 
legittima richiesta per dire in 
consiglio comunale che il Pbi 


■si è chiamalo fuori da un go¬ 
verno d’emergenza». Indietro 
non sarebbero tornati. Il sin¬ 
daco prima tenta di accredita¬ 
re una 0unta laica (un «mon- 
strum» tecnico è pòlitico che 
al massimo avrebbe potuto 
contare «j nove assessori, 
ndr), poi mette fine al «bluff». 

«State rovesciando un go¬ 
verno votalo dagli elettori nel 
1985 e non avete neppure il 
cor^^b di dire che volete so- 
slituirK) con un pentapartito di 
minoranza delia cui cultura 
politica non si vedono tracce», 
dice Lorenzo Cagnoni, capo- 
greppo del Pc». il cerchio si 
chiude. Dopo un tentativo di 
rinvio Errato dai consiglieri 
comunisti, la parola passa al¬ 
l'urna. 

A) ballottaggio, con 24 voti 
su 50, viene elelta la nuova 
giunta: è composta da tre so- 
cìalisfi, cinque democristiani, 
un socialdemocratico, un re- 
pubUicano. un indipendente 

ed un liberale. In piazza 
Cavourè l’alba. 


CON IL CUORE A TIAN AN MEN 
DALL'ITALIA OGNI GIORNO 
UNAPAROU, 

UN ATTO CONCRETO 
DI SOLIDARIETÀ 

Firma anche tu 
perché U governò italiano 
sospenda 
la fornitura di armi 
e congeli 

i rapporti economici 
con la Cina 

Per sostenere queste rsccolta di firrne le donne cptnuni- 
ets contlnueno fino él 30 giugno Id sciopero delléfetne a 
catena. 

A Bari, ih pieuB DISI, e e Pescare! in plawa 18 maggio. 

li 13o IfgiùgnoiedAhcona.inpiaaoHoma.il ISe 16; 
e Verona, in piena Dante, il 16, ‘Ì7 e 16; a (tome, in 
plazU Colónne, Il 16 s 17. 


Le donne del Pei | 


MERCOLEpih 


14 

GIUGNO 


Or* 2 Q 40 
Piàlza S. Cario 
TORlNÒ 


segretario generale dal Pei 

Part 864 panp.' Atnelia Andreasi, Rinaldo <Bon- 
tainpi; Virgilio Dartdii, Maurica Duvérgar, Gian 
Carlo:Paìana, Tullio Regga, Sargio Sagre 





Mercoledì 


14 giugno 1989 

























Giustizia IMatsala 

l^^oisero Precipita 
si conclude un caoda 
nell’unità Muore pilota 


I «verdi arcobaleno» dicono Tra£Bco in lacuna 

e »ttuffi«4^OTtri Ae l’aereo p ^djbattuto Venezia adotta 

radar di Marsala e#x)]a da un oMe «Sidewinder» limiti di vdodtà 

accusati di>é^^ pslr ' in dctadcm&^alla Nato . 0 fesrp orarie 


■iROMA. Sciopera iìukHo 
per le iHoraw a II nuovo codi- 
ce II Conutan per le ■mal* 
eiiA dopo I due pioinl di 
anennane dalle udwnie di 
avuoceil a natiraatl, il C di- 
dilanio ioaiaiiiiaifflenle aod- 
dMalio dell'ano dello aelope> 
ra L'ajaemblea ooncluahn, 
che SI e svolta nell'aula aOc- 
c»nlo> del palano di giinl'iilB 
della capliale, ha lancilo In- 
latti una aoiianiiale riconpal- 
tallone del frante maglairail- 
avvocali incrinato lunedi nel¬ 
la manllestaiione di Palenno 
OliR a questo latto c'è da ra- 
gistnteche nonostante le po- 
leriiiche Inlesilne e le divisi» 
ni, la aqucsllone Blusliila> è 
lomata all alienilone dell opi¬ 
nione pubblica e, si spera, del 
tovemo, 

£ questa anche la sperania 
inlprpieiala da fialfaele Berto¬ 
ni, praldentedeH'Associaaio- 
ne niagislrall' •Noi ricpposcia- 
nm le nostre responsabilità - 
. ' ha affennato: ^ ma dobbiamo 
sottolineale che lamnamo in 
condizioni impossibili, pigiati 
l'jlno agli alili, sommarsi dai 
laaclcali. Se dunque || mes- 
aaggo che lanciamo con lo 
adopera aere raccolta - ha 
concluso Bertoni - aigniliclie- 
rà che questi due glomi di 
chiusura del tnbunali saranno 
seivith, 

' sui temi delle strutture ca- 
mrtli 4 Inteiuenuto anche Mas- 

> almo Biuttl;membm laico del 
Ifcl nel Csm; di nuovo proces¬ 
so - ha sostenuto - non parte 
se manca la copertura orga- 
nlzzaljva, l» strutture sono In- 
lalli II mmo del nuòvo codi- 
cò»,'Ppi^lvo cdmilhque II giu¬ 
dizio dato spi slgnlncato poli- 
ileo della riunione Cludislo 
r;qMiylso arioiè da Fhiricolp- 
polilr segretario di Magi tra 
tura denfòrrailca. iSiamo an¬ 
cora all'inizio di un processo 
iinliario - ha sostenuto IppolP 

- i to - non desvMio stupire le In- 
comiitonsioril < la riceica dell-.s 
, beraja di spuntfjiplèmicl*. Nel 

j IqSiìtitp. wl successo deliri • 
j-jclopero <£11 primo per le n- 
lorme - ha «Ho alicela - 

> aui)id-|n|i|raUv^anjtj^4 ttjrii 

calma, uqa slillr^le poliiicà 
delle «lleiinn conilo ogni ten-- 
tazinne di I hlusura-, li sènei» 
■ffSjSmftnlslB Francesco Macis 
ha clUlo ad esemp|o,deliliar- 
dl'daieai) dal govemo l'as- 
aensqdl Vassalli allacgmmis- 
s|rinri''b)!!Mnerale'per il codi- 
ceMpencano ruit'oré 'precise 
sostenne per gii ultimi adem- 
plmtimi, , ■ .i 
etilico itwece sulla declsio- 
nq diaeloperare Pini) FelisetU, 
mpmb^ Ideo per ll PsI ai 
C^IlfsCiFriliQ altrijmumentl a 
dlsposizioiie dei magistrati per 
rat v«ler« le regioni dpUa coi- 
leiliv|l4<''Un Inteivenio stigma¬ 
tizzalo da Nino Baldini, segie- 
tario'dell’Assoawocail, che ha 
sottolineato sCtic cosa ci re¬ 
sta dp fitte se non I 9 sciopero 
di /ninlo' a situazioni come 
qllella della giustizia? I soldi 
por i Mondiaìi di calcio si so¬ 
no notali subito non quelli 
per 'ar lunzlonarc il nuovo co¬ 
dice*, DA Ci 


-MMARSAIA Ha evilalo una 
Cèsenleto prima di Khlanla^ 
■I al suolo, M, «erso le II di 
M, l'èeico miniare 4 precipi¬ 
tato in mare su un basso fon¬ 
dale, att'lmboccalum del 
glande ilagno tm la torre San 
Teodora e risola Lunga, nel 
I lemiorio di Manata, Un altra 
tragica incidente, nell'arco di 
pacheaetilmane,cheeoinvol- 
I ge: membri zfette FbiK arma* 
te, M comandi detl'FItM S, 
che em in proclMo di atteria- 
R nell'aeioporto dell'Aerana- 
llca militale di Bligl, c'era II 
lollolenente. hovldenll Parisi, 
di 2B bòni, ibsldente a Barcel¬ 
lona Poaio di Cotta (Meaai- 
im)ì;II pilota 4 mono neirincl- 
denle. 

Il let *- hanno reso nolo le 
BUIoriU mlliiart :e il mlnlstera 
della Pilesa - apparteneva al 
37eslmo stanno di Trapani e 
slava , rienhando assieme ad 
un altra caccia da una missio¬ 
ne, addeslialivaiiiaplangicala. 
Slèschlantaloapacheeentt- 
naladlmetri dalla pistt.dl ah 
tenagglo. Sul luogo dell'Inci¬ 
dente anno interwnutiBU.eU- 
cotteri del looooiBaiaeiea di 
BM, la poHzIa e I carabinieri. 

^ e Inienienuta immerilata- 
menlp anche II procuratore 
della Repubblica di Marsala. 
Intorno alla lona è alato Isli- 
luito un «00)000 di rnUitari 
che bkiGcano l'aocesso ai cu¬ 
riosi, Sono stale apeite due in- 
chliaia: una .dellac'Praeuia e 
una delleautoriia militari.' 

Il ministra della Difesa Vale¬ 
rio Zanone ha fatto pervenire 
al famigliali del glovane:pilota 
rieceduiole «proioiirie espres¬ 
sioni di cordoglio delIbSoize 
annata e sue, penonoli*. Ha 
anche diporto l'attribuzione ai 
familiari del multare di tutte le 
prowldenzeipieviste dallaleg- 
ge. 


Deptt 

15 ni 



DAL NOSTRO INVIATO 


Nmt pRwvedinienti giudiziari nell'inchiegta' sul 
Dc9 aobattuto nel cielo di^ Ustica. Il giudice'Bues- 
relli: ha inviato.-1 li .comunicazioni giudiziarie, per 
falsa testimonianza,-favoieggiamenlo e distruzione 
di atti, ai militari in seivizio a LicoU^ e Manata. 
Accolte 4n patte'le richieste <lel . pm:Sàritacidi:ei,E ì 
i «veidi arcobaleno» rivelano in un doóien m ùn 
missile «Sidewìnden, americano o italiano. 


I ■■ ROMA CI sono voluti no¬ 
ve annirpeiché qualche tram- 
I meniaria veriU sulla dramma- 
tica vicenda delle 91 vittime di 
Ustica.comlnciasse a venire • 
galla. Nove anni perché il giu- 
I dice tetruttore Vittorio Bucarel- 
Il emettesse 15 omiunicazioni 
giudiziarfe, le prime in assolu¬ 
to che filma da guando ha in 
mano le indagtnii ^ guarda 
caso, si riferiscono; prb^ al 
depistaggio dell'irtchtesta: In 
particolare alla sparlzimie di 
documenti fondamentali per 
•coprire la venta sulla tragedia 
di Usdea. Le hanno ricevute 
ieri quindici tra ufficiali e sót- 

tufficialideirAeronaiitiea min¬ 
iare in servizio nelle basi radar 
di licola e di Marsala, dalle 20 
del 27 giugno 1960 alte 6 della 
mattina successiva. 

.11 giudice istruttore Bucarelli 
li ha indiziati di reato percon- 
corso in falsa, ; testimonianza 
aggravata, in fauMeggiamente 
personale e in: distruzioni di 
aiti veri aggravata Nei mirino 
delta magistratura sono': finiti 
un tenente colonnelki e quat- 


ttofflareselallichequellanoi- 
le prestavano servizio prèsso il 
22* Ciam diiUeola; tra capita¬ 
ni e sette aottuffldall del 3SP 
Cram di Marsala. Ssranno ii^ 
tenogati< tt 26 € 27 giugno 
proasiml. Una sedicelima o» 
munieuione giudtiiarhi è ri¬ 
masta nel cassetto e sari 
mandata appena gli Investiga¬ 
tori IdenOAcherannoirufflciate 
comandante del centro radar 
di Ucola che ii'13 settembre 
^1984 ordinò la distruzione del 
•modello .Da-lv dal quale 
vennero sttacciafe cinque pa¬ 
gine:; proprio ^quelle della tra¬ 
scrizione dei tracciati radar ri¬ 
levati la sera del 27 giugno 
1980 a Ucola: 

Sostanzialmente il giudice 
(IQucareUi ha accolto le rìchie- . 
ste del pubblico ministero 
. Giorgio Santacroce che. dopo 
numposl anni duranfej quali 
era sUtocompleiainenie mes¬ 
so da parte da ognlattoistiut* 
torio, nei giorni scorsi inaspet¬ 
tatamente era tornato in lee¬ 
na facendo saltare il sistema ' 
di silenzi e omissioni che re-' ' 


Crac di Gaetano Trapani,, 


golava- rirtiiiltaila zu Urtica. 
AtcogUoidole 'tart' rartenuie 
dagli avvocali'ANRdoDalaao 
e Rombo Rsniocl phe lappra- 
ajntai» Iq pi: vUttlDC. il pm 

tom aria marie s'bolzottaiQ le * 
sue priihe ttidagiiii.-Nelle aei 
pagine di richiesta al giudee II 
magirtiata aveva-fatto rilèri- 
menra alle'maiMpoIraioni dei 
furtri di RglaiaÀné, ttllaln- 
apiegabilescompaisa sul iqo- 
nllor di aicuoeliacce eal |)u- 
co .di otto mmuU nelle legl- 
rtrazioni. 

^ li giudice Bucanlli ha co¬ 
munque decito di ioprasae- 
dere sulla richlestadel pm di 
una utteriore perizia per ctpl- 
R qual 4 il ttpo di matita, e di 
che. nazioaaliià 4; quello che 
heicolpita il Dc9,Un.passo al¬ 
la volta, dunque, lyt ora 4 già 
una glande novità l’emissione 
delle quindici comunicazioni 
giudiziai|e; Le prime ttmiale 
da Bueaielii, mp non in asso¬ 
luta Un'altm.soltanlo era sta¬ 
ta' finnata tanti anni or sono 
dal pra Sanlacioce. L'aveva ri¬ 
cevuta ti ptesidente dell'ltavia 
Davanzali, per dittutione di 
noilzta -false e tendenziose. 
Aveva detto atta stampa che II 
DcS eia sialo abbattuto da un 
misaiie. 

Me menttell giudice, isliut- 
tom Snntva gli awisidlreaiQ, 
rinmvciaoita e capire, con 
m’attm'perizia, la naznnaliiA 
e il tipo di mItsHe che ha ab¬ 
battuta il OeS : kavia, i aveidi 


oreobalenoA Eds Ronehl e 
Ftaneesco Rutalli;:4ianna pi» 
aentaio::unpettaglfaU'«loiBier 
Ustica, ilutanlialo prapito tu 
quead taiiiL C-homilnta Inc¬ 
elare unèjicaiiàiil'iMilM.'dci 
mitrile UleiT UòtO d haiUB 
Imvata, uiilbtMIbla'indiem'- 
anni tacnUie laocolta dalle 
perizie gia.eftattuita, e hanno 
FRaentatO'iino: «udlo a' ri* 
guaido elabomto da ftolo 
Miggiano, 'rtudioK) deli'lidiip 
(Irtiiuto dl’-rtceiche ’ ntalegi- 
che). Il dostitri parte dalla pe¬ 
rizia consonata alla magistia- 
mm. e coftalsta nella riceica. 
Ira I missili aÒÒ’Aria e mare- 
aria, di queOO'flie probabil¬ 
mente ha abbattuto Jl Dc9 e 
ucciso le 81 penane a bada 

II mittilMililcida dowcbhe 
esse» un dhtaiviiider^ Uno 
del modelli a bammenltzlone 
anulare- I riceieatori deiFIn 
disp sono airinuU a questa 
condutfone ' lipetcorrendo 
una raimmidtt dit'pmbabittu. 
che. .laiga alle bbae, ti restrin¬ 
ge, su due uiòcbe.lpntad ttnaK-, 
Matta R-SSOeSidewinder. 

Quali le camtteritUche uU- 
lizzale per: cortrulre questa 
carta d'idenuta. datata 27 
giugno 1980? La,capacità di 
colpire la parte anteriore di un 
aereo, una tastala eaptosna di 
5-lP chillj e tu questa punto 
. sarebbero; poasibill amheduta 
le soluzionLMa c'4:un terzo 
paninetto òl vakilaiioiie;; la 
particolare.: capacità diiom- 
penle risconiraia sul poriellp- 
ne del vano portabagagli,, do* 


«e fono siali travati lori posti 
come rpompelmL dispai in 
una panicolaR rigun geome- 
Mco. Sono i legni tipici che 
lascia la tartata del .SKlevnn- 
doA Chi lo utilizzava nel 
1980* Secondo II domar ila le 
forze «mata Ktliane che 
quelle americane. Ih docu¬ 
mento pnaeniau dai weidl 
aicobalena. osaeiva che la 
marine Uia avmbhe dovuta 
aver ricevuto ben SSOO Sidè- 
wbider Attn-SL per gli aerei In 
tenizio: Ha questt 124 A 6 E in ’ 
senlzlo niUa darataga., Altri 
4500 ne avrebbeavutiFaem- 
nautica americana per gli FtS 
e Flfi. Sempre secondo il don- 
star tti.que^ ilessi Anni I di- 
de<vindei. Aim-9B erano usati 
anche dall'Aeranaulici iialia* 
natperammisitaoedeltaataa- 

se auMittàmilitari. ' . , 

Dopo la.pieaentazione deh 
lo iludio Fkanceaco Rutelli ho 
detto che II documenta vnit 
inviato alla Fracum tomano, 
a) pmndenle della Repubblica 
e alla commimlm magi e 
tenorisma rie Indagini non li 
devono leimam - ha atteima- 
to II pariamentare - non li 
possono inquisire sohanlo I 
responsabili minori, I depl- 
rtaggi sono paniti dall'alto.. 
Dal canta suo, in una laconi¬ 
ca nota, II minlslero della Di¬ 
fesa ha tatuo In un comuni¬ 
cato che lettende di ricevem 
le pietcrilta ìntormozlonl dica 
eventuali impulazionl a carico 
di prapri dipendentf, al line I 
degli adempimenti di dovere., i 


■IvBNBltl IdMeiidlrelo- 
cU altivano - «tat ri ha- 
sprlraona R titaviulmenli-in- 
che in laguna, asttame a ia- 
ace orerie, inegamulta e ad 
una pIstalHadu pa conltDl- 
lare eU'tatanta ■ quinto pn- 
cedono 14 barelle prese di 
mba: una sorta di auuvetoa 
acqueo D rindaco Antonio 
Caseltail, ha Rnnato un'oidl- 
nanza dm - laNo licorrt al 
Tw di qualche eatagoria - 
entrerò m irigoie il SS giugno^ 
allo Kopo di oontanen al 
massimo il moto ondoso che 
aggredisce rive, tondi dei ca¬ 
nali e tondamenta, La velocl- 
:)4 massima ammessa scende 
a 6 km l'ora per taxi e molo- 
acaR di enii pubblieL 5 tan 
per ogni alno mezzo, erehisi I 
vaporzM che mantangono i 
lifflili pneadentt, II km lori. 
L'acoeaio al Canal Grande, la 
spina donala del balfk» ve- 
neziano,!Vieita'iegol«nenta- 
lo. Non potranno pio eniiaivi ' 
i maxibatleUì turisbd, circole- 
ranoo i libeiamenta, invece, 
solo latti, mezzi pubUlcl’e 
barelle a seinL Per lutti gli el- 
I Ili, lunttazione a fasce otarie: 
datte S del mattino alle S'del 
pomeriggio g ba3paitO:Rietal, 
dalie IS alle 24 Ldiaidiinii, 
dalle 7 alta 24 (ma solo te 
inunilidv.lieeinacaint>nata) i 
motoscafi per liaapoito pch 
ione ad uso privalo. 

Allrilimlli,divleli,laieeoi- 
rie eoe. anno aiabilitt per una 
scita di ' Canali minori. Nel 
piccoli rii di & Marno, ad 
esempio, to gamMe panan- 
noinfziareaporiarturisddal- 
lellital'mattiria-'primA’tt^- 
transita 4 riservato al traspor¬ 
to di merel. Salale atiche le 
multe per I tiaigmtNiL da un ■ 
minimo di 300.000 IIr ad un 
massimo di 2 millonL II prev 


Menu, naumlmenta, diMel- 

10 della vigllania, toiK- 
mento ridotta par mancanza 
di ylgiH:e:peisonale. Per ahi- 
lare i contrallori si sta sperL 
menlamto, a Venezia H d>e- 
caliii., una pistola-radar ita- 
turdtanie- basta puntarti per 
quatahe attlnio su un nataiita 
In InnsiM per oonoaceme la 
«etoclUL 

Lindinanaa. in querii gior- 
nL ita aubendo la conlaata- 
akure di alcune catagorie - 
tazisa, ttaìgiaitatori - che si 
aenlono colpita, mentre altre 
-1 gondolleil gli appassiona¬ 
li del remo r sono lavoievolL 
Non 4 comunque l'unica no- 
vitò peF l'intanso ttafTico ac¬ 
queo di Venezia, e per gli In- 
qiriRamenli che gli sono atirl- 
buhL L'Aclv, l'azienda dei ira- 
spoiti pubblici che gestisce 
una .flotta di 150. tra vaporetti 
e motonavi, sta spenmenian- 
do la metanizzazione e la 
eléltrilicazione del motori, ol¬ 
tre a-scafi connuove carena¬ 
ture che limitino l'elfetto-on- 
da In autunno entrerà in cir¬ 
colazione, .spenmentale; per 
un anno. Il primo vaporetto 
elettrico, un natanle slmile 
agli attuali ma funzionante 
con maxibatterie dall'autono- 
'jniadi IS ore: durante la*ngz- 
le saiaim ncancale a tetra, 
in-tm^apposita stazione'veno 

11 Tlonchetto. 220 i passegge* . 
ri Iraspoitabili, velocità cali¬ 
brata'attomo ai limiti attuati. 

il vaporetto elettrico 4 stata 
progettato dal Cetani di Ge¬ 
nova grappo III, e sviluppata V : 
In un cantiere trevigiano, Se 
darà buona prava sarà «lei* 
Irificma. l'intera linea I Ira 
lerraienna e S Marco: meno 
tumore, meno moto ondopA 
ndmina emisskine Inquttuq- 
w. 


^ dd o^elìd» 
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È figlia di un sequestratore 

LuraunalÉiil» 
ie ittamma 



Manette ieri mattina per Gaetano Trapani," gii .re 
’ dei cosmetici»:edex piesidente delia Hilène Cur- 
: tls ilaliana*’Nel 1976, per pagare il riscatto della fi- 
tjUi liPlla da Vallanzasca, fece sparire un miliar¬ 
do dalle c^:deUa società: la bella Emanuela gli 
venne restituita ma lui continuò a falsificare bilan¬ 
ci e fatture (ino a creare un «buco» astronomico. È 
accusato di bancarotta fraudolenta. 


iU lettori 

Per assoluta maocanza di 
spazio slamo cosiretii ad 
uscire senza la consueta 
pagina di «Leiiore e Opn 
’ nioni». Ce ne scusiamo con 
ilettorl. 


■1 MtUNO. Quando 1 carabi* 
nieri sono andati ad arrestar* 
lo. nella sua sbalorditiva villa 
a due passi dallo itadto di San 
Siro, si sono trovau davanti un 
vecchio; segnato dalla malat* 
tia e con la^barba di tre giorni. 
La pallida ombra deirimpren* 
ditole d'assalto-che,nono¬ 
stante le piccole grane con la 
giustizia € le tame chiacchiere 
che si facevano su! suo conto, 
a metà degli anni Settanta a 
Milano guidava con piglio de¬ 
ciso la liliale italiana di una 
delle più ; grandi aziende di 
cosmeùci dei mondo, era a 
capo della Camera di com* 
meicio e SI preparava addirit¬ 
tura a dare la scalata alla pre* 
sidenzadeirinter. 

I guai grossi per Gaetano 
Trapani cominciarono una 
mattina di tanti anni fa: era il 
13 dicembre 1976 e sua figlia, 
una diciassettenne con gli oc* 


chi da cerblatta, venne rapita 
con la forza da sette uommi 
mentre su una macchina con 
autista stava uscendo dalla 
grande villa di San Siro. Erano 
gli uomini di Pino Colia e Re* 
nato Vallanzasca; la banda 
che in quegli anni a Milano 
dettava legge. La tennero con 
loro per quaranta giwni mi* 
trendola a «Nutella* e diampo^ 
ape, e liberandola in'piazza 
Piemonte JI 22 gennaio dopo 
avere incassato almeno due 
miliardi. Le malelingue parla* 
tono allora di una tenera sto* 
na d'amore sbocciata tra la 
ereditiera con gli occhi da cer¬ 
biatto e il bel Renato dagli oc¬ 
chi di ghiaccio. 

Dove trovò Gaetano Trapa¬ 
ni i soldi per liberare sua figlia, 
aggirando il blocco dei beni 
disposto dai giudici? Secondo 
il mandalodlcatturache ica¬ 
rabinieri avevano con sé Ieri 


mattina, almeno un .miliaido 
I imprenditore lo fece sparire 
dalle casse della Helene Curtis 
Italia con una disinvolta parti¬ 
ta di giro Ma a quel peccato 
Iniziale, compiuto tutto som¬ 
mato a fin di bene, l'anziano 
imprenditore ò accusato di 
averne fatti seguire molti altri, 
e senza altro obbiettivo che il 
proprio amochimento, fino a 
mandare* l'azienda gambe di¬ 
varia e causandone, nel 1981. 
il commissariamento da parte 
] del iribunafei (.'elenco delle 
astuzie compiute da 1 >apani 
ai danni dei creditori della He¬ 
lene Qiitis é lungo e sopren- 
dentemente vario: assegni per 
miliardi a favore di sé medesi¬ 
mo. legistrazione di fatture 
ineslsienti. investimenti In mi¬ 
steriose società jugoslave: c'é 
persino la vendila sottobanco 
di alcuni stabili ad Europio* 
gram, il fondo di investimento 
del finanziere Orazio Bagna* 
900. (finito anch'eteó con un 
crac che ingoiò i risparmi di 
migliala di sottoscrittori). Per 
fare hirizlonare la girandola di 
miliardi destinati a sparire nel 
nulla Trapani si sarebbe servi¬ 
to, secondo i giudici, anche dì 
altre società ^i cui era presi¬ 
dente o amministratole dele¬ 
gato. Una di queste, la Zuc¬ 
cherifici Meridionali, avrebbe 
pagato alla Helerte Cùrtis qua¬ 
si un miliardo e mezzo per 


Gaetano Trapani. 


una* fomìtuio .di;, knowrhow 
(cioè (fi:conoscenze tecnolo- 
i; gìche) alquanto misteriosa, vi¬ 
sta ta palese diverrà dei pro¬ 
dotti cratiaU dalie due aziende. 

Imjpiqs^tonante. : come si 
può mbiife. il volume di. dena¬ 
ro messo in cKtolazIone da 
lutto questo atthifemo truffaldi¬ 
no. Neilttiri della soia Helene 
Curtto 4 carabinieri tianno triv i 
vatOfte tracce di un buco .da i 
una duema^di miliardi ,(e si i 

B ada di Ine di dieci anni fa), 
la net labimito finanziano 
messo in piedi dah papà dì 
Emanuela sarebbe svanita 
una cìffa astronomica, pari • 
sècondò 1 magistrati Paolo Ar- 
basino e Edoardo Monti - ai 
duecentocinquanta miliardi di 
lire di oggi, un malloppo che, 
se toglie Trapani dal Gotha 
della Tìnanza, gii dà un posto 
; dì diritto nel Cuìnness dei pri- 
; matì delle tiulfe. 


Il momento' di' più alla commozione si 6 avuto 
quando Antonella Messfneo, airivata* in piazza’Con 
la madre ed ( suoi ftatellini, ha letto la lettera àpeita 
ragli, uomini che tenete piìgioniero il figlio di mam¬ 
ma ,C^Ua.. La: bambina è figlia di Aicangelo Messi- 
neo, in galera peichà coinvolto nel sequestro Belca- 
stro. Nino Sprizzi, capogiuppo del Pei alla I^ibhe, 
ha chiesto ('immediata convocazione del Consiglio* 


«LOeVMUUIO 

a- -'-.f . 

■■SAN LUCA»ii4Jberatelo! e preoccupato che possa 
Rendete il figlio alla madre - emergere U quadro reale di 
dice commossa -Antonella - e questa parte della Calabria: 
farete opera gradila a Dm e un quadro dentro il quale 
agli uomini. 5 e*é aiKwa in grandipezzidelpoteiepolitl- 
voiiwc'òneiwostncuoritnc- co govemaOifp usano le co¬ 
da della fedqcnsUana,..». Per ache e con esse barattano fa¬ 
te bimba anche suo pa^ •€ vori In cambio deirunpunilA. 
viitima di un sequestn». E sta- nìma della lettera di Anto- 
ro preso ^a quella giustizia nella la madie di Cesare era 
che dovrei tutelare la di- già nata avvolta dalla solida- 
gnilà e l'onorabiUlà» di tutti e rietà (felli gente. Quando é 
che invece mette in galera gli arrivate ih piazza Resistenza, 
innocenti Come che stiano le quella sU cui si affaccia il Mu¬ 
cose te sensazione è che la nklpto, il sindaco e gli'asses^ 
mamma dì Cesare con il suo sori della giunta Thanno subi- 
geslo stia facendo saltare le lo teggiunia. Erano presentì 
contraddizioni di una terra la- Giuseppe lavoralo, deputalo 
cerata da contrasti e dilficollà. del Pcì, e Nino Sprizzi, capo- 
Non quelle, improbabili, tra la gruppo comunista alla Regio- 
vecchia e te nuova mafia, ma ne che ha annunciato di aver 
le dilficpli^dql potere poli^ già chiesto l'Immediata con¬ 
locale imbàiBÓatO da tanta vocazione del consiglio. Ppi è 
attenzione aiionto alia Casella iniziate 'una vera e-propria 


procesMone con decineed al¬ 
la fine centinaia di persone 
che hanno avvicinato Angela' 
Casella per dirle che sono con ^ 
lei, che te ; bene, che anche il 
loto paese è viitiina dell'indù- 
suia dei sequestri, praticala da 
una muiuscote' ‘ minoranza 
con del costi che ricadono, 
però, sull’intera comunità di 
San Luca. 

La radiografia diSan Luca, 
chilometri e chilometri di bo* 
schì. dirupi ed anikatli aspro- 
montani, è semplice e dram¬ 
matica: 4000 abitanti quasi 
tutu disoccupati; una motsa 
economicB teml}ife allenteta, 
ma solo un:po\ dal 1000 (ore- 
stali qh&teyonno soltanto per 
4 mesi ranno. Angeb Stran- 
glo, sindaco comunità di San 
Luca, ha detto alla donna: 
«Siamo le prime vittime della 
mafia dei sequestri, che con¬ 
danniamo senza alcuna risèr¬ 
va. Lo Stato deve fare per inte¬ 
ro la sua parte con indagini 
. mirate e garantendo una mag¬ 
giore professionatità da parte 
delle forze che mette in cam* 
po contro te ccMtehe. Troppo 
spésso si procède con azioni 
dimostrative cKe tehrb di tutta 
l’erba un fascio tesciaitdo cosi 
indisturbati i béfes dei seque¬ 
stri».- 

À metà : mattinata Un ac¬ 



quazzone ha costretto Angela 
Casella a ; lasciare te piazza 
per il Municipio. La mamma 
di Cesare tornerà a San Luca 
sabato prossimo per parteci¬ 
pare alla riunione del Coni¬ 
glio comunale del paese. 
(Questa mattina, intanto, do¬ 
vrebbe riunirsi il Consiglio co¬ 
munale di Locri. Ezio Arcadi, 
sostituto procuratore di Locri 
e giudice impegnato nello 

scontro contro le cosche dei. 
sequestri, do^' aver espresM 
solidarietà, rispetto c stima 
per il coraggio delia mamma 
di Cesare; ha ricordato che «è 
cèrtamente difficile che il rila¬ 
scio, del ragazzo possa èssere 
agliaio dairàzìone della 
irièdre* ed ha cònclusò: tio 
Stato forse non si é ancóra at¬ 
trezzato adeguatamente.: Sia¬ 
mo in ritardò». 




















































































































































































IN ITALIA 


All alba mille poliziotti e oc ; ‘ '‘ Ottanta(dn^e mandati di cattura^ 

nel Salente hanno ^tte irruzione^^ ^ tecriteiiiati; droga, bische,. 
nelle case degli affiliati « racket nèllar^one finora ^ 
alla «Sacra corona unita» ’ - •»diiàjlÉìte.«là;Lomba]^ dèi Sud» 




Hanno insozzato aKhe queste, ttme dove 'girava ii 
mito di una iiombaidla del Sud. '(Tè,maQa.'anche 
nel Salento, a Lecce, vecchio,£U(He,'b8roccoi'e; peri¬ 
feria opulenta di vetro e cemento armato, iMafia. ve¬ 
ra, locale, non infiltrata; e nella notte scatta un me¬ 
gablitz con 400 incriminati, 8S mandati' dì cattura 
eseguiti da poliziotti e carabihierii btteicettazioni: te¬ 
lefoniche rivelano rapporti con )a,politica. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

M|LGCCE. Imputatione’aver dal giudice istruttore/(Enzo 
, ' vdi^ ad una grande, auto* Taurino d'inieia. coi aosuiuti 

n0i^]e danarosa associaaio* Francesco Mando! e Cataldo 
mafia Col contorno di Motta, eseguiti da un migliaio 
; ::v quittio ammanati ! che fanno tra poliziow e carabinlen spo* 
-^t«-p|UjH^^'una sequenza didieci* stali qui da Bari e da Taranto 
;i: ,i i)qi4L#ssatsinii e boiti dinami* ed acquartierati in segreto nel* 
la notte dentro le caserme. 

cidB.e «diversa» delle regioni Gli agenti e Imiiilari hanno 
iiA^i$ua;:quella Puglia chei per raggiunto nei comuni JeccesK 
e tradizioni, hai' sem* e nelle zone conTmanU delle 
ita‘'^iaio rapparentamenlo provincie di Brindisi/e di Ta* 
Aconito capitali del sangue. In* ranto, oltre cinquecento indi* 
mafia anche qui, in rizzi di sospetti appaitenenU o 
Sud che SI Ulpde di fiarKheggiatorii dellav« 
re Sudf'in questa ex v corona untta«v(nuavo< nome 
.«bffniitletice» del Salento, prò- «minore* che l'agglunge alia 
'V^ll placida e rplativamdnle triade mafia • camorra • 
^-toqllnia con 91 comuni, che 'ndrangheta), jier arresti e 

di averne ben SO perquisizkmT. E anche stala 
di iinaxaiert^ idUpoUa un'altra .«tran^ di 
AìiDtfmhi(m;':Sul1ar dal gl^^ Indagini pm* un censimento a 


ìilmian;':Sul1ar dal giorno : Indagini pm* un cansimento a 
erto li primo rnegablltz ; tappeto sugii appalti: contatti 
(fmilza stona criminale di i. della. «Sacra corona* con pub* 
^ parti; 400 incnminaii, blici amministratori, che giu* 
.pendati di cattura, firmati stQ *unmese (a erano stati 


esclusi dal prefetlOiDomenx^A 
Di Gioia nel' corso,di una au4 
dizione davanti all'Antimafia;-'. 
saltano invece (uon dalle tra* 
scnziom di certe intercettazid*' ' 
0 ( ' telefoniche. ‘ ‘•Farebbero 
pensare ad un coinvolgimeli 
tn« ha detto airAntimafia il 
giudice Taurino, riferendo di 
«richieste di lavori* delia crimiiT 
naiità allei amminisirazIobLv 
Ma tia gli inivestigtitori quéste^ 

ore vengono VBSute.aopralldh ^ 

to cortte una^jpande 'acoin*:>r 
messa; il ’ giudicev istruttore; ; 
Taunno, uno del due; magf^ 
strati che compongcM» ll mmi* ‘ 
ufficio istruzione-dellribunake . 
di Lecce dovrà lare i salti 
mortali per Intorniare gii 
resiati di -ieri notte e svolgere-^ 
tutti gir adempimenti entro fa" 
scadenza dei termini della cu^:. 
stodia cautelare. La Guardia 
di finanza, cui tocca orai di/ 
aprire il grande capitolo delle; 
indagini patrimoniali, nachia' ' 
di venire praticamente pard^v 
lizzata. «Per avere due sottuKi*,^ 
ciali .dovetu'insistere, il mirti* 
stero bada solo a gratiflcarei i 
successi negli / accertamenti 
della tributaria. Non posso na*. 
scondere alta Commissione le, 
diHicolta che incontro*; aveva 
denunciato Taurino airAnti* 
mafia 

Rnora della «Sacra cororta 
unita» si conosceva'soprattut¬ 
to 11 <dté« foiktonstico di nli e 
giuramenti, derivati per evi*. 




I8.calabi!e* 
aqTed-^Tpo^aqeheilalla ca* 
rivolto Obera diuii’ingegnoso 
ergastolana'dli^Porid-Auuno, 
.ciiB'^bferìtMììfanlaL Mfiliali 
ilio .«Il vac¬ 
hi^'' 


in all 


coiqune si attinge per pagare: ; 
le paicelte dqjli awocati pe¬ 
nalisti, altere le «vedove ^ 
bianche* derdeienuti e per al* 
tn‘«aefvìtiicoaiuni*.vS)cché!net 
|MQcesM?<k àuqsti anni; origi¬ 
nati .dalte'indagmi nel, icame* 
laiio* dalrgìudice di Ban. Al* 
beito-Ma^t'R^t ha-potU* 
to ditondeiU; sostenendo che 
to vei#jmocimrie 



JrFugUa:.U 

iSwaffiltoti 

bbrlacoiD- 


Lt^tdci, rose 
^*-^ 0 fuoco 

Pii;., vri?.; -' 


.divfamiglia, 

Dahto,aMe• 
' e 

Secondo/to 


' ’ toìfiri di vita dopo d’agguato 

Perito uiKpeniìto 
toste al processo GrìDo 


dei^ 
Cl^Mesune, 
W Iralfico' 


Ita'; questa .casta'; 


-Agguato ai danni di Cioyttnni Auriemma, teste al 
‘ ’• processo Cirillpr;;l;é dopò bsseie stato mmaccia- 
;ti>'di attesto av^a^c^nlemiato gran parte, delle 

■ razioni rese'<al, 9 .udlce istiuttoie. Il pentito, 
rta per dégò|C«QÌ!a;dei termini, è stato rag- 
-d# cinquini» di ptóola-iail'addome ed 
'efato ip||^.^ndp|ni^|roapedafp Car- 

■_ PAUAjloaTBA REDAZIONE 

'vn9 MiggÀ 


. .MlfiAmu Olovannl -an- 
’riemma. 32 anni, dissociato 
Nco e testimone noi pio* 
-^cesso Cinllo, doveva essere 
ammauato II killer però, 
quando qli ha puntato larma 
alto testa peraparare il colpo 
di grazia, si è trovato con la 
pistola scarica L'arrivo, di 
molte persone hanno consi* 

' gitolo al skario di non perde¬ 
re tempo e cosi è fuggito 
Il complice che guidava una 
•Mtmoa. t'attentato ai danni 
de} dsstxrato.è. avvenuto^^^^^ 
mattina alle 11 a Cardltello. 
una frazione de)iGomuoie.*di 
Cordlto, m provtocio di Napo¬ 
li. Auriemma si era recato in 
.questa località presso un imer*. 
cato ort<rfruitlcolo atl'ingrosso 
non autorizzato, forse cerca¬ 
va quakuno* da quakhe tem¬ 
po è ufficiaimente commer¬ 
ciante di oitcriruttar Non 'l'ha 
trovato c si è fermato: perciò 
quakhe attimo in un prefab¬ 
bricato che funge da ufficio, a 


festeggtore. l'onomastico di 
uno dei suoi Golleghi. 

Auriemma è poi uscito, si è 
awKinato valta: sua auto e in 
quel -momento ii; un giovane 
(che era appostato con un 
complke In una Ritmo) è sce¬ 
so dalla vettura ed ha comin¬ 
ciato a sparare con una pisto¬ 
la a tamburo Cinque colpi 
hanno raggiunto to vittima al- 
Taddome. Auriemma ha avu¬ 
to la forza di scappare ed ' il 
killer lo: ha insculto sparan¬ 
do. Il dissociato è caduto al 
suolo. U skarto gli ha puntato 
’ la canna alla tempia, ma il ca¬ 
ne delia pistola è, scattato a 
/vuoto: Erand finiti i .proiettiti e 
"per Aunemma é stata la sal¬ 
vezza. 

.. L'uomo 6 stato soccorso e 
portato alCatdatelli di.Napoli 
dove è.siato sottoposto ad un 
iungo-e delicaio intervento. Le 
sue condizioni sono, giudicate 
dai sanitan, che si sono nser* 


vati la prognosi, gravissime. 

GiovanniAunemma il 5 giu¬ 
gno scorso era stato chiamato 
a depone nel pitcessòCirillo. 
Per due ore aveva opposto un 
ostinato silenzio alle doman- 
:do dai gtudiet. Poi quando, per 
luir^pgf ^ pnfnsfVbHa*inai|^ 
sto processo - Il pm ha chie¬ 
sto l'arresto in aula, ha rac¬ 
contato quello che sapeva, il 
fatto che sta lacolare che Ca- 
siilo avevano tessenni dei ser¬ 
vizi segreti, che Casillo si era 
impossessato di unk consi¬ 
stente somma proveniente dal 
sequestro Ha raccontato an¬ 
cora di un Incontro svoltosi ad 
Aceira. di quali politici secon¬ 
do lui sono amici della ca¬ 
morra In una Intervista pub¬ 
blicata sul penodico la voce 
detta Campania aveva tirato in 
ballo l'ex deputato del Msi 
Angelo Manna e t'ex deputato 
de Baldassarre Arenato Ha 
aggiunto che per sapere la ve¬ 
nta occorre spremere Oreste 
Lettien. un altro pentito che la 
sa lunga Poi ha concluso la 
sua deposizione affermando 
che il Onerale Santovito, già 
gravemente malato, era stato 
UCCISO con una iniezione di 
veleno 

Poche le tndkazioni che 
provengono d^li mvestlgaton 
sul movente dell agguato Dif¬ 
ficilmente le indagini accerte¬ 
ranno che Aunemma doveva 
essere ucciso per la sua depo* 



albo ufiT'itòóòto rii: mutuo 

aooc0no,qu«si.ut)'chjbdide- 
teiHiti ed/cx cdareoraU . per la 
toro nabtiìlaztorifci inupettata- 
'merde bell^ albi giudici.han- 
no''.Jn!lpaitei,.dat|bivcredito a 
. qtiesto'ivèfstob&iipondannan- 
do v)olo/due "oegli Imputati 
delto-^acrq-cotoito* peraste- 
ctozkNtoii ffikfidsi ; ‘ derùbri- 
cando-to eobasd^per Bh ehn In 
jempÌice^al»QCiazlone per de- 
luiqtteie:tM»:m;'qiiqllo statuto 
|orw acffbeparaleydl lu^ 
voctof ;. «'TulMi: rimmuino avere 
cbnertt Mmthà.’^ saggézza ed 
odio pKricMKfo.verso I nemici 
condaiHiandc^ a morte per 
■ far capile; a tiriti quanto sia 
pencoloso.'parltfe. liberamen¬ 
te sia per i nemict sia per g\i 
infami sto per la legge». 

Flnoraiinascoltqu, gh inqui* 
r^ti taqno squillare un .forte 
sMnzto di . 'aliarme sociale: 
•LxMneilà era'' sconosciuta nel 
Salento*,; “dkotiò;' .«Adesso 
sempre più 'Spesso c'é chi si 
chiude a rfocKM.aggiungono, e 
mnfenmeflto alle bombe de) 


racket circola nei comdoi del 
moderno palazzo di giustizia 
cattedrale / la definizione (Adi : 
»Lecce, città più esplosiva id’l- 
talia» Rapporti giudizian cd 
atti.,^tanno stipati in umgrende. 
armadio Niente computer, 
tutto a memoria decine di at¬ 
tentati per estorsione, intimi- 
dazkmi'^avi e. per queste w.r 
ti inedite' anche; net .c<mbdnti : 
01 uoiriihl in‘diyisa.-£ccoxhe 
a Matino Salta per aqBla casa • 
di un carabiniere: a Galatino ; 
incendiate le auto d) un agenr 
te di polizia e di un vigiie'urr 
bano; a Lecce, violenza car¬ 
nale per la moglie di un sot¬ 
tufficiale dei carabinien che 
aveva; denunciato un' grosso 
spacciatore. All'alba dt lunedi 
. una bomba, squassa la: casa 
de) comandante della Finanza 
di Maglie: aveva'iniziato inda¬ 
gini bancane: : Civ'sono ;pure 
undici, morti tra ammazzati, 
spanti e sukidati: e per alme¬ 
no quattro assassini! gli inqui¬ 
renti credono di aver trovato 
.gli autori. . 

Un rapporio nseivato della 
prefetiUTa di Lecce atVAntima- 
ria rifensce pnmi segnali solo 
neir82-83. quando in un sum¬ 
mit a Galatina «elementi delia 
' Nco di' Cuioto tentarono di 
fondare una sezione dell asso- 
clazione camorrista con: l'In¬ 
tento anche di sottomettere la 
malavita locale. Quest'ultima 
SI divide m due faziom di. di¬ 


sponibili e di fermamente 
contrari a tale presenza II ten¬ 
tativo aborti in seguito all'arre- ; 
sto. dei vertici dell associazio- 
rie criminale da parte/della 
Mobile^ li 15 marzo 1983». ;Ma 
ormai è roba vecchia; la cn* 
minalità de) Salento ora s'd ' ; 
wUuppato/ v tumultuosamente : 
imnoendo/di mira le, zone 
più .ricche detl'economia, ed 
avvalendosi probabilmente 
anche di una colpevole .sotto¬ 
valutazione del fenomeno..«La. 
cnminahtà e una marea mon¬ 
tante», dirà, usando.per la pn- . 
ma volta la parola «màfia^i il / 
Procuratore Mnerale di Lecce, 
Vincenzo :Cniancò; alillnagu- 
razione dell’anno giudiziario; 
Ma troppojMco SI sa ancora: 
di questa «^ra corona* che, 
secondo, gli' inquirenti, avreb- 
be già avuto il tempo e la for¬ 
za.di ingoiare, dopo qualche 
spar^menlo di sangue, un 
gruppo minore, denominato 
«nuova famiglia, salentina». «Il 
rau» di azione è soprattutto 
nelle province di Ban. Lecce e 
Bnndisi. Circa i coliegamenti 
; esterni appare un rapporto 
privilegialo con la 'ndranghe¬ 
ta», aggiunge i) dossier della 
prefettura cne aveva fatto sal¬ 
tare sulla sedia i commissan 
dell'Antimafia, in trasferta a 
maggio in Puglia, per vedere 
dappresso questa quarta real¬ 
tà regionale infestata dalla 
mafia. 


Denuncia del Pei in Calabria 


a Gioia Tauro 
l’Enel «apre» stila nu^ 


L'Ciielyui 


«c^pevolinente coinvoigere la, mafia 
in un/affare da 140 mi. 
jmrtd'iqi^ìiciato RodoUt;.. Sorieto;; .Cin. 

L'Enel finanzierà ap* 

K ÉéàttiìèUnvolgendo'te; cosche; maflose: 

■entrale a cartione per pò. 
istenze istituzionAli^iTteflàf. 
I megaimpianto. ' 


sizione nel processo Cinllo (e 
c'è chi dà già per certa to sco¬ 
perto di un movente banale, 
come quello della pala senti- 
mentale o di interese, come 
già è avvmuto per altri motti 
eccellenu'’dél processo Orni¬ 
lo). 

C'è un altro Inquientante 
particolare In questa vicenda 
Aunemma è lontano parente 
di un « contadino di 33 anni, 
Gennaro Mormile, trovalo im¬ 
piccalo, it 31 maggio scorso, 
con una sinnga nel braccio ed 
un’altra in tasca. il conta¬ 
dino^ hon era Mossicbdipefi^ 
dente e non aVtnrà precedènti 
penali. E la siringa ricorda og¬ 
gi troppo dà vicino quella che 
- secondo II pentito - sarebbe 
■stata usata per il generale San- 
tovito. Coincidenze'’ Potrebbe 
anche darsi, anche se c è da 
dire che gli invcstigaton sono 
sicun che Mormtle sia stato 
UCCISO. I 


nuiKla" 

nSv^^^*tal«ta>ne gè- 
nenie g>A 

rqrértizlDqèSra^ìtte pulite del 
noni eri|l|9 fMjfioae della P.a- 
na di Gioia tfittO; della Cala¬ 
bria e de^a^Siellia* ^Insomma, 
CI ltovefl^madl.|ronie ad un 
nuovo sàtq 0 ^ rrompliciià 
tra pezzi’dc^'SlaÉ e clan 
mafiosL Nqn'a caaò^ ha spie¬ 
gato' |i;’'ilì^anismo 

pieviUq.,J)^.vlrfaré>‘<& quello 
detto qucUo 

che più^4acilln«Mapie all in¬ 
gresso «teste di legno» (i 
mestanome delle famiglie ma 
fiose). Conbo la centrale m 

i)ueali aiMlti,iiii è: wiluppato m 

Calabria uninovimento molto 
ampio che $t è via via allarga¬ 
to. Contro, si sono espressi i) 


Consiglio-regionale della Ca- 
labna (due volte ali'unanlmi* 
là) I consigli'provinciali di 
Reggio e Catanzaro, li Comita¬ 
to dei sindaa della Piana di 
Gioia Tauro,, Un. referendum. 
che ha 'Vision Ja ma^ior af¬ 
fluenza alle urne fra lutti I rer 
fetendum latti in Italia (a par- 
te quello per la Repubblica), 
ha registrato il 94% di opposi¬ 
zione all istallazione della 
centrale; Come superare que¬ 
sto schieramento cosi vasto? 
Per Sonero li coinvolgimento 
dei clan maliosi della zona è 
stalo ricercalo e consapevole 
una mossa che punta a co¬ 
struire una specie di braccio 
aimato per intimidire quanti si 
oppongono all'mizialiva Die¬ 
tro 1 140 miliardi seguono ap¬ 
palti per alin 5300 miliardi, 
una somma gigantesca con la 
quale’sara possiDiie mubiiiia- 
re gli interessi di groppi, poten¬ 
ti dell economia e delle co¬ 
sche. . , 


Avvertimento mafioso 

In «iregaio» un lupo morto 
ad assessore comunista 
della Regione Calabria 


In Emilia in due anni altri sei omicidi analoghi 


Due prostitute assasànate te 3 gtorni 
Vendita, droga o un maniaco? 


HSAN GIOVANNI IN flORE 
(Cs); Ignobile awcrtimenlo 
mafioso contro Marìo:01iveno, 
assessore regionale calabrese 
Olivcno, nella notte di sabato, 
di ritorno a casa, iha trovato 
sull'ingresso un lupo morto 
L'animale era stato ammazza¬ 
to a panettoni e deposto sullo 
zeibino, con la bocca tenuta 
spalancala da un legno per¬ 
chè si potesse notare un'aran¬ 
cia conficcata nella gola del¬ 
l’animale. L'espQnente dei Pci 
stava rientrando da un giro 
nella provincia di Cosenza do¬ 
ve aveva partecipato-ad aku- 
ne Iniziative elettorali. Oliverio 
ha 32 anni, due figli e ne 
aspetta un ferzo. Da due anni 
è assessore all'agricoltura nel¬ 
la giunta che governa la Cala¬ 
bria. Ha ideato e diretto im¬ 
portanti trasformazioni nel 
settore che m precedenza era 
uno dei punti fermi del siste¬ 
ma clientelare e di potere. 

«Sabato notte - racconta - 
ho fatto subito portare via la 


carcassa per non allarmare i 
bambini e mia moglie. Poi, 
appena giorno, sono andato 
in questura a Cosenza per de¬ 
nunciare Il fatto». Per i comu¬ 
nisti quello contro Oliverio -è 
un grave avvertimento di 
stampo mafioso» perché «nel¬ 
la simbologia mafiosa questo 
segnale ha un significato ine¬ 
quivocabile». Le segretene 
provinciale c regionale del Pci 
hanno chiesto alle autorità 
■l'adozione di tutte le misure 
necessarie a garantire la sku- 
rezza del compagno Oliverio. 
L'mquietante vicenda - conti¬ 
nua il comunicato - s'inqua- 
dra nel tentativo di ostacolare 
l'opera di nsanamento e di 
moralizzazione avviata dalia 
- giunta regionale di ^nistra, 
che ha proprio nel settore del¬ 
l'agricoltura uno dei punti ne¬ 
vralgici e più delicati d mter- 
veniOi per spezzare l'Intreccio 
tra p^ere pùt^lko e mafia 
consolidatosi in Calabria net 
còrso degli anni». DAtVa. 


I Otto giovani prostitute'uccise>solo negli-ultimi due 
I anni fra Bologna e Modena. L'ultima è stata uccisa 
I lunedi pomeriggio, e venerdì c’era stata un'altra vitti- 
I ma. Cè uno scontro fra gruppi e clan, per gestire un 
I mercato m cut sono state reclutate anche austrìache 
I e donne della Costa d’Avorio. Ma si pensa anche ad 
I un maniaco. A Modena è stato fermato un uomo 
I che aveva aggredito una prostituta. 

I DALLA NOSTRA REDAZIONE 

I JINNIR MILBTTI 


■I BOLOGNA. L'UlUmo - delil- 
to ha avuto come «scena» il 
deposito di un rottamaio, di 
auto. Tiziana Mordini, 31 an¬ 
ni, è stata uccisa a coltellate 
nel pomenggio driuned l. I 
primi a riconoscerla sono stati 
1 più disperati dei mondo del¬ 
la prosUluzione; quattro trave¬ 
stiti che vivono nelle auto da 
demolire. Una coltellata alla 
nuca, un’altra alla gola, poi 
ancora tanti colpi in tutto il 
corpo, in màno^ Tiziana Mor- 
dini stringeva banconote 
(centonovantamila lire) e la 


busta di un profilattico, le so¬ 
no stati messi in mano dopo 
la morte, per mandare «mes¬ 
saggi» a qualcuno? 

La donna, nel'marzo scor¬ 
so^ aveva cqliaborato con la 
polizia ed I carabinieri, ed 
aveva detto che c'erarìo in gi¬ 
ro nuove ffigùre» di prostitute: 
no solo ragazze tossicodipen¬ 
denti. ma . ragazze che spac¬ 
ciavano droga. In una «retala», 
erano finiti dentro dieci traffi¬ 
canti e nove prostitute, 

Venerdì della scorsa setti¬ 


mana, vicino a Bologna, è sta¬ 
la strangolata :una prostituta 
austn^a, Andrea Holzer. Un 
mese prima, in un'aùla di^tii- 
bunale, àvéva detto cose che i 
suoi pnriettori non arévano 
gradito.' È la vendetta a provo¬ 
care queste morti? Può e^re 
una ri^>osta, ma da soia non 
spiega la sr/qge di prostitute 
che, in appena un anno, è 
stata attuata in un lerrìlorio 
lungo cinquanta chilometri, 
fra Bologna e Modena. La 
vendetta ha una sua : spiega¬ 
zione in un «mercato» dove si 
lotta per «conquistare» strade 
é mteclaptedi,« dove prostitu¬ 
zione significa denaro, ma an¬ 
che spaccio di droga, quindi 
altro denaro, controllò dì lo¬ 
cali notturni, investimenti, ecc. 

Nel giro della prostituzione 
bòk^nese arrivano donne 
dall'Au^ e dalla Costa d'A- 
vofiov gii KÒntri sono più vio¬ 
lenti ed acuti, ma questo da 
solo non spiega )a strage. 


G'è il sospetto che, accanto 
ai killer di groppi ed organiz- 
zazionii siano in azione unò o 
. più maniaci; Cinque delle vitti¬ 
me (poveri colpì che. sono 
stali poi gettati in .discàriche, 
fossi di campagna, prati dipè* 
riferia) sono stale infatti tutte 
strangolale, spesso a mani nu¬ 
de, a volte con un laccio od 
una cintura. Nei Modenese 
tutte le ragazze uccìse làcéva- 
no parte del mondo dèlia dro¬ 
ga: qualcuno hà voluto èfimh 
liàftè magari per essere risulta- 
io sieropositivo dopo uri rap¬ 
pòrto sessuate? In questo 
drammatico susseguirsi di 
omicidi, ieri dà Modena è 
Qlun]tà una .nptiwà che per tre 
giorni la qucslùra àvèva tenuto 
del tutto riservata: si tratta del 
/erma giudiziario di un uorho 
che, nella giòrnata di sabato, 
era stato bloccato, dopo l'ag¬ 
gressione ad una, donna. Do¬ 
po averla fatta salire in auto 
(era l'una di notte di venerdì), 
l'avrebbe aggredita afferran- 
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Inventato 
in Romagna 
il gelato 
alle alghe 


La novità dell estate sulla Riviera romagnola safl il geKto 
alle alghc^L inventore Piero Presepi titulaFt di un ineffabi¬ 
le liar Mocambo a Ctotteo Mare, assicura che non è uno 
scherzo di cattivo gusto «Anzi - annuncia,- è nnlTescante,!. ; 
am ibile ed ha il colore dell Adriaiico in pieno boom alga 
le» nescpi è in attesa deli autorizzazione ufficiale al com¬ 
mercio da parte del) Usi competente ma dichiara che in 
tanto il Centro universitano di nccrche biologiche manne di 
Cesenatico gli ha garantito che le al^e sono mcccepibili 
dal punto di vista alimentare «Semmai - aggiunge - il pro¬ 
blema ora è più di messa a punto del prodotto finale, ma la 
ricetta è già pronta. Dtstnbutiò gratuitamente i gelati In 
spiaggia con un grande lancio» 


Dal 29 lugUo A partire dai 29 luglio i citta* i 
nlAiitA * Itali mi che desiderano i 

reca>si negli Stati Unitj o 
piu wSlO transitarvi non avranno più 

«Il Ile» b sogno di rKh'cdcre un w 

per gii usa d ingresso cn italiani 

che si vorranno recare negli i 
Usa - informa i ambaiciala 
americana - dovranno essere titolan di un passaporto ita- 

Iiano/valido, dovranno recarvisi: solo per turismo, per con- ; ,1 
latri commerciali o di affari o in transito non dovranno tra* , 
scoirere più di 9o giorni e dovranno presentare al toro arn- 
vo gli appositi moduli 1-791: (Visa Waiver Form) e 1-94 (Ar» 
nv.ri Deparlure Form) che avranno ottenuto dalie compa- < 
gn e di navigazione aerea o marittime con cui intendono i 
vfaggiare;'Akune categone di cittadini (come le persone 
- che siano state iscritte a determinate organizzazioni comu-. ^ 
niste o a loro affiliate) dovranno seguire le procedure «ii- 
lutili . * , • 

Dura condaniHi Severa sentenza di condan* 
anll suvAMCCArl ^ ès* 

Wj di : Campobasso , nei ,V 

delle due confronti del tre giovani - 

Haimw mAllcan» Michele e Domenico Lapo^ 
aonne mgilMlie ,a g Domenico Jannantuo- 
no - che ne) settembre del- 
lo scorso anno, a Campodl- 

pietra,'penetrarono neirabitazionedi duedonne violcnlan-.;.:: 
done una., minorenne, e nducendoqe la madre m fin di vi-^ 
ta. Di Ironie ad un'aula, gremita di militanti dei movimenti ; 
femminili, il presidente De) Mese ha letio la sentenza: 19. 
anni di reclusione per I due fratelli Laporta, e diciassette " 
anni per io Jannantuono, e il pagamento di una prowisior - 
naie di 15 milioni per ciascuna delle vittime, immediata-. ! 
mente esecutiva. Di grandq s^ific^o Itemmissione, dèi 
•Cenlro deHe donne contro: la violenza* quale «parte dvilè» ; 
nel processo, la motivazione del Tnbunaie aplega tale ac* ■ 
cettazione con ia costanza e il valore sociale dcirimpegno^^ 
ere li Centro (che si richiama alla iragka csperienia di 
Giovanna Peluso) da tempo jvolge a Campobasso e bej. 
Molise. 


delle due 
donne molisane 


Nella conferenza Stampa il 
professor Rpsano Pietropaolo, 
preside della facollà' di inge- 
gneria'dkirUniveRUà:di Reg¬ 
gio; ha ricordato Tineristenza 
da parte deH'Enel del neces- 
sano studio di Impatto, am- 
l^tale> qpntro, quello 
«durato :aei‘iecìudf nominati 
dalla Regione, coordinati'dal 
professor Gortellessa. che 
hanno lanciato un circostan¬ 
ziato allarme; fondalo su dati 
scientifici, sulla cosbuzione 
delia centrate a. CàioiB date le 
condizioni particolanssime 
del Silo geografko . 

> Per il senatore Girolamo 
: Tnpodi «l’Enel in. questi anni 
ha promosso un'azmhe di 
coiTuzione comprandosi i 
consensi». Lo storico Gaetano 
Cmgan ha notato: «Ho visto 
uomini politici che hanno cac 
peggiato lotte e sciopen con- 
: tTO la cenirale e poi. nello spa¬ 
zio di un mattino, hanno cam¬ 
biato idea. Mi chiedo perchè». 

Stefano Rodotà ha insistito 
sul fatto che «tl nspcUo delle 
condizioni di legalità nenlra* 
no nella normale amministra¬ 
zione a CUI ) governi sono te¬ 
nuti anche quando sono di¬ 
missionari Non è possibile 
che il ministro, in una situa¬ 
zione cosi inquielanle, stia zit¬ 
to e nv>n intervenga per ìì 4>- 
spendere lutto in modo che 
possa e.s5ere assicurato i) 
massimo di trasparenza». 


Occupato 

sansiricio 

ritenuto 

inquinante 


I 


01ica'upceptlrtjiio.^i 
rie 

di 

na per; prot^te 
|B8aIazìbji|;é:ì jruqU'di 
ìtoPè^jjr^niÌérit)’;dàìlQ% 
bi)(jrièiiiò vè^ rifèritiì^ 
riami dal cHladiritlGire^hW 
mese fa unaVentlRekdi persone dovetiebcoiTera:at:ij|bipQ}'>t: 
diche per Up’intbsidcàziopct:Ché seGoridó gli':«b)ianlktdel^ 

paese satentino fu doiftif .. 

-del 




stabilimento nei tebaìi dbn'udéPdaverapoàmpegnkiL^pèint^ 
turno di notte una quindicinà di dlpericienti. - - ' 


CdOnd €ome nelle favole dueJi- 

grotti destinati amqrire.pè^ 

qU6 cI 0 Si rifiutava di allattarli 

tìamlH ^ adottati e sahrau 

u^iwau jjg Cianai randagia. A“ 

slamare le due piccole iigr), 
giQrpl la a Tronto 

nel circo di Moira Orfei. è stala «Br t. loU». una cagna giunta 
In aiuto dei responsabili del ciico che.dadue’giorni nc^rca-’t 
vano un animate che potesse allattarle. :«Briclo)a», che da ^ 
poco ha partomo cinque cuccioh, quattro dei quàll'sono^^ 
morti, ha accolto senza problema due tigroUi; che nutre as» ' 
sieme al suo piccolo. . • 


La JtfOpOStSl Per uno spiacevole refuso ti> 

«lillà riduzione PoSrafKO l articolo dpparao 

!i IH •"•T**'**** len nella pagina «Lettere c 
Odi 013110 ' Opinioni» , sulla .. riduzione 

Hi làuAvM deit orano di, lavoro era fir-. 

MI laWaU; maio Mano Sala anziché 

Mano Sai Ce ne scusiamo 
vivamente con I interessalo, 
segrelano regionale Cgil della Lombardia, e con i lettori. 


I Peccati di satira 

Scalfari «licenzia» 
il disegnatore Mannelli 
per una tavola sul Psi 


dqle il collo con te mani. Si 
tratte dÌT;C., di 39 anni, ope- 
raiò.Fialiicenzìalp due mesi-fa 
per avere ^gredlto Un capo¬ 
reparto. La donna è riuscita a 
scendere dall'auto è a fuggire 
còri iViutp dì un altro auiomo- 
bliislà, ::NeIIa casa dell’uomo 
(che è spesato) sfuebbero 
stati trovati uno slip femminile, 
e tracce inviate alla Scientifica 
per l'esame del Dna. «L'uomo 
è in statò di fermo per tentato 
omicidio' - ha detto il capo 
delia '^uadrà mobile; Antonio 
ApruzzéSe - è per Tapina, per 
aver strappato la borsetta alla 
donna. L'aggressione è awe- | 
nula vairuriai l'omicidio della | 
prostitute. austriaca riel Bolo¬ 
gnese alle 4 delia stessa nòtte. , 
Questi sono etementi che non 
ci fanno trarre nessun giudi¬ 
zio,^macheci spingono ad in- , 
terrificare le indagini». Altre 
indagini sono ovviamente in 
corso per cercare ooUegameti- ' 
li con gli altri omicidi avvenuti 
a Modena e Bologna. 


■1 ROMA. Il disegnàtorc Ric- 
caido Mannelli non collabore- 
rà più con «Satyncon», l’inser- 
to domenicale di satira de. la 
Repubblica, là decisioméMà- 
te presa daldì^ttore dei quo¬ 
tidiano romano, Eugenio Scal¬ 
fari, in seguito 5alla pubblica¬ 
zione, :sul «Satyncon» der 21 
rnaggio scorso, del «Reportage 
disegnato» sul congresso na¬ 
zionale dei Psi a Miiatio. «In 
una ietterà inviala li 22maggio 
al responsabile di .servizio di ! 
"SatyricoTi”, Glprgiò: Fasan ^ ^ 
ha dichiaralo MàniiéIlì ~ ScàÌr 
fari ha iscritto di dovér.formu- 
lare "una seria censura" nei 
confronti dei disegni sul con¬ 
gresso sòclaUsta. Secondo 
Scalfari - che mi giudica "Ina¬ 
datto" a GÒllaborare a "Satyri- 
con" - in una delle vignette io 
a>n;ei paragonato il segretario 
del Psi Craxt a Mussolini, fa¬ 
cendo riferimenti ai ganci di 
piazzale. Loreto e in un'altra 
avrei insuttato persone nomi¬ 
nandole cónnome e cogno¬ 
me». «in realià- ha precisato 






Mannelli - io volevo dire pro¬ 
prio il conirano, è cioè che 
Craxi non ha certo la sterra 
trer ergersi a nuovo Mus-soUni; 
ifientre per quanto nguardo gli 
Insulti; non è vero che ho fatto 
nomi e cognomi, e comunque 
volevo solo descrìvere l'atmo¬ 
sfera gérierale che sì respirava 
ai congresso socialiste». Scal¬ 
fari ha affermato di aver so- 
speso Mannelli per, una riardi- 
và tutela della liticrlAé onorai 
ttiliià del : prossimo... Proprio 
fteithé ii giòmaìe che éfm 
najùnà lìnqa aìjbastenzàxriti- 
cà nei confronti di Craxi. non 
mi pare opportuno parlare dì 
ganci». L'àllra vignétta «ìiìcri- 
romata'» dkeva: *MàTzotte, :fó‘ 

pe di Meana, Sandrè Mtio, mi' 
nìgonne e puttane». Le signore 
hanno annunciato querele al 
giornale: «Non mi pare proprio 
che sia in di^ussione ^ liber¬ 
tà di informazione - ha cotr- 
eluso Scalfari - nop vedo pe^ 
ehè devo rischiare i mìei iiofdi' 
perché Mannelli ri divéite a in¬ 
giuriare ìl prossimo». 
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il direttore 


■iMlfANO La rubrica ila 
apparsa sul N 34 
ri» «Tb^ J 1 aùpplemento illustra 
lo del Corrine delta Sera in¬ 
ganna 1) lettore «perche un 
aeiMzio. che reclamizza la 
bontà degli articoli dcll'inscr- 
lionlsta Karteìl, è spaccialo 
per informatone cosi \icno 
meryz la fiducia dei Iction nel¬ 
la starrtpa* Sulla base di que¬ 
sta convinzione, il consiglio 
dell'Ordine dei giornalisti del¬ 
la Lombardia ha Inflitto ai di- 
iptiore del supplemento, Pao¬ 
lo Pietroni la sanzione delta 
C'snéura «biasimandolo for 
irialifipnte Mr la trasmsslone 

«t « reso 

un latto - Vaver minato la fi¬ 
ducia tra stampa c Iciton - 
non conforme al decoro e alia 
dignità professionale ma an- 
cfip di un fallo che in sé com 
promette non solo la sua re 
ptitanone ma anche la digni ■ 
14 CMine» 

£ stata Invece dichiarata 
•nonisanzionabile* la giornali- 
ita E)Qria)elIa Bogo «per aver 
Rtiriito lo firma» dada rutiri* a 
iplla.quale si basava l'atto di 
incdlpaàldrie. 

. ' Contro 1a decisione - la pri¬ 
ma relativa a questo argo 

' rnernof^nci nguardi di un 


m Imm 


U pro^sta della Cgil scuoÉl' * Safflàs»nfìtto mèfeàto «nero» 

I lustrata da Tnentin a Gdlotìi ^ chèisiei^ra sui 300^^ 

II ministro si è impegnato Ntfllà di fette per l’^lizione 

ad emanare subitè tiìfe 


Via al risparmio 
Parte l’operazione 
riddo lattine 





Uzioni privale addio; Il fiorente e clandestino mer-, 
cato che si aggira su 250-300 miliardi 
rire, almeno in patte, sin da quest'anno. dallonHia^. 
accolto con interesK la proposta di Trentin e della 
CgiI di far svolgere i corsi di recupero a scuola. L'i¬ 
niziativa per ora ha solo un valore simbolico, ima 
anticipa l'abolizione degli esami di riparaztOjnef’di 
cui, si riparlerà nel prossimo anno scolastico. '“**-- 


IKWANNA LAMPUailANI 



.. II! oirti/fQine nazionale, alia* 
FnSir il sindacati cegionali c al 
Qilr tiriat ^glomaii imbardi - 
netiéqtihulacoltédl ncorrem 
al cdnsigiki itazionalp entro 
30 giorni II ricorso all'organo 
di accendo grado Ha effetto 
abspensivo 


;IÌ:ROMA.' Ha avuto suocesso 
la missione di TKntIn e dei di- 
ngenii della Cgil apuola. Llin- 
contro di ieri mattina con il 
ministro della Pubblica tstni- 
zione ha avuto un esito positi¬ 
vo. Galloni, Infatti, al é impe¬ 
gnato ad emanare nei prossi¬ 
mi giorni, dopo una venfica 
dei dati sulla selezione scola¬ 
stica che é in aumento, una 
circolare con cui si sollecitano 
presidi e docenti a o^nizza- 
re corsi di recup^ peri pros¬ 
simi esami di riparazione uu- 
lizzando le risorse già disponi- 
,blt|; a.conunpiare,dal miliardo 
chev«avanza*: dal fondo d’in- 
ceniivazionef II. sindacato in 
proposito * ha anche nutrito 
di rivolgersi alle Regioni per fi¬ 
nanziare questi com e a mse- 
nre nel bilancio del ministero 
una voce specifica. 


Galloni si è detto favorevole 
anche alla seconda proposta 
del sindacato all'Inizio del 
prossimo anno àcolaSUcp^ af 
momento ideila programma¬ 
zione didattica, bisognerà pre¬ 
vedere t corsi di Rcupcfo, da 
svolgerai durante J’anno, per 
quegli studenti che sin da) pri¬ 
mi mesi dimostrino lacune ed 
incertezze Insomma il min 
stro ha apprezzato il progetto 
complessivo che aii| dal 
brato scorso la ave)«]^-. 
ciato, quello de(,rmp^ spo-. 
lastico per nduifq Ià^|e9|ione 
che raggiunge punte -a^^ime 
(il 30 per cento d^(i shunti 
Italiani rran completa' il p>9lQ 
dell obbligo), vicihe, 
soprattutto nel blennio 
supenon 

La terza proposta della Cgii 
è t abolizione degli esami di 



ripafazipne< a>cui,quesf^ànn9 
una, peicentuale .sbidonii 
maggiore che pcgli anni scorsi 
dovià -sotlopofs).' Nella 
Ropiarunp'sbidente 4IU tre à 
statqLxrimandato a4seitembfe. 
Questajnchiesta durante l'in¬ 
contro è stata.sollecitata so¬ 
prattutto dalla < delegaziorie 
del sindacati degli studenti 




gw' 3^ila' firme contro il fa- 
nirg^lo e.same che epsta alle 
fant^lì^e tta\rane ilSO-300 ^1- 
tT^i,a slagtone Gh studenti 
l^ii^fCi^lori'occssooe del- 
ViHmÌnÉiD''anchi.^ sòltccita- 
re l'effettiva apptica.^ione del 
decreto presidenziale 416 che 
prevede nel corso dell anno 


jcofaiticocqBi^Lsogtegpo.. ^ 
Ma di abeiizfotie degli eaa 
mi di riparazione se nc npar- 
lorà I* prossimo anno Secon¬ 
do Galloni questo; problema 
va insento MnoÉoirimi,delc 

deUobbhg()^p(ÌJ^^ 16 

'«0 oS^'-ki pSraMB 

90 0 la cnsi ha Impedito al 
progetto d( fare ìwi avantiiP 
In proposi^,'«trtt'&cbrdo di' 
g(M!mo^ e^iSHò dUbtri, ha- 
detto: Gfanftarifcd^Benz^i, «egre-: 
(ano deità CglìX^^^' c1 ' 
imp9gniamS'a*ìar marciare la 
nloima;nel.suo complesso e 
aiKhe questa parie stralcio 
deirabolizlone degli esami di 
riparazione» , ^ 

Le prime reazioni sull'In¬ 
contro di Tremm e della egli 
scuola con Galloni armano 
dallq Shais e dàlfAssociazfo-;. 

, r^e i]^nale prc»% li slpda* 
c Ito Btrionomo do^mlsre smi- 
montali, esiimporanoe e po 
pulis^be to^propostc di Tr^nr 
tin Per^rri>ms]^.é intervenuto 
'il Jgadqr.;]:» 

Sarxffo A{M fa¬ 

vorevoli Waboll^j 
esami di nparazlor^ <^e so¬ 
no anacronistici». Ma'ha detto' 
di essere contrario ad un abo--. 


IIzkMw immediata, sin dal 
prossuno settembre E ovvia- 
mente non era questa la pro¬ 
posta della egli 
fi progetto complessivo del 
sindacato, presentato a feb¬ 
braio. prevedo all invio del 
l'anno scolastico una conte- 
lem d'istituto per dotimre 
obiettivi e metodi didattici 
Verso dicembre un momento 
di verifica della situazione 
scolastica di ogni ragazzo per 
stabilire se fargli seguire 2 4 
ore settimanali di sostegno, te¬ 
nuto di docenti di classe o 
d's'itoto (che cosi iiulizzeirb- 
béro le ore destinate^ dal con-* 
tratto, ad Bttnntà'di sostegno)' 
0 da> insegnantr assunti a; tem- 
po.Xon la verifica di fine an- ' 
no, da farsi entro i! 31 maggio» 
il consiglio di classe decìdo se, 
k) studente è promosso o boe» 
ciato . 0 . se la sua promozione 
. è subordinala a ; un program-: 
ma di recupero» che dell* c»-* 
■sere :sVotto. dagli stessi inse* 
gnantl nei pnmi 15 giorni di 
gìugnO e nei pnmi dieci di set- 
icmbre.e che gli studenti sono 
tenuti a seguire pena la. boc¬ 
ciatura. Swito questo prò- 
gramma:40(.studcnte passa al 
successivo anno scolastico. Di¬ 
esami di nparazione non. se 
neparlapiù. 


HROMA Giornata di studio 
len a.Roma. Sul jgciclMgio 
del^e làttme M' 

Esperti, afWninbirbtMi diri- 
genti dell» Fedérambiente 
(Gispel) e dell'Alumix (Efim) 
hanno discusso delia questio¬ 
ne/ Ogni anno vengono con¬ 
sumale in Italia circe un mi 
liardo e diRceniomib lattine 
cquivaletiti ed oKre iSmiU 
tonnellate di laminali di allu¬ 
minio. È stato calcolato che li 
ncKlaggio del mtiallo ch«* 
comporta un consumo di 
incrgia pan a solo u 5ì di 
quellci necessario alla sua 
produzione di ba^. consenti- ' 
rebbe, nell'arco di un anno, 
un risparmio di oltre SO miliar¬ 
di. Vale la pena di aggiungere 
che, per ogni tonnellata di aU 
luminto riciclato» si ^sparmla• 
no4:lort^e!latecllcadlbauxl• 
te la inatcna pnma da cui «i 
ricava.: l’alluminio: che, come 
tale, non esiste in natura/, i ^ :v > 

Il poto pubblico dell allumi- . 
nio»:tappresentatodaìAlumix 
e dalle aziende municipahz-; 
zate di raccolta e trattamento' 
dei rihuti urbani associate alla 
I Pedcrambiente/ ha raggiunto 
I un'inlesa per avviare Iniziative* 
comuni ne) campofdelncl-- 
claggio. deile..la((ine di:allumi- : 
nio; L.'accardQ prevede.un im-y 
pegno congiunto di individua*-, 
zione e promozione de)le iq(v-‘ 

ziative piO adeguaie dal punto ' 

di vista eoondmico'e;da;quel-j» 
lo della tutela ambientale, ' i' ': 

Nella giornata di studio, 
svoltasi sotto la presidenza di 


Rubes Tnva, della FMern- 
bicnte SI è partili dalla odlk 

còHddeiUi legge sui iffiutl. per 
la quale h sono baihiti con 
grande impano comunisti e 
ambientalisti. Se; da una parte 
c e la necessità di siudiare le 
espericnae già latte In altri 
paesi e di erborare àlategie- 
più idonee per campagne dì 
f sensibilizzazione e di ^uca- 
zione SUI temi del nspetto del 
1 ambiente e del risparmio 
energetico e quindi del recu* 
pero e del riciclaggio, c è, dal* 

1 Ultra, qiiélla di approntare 
strumenti di lavoro 
II profpssor Silano, diiettore 
generale della sezione pre- 
. venzione i inquinamento del 
minisioro dell Ambiente, InieN 
venendo propmi su questo ha 
precisato che, m base alla leg¬ 
ge 47$, é pronto lo statuto del 
consorzio obbligatorio per il 
riciclaggio di alluminio e barh'v 
da stàgnala thè prevedefà, 
per i bue metalli, sezioni se¬ 
parate E ha detto anche che I 
soggetti interessati saranno i 
produtton, gh importaton di 
materia prima, te imprese che , 
riciclai», aggiungendo dhe 
sarebbe utile che cl fosse una 
rappresentanza di quanti par* ■ 

teelpano al recupero e alla dh ^ 
sirlbuzione del prodotto Sila¬ 
no: hamfineritcHiaratoicheill 
ministero deiPAmblente ritie- 
ne'.non:6ui <c»ponuno*de8tlna*. 
re Gòntnfauti a) consorzio che./ 
nelle previsioni, lavorerà in al* 
tlvo- 


- Il bambino nato dalla madre in Coma dal 4‘maggio ' " 

macchina aiuta Andrea a le^bare 
reto per sapere se ce la éoà 


La vicenda di Osvaldo Costa. 




«costei 

I^i^ estradato in Usa 


Coà. 3 lC(;t!cplo dì iT\attone qualcuno ha. scritto su 

8 irò attorno airospedale San Matteo di; Pavia; 
J'Andjieg*. Quel: graffItoiTacchiude le emo. 
n àttese, fe speranze di una città e delimita. 

4 dì maggftjl’fe^Stora 

;itrPP{|u.phsstò pprsapere se:il neonato ce lafarà. 


gtUtipFiJPMIIiaOHANI ' 






^la di Andrea 
appesa a uq filQ..o 


: itora^ presto per dire se 
ii<a neonato ce la farà, se i suoi 
-;ijolii»nl/riu(telranno a rag*: 

: filUnger^ to sviluppo necessa¬ 
rio o^a sgonfiarsi e sgonfiarsi 
risfcnjfa bisogno di alMtr mecca¬ 
nici Ma al quinto piapo del : 

S adlglione di pcdlatna, dove 
a sede il reparto di Paiologla 
i»naiolei I atmosfera t di 
t quetle che invitano alla spe¬ 
ranza U pareti Knde della sa* 

. ia d'attesa sono tappezzate di 
toicrarafie di bind>i paffuti 
sunidenll che hanno siiiv-ra- 
to situozioni allrettanto dcllca- 
(G Ctoni foto racconta la sua 
%torif*Ml chiamo Soni.i - c é 
berillo sotto il niruito di una 
?! bamblnona che a un anno or¬ 
mai scoppia di salute - quan¬ 
do sono nata pesavo gSO 


grammk.Prancesca e t^laudia, 
che hanno visto la luce «dopo 
apfiena sei mesi dt gestazio¬ 
ne, raggiungevano a. stento i 
900 grammi. Giulia, nata di 
ventisette settimane come An¬ 
drea, era uno scrìccuto di ap¬ 
pena sette c|ti Quei facciiu 
appcii;alla rinfusa sembrano 
tonti ex voto ai piccoli, grandi 
..miraòoli della scienza medica 
del San Matteo, dove un'équi¬ 
pe di dottori coordinata dal 
professor Rondini; prova ogni 
giorno a garantire un futuro a 
tanti bimbi nati prematun o 
con gravi problemi. Per An¬ 
drea Ja prognosi rpstainseiva- 
(a: «b una' situazione-: molto 
delicata», spx^a gentilmente 
la dottoressa Fcnran, «il suo é 
unvquadrp'CIlnico che non si 
discosta da quello di.alui neo¬ 
nati partoriti : dopo appena 
ventisette settimane di gravi¬ 
danza, anche da madri sanis- 





«aiiaf 


■>' j' "-t li 



È stato estradato len negli Usa.Osvaldo:Costa, sii ; 
padre colpevole» di aver portato In Italia i due fi¬ 
gli che i giudici statunitensi avev9no:'ef(id9t0;a.; lui', 
col divàetovdi espatrior L'uomoide ottomesi;non: 

npfizle dei bambini, rapiti daUapTnadrei ufficia* 
ISMaetia marina militarè Usa. Mhe i giudici Italia-' 
ni;,aveyanoaffidato;i:iininori;àl:(iiidltè;-£,'he.àvì;àUi. 
no stabilito il divieto d'espatnQ. ' ' ; 


Il ptccoto Andrea inlià'cUIa'lKmIca e tSi’àeitra lUirtessof M'aiieH 
di Pa\da dova i (xmita. iacoina, la jnadre del wba' 


pdnnria.dM centra, di rlanlniailona 


sime.. 1 SUOI polmoni Vion so- 
no completamente sviluppati, 
per dieci giorni Andrea dovrà 
vivere neirmcubVrtce'i'rattàc- :' 
cato ad una macchina che ; 
gola 11 ntmo del i suo ores^tto/ 
Nel frattempo,: gli ? Veh^qo:/ 
sornministratrfarmacléheaiu- - 
tano io sviluppo dei pplmoni: . 
Poi gli stimoli meccanici 
tlviià respiratoria Verranno *rj*‘ 
dotti a poco a poco per capire 


come reagisce il listco del 
neonato; «Nón sappiamo se 
Andrea poUà essere un barn- 
bitw'tatol(rient<^riàm>. peiché 
'fino Bdèùdì^Mai^na.'?»^' ^ 
per eliminare ;gii qcompénsi 
: all'apparato résplratorio*. 

/ : Alìéfzo piaqd''M padiglio¬ 
ne: accanto a aMqltodl-p^ia* 
:toa;vndreMrio rianimazione; 
altri tubLàìtrit maCchlnan gd- 
rantiscono lasopràwivcnza di 


Manal Grazia Rollmo, la mam¬ 
ma di Andrea che ha ccxnplu- 
(o 32 anni G dal 4 maggio è m 
coma profondo, causalo da 
un’emoiragia cerebrale.. . ; 

«Coma profondo -^. spiega il 
dottor Maurizio Raimondi - 
rion vuol diré reversibile, 
cioè la fine di ogni attività del 
cervello. Le possibilità di nsve- 
gito sono infinitesimali, ma ci 
può essere anche .un'evolu¬ 


zione del coma; verso una fa¬ 
se inicrmedja.\cq!me' quella 
vireuia dallo Kiatore azzurro 
David, durante to quale il pa¬ 
ziente svilup(>a;cerie funzioni, 
senza peto svegltarel:e:riuscire 
a siabi'Iirc un ; rapporto col 
mondo ch^i Jp qjteonda»; Ma 
la marnma di AÓdrea ha per¬ 
cepito In qualche modo te ul¬ 
time settimane dL gravidanza 
e il momento det parlo? «Non 
51 può dire TT.spiega: ancora il 
dottOT Raimondi perché 
quello di Mar»:Grazia é un 
caso ranssimoueiinon esiste 
pralicamenic lelleralura scien¬ 
tifica, Per c^ire avre-mmo do¬ 
vuto; comsiRÌé csiitoi com¬ 
plessi, che potjevano danneg- 
giarGi il fet(>; ;adesso che la gra- 
ividanza.é slatà portata a ter¬ 
mine li effettueremo, anche 
per stabilire una nuova pro¬ 
gnosi. Ora però, per favore, la¬ 
sciamo tranquilla la mamma 
per qualche giorno** 


H ROMA. -•£ una sconfitta 
per . la giustizia italiana che 
avevavafhdato I figli al padre e 
non è nuscita a tutelare que¬ 
sto rapporto». Gli avvocati Ma¬ 
rina Bottoni e Nino Marazzila 
commentano cosi l'estradizior 
ne del loro assistito, Osvaldo 
Costa, pubblicitano romano, 
che ien ha lascialo i! carcere 
di Regina Coeli alla volta degli 
Stati Uniti, dove verrà proces¬ 
sato per aver violalo it dmeto 
di espatno dei due figli, affida¬ 
li a lui dopo la separazione 
dalla iTK^lie. Palrteia Lee Pitto. 

I due bambini, la femmina ha 
9 anni 11 maschio 6, hanno la 
doppia cittadinanza, Per ) giu¬ 
dici Usa 1 figli dovevano resta¬ 
re col padre, ma non lasciare . 
il paese Costa invece.: dopo 
che la moglie rapi I bambini, 
decise di tornare in Italia. An- 
bhc I giudici uahanl affidarono 
i minon a lui, e propno come 
1 loto colleghi d'oltreoceano 
imposero il divieto di espatrio, 


stavolta . peto "dall'Italia.:? Un 
obbligo che Patncia Lee Pitts 
ha violalo, con un; secondo 
-rapimento avvenuto otto mesi 
fa. Gii awocaii di Costa hanno 
quindi deciso di chiedere l e- 
stradizione dagli Usa .per: la 
donna, affinché sia perseguita 
non solo per inosservanza 
delle .disposizioni del giudice 
ma anche per sottrazione di 
minon. ; 

La donna, ufficiale della 
manna militare Usa. si troverà 
cosi nelle stesse condizioni di 
Osvaldo Costo, con raggra¬ 
vante del rapimento dei bam¬ 
bini. affidati sia negli Stati Uni¬ 
ti che in Italia al padre Ma 
nell'attesa chell'procedimen- 
to vada. avanti, iCosta verrà 
prrxessato e negfi Usa nschia 
5 anni di carcere^ ’ ' ' 

Una vicenda giudiziana 
piuttosto intrigata. 1 due bam¬ 
bini non sono contesi solo dai 
geniton ma da due Stati.' Men¬ 
tre 1- giudici, sia Italiani che 


statunitensi, si trovano infatti 
concordi neH'àfftdare i minori, 
al padre; ne rivendicano «la*^ 
senno la cittodlrianàa, ^Man*. 
dona l'espatrio Mà gli'tton 
seirtbrqpd per c^à «tedi'- 
spuniatei avendo otteniillìfn'e*'f^ 
siradtzione di 
sodio, i'hfftuto .di studi 
paternità, thè hei gioml'^nii ' 
aveva Teso nqto le vicenda lid 
avevo tm^ato un, appcljp al 
ministro Vassalli perché Hesà- 
, minasse la decisione di con¬ 
cedere l'estradizione, ha 4|ltii4 
so un comunicato. <Unn.'bat- 
taglia di umanità e di giustizia 
> scrive l'Istituto, che na tre i 
suoi acopi quello di: promuoiif.: 
vere to parità di dintu e doyen 
fra pat^ e madre - è alata 
persa Di umanità perché O- 
sta aveva già pagato dura* 
mente .e continuava a pagaie 
una pena disumanai Inaccet¬ 
tabile per uri genitoreiqueiia 
di non sapere dove rono 1 R- 
gli. Di giustizia, poiché ogni 
tentatr.ro di tor si che anche to 
ex moglio di Costa fosse chia¬ 
mata a nspondere del suo 
operato 6 finora fallito. Resta 
da augurarsi- conclude risp 
r che/Cosianon sia ora at^ 
banOonato e. che le autorità 

diplomatiche ■ Italiane rregli. 

U.5a ne seguano le vicende ^ 
processuali, garantendc^li tui'^ 
ta la tutela d^ta ad un ciUa-^ 
dino Italiano». COCRb- 


Y^nezia . , Dossier pd sui Mohdia1(sin Campania 

Anacaprì depsiM^iCtiinì 

insegnante S0 lascerà colàze il cemento 


Il cardinale Potetti lancia Tallarme 

«La Chiesa a Roma to Imcaiotta 
ur^o mìBardi e sacerdoti» 


MVENEZIA' Il prof Vincen- 
Z^''Mètino, 62 anni, msegnan- 
tÈ^,a)*^lfceo iMarco Polo» di Ve- 
nél^to, sospeso alcuni mesi fa 
dfbilìiocarjco.pcrpresuntiat- 
teggiamenti'scorrctli nei con¬ 
fronti delle sue allieve, è stato 
(rovaio morto, len, nella sua 
abitàZione al Udo di Venezia 
Marino - che viveva solo - 
sarebbe morto in seguito ad 
un attacco cardiaco tre o 
quattro giorni fa. Il «caso Man- 
noiiscopplò il 24 ottobre scor- 
SQ.li quando alcuni studenti 
prerteiktarono al preside dell’ir 
situto un esposto nel quale 11 
prof/Marino ora accusato di 
àyéfe ledo In classe alcune 
: «affettuose» - dedicate 
ad!:-al^Mne allieve, di,. averle: 
sollecitate a ballare: in classe 
aleuni ; ritmi di : musica «afro- 
rock»: nonché a nbcllarsi ai- 
l'BUtontà paterna. Propno due 
giorni fa (quando era presu- i 
mibllmente già morto) l'inse¬ 
gnante era stato prosciolto da 
ogni accusa dalla commissio¬ 
ne disciplinare del ministero. 


I Seicento progetti, richieste dì finanziamenti per 
I 3000:miliardi (contro i 60 disponibili), centinaia 
I di migliala di metri cubi di nuove costruzióni. 11 
gruppo regionale del Pei ha presentalo uii^ossfér 
sui mondiali, che sarà consegnato ai pàrferfiéntari 
della Campania, al presidente delia giunta regb- 
nale, ai ministri competenti. Dietro l'ondata ;<ii ce* 
mento l’ombra della malavita. .. . 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■ NWOLI. Dei diciollo pro¬ 
getti approvati al -comune di. 
Bacoli; ben' quattro ricadono 
in zona archeologica. A Pom¬ 
pei (dove-SI vive^dei Testi del¬ 
l’antichità), é: stato presentato 
un progetto per la costruzione 
di .un complesso alberghiero 
che insiste sull'area della vec¬ 
chia citlài lLPci ha presentalo 
ieri un «dossier» sui mondiali 
del '90>in-Campania (curato 
da ImmaApreda e ida Minie¬ 
rò) che sarà consegnato ai 
mmistn competenti, ai. paria- 
mentori campani, al presiden- 
to; della : giùnta. Dal dò^ier 
emerié dbn chiarezza fa ma- 
novrà Speculativa che si è in- 


nestatasullovsvolgimentodei 
campionati: -nonostante 
sponibilità fioanztoria:tosSe.tdb 
appena 60 miliardi.'i::.progetti. 
presentati prevedono 
pegno di spesa ;SUpéHòré i'di> 
50 volle e .pari aà:;almeno: 
3000 miliardi.: È chiarori'lèfl» 
tativò di superare^'-l’^'vlncóll' 
paesaggistici e quelli siablììR 
dai piani régototori attravérsó 
la legge per i mondiali. L’ini¬ 
ziativa del Pei - ha spiegato 
Giuseppe Venduto, corislglle-' 
re reaioriàle - ha óltenutò già 
un primo risultato; i vari comi¬ 
tati di controllo starino Infatti 
esaminando con estrema at¬ 


tenzione le vane deltbere.xhe 
vengono TùSpime b rinviate ai 
Consigli comunali. I dati c^lta 
ondata di ceri;ianio che si vor¬ 
rebbe far abbaucre/Sulla Cam- 
paniàV sono impressionani: 
seicento,.!,progetti presentàùi 
3QQ tiguardanb nuovì.inscdia-^ 
mehti-' turistici.. .zorie come' 
q^ellc’di paph, .lschia .0 ia.'per 
nisola sorrentina aggredita da 
decine e;deci(ìe di migliaia di 
metn cub|. 

’ L'ondata speculativa colpi¬ 
sce il,'patrimonio ambientale 
della^ Campania ,cornea non 
rnaivte;assume ,fDnT)e.:davvero 
incredibili: è :atata;Ghiesta,cin*. 
fatti', Tàutòrizzazione à realtz* 
2 àre;anche;confptessi di muf- 
nptoprrérd': sfruttando questa 
leggéi Là ;^rità’-f^:h^nò ìfatto 
ftOiare’-5andtt)>i'iDal':.'Piaz ■ e 

Etfùardtf viitoHà -‘è chè’ton 

questi prdgGtÙ sr cérca dì^so- 
nnreSituaZìòni illegali; in molti 
casi rigóardànò costruziom 
àbùslve’glà'rèàlizzatéi 
:'Npn màncahò.'però. ségna- 
lljftosìtivi: li còmuhe'di Anaca- 
pn ad.éremptó non ha esami¬ 
nato 1 prógettì presentati ed ha 


deciso di adire , le vie legali 
contro .il'comune gemello, 
quello di Capri, qualora venis¬ 
sero adottate decisioni in con¬ 
trasto con il.piai» regolatore 
inteiconiunute:. i comuni, di 
Meta. Piar» di Sommio, Mas- 
salubrense lianno ijivece-re¬ 
spinto Lprogeuinoniìn règola, 
Qùalcunoiha anche .decisoci 
chtedere fondi per .riattare 
stretture dì proprtetà comuna¬ 
le; «Il Pei - ha concluso fsaia 
Salcs, presidente del greppo 
regionale •• vuole che vengano 
affiomat!.^l^ problemi deJ turi¬ 
smo Càmpanov'nre'in'maniera 
serto. Non-è accenabile che in 
maniera ' semictondestina si 
approvino progetti e 'finanzia- 
mé<itL>Non è possibile accet¬ 
tare la situazione attuale in cui 
fe maggioranza che guida )a 
regione: Campànià rion si oc¬ 
cupa minìmàmente déil'am- 
bìenle (e della maggioranza 
fino a qualché settimana fa ha 
fatto parte anche il consigliere 
della lista verde.' ndr). delia 
tùtefa del tenitoHo. della pro¬ 
grammazione». 


Alla,Chiesa di Roma servono soldi e preti L’allarme 
è slato lanciato ieri dal cardinale;PoIetli, presidente 
della Gei e vicario del Papa nella capitale. La dioce¬ 
si' fpmana'ha quasì 8 miliardl di ’^ e ^lo 119 
milioni nelle casse. I sacerdoti, ìri 2,5 àrini sono scesi 
da 1250 a 950, le pairocchie sono salite da 240 a 
320. L’anno scorso il cardinale lanciò un appello a 
sóitósc)ivere. ma furono raccolti sólo 500 mìUoni 


STKFANO DI MICHELI 


■1 ROMA., -Nella città eterna 
la Chiesa si trova peggio che 
in- America ilatina: i*aroIa -di 
cardinala L’allàrme'l'ha !auto^^ 
revolmenle laridato Ugo Por 
letti, vicario-dei Pàpameilaca- 
pitale. A -Rornàf' ha detto, 
mancano i prèti'e crescono ì 
débilK Anzi,'ha‘^pécUtealo il 
porporato, :*iìi;’rapportò prèti- 
tedéli mediamente è di imo a 
quattromila, mà per le parroc¬ 
chie con più di 20rnila abitanti 
esso è peggiore Che. In Ameri¬ 
ca latina». iTcàrdiriàie ha svol¬ 
to ieri una déttagìlaia relazio¬ 
ne sullo stato'ìfeito diocesi di 
Giovanni PaofO'IIi iicl palazzo 


del; luterano, davanti a 600 
sacerdoti. E il quadro presen¬ 
tato richiede un deciso inter¬ 
vento. Materiale, prima che 
spirituale. Entro la firie del- 
l’anno i debiti supereranno gii 
S. miliardi, mentre te offerte 
dei fedeli calano. Crescono 
invece, le .chiese, ma intanto 
maiìcàrio préti .cuì affidarle. 
Una diminuzione che Potetti 
ha definito «paurosa». «Venti¬ 
cinque anni fa - ha spiegato il 
cardinale •* te parrocchie a 
Róma erano 240 con 1250 sa¬ 
cerdoti a ternpo pieno. Oggi le 
parrocchie sono 320 e i preti 
950 tra setolali e religiosi». In¬ 
tanto.la città è cresciuta, sono 


amvate decine di migliaia di 
immigrati, dal-Terzo mondo. 
Contemporaneamente, con 
un programma di «edilizia for¬ 
zata», Potetti ha fatto costruire 
in pochi anni 65 nuove chie¬ 
se. ed ancora ci sono una de¬ 
cina di cantieri aperti, «Lavo¬ 
rano .senzà copertura finan¬ 
ziària - ha ammesso sconso¬ 
lato il vicario del Papa - affi- 
dati alla prowiacnza e a inter¬ 
venti benefici imprevisti». 
Lavtm^ che comunque sono 
costali, solo lo scorso anno, 
232 rniliqnl di interessi passivi. 
Mentre una quàrèrillfié rii, pari 
rocchte;,sono ancóra: «rifùgiató 
in strutture prcrèri^rio». còme 
garage e prefabbricati.. 

Insommà, servono soldi oU 
trecche vocazioni. Ma i fedeli 
romani nòn si dimostrano 
particolarmenle generosi. LO' 
scorso anno lo siesso'Poletti 
lanciò loro un appello a sotto- 
seriore «un prestito di solida¬ 
rietà personale per I bisogni 
della diòcesi»; l risultati, ha 
fatto sapere il catdinale, sono 
stati piuttosto miseri: «Ito sot¬ 
toscrizione dopo essere parti¬ 


ta bene ed aver racimolato 
500; milioni, ora è totalmente 
ferma». ; L'invito, quindi, è 
quello di tornare a mettere 
mano al portafoglio con più 
convinzione. Le casse del La- 
terano sono praticaraente 
Vuote; a fine '87 il «fondo diri- 
sei^riera femio a 119 milioni 
e 4W)mita lire. Poìeiii ha an¬ 
che presentato un documento 
sul bénìlmmobilt delia Chiesa 
a Roma. In tutti sarebtrero 
228: 40 appanengono dinstta* 
mente aita diocesi, 118 alla 
Pontiiicia opera per la proven* 
zione della tede e la provifista 
dl ntiòve parrocchie, altri so¬ 
no direttamente di proprtetà 
della Santa sede o degli ordini 
religiosi. «La diocesi non t an¬ 
cora sufficientemente ci.ins1- 
dèrata da tutti come cosa prO'^ 
pria», ha ammonito il cardina¬ 
le: ’Gli stessi’ sacerdoti .sono 
sfàirsollecìtatl ad?’essere più 
«persuasivi» con I fedeli sul 
fronte delle offerte. Anche 

perché disi pùóraffldare alto 
provMdensia per- té questioni 
di spirito^mà essa non 
de ancora un deposito banca¬ 
rio. 
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NEL MONDO^^ 

«Mi sento com^ sulb Ppzza Rossa, la mia gente 

ha détto il leadet^^>^!^tipD 
Urss e rasactir^ò l!^niira e W^hington 

che il dialogò Eki^Q^t JiOnfe 


Udìak^ 

Est-Ov^ 


Tra qualche mese con 


^ «avwic xictia i^ivaiivin* pv 

bKkwuiM poiRbbe com 
pine un vuogio negli Sull 
unni per il lanci di un libm 
che sla acrtwsniio Secondo 
la rivira lUs NeWs and World llep^ Il deputalo sNtdco 
potrebbe esMAeipagato fmo h >2 DOT dollari (17 millAnl di 
we) per ogni conlerenza che leira presso univen it ed edil 
van una^Gure-recoid per uno siranleio che non parla Ingle¬ 
se Sundo a ■UsIUem and World Repom Qisln sta KilveA- 
da uir Kbio sulle battaglie In corso al Cremlino tra raomhf 
loiieooQsennlori , 

mM llS t Ui ' Ul''itaiidla lótonda’ ira II 

*223? Panuo operaio soclaliaia 

fiaawau unghtresc (fVisu comuni 

ted nel palazzo del Railak * 

' memo ha prima seduta deh 
la lavola nnonda - che e itaU irasmessa in diretta dalla te¬ 
levisione-è suruaperu dal presklenie dell Assemblea na- ^ 
zinnale, MaKaS Sngos che ha polloliiiealo le grandi nspei- 
utlve annesse a questi colloqui sta In Unghena che alle- 
slAr> -<|iieat| InccjhM - ha aggiunta - p^po chjudne 
un’era ed aprirne un amile errlrambe le parti laggninie- 
tanno un denoffliilàMre comunet, A ribrae della delamp- 
ne del Itaau.d aegreudo generale,'KaiolyQrosz, hatriMKta* 
lo nel suo diioma Jmtodufliwi che vi sono stata nataUDli 
diwsrgenzeti)QO del<lima appianate nella prepamatane dti~ 
iliHìsia'tavotaitdtarm,idovutadilanaturedellamterilri^;iii 
iiwnque,.he ariid.(aòù,';|e,preàccupazldhl.par jl'delUno - 
delta nazione hanno tatto SI che losselo superati t connittl. 
intartih, 

LOndn' Uno dei grandi tabd delta 

T«>ilsi 'tataini ' PO'Hlca ibnhinnica è t^li- 

UpfblBniKl , in; la Camera dat,Co(wml-. 

"««*“ SMsfe.’aièi, 

mlnclaw si possa tqniare 
' ' i 1 " - IndtettOrHanno votato p» U 

nlMotMaigtfSw sqono(iwStltata* ^ 

gqora Thaicner ii diceva hriducibilmente contraria alle n\- ■ 
prese televisive, perché «in'Pariamento d deve fareoolitlDq /- 
eiiotk 8 peHaeob>.rOraanc|helalady>^fenotièiqeiùilr ' 
ai tetnpir noh é-ahdata a-vota^.niBÌM (attOrarmunelare'qi- > 
un pionavocjB che ^nbn aveva ip^ì 0 ble^ionl.Ji!esperimè|iM>^‘ 4 i{ 
tomincer& ^a dtei^ w te^nto in autunm c du» i 

■ t$Bv.dJot<;Rid|ltAnlpoiedi ! 

ri bevTrotski.'èmtOiaiTàlato 

‘V r in sìdio d) aTTcsIo. air -1 

che'se non è stato incrimi*;^ 
HI IfDtSiCi nato formalmente. La hòlL^ 

zia/pObblìcoia ieri dai quoK 
Jldiaqìj-^isra^iani, é stata 
' , '’confennata dalle forte riél». 
l'ordlne. Ax^lrod, pieicvato nella propria abitazione <la una ' 
squadra di sei agenti perché non sì era presentato alle' ^ 
tdvitajrmiurenti che più volte io avevano crmvucaio, ^ forte* 
ménte sospettato di avere fatto parte di una squadra d| VIak' 
lant^ responsabili di attacchi conto \ oalèstincsi della Cf* 
sgioidania occupala 1 fatti che gli venebbeto contestali so*u' 
no avvenuti ad Hebron, dove l'uomo, emlgratp dall UnIoAe 
Sovietica diversi anni fa vive in un Insediamento ebraico ed 
é un seguace del rabino dell’uUradesira Kahane Ma lé sua 
posizione sarebbe aggravata da un'altra accusa quella ip 
avere malmenalo un soldato israeliano deli'eseicitddi'QC* 
cupazìone, e di aver urlato'ad aitn miiitéd di essere tali e, 
quali ^le guardie di custodia dei lager nazi^l. „ 


;lWU^|l08TftO INVIATO 


nii> che 2mila e SOO gioma 1 mbolichp I popolante im 
dt ogni parte del'mondo prov^sa dellà oicioiienne che 
cep;4vj|i% Jpldptà grande e finita mi ^ornali def mondo 

gavyvDlthentq V^liUco .cKé;slrr coLbraCclo intomoal collo di 

- , .^;£|Mgen(|Q%paic 09 Wpl- Qoibktov 0 :hi éf-come'st^ 

nfiglcS dp (Kcqntare' U fe-' Kzitu-che .prende ; 

coivln- gtanwla tri) Miltangif ;)l!l;mto;cltataicMMm(vte 

- l'GnMflov In Gnimania, (topa% lpcreaird^JbamnMhlgt<)ripo- 
.dita’daldìtatatdi'wm' ranni- z mtllfìlic prima pariàvàna (||' 

Cerit' <^ibimaqw<%pra atra passa- ' 

»'JcImf d comlnCtaia can una- li a partataj^tOprbasmus-,'. 
l«{«tpmhzzb'n(jrittéta)tlnu|: -gqibaslntp,-owem oigwmo, 

Idrattm del Merealo, al ten^ per.Ctaibaclov,;,:^;s^^^^^^^^ ! 

■ , .fmdiRnnn ilaniifilalMunlcI Riu lairin nel bncling con 

fWa>tpj)^nmta7'3gluntanovi<;tlco-ledescO:.Tnel 

,3^'Mt^|t|'Jriì-,f ;mgirnenta ,4èiruirKlaliià con-, 

Uri Ptlg^ta UlOc- ■n'ilallreima^ii.duinuc, 

. c^riHIblitta^dl'fD^^Wlril qqeLtaWHeataUispon- 
r SnrSqnnanrii^ngenialiel tappliK'lli^itavoce Gherasi- 
Uh un po' lalur’dclle'cqril dlì:'''raW<rita!Ìiji;èhe.Colbac^ , 

.vpramricta. pMM aiKlw alloca -è.sentlto tmolto colnrolta sul iW BIWI— 

■- . ètafimiM^daglMMW dalle paragone.cgnja Piazzaltassa 
f lnquio{udjn|iMl9!.$nni >n e la sua gente, ha-agghmlo 

mai daiHio d esistita, qunioy ,che'J«}.’C|jll:(aplKO;cosI.be^):f^^^■^^gBBp■m^^BiM 

pai se h I pciyupa ie|hpo nel ne allora e segno che si sla 
1^4ta hat|edièmlta%yapria sl,ória >- : facendo una glusiKpolllBa-Il ^ 

tenibile, n fflerpu|»ii*^dg^““ briefing ha npoilato la viaria MBifPBIiB^BKWlBHIBraipp! 
di uni lottile nostalgia Unac' nel binario della poUUcar eon Bonn mantrelalsta esitavata sceni Himiléfido, 
‘daitane dl raginc leluclelcombredelcoltaqur ha appena ollerio un iriazzetlo di lari, V 

, - ■■'’yWrsiat Awàta,tanibhi.dlre chesi||aruioWi«ndonBonn: ' ' ■ .■ , 

• ' ■ ., m®a, plsm'.. aoiltaitiento ancom iiho^ioumijo occhi , 

^■còij5!o*pn la ÓKk 

COT^^glte sono dei tedescliiidcl'VcSgti e iul ^ 

a a4iinghe"d dlsndq] .: dìffkjle.capitQlo dellq^status di . EpRHK' 

■ ' ‘Mi'eSnIldfil.ma- «"* 00 ™" 

-f bai>uoconilmiato a farsrscnti ii’dÌ 3 Soo^trrfSn*e" ^ 

. ' ei«.Hrn"a'rvrt™d: Krco'i»e‘’"ta’>^i 2 p^'^?j; 

"%teMd«^'mattlna a WiShte eli ^'«rTel'^ore’e'SmieS 

slTOlaa”l.alu|l, 5 ..)Utesa landra non ulllclale (c, man- n'moSal^nàT&U 

sopyllbito Obando Ooiba chcrebte) ma nlicssa senza i OresI lo hanno lino rn mo- 

;,,diq?/,.™n<laridffilrip^^^^ pc« sfa 1 ''“’'^'' do esplicrio tanta Kohl-jctw -^SSSSSÌ. 

- jtaryfejo donilrto.-i’tfcsp tra rete 4 eMsiyatmtazk>nc che Gomaciov nei tara diicopi di 

Is pana slplj^ taanl c a nascerebbe dal troppo calore |„n«)I sera,: e srMJtoyttWMy 'S^ 

• , tótadlt>.batl^ttfe!cr. con cui la Oennaraa quella bianco nella drchlarazionetó- 

Piale t16n plwjja^iqtraeno ulliciale c quella delia geme, munc eierUdueiiorjs'ureci munq.eunp 

S Aradiìite ^hp si ve sta dimostrando per Corba- on tómatl su a più npre««, fi- A 

>raPlM’nte, da nurste ckw- e dal solito sospetto, no afar avèreal tCdS“Sto iaeto^im 
' ' pwiWi . 4 ^ golplteono rim- quello della ricerca, da parte un moto dì Impazienza?^ dt 

tnàglhWion*» allargatw i con- ai Bonn, dt un rapporto pnvj- fronte a un gtomallsia Inglese ° 

" iirttinl ^iia .Xlbanto e legiaio con il grande e scorno- che, testardamentei . |rui^a/>^ ,?tfM,^ 0 |t P^ 

l'oF^''anvhe pih della^sosian- do vicino dell Est sul piano Questa «nomialilà)*'dcdi' rap*‘- '-lb<$.-|^.tUtn^ 

' * ^j^rtant^, ette va inclinato del «neutialismoi porto tra Bonn e Mosca» ^oé- « l&ra^iqbftt ^ 

erbénendo^dylUc^Qqui uffi delle «me tedesche* della nu il suo pieno insertménto nel. ka .svolta - 
' ' ' cf^tli^agli'^Conll tornali, dal- nificazione tedesca dietro più generale contesto delle jp-»'suol ^mbbb 


Unione, Sd 7 

viiimcé 

ahéfrtì^no lolenneiTieiite lì’tU- 
pbfdMùt^ pppoH alla^Kbera 
destili e la 
;l^^c^v;é|w; deve essere ga* 


r^^^jlit politica interna e 


ciflenna la 


che anni e soldati 
EiPMia~a un li- 

!^^Ì6'^[pi^’'bgSiMe'^per-'to 
vj a^che comporta la cònèzione 

, due.,* schiéramer)l|,k inoltre, 


^rn-SSaèt^AIÙSmeHr 

iiGorb^lgy. era .unpq / Ì£!^\ ta z 
lineqitóMiiCÓn-esno- U’nL > ' '"v 

iMi^hri Not ^ *A s^^tlrida tdiljetenza, n- 

àirSpT'dita'mio fr '-tato, f urtac^^l^cWa 
i(|6nfe'^hVf£ (SlratU e 
fWnlilitariWitai cacenwnl^inqaéfbMa^ 


tìU a^gre^lTtt* Il P'^r 
déL::clr)que.JcapHqlUdc||a di¬ 
chiarazione, è dedic 0 t 9 ,_al,au-- 
’ pera'méhfb déHa d'Milow^c^-. 

ifwwAi fi u «iiilOn nminAimBn^ 


Dichiarazione di Reagan 

«Per rOvest vale la pena 
di scommettere 
sul leader sovietico» 


europei 

èunbu 


Impienditòri' dl iluno ìl i mondo (nel caso specifico più o meno, a quindici-venii 
tedeschi) ■■. avventuratevi! La peiestroika è un miiiarfi di marchi Poco o un- 
''er " luiti'tiìiii /*-Wa nrvvifvAex Sa»! a I®? Quanto basta — continua 
bno^ affare. Pt^hlj Gorbaciov ha par ato ieri, a corbkciov - perché laRepub- 
Colonia. agli industriali e banchieri della Repub- bhea federale mantenga ii pn- 
bll<Ca de<terale} tutte le catte, buone e mo posto tra I partner del- 

cattive, di ciir dispone il suo paese E spiegando 2» “V'cTmSe 

con tutta chiarezza qual è lo stalo dell'economia mondiale deh export, al Sirao 
sovietica, che avete superato anche Sta- 

ti Uniti 'e ..Giappone» che 
DAL NOSTRO INVIATO esportate più di un quarto del 

' > ~ '‘ T_■■»-■ ji riijiMMta ■" vostro prodotto nazionale lor 

oiuunro CHIHA g,gj„te*:a „mma 

■B BONN : i;olferta di Qorba- mente tra loro - due sistemi 

Cipv agli industriali non potè- Konomici quello di coman- “no°po da^v. 

W«a 0 Darlre più -appeinosa. do amminisuaiivo. dal quale " nostro miei«ampio e oav 
PIO «fnmaanterper^^Si. ap non c. si può liberare tanto in vero molto poco- 
Ounlò,'ha voglia-di rischiare fretta dopo decenni di domi- fare per ambiate la 

SuÙièrio'la grande aweniura. nio assoluto, e un mercato so- siluazlpTO. G^acipy.par a a» 
Non m un «Piano^Marshall» SI cialisia che appena appena tedéschi de|l,Oypsj,_ ma 
balla? étBKllO benevolmente e sta facendo capolino». Biso- ^orso vale per tutti, in primo 
a tondo ' perduto, ma della gna tenere conto di questi da- luogo.non dovete guardare al 
ifccWria oeiruniverso econo- ti, Ma voi siete gente pratica e nostro mercato spio con la 
mlco che s( estende, con 290 ceno capite: «Un mercato non preoccupazione di «non crea- 
miTldni di potenziali produlio- si crea in un attimo. Sarebbe re un riuovo cqncp^nie». In- 
ri e acqulrèntìi dalle rive del una avventura, pericolosa per somma non impedite alle no- 
Ballfeb lino a quelle deU’ocea- la stabilita sociale. A questo srie merci uno sboarò su 
no Ptólflco. «TVtto In un colpo noi non andremo*. Ma In ^un mercato intemazionale ,e sul 
Mio hon possiamo fare - ha contesto di passi realistici - ha vostro in partieolàre.^ll che si- 
5no il leader sovietico - ma detto Gorbaciov nella sua ve- gnifica che dovete darci una 
aiate tranquilli Galla strada sic Inedita di «grand commis» mano anche a eliminare «tutte 
xella della democrazia eco- della perestrojka economica - le forme di discriminMione e 
nomica, in condizioni di so- noi po^ìamìo tinairricmevlar di limitazione». Sia nell'exTOrt 
ciallsmo rinnovato, noi non decollare una integrazione che nell import. E qui'Ctorba- 
torneremo indietro. Ghì guar- economica e lecnico-scientifi- ciov ha fatto cenno alle nor* 
4a al futuro con occhio lungi- ca di qualità nuova, me del Comecom, che hanno 

mirante non rischierà invano». Céitb. la caduta del prezzo creato malumori non solo a 
! è vero: il wbto non é anco- del petroUò ci ha délirriitato Mosca, ma anche ner circoli 
ra convertibile e non lo sarà molto. Le cifre lo dfcono chia- economici deU Occidemè. co- 
troppo presto. È aliiettanlo ve- ro: Tìntérscambk) crekfe tón- stretti a non vendere all’Urss 
ro cne «per ora da noi coesi- taménfe. quasi del tutto a cari- tecnologie «sospeue» di avere 
stono - e non troppo pacifica- co dei créditi tedeschi. Siamo, a che fare con la difesa milita^ 


■■LONDRA. Ronald Reagan speranza che hanno i sovieutl 
crede in Gotoaciov e nella sin- di cambiare. È vero che l'Oc* 
centà delle sue riforme demo- cidcnte potrebbe sianene a 
craticiie e delle sue proposte guardare , mentre questo sia 
di disarmo ed invita l Occi- succedendo. Non siamo noi 
dente a «correre li rischio* di che dobbiamo cambiare. Non 
prendere sul seno::quanlo vie- sono i nostri popoli che sono 
ne da : Mosca. Per contro, ha tagliati fuem dalle mfonnasto« 
detto l’ex presideme amenca- ni che permette toro di «aera 
no nella sua pnma visita all e- creativi e produttivi. Ma é prò 
stero cinque-mesi dopo aver prio quando si é forti e rian- 
ceduto il passo a Bush alla ÙUiUi che si deve cotieir^l* 
Gasai Bianca, i cinesi compio- schi. Credo .che. dqviPtntna: 
no un errore madornale quan- <^P*Tere il nxhio ché i MKheticiy 
do credono di poter «massa- : facciano mI .seito.irm toto .ton- 
crare un'idea*. tolivi di giungere a genuine ri* 

Il predecessore di Bush ha ?"i°ra <“ a.™* “n l'OccId^ 
pronuncialo, una ì conferenza If‘ ^ 

alla Guiklhall, la miilenand so- ^ttenlt Bush di mantenete 
de de.t .municipio di Londra, 

spaziando sui terni più dispa- !? ^ ^ ^ 

rSii. mescolando ^estroni ^ , 

polibche a leminìscenze per- • j- *a- i » 

Mnali, Il lutto condito da bai- 

“£S45 

^pis,.iire;i «rs; 

ghena si aiMa ver^ una de: ha dichiarato la portavoce dèi 
rn^rMia pluripartrtica; il dis- Dipartimento di Stato di 
sidenie Andrei^kharovéen- garciTutwiler-che la reaiiq- 
Uato a fax parte d^ parlamen- ne positiva si traduca neirai»^ 
lo plebeo e in *Quegli proccio costruttivo che è ne- 
erojci studenti che hanna im- cessano se I so'rietici voaltonn 
molalo te loro vite hanno libe- fare la toro parte nel tempi in- 
ratp lo spirilo delia democra- dicati dal presidente BuiJri* U 
zia e non pud venire reimbot* capo deila Gasa Bianca Ita al- 
Ugliato*. fermato che è possibile arriva- 

«Credo che Gorbaciov - ha re entro sei mesi o un anno 
detto poi Re^an--sia la mi- ad un accordo Esl-Ovesi di dt- 
gliore e probàbilmente Tunica sanno rcònvéltzionale*. 


Coppe dt champagne per t brindisi che ha suggellato la firma 

deKacGoolo >- : . 


mo? Due piccioni con una fa- 1992, possa «innalzare un 
va: cosi t'Occidenle potrebbe nuovomurochc divide TEuro- 
anche contrcdlare'^che pPodU’^ . pa*. ■ , 

Clamo frigoriferi invece che .Sottile^accenno, alla rove- 
carri armari A queste propo- scia» id altri «muri», che già 
sle Goibaciov ha '^giunto esistono e che sarebbe bene 
quelle di cooperazione in. non moltiplicare in futuro. Ma 
campo aeronautico, nell’indù- anche, «inquietudini» reali, 
stria atomica, nelTmdustria Non per lì processo di integra- 
leggera, ha mime annunciato zione europea in sé, di cui 
che la Rii sarà uno dei partner TUrss - sottolinea Goibaciov- 
più gradili per la creazione comprende la necessità e il 
della «zona economica libera» valore, bensì perché si teme 
nella regione di Leningrado, e che! il Gontecon possa trovar- 
in quelle pn^ilate per la,-pe- sene taglialo fuem. Volete in- 
nisola di Kola e della^Siberia somma essere convinti della 
occkleniaìe. Élla prima volta affidabilità deUa nostra potiu- 
che il Cremlino rende pubblici ca estera? Gorbaciov npetc 
ì suoi programmi (e, significa- che «Tinserimento dell’ccono- 
tivantente, <ornetÌedi ricòrd.àre: mia. sovietica in quella mon- 
la propósta» -avanzata .Tanno diale è parte integrante del 
scorso a Krasnoiarsk,,circa le nostro sviluppo intemo^ Il 
•zone Ubere» alia irónìieira ci- ghiaccio ò rotto. MigUoré ga- 
nese, Pechino non è: più di ranzia perché non si riformì è 
moda). Tutto bene, dunque? che le economie div^ntìnò 
No. Gorbaciov si dice' vìva- «sempre più interdipèndentì», 
mente preoccupato che ir pro- Fino al punto che nessuno 
cesso di interazione, euro- possa, più tornare Indietro, 
peà, awicinàhaòa la data del versò la contrapposizione.. 
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Tenitori 

Una nuova 

ondata 

dianresti 


■ CERUSMfMHt Ondata di 
anelli nm temton occupati, 
ed II) paltKolaie in Citgunda- 
nla decine di paleitineslKno 
stali pielevaii dai militari nelle 
ione di Hebion, Nablui e Je- 
nin, menile le prime due club 
tono state dichiarale entram¬ 
be "Zona militare chiusa"- Le 
case di alcuni denli airestali 

; sono, itate demoliie ‘o rese 
inabitabili murandone gli In¬ 
glesi), secondo la barbara 
pratica della punizione collet¬ 
tiva, anche a carico delle (a- 
: miglia, messa sniematicamen- 
le injalto'dalle autontà'di OC" 
cupailone. Per lutti gli anesla- 
li I accusa e di entimidazione» 

' Cnelrconhonti dei collabora- 
zlonMI) e di lancio di pietre e 
bolllalle Incendiane conilo 
veicoli militari e civili Israella- 
nl 

, l ' mililari hanno anche im- 
; pedito a un gnippo di pacilisli 
Israeliani, aderenti al "Comiia- 
10 per II dialogo tra Gerusa¬ 
lemme e Deheishei (campo 
profughi presso Betlemme). 

. dlinconiratsiconipalestinesi 
del campo,: Il preleito è che i 
- ringieiso dei PKifisIra Dehel-, I 
.: .ahe avrebbe potuto «promee- I 
: la diaordini", Un poitivoce del 
:: pacifisti he 'Contestato questa i 
eflermazlone: <11 : nostip Inien- | 
:. to - ha- detto r. era di rportare 
. un -tnessegglodl pace, come 
.. abbiamo già fatto altre volle". : 
Dieci giovani di Dehelshe so¬ 
no Itati uccisi e altri 250 feriti 
. dall'Inizio del|'ilntifada>, ha 
aggiunto il portavoce, <e noi 
-vogliamo che lutto questo fini" 

icai, I I 

-Anche len c1 sono stati 
V scontri Ira pàlestlnesl e coloni 
/-iwlle-zene dI Ballemme e di 
Ramallah) i coloni armati han- 
r» Inceiidlalo piantagioni e 
disiniHe: automobili. E Incl- 
iknil si seno avuti anche -alla 
periterie di Oeiusalemme-est; 
nella sona di Shuiat, dove un 
: triovanetè i e altri 

due'iaiìéitaUr e.nel sobborgo 
di AvThour, dove una bottiglia 
Incendiaria « suta lanciata 
contip un veicolo mililam. Sul 
. ; eamplpmlblhi-dl Ascari pna* 
sp Nablus, -e-dl Tulkaiem e 
plat^ lilipnsto II C^brifQqeo 


Una rivolta rèl^òsa 

Il Congresso è contrario 
all’introduzione 
della legge marziale 
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inanhe 

diecutonp con 
gli abiiaiiti di 
Fergana Sono 
una donna 
meakheta 
s'awia al 
campo 

profughi della 
citta uzheka 
dopo 

l'espiosiofio 
dei violanti 
oeontn etnici 


In Uzbekistan al!ìslamisnio ha mostrato: i dèntiii.s, 
Gorbaciov ha confermato il segno sunnita nèlla ri¬ 
volta che ha latto, decine di morti (90 secondo il 
ministero deUi|ntemo) i II «Congresso" si è pronun¬ 
ciato contro l'introduzione'della legge maizialé. 
Sequestrate 5.S00 armi, evacuati 17mila turchi. In 
Urss nei primi cinque mesi i reati aumentati del 
31 percento rispetto allo scorso anno. 

DAL N08TH0 COnniSPONOENTE 

HMldSHMI 



■1 MOSCA. «U itiuazione è 
ancora instabile, È emerso 
che In Uxbekistan non ri ha a 
che fare solo con una questio¬ 
ne di rapporti interetnici. In¬ 
fatti il fbndamentalisnio isla¬ 
mico ha mqBiriiQ i denti.,.». 
Da Bonn, nella cui.embascia- 
ta sovleitca ha potuto seguire 
lo sviluppo degli twenirnenti. 
Qorbaclov conferma la pesan¬ 
te influenza religiosa ftclla ri¬ 
volta che da dieci giorni in¬ 
sanguina citlA e numerosi vil¬ 
laggi della repubblica centro¬ 
asiatica, È stala solo una bat¬ 
tuta, rivolta ai giomaiiati in at¬ 
tesa all'uscita della sede di¬ 
plomatica, ma l'ammissione 
del leadcr. aovktico •. la pri- 
ma, di carattere ufficlaleffulla 
natura degli scontri -^Miqukla 
le sbrigative, grottesche spie¬ 
gazioni dei primi glomi.quan- 
do, davanti al Parlamenlo so- 
vfèUco, il fieopreridente del 
sovwf delle nazionalità, Rahk 
Nlactanov, e guarda caao pn- 
mo segretario uibeko. fece ri¬ 
salire le cause della sommos¬ 


sa ad un diverbio di mercato 
per il prezzo delle fragole. Dei 
resto, alla testa di folte squa¬ 
dre. armate anche di fucili au¬ 
tomatici, che dilagano per gli ' 
abitati ad est di Taskent, iaca- : . 
pitale deirUzbeUstan, garri¬ 
scono le bandiere iverdi ^iri- " 
slam mentre si odono slogan 
dei tipo: «Uzbekistan agU uz- 
bekl (musulmani sunniti 
ndr)*. «Sbarairiafiwei dei rk 
fiuti, strangoliamo i turehi* 
(musulmani aciitii nàr), tEwi- 
va ia bandiera islamica*. 

lo stesso Niscianov Ieri, alù 
presenza del primo ministro 
Nikola) Rlzhkov e di Viktpr Ce- 
brikov, membro della segrete* ' 
ria del Comitato centrate e del 
Politburo dei partito, giunti lu¬ 
nedi net hto^i degli scontri, 
ha dovuto iporgere le scuse a 
nome del popolo uzbeko» ad 
alcuna migliaia di. turchi me« « 
shketi raccolti in un poligono 
militare nei pressi dt Fetgana. 
Rizhirav ha assicurato che «sa* 
ranno prese tutte le misuie per 
eliminare le conaeguenze de* ^ 



A-'l - .''‘t 





gli «vqiul" e 'cbe i colponll 
verrunno .Individuati « puniti 
in rigoroao accanto con le tog- 
gh- 

.. Nonostante una situazione 
eccezionale, non veirt inno- , 
dotta la legge maizIale. Un de¬ 
putato lettone, Andria Vllzaus,. 
ha dichiafata alla AomaomoA- 
bqjo fnnda che 11 piablema e 


•Mb 'dlMMM nella Mdtiui a i 
porta eWuaa'rial^Ccaig w aio.. 
la acofatjaMinaiia, do^ aver 
•iai;oliai«".MM"){lnMMinrica'.i«" 
iaiiona-dat iMnlrtio den'htiap , 
no Vadhp Bakatln. I dedali 
'rieritMeldMan ri aonooppo- 
: sii a) pnsvtm&meqlo. 

Secondo il minisieio dell'ln- 
, tento, g bilancio del morti è 


«deiao di luwaitia peitone ma 
la milizia e le Inippe speciali 
(si tratta ormai di dodKlmlla 
uomini) stanno rinvenendo di 
gtOriio: In gloiiio colpi senza 
vita nelle macerie delle case 
diabulte daglii: Incendi. Il co¬ 
mandante, generale lun) Sha- 
talln, ha negalo che Ira gli UC" 
Ciri ci siano bambini: .£ vero. 




Sì apr» la caccia al ventuno massimi dlrìgentl dal* 
ta>Merazlone autonoma degli studenti. Ieri sera 
la (alevlslQne ha dato le loro ztoto segnaletiche 
con .tulle le informazioni che possono facilitare 
ròperà di delazione. Nella lista anche Wang Dan 
e Wuef Kaixi dati finora per uccisi in Tian An 
Men; U’accusa. a rii rivolta controrivoluzionaria e 
comporta la pena rii morte. 

DALIA NOSTRA CORRISPONDENTE 

' LiNiTTaaiiuiiiiiNo 

iVfECHlNO." Da Kpatrlottlci» «segnava la piazza*, c'é Chat 
a terroristi; il passo non è stato Ling la studentessa di magi¬ 
lungo e da ieri sera par vuntu- stero «comandante* delVuitì- 
no dirigenti-dellavfederazione ma fase della lotta in Tian An 
autonoma degliiSiudcntr è sta- Men, c'è Wang Chaohua, la 
IO splccalotinandato di cattu- rircercatrice della Accademia 
ra coniia uemenda .Bccusa -I delle scienze sociali che face- 
che, se verranno presi, costerà va parte del ristretto gnippo 
loro la vUa * di aver ergami* alla testa della federali^. U 
zalQvia rivolta cohtrorlvoluziofr- maggioranza di questi «terrori- 
narla a Pechino. U h ^ sti* conironvoluzionan appar* 
ventuno,è stata letta alla tele- tiene a Belda, Magistero e Ql- 
visione nel telegiornale delle nhua, le tre più prestigiose 
19. Sono stati fomiti le loto se* .. università non solo di Rechino 
gnaleliche, i nomi, I età, la ma della Intera Cina. Oraven- 
università di appartenenza, gono letteralmente decapitate 
ma anche le caraitensliche fi- delle forze ptù vivaci e corag- 
siche quali la voce, l'accento, giuse ed è probabile che per 
llcoionto delvlso. lo stato dei anni In queste università ncs- 
dontl. in modo che I delatori suno oserà più fiatare, Quello 
non abbiano dubbi. Tra i ven- che si voleva. Alcuni di questi 
tuno Ci sono i due famosissimi dingenit studenteschi, come 
leader studenteschi Wang Wang Dan e Wuer Kauu. era- 
Dan di ventuno anni e Wuer no stati dati per morti, ma l'a- 
Kaixl di ventiquattro anni, c'è vcrll inclusi nella lista non co- 
Feng Congde il ragazzo che stituisce necessariamente una 


smentita di quM voci. ^ 

La trasmissione tetevWvà è 
stata seloccanteMembrava di 
essere nella Oermania federa¬ 
le ai tempi della lòtta alla ban^ 
da Baader Meinhoff. Le forze 
delTordlne sono autorizzate a 
sparare a vista ^r autodlfe- : 
sa« quando si trovano a dover. 
fronteggiare disordini. La Cma . 
non ha mai bnllaio per «ga* < 
rantismo* ma oramai siamo in 
pieno stato di polizia. Cè nel 
gruppo al vertice un odio 
mortale contro gli studenti: Si 
è avuto il terrore che una nuo¬ 
va classe dirigente potesse for¬ 
marsi al di fuori dei meccani¬ 
smi collaudati e consolidali 
del potere dei p^tlo unico. 
U legge marziale, la strage, e 
ora la caccia all'uomo Stile 
western hanno in certo qual 
modo rassicurato. Ma oramai 
tutto l'asse della politica cine* 
se si è spostato a destra, sulla 
linea dello scontro frontale, fi¬ 
no «alla (Ine*, teri sera all'In¬ 
contro organizzalo dal Comi¬ 
tato centrale e dal Consiglio di 
Stato per «studiare*1l dlKorso 
di peng Xiaoping c'erano tutti, 
anche quelli che fino a qual¬ 
che tempo fa erano ritenuti 
sostenitori delle ritorme e di 
Zhao Ziyang. Ceranov ^utti. 
trartne Zhao e Hu Zill natural¬ 
mente. Che cosa ha portato i 
riformatori o ex riformatori a 





f'v®!' -BaMl 

spostarsi sulla, linea delia leg¬ 
ge marziale e dell'Invio delle 
truppe in Tian An >^? La 
presa d'atto che oramai la 
partita era peiM e che non 
c'erano ahemallveT La debo¬ 
lezza sostanziale .delle posi¬ 
zioni riformatrtei? Il rischio dì 
cadere sotto la mannaia della 
accusa di conUorivoluziona* 
rì«? Già prima del grande in¬ 
contro di ieri erano ritornati in 
circolazione, tranne ovvia¬ 
mente Zhao e Hu Qiiì, tulli 
quelli, compreso il ministro 
della Difesa, che nei giorni 
scorsi, secondo molte voci, si 


diceva nsuttossm perdenti 
nello scóntro ^ vertice e quin¬ 
di fo^io stali fatti fuori, inve¬ 
ce sorto ricomparsi siiita ice- 
na e ieri li Bang, nel none dì 
Deng, ha raccogliere 

attorno a. sè jmiticanwnfe Tu- 
nità del ^rtito. E dare j'Im- 
pressione che tutto » avvia al¬ 
la norrnaUtà anche nel ripristi¬ 
no (felle ftui^ni .del gowmo 
e del partito. Ma questa nor¬ 
malità rton ci sarà almeno fi¬ 
no a quando al vertice dei Pc 
continuerà t'ancmiaiia delia 
completa scomparsa dalla ctr- 
ojiazione di Zhao Ziyang, e di 




Hu Qili Siamo, anche al verti¬ 
ce de) partilo.-in una situazio 
ne di iliegalità e, di violazione 
delle regole. Ma a questo pun*- 
to cominciano a diventare 
fondate anche le preoccupa¬ 
zioni sulla sorte personale di 
Zhao e di Hu Qili. Di Zhao 
non SI ha più alcuna notizia 
dal 19 maggio. Si è dello in 
questi giorni che il segretario 
si è messo lui fuori della disci¬ 
plina di partito, rifiutando di 
partecipare, la sera del 19. al 
grande incontro nei quale Li 
Peng ha lanciato la sua visio¬ 
ne dei problemi cinesi e fatto 


appeIlQ;alfe forze annate. Da 
quell’atto^ à\ .{Ottura delle fer¬ 
ree leggi dei centralismo de¬ 
mocratico, .del segretario de) 
partilo .cornunista cinese nes¬ 
suna traccia e II potere di de* 
cisione e di gestire la crisi.vo* 
Iuta dall’ala dura è passato 
nelle mani di un «comitato* 
che non ha nessuna caratte¬ 
rizzazione «legale*. È solo uno 
strumento di prevaricazione. 
Fino a quando potrà durare 
questo inquietante stato di co¬ 
se? O forse non è necessario 
avere qualcuno al vertice del 
Pc? 


Alfonsni lascerà i 
ilSO^tgno ; 

Menem acconsoite ' 


PAiLOQIUtMNI 


' invece, che ci sono quattro 
donne, tre turche e una uzbe* 
ka». li poftevocc del mlnWero, 
Boris Mikhaliov, ha rivelalo 
che tra le novanta vittime ac¬ 
certate c’è anche un poUtloi- 
^ toi mentre 974 sono 1 feriti e 
;ofmal. quasi 17mlla l turchi 
: che, COR un gigantesco ponte 
.vtereo. sono in via di ttasferi* 
mento in temton non meglio 
precisati della Russia centrale. 

La giomata di ieri è stata 
apparentemente tranquilla. 
Secondo Tagrruia «Novosti* 
sono state sequestrale olire ! 
5.SOO armi, sono state arresta¬ 
le S56 persone. Il portavoce 
; del ministero dell'lnicino. ha 
spiegato che per le truppe 
speciali non è agevole fronteg¬ 
giare fe squadre di rivoltoti: 
che ancora agiscono in quan¬ 
to gli'festremisti dimostrano 
una forte capacità di sposta¬ 
mento e Requisiscono vetture 
> e sliri'rrKZzi di trasporto^ Cosi 
inaspettatamente piombarK) 
n^li abitati e noi siamo co* 
stretti ad aviotrasportale 1 sol¬ 
dati per far cessare gli attec¬ 
chii. li tenente colonnello Ale- 
xandr Curav Ieri, nel comuni¬ 
care l'aumento del 31 pereen-, 
to. rispetto all'anno scorso, dei 
testi consumati nel primi cin¬ 
que mesi e la sconvolgente 
potenza finanziaria di cui io- 
' doi» In lutti runs te associa¬ 
zioni criminali (da 70 a 90 mi¬ 
liardi di mbli) non ha escluso 
che questi grappi possano 
continuare a provocare altri 
conflitti su base etnicB così co¬ 
me avvenuto In Uzbekistan. 


m SUENai AIRES, Il presiden¬ 
te Alfontin travolto da una 
esplosiva : situazione ^lociale e 
da una crisi economica che 
ha raggiunto livelli allucinanti, 
abbandona il governo. «Ho 
deciso di rassegnare, a partire 
dal . 30 giugno 1989. : la carica . 
di prrstdente della nazione ar- 
gentina»^ha detto lunedi notte 
in un adiscono di 14 minuti 
trasmesso per radio e tv. 

La data costituzionalmente 
prevista per la consegna del 
governo a Carios Mcnem, il 
candidato peronista che ha 
vinto le elezioni presidenziali 
del 14 m^io, era il 10 di¬ 
cembre. ma erano già m (:o^ 
so trattative per un trasferi¬ 
mento anticipalo del potere. 
Tutte le aspettative in tal sen¬ 
so puntavano^finora alla pri¬ 
ma settimana di agosto poi¬ 
ché Menem. che affronta inat¬ 
tese difficoUà per compone II 
suo igovemo, non accettava 
una data più vicina. La deci¬ 
sione di Alfonsln di consegna¬ 
re il potere in meno: di venti 
gionu è caduta cosi come una 
doccia fredda sul futuro go¬ 
vernante e i suoi collaboratori, 
e lo ha costretto ad anticipare 
i tempi. 

Il discorso presidenziale è 
andato in (inda alle 22 di lu¬ 
nedi (le 3 di martedì ora ita¬ 
liana) con un'ora di ntardo 
sul previsto perchè si attende¬ 
va il risultato delle trattative 
avviate a : La Rioja. capitale 
della provincia omonima del¬ 
la quale Mcnem è governato¬ 
re, dal delegato presidenziale 
Rodolfo Terragno, per ottene¬ 
re l’assenso dei presidente 
eletto sulla data scelta da Al- 
fona21n per trasfenrgll il pote¬ 
re. 

Terragno, che da poco tem¬ 
po è mintsiifo alle opere e ser¬ 
vizi pubblici, aveva proposto a 
Menem di sottoscrivere: una 
dichiarailoiie congiunta re¬ 
datta da Allontin, cne doveva 
cenlflcare una intesa Ira fe 
due parti per la consegna de] 
poter» Il 30 giugno. Terreno 
ha precisalo, nel suo incontro 
con il futuro governante, che 
la decisione piestdervziafe di 
abbandonare li potere in tale 
data; è inevocabife e che dalla 
firma dei documento con* 
giuttto diperMfevano soltanto 
le modalità del trasfenmenta. 

In mancania dl un accOh 
do, Tunica opzione rimanente' 
sarebbe stala quella delle di¬ 
missioni di AlfonsZin e del vi¬ 


cepresidente Victor Martinei: 
cm avrebbe messo in moto il _ 
meccanismo successorio che 
farebbe ricadere luli'attuife 
presidente dei Senato, Eduar* • 
do Menem - fratello del presi- 1 
dente eletto- la responsabili- ■ ■■ * 
tà di esercitare provvisoria- ^ 

mente la preskfeitta delfe'io* t 

pubblica. * 

La ipotesi di un simile IniHv « 
regno, con il conseguente sta- t 
to di confusione e di relativo 
vuoto di potere, è stata co¬ 
munque Konglurata dal presi- * 
dente eletto: nflutatosl dappri¬ 
ma di sottoscrivere l'accordo 
proposto da Mfonsfn, di fron- , 

tv. atia inevQcabi'ità delle di* « 
missioni di quest'ultimo ha al- v 

la fine deciso di accettare d ; 

irasfenmento del potere. Lo « 

ha annuiKfeio egli stesso in a 
una intervista rilascfeta ieri a t 
Radio America: «Noi siamo di* - 1 
sposti, totalmente disposti ' 

ha detto Menem - ad assume¬ 
re la direzione della Repubbli- 
ca dentina in quella data 
(del 30 giugno, ndr) e la mia ' 

speranza è che il presidente ■■s 

delia Nazione (Alfonsfn, màO | 

mi impoiTà la fascia pretiden- sf 

Ziafe»; . 

Cosa ha spinto Alfonsfn e 
fare il suo annuncio? Nel suo - s 
diKorso il presidente ha no* j 

stenuto che era riroppo limita* ^ 

to» lo spazio di cui dispone , 

l’attuale governo «per far non* '/; ^ 
te con qualche probabilill di ^ j 
successo a problemi rispetto ^ 

ai quali qualsiasi indugio pon * 4 
terà maggion sofferenze a tuU ’ " ^ 
ti*. ^ i 

Fonti governative affeimano ‘ ì 

che la orammatica decisione i 

annunciata lunedi da Alfonsln i 
è stala affrettala Principal* >'% 
mente dalle dichiarazioni di f 

Guido Di Tetta, noinirwfe da 
Menem segretario alla pio*, . 
grammazione del fuluio go- ’ 
verno, secondo fe quali Tarn* 
ministrazkme entrante cvolite^ 4 
rà. sotto il nome di «plano ze« ^ 
IO», un programma economi* ^ 

co che prevede fra fe altre c^ s ì 
se li mantenimento di un > 't 
dollaro «non aito, ma ahiati* ^ 
mo*. Una diehfenitono di « 
questo genere, secondo il 
punto di vista attribuito ad iU»; : ì 
lonsin e ai suoi collaboratori . 
economici, può aoltanio ae- ^ 
centuarefeconaaldollafoed ' 
aumentare il perieoto di un ^ 
crollo bancario mandando r 
peni la già fnìrife polUkia « 
messa in moto dan'attuafe gOK.. > ,3 
verno In cerca di: una qua)ehè.T 4 ^^ 
stabilità monetari^ - 
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Denuncia di Amnesty 
Squadroni della morte ' 
seminano il terrore 
nei Guatemala di Cerezo 


■ICnTA DEL GUATEMALA. 
Gli «squadroni della morte» 
continuano a colpire in Gua¬ 
temala. nonoslanie l'instaura* 
zione di un governo cMle gui¬ 
dato dalla De: lo affenna Am* 
nesly Inlemaiional in un rap¬ 
porto che sarà reso pubblico 
quest'oggi. «Le forze di polizia 
e Tesercito - sottolinea Am¬ 
nesty ^ che agiscono tanto m 
unitoime quanto : rfelT ambito 
degli :sq(NNfrpni;<icfk7;mòmr, 
sono respQnsabili.Oi centinaia 
di casi dì viptfetiOhì dei diritti 
umank In qùèsià situazióne 
centiriaia di sindàcalisti, reli¬ 
giósi, studenti, dòcentì univer¬ 
sitari, -ntiUiariU politici sono 
stàtiuccisi. 

In particolare si segnala il 
. caso di Ana Paniagua, studen¬ 
tessa di economia, rapita nel 
febbraio scorso da uomini ar¬ 
mati e cosli^tta a salire su Un 
furgone bianco: il suo corpo è 
stalo ritrovato due giorni dopo 
con ferite da colleiTo e la gola 
tagliata. 

I iamìgerati «squadroni del¬ 
la morte» nella loro, attività sì 
servono prevalentemente di 


furgoni bianchi, insiemenltt; 
famosi in tutto il paese. Un ' 
giudice guatemalteco che 
aveva fatto arrestare dheni 
appartenenti agli «squadroni 
della morte* è stato a sua Vol¬ 
ta rapilo, e tenuto in cistaggio 
per S2 ore, fin quando gtt ar¬ 
restati sono stati riiasefeu «per 
mancanza di indizi».. 

Sempre secondo i. dati di - 
Amnes^ International il go- 
veiTio non fa nulla per far n- 
spettare la legge, tanto che In 
due anni e mezzo di ammini¬ 
strazione del presidente' de- ^ 
mocristiano Cerezo oltre 200 > 
casi sor» irrisolti, > 

?L’Qndata-dl teirrcffe «legate* 
che sta ìn^lendo il Guate¬ 
mala è tale dà non lasciar 
dubbi sulle complicilà del go¬ 
verno e degli organi di tic^u- 
rezza. E neppure la magtttra^ 
tura, salvo aic.uni casi, cerca v 
di impedire le violazioni della 
legge. Centinaia di casi, di: 
omicidi, sequestri ecc. inl^Èfe- 
sta situazione non hanno an¬ 
cora avuto una risposta ade¬ 
guata. 


..' 


Bush ora si presenta come il «predente verde» 


I 

I 
I 


Gii americani hanno il diritto di respirare aria pu¬ 
lita. G vedrannQ questo diritto rispettato prima del¬ 
l'anno 2000. Quesio4ÌB enfaticamente promesso il 
presidente Bush presentando Uh piano di drastica 
riduzione della emissione di tutti gas tossici. Dopo 
gU anni della «deregulaiion'» selvaggia voluti da 
Reagan, l'America sembra riscoprire )a necessità 
di una politica ecologica. Ma basterà? 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAèBIIIO CAVALLINI 


._j)ne inconsiieta pér- Bush alle 

veriditore di pallóni 


m NEW YORK. «Oggi, con il 
Pacifico alle mie spalle e con i 
gioielli delle nostre Montagne 
rocciose di fronte a me, guar¬ 
do verso oriente la sconfinata 
estensione dì questo paese 
fertile e produttivo. E cnledo 
che il popolo americano ed fi 
Congresso si uniscano a me in 
questa battaglia per Tarla pulì- 
la...*. Oeoige Bush, nel pre- 
con uno sefetiniono sentarsi al paese nelle inwife 
vesti di «presidente verde», 


non ha lesinalo parole di pro¬ 
fetica eloquenza sullo sfondo 
di spettacolosi scenari natura¬ 
li. Martedi aveva presentato le 
sue proposte per un nuovo 
•Clear air Act» alla Casa Bian¬ 
ca, di fronte ad una seleziona¬ 
ta platea di uomini politici, 
ecologi e giornalisti. E feri 
mattina già rilanciava il pro¬ 
prio appello nella cornice in¬ 
cantata dei Grand Teton Na¬ 
tional Park, nel Wyoming. «La 


natura - ha detto con insolita 
solennità - ha bisogno del no¬ 
stro aiuto. K noi non glielo fa¬ 
remo mancare. Quafeuno ha 
detto che chiediamo troppo, 
altri che chiediamo troppo 
poco. Ma su una cosa tutti so¬ 
na d'accordo: che è ormai 
tempo di agire. E di agire su¬ 
bito». 

Oìfficlle dargli torto, visto 
che te stesse meraviglie chia¬ 
matea far da maestoso teatro 
atto «storico appello» mostra¬ 
vano agii occhi più attenti fe 
ineludibili ferite infeile dai ve¬ 
leni che appestano l'aria. E vi¬ 
sto, soprattutto, che gli stan¬ 
dard di inquinamento atmo¬ 
sferico raggiunti dagli Stati 
Uniti sono già da tempo ben 
oltre la soglia di allarme. Le 
piogge actm hanno prodotto 
danni ineparablli a boschi e 
laghi portando la devastazio¬ 
ne anche alquanto al di là dei 
pur generosi confini nazionali, 


bel denim le sterminale lande 
canadesi. E più di cento città 
stalunilènsi, per un totale di 
140 milioni di abitanti, sono 
costrette a respirare aria alta¬ 
mente inquinata. 

Sono Questi, In buona par¬ 
te, I risultati della «deregula¬ 
tion» ecologica strenuamente 
difesa per otto anni, come es¬ 
senziale componente della II* 
betlà di mercato, da quelTam- 
ministrazione Reagan nella 
quale lo stesso Bush ha peral¬ 
tro a lungo lavoralo con silen¬ 
ziosa devozione. Dal 1977, 
anno in cui il Congresso ap¬ 
portò alcuno modifiche di po¬ 
co conto al «Clean air Act» del 
1970, ogni legge destinata a 
diminuire la produzione dì 
gas tossici si è -scontrata con 
Fostinato veto del presidente. 
Tanto che. al di là della retori¬ 
ca, ia svolta operata oggi da 
Bush appare, rispetto a questo 
ancor recentissimo passato, di 


non poco momento. 

Il presidente si è posto co¬ 
me obiettivo,, per l'anno 2000, 
una diminuzione del 50 per 
cento (10 di milioni di tonnel¬ 
late) della presenza nell'aria 
del biossido di zolfo, una so¬ 
stanza che. combinala cón al¬ 
tri gas e con la luce del sole, è 
la causa principale delle piog¬ 
ge acide. Ed ha lanciato una 
campagna per «riconciliare 
Tautomoblie con Tambiente». 
incoraggiando la produzione 
di veicoli alimentati a metano¬ 
lo (prevista la circolazione di 
almeno un milione di queste 
vetture per il '95. e dì almeno 
8 milioni per il 2004), stabi¬ 
lendo nel contempo nuovi li¬ 
miti nella emissione di gas 
tossici di scarico per le auto 
che funzionano a benzina, le 
industrie, infine, saranno chia¬ 
male ad adottare «le più avan¬ 
zate delle tecrtologie possibili* 
per limitare le emissioni noci¬ 


ve alia salute^umana. Il tutto 
per costi valutati tra i 14 ed i 
19 miliardi di doiiàrì aìTanno 
per dieci anni, Un program¬ 
ma. come si vede, assai ambi¬ 
zioso che déiinea cambi di 
non poco conto nel sistema di 
(woduzione, e che, per la pri¬ 
ma volta, pone i'amministra- 
zione in posizione conflittuale 
rispetto ad alcune potentissi¬ 
me ed intoccabili lobby: quel¬ 
la. innanzitutto, dei fabbrican¬ 
ti dì auto e quella dei produt¬ 
tori nazionali di carbone ad 
allo contenuto di zolfo. 

Il punto è: avrà la nuova 
legge - che ora dovrà passare 
al vaglio del Congresso - la 
forza per imporsi nella prati¬ 
ca? Dìflìcìle dirlo. Nel contra¬ 
sto tra l'ala ambientalista della 
sua amministrazione « rap¬ 
presentata soprattuto da) di¬ 
rettóre dell'Epa (Enviromentai 
prolecton agency), Wìliam 
Reilly, favorevole a misure de¬ 


cisamente coercitive e fet 
correnti reaganianamenie plft 
sensibili alfe esigenze dette «IL 
beltà di impresa», &ish leRh 
bra evetsceito tinà:vle di moi*' 
zo: l'aùtorìtà pubbifee stabilirà 
» Hmìtì entro l quali devono es¬ 
sere màitienuU gli scarichi di 
gas tossici; e gii imprenditori, 
a loro volto, saranno liberi di 
scegliere fe straieBto’ necessa¬ 
ria al rispetto di questi limiti, 
ffer spiegaré quésta fikMio- 
lìa, Bush ha parafrasato una 
frase scrìtta quaURfeento anni 
fa da Montaigne; «Laaciainp 
che la natura segua fe sva 
strada. Essa comprende me» 
gito di noi I SUOI affan», Ver»* 
^ino, tia dello il preudenie. 
Cosi com'è vero che «gli uo* 
mini d affari conoscono 1 pio* 
pri affari meglio di noi, UiKia- 

mo dunque che, anch'essì. se¬ 
guano la propria strada». 

Funzionerà? Il dubbio è 
d'obbligo. 
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«L’intesa in via di concepimento» Tempi non brevi per un accordo 
ha annunciato a sorpr^ Resta^uU’int^ opemfione 

il padre-padrone della banca Fassurdo mistero della^xi^éne^ 
Ciampi preme Facceleratore deUlrì e del governo 


Bna, Aidetta ane al C 


LaCgil: 
il ióvemb 
si dedda 


■I MmA, saetto tra esjMMe 
etonanU da Un lato (come 
|)f^UHtant alle europee ronza 
ai 9 dito almeno <iUalel\e ro- 
male'o paivenza dinaro ai 

H di uoiMa dall ^tro (evitare 
di iiiÉuiA il meno po?8ibJie 


sul ooiuraui del pubblico im¬ 
piego «elea ogni volta di tro¬ 
vare ((ualcha capro eapiatoiip 
amno della propria inetUlu- 
dlnptf il caro del contratto 
del paraiAto, l’unico (mora 
lui qUMe'a pezzle bocconi 
•la amirido àvantl-un nego- 
«illQl'QpibiUtt per chiudere 
’ Il aarebbero - 

.i II aegieiario 

_ .raggiunto della Fun- 

alMiU temici Pg|i. Hno 
ScIt^W Malta anche aubilo 


gretìiW generale dela Funzio¬ 
na pùblfi Ggi|, ha ammonito 
la liHihopiKip i (omimbaare 
enlro#iMìir|e propoale Oo- 
mani, jgiaSi, *i rana un incon¬ 
tro, alMaM pailccipcranno 
•il II dilninip Pomicino che 
quéUodel TUaoro Amato, nel 
qualall|0UnnodòVra preaen- 
laie. li tua qderia Kpnomlca 
Ieri, INVKC, ai t svolU) un in- 
conlro Ira I abidicall e 11 mbii- 
«ro dilli Nnilene pubblica a 
bwl^tirilonnale Nei cor» 
dopa (Unioni i aiata pieron- 
lata 4<icvnìento 

mila, iiòimaliva in j;u| 
govwioii iniLincpmInclano 
a «Miri qel merito di que- 
aikinl.ÀdiGlalve come, ad 
eieiiipliv>quelle relative alla, 
pirtuti pomeridlihaNiegli Pil¬ 
lici e al Undo di produ|Uv|ta 
Ma (Wbtlo l'artima d| queaio 
governo, che da un latri deve 

S I lar qualcriaa ma riall altro 
lo dive anche prender tem¬ 
po, i ipuniate fuori E II mini¬ 
mo fiiinlclno non ha trovato 
nhiMe di meglio da Iute che 
prendeiMla con il preaidenle 
dell’Inpa, Giacinto Milliello ac¬ 
culalo <11 frenate li trattativa 
con le Diaeivazloni che. ro- 
contfo'll reapcnaabUe del di- 
ideila FUnéione pubbll- 
léhyrolICvato tu cnien 

riMzlone.del (ondo di 

«Hi Critiche a Mllltel 
e dafaCÙ •Hoi'lm- 
I-ha, Invece, dlchla- 
itfOlindl-cnellgo- 
|lla acaricare le aue 
rilpeau altro peiao- 
.iropiifqePrinìictnp 
q» dwid del diretto iatereua* 
lo* «m è adatto Verp "? tia 
dado .fyKtèlio « ohe l'Inps 
vw^ i^waaiB le coml^sioAl 
del «pàffitto, da mesi ha In 
radi pffeaeiuato al «ovemo e al 
«IndiicdlQ le «ve proposte* <E' 
VBiOt invece, ha proseguito 
<- Che^rente vuole perseguire 
top coihiehsa criteri e mecca- 
nismt di Incentivazione della 
guanto ai tempi, 
per ^ ^ compete, sia¬ 
mo nontt a concludere subi- 
10^»^ OPSa. 




«L'accordo con il Credito Italiano é in via di conce¬ 
pimento Finora però nori c'è stato il tempo mate- 
nale per realizzarlo» I^r la pnma volta Giovanni Au- 
letta Armenise, padre-padrone della Bna. ha ieri am¬ 
messo la possibilità di un'intesa con la grande ban¬ 
ca pubblica. 11 lungo assedio di Rondelli sembra 
giunto a un pnmo risultato. Ormai, si dice a Milano, 
è essenzialmente una questione di prezzo. 


!■ MILANO Dopo mesi di 
lO^Unata resistenza il cohle Au- 
1^ aembrà dunque oilenlaito 
a trattare 11 peso della gestio¬ 
ne della Banca Nazionale del- 
^Agricoltura è troppo grawso 
per reggerlo da solo E fra i 
tanti pretendenti, il Credito 
Italiano è certamente il più ti¬ 
tolato A incrinare l’ostinazio¬ 
ne di Auletta hanno concono, 
nelle utume settimane, diversi 
elementi, primo fra tutti l'ab- 
buidono di alcuni dei più 


stretti collaboratori, a comin¬ 
ciare daiCamminlsfrahMe de¬ 
legato Federico Pepe e dal re¬ 
sponsabile dell'utfido Itoli E^ 
nesto Monti, passati alla con¬ 
correnza Ma certamente han¬ 
no pesato anche le pressioni 
della Banca d'Italia 
Nelle sue «CondderazionI fi¬ 
nali* li governatore ha detto 
testualmente* 4.’oppoitunitA 
delle coneentfazbiU diviene 
necessità in prcMnza di con¬ 
dizioni tecniche negative* in 


que^ casi Tassunitone delie 
decisioni deve tnitf conto 
della itoMilà con cui situazio¬ 
ni precarie, rna ancore nserivl- 
bill, posscmo deteriorarsi* 
Una frase apparentemente ge¬ 
nerica. che tutù però, neil'am- 
biente. hanno lette In un mo¬ 
do solo Ciampi tomaia in 
campo per spUeettaie Auietta 
a raggiungere quelle intese 
che sole posaeno saivaie la 
banca dal precipitare della 
cnsi 

La Bna ha Infatti bisogno di 
capifaU freschi, tanti e subito 
Si cak^ ^fervano circa 
CDO'miliardi lipretare in 
equilibrio il patrimonio dell i- 
sbtute, U quale sconta un 
Ureito altissimo di sofferenze, 
soldi che ha predato a clienti 
Incerti, i qualf' tnoto difficil¬ 
mente saranno in condizioni 
di restituirli 

La famiglia Auietta Anneni- 
se, proprietana della maggio¬ 
ranza del capitale della Boniti- 


che Siele (la finanziaria che < 
controlla la Bna), questi soldi 
non tt li ha Fa mantenere U 
controllo si è indebitata peri* 
cotosamenle (si paria di ^ 
rniiiardi). imbareandosl jn av¬ 
venture spericolate con soci 
senza scnipoii Ieri, rispoh- 
dendo nel corso deli'assem- 
b)ea delta Bonifiche Siete a 
una precisa domanda del rap¬ 
presentante del Credito Italia¬ 
no. Il conte ha chiarito per 
esemplo gli esosi femiAi del* 

I a^rdo con Steno Maicega- 
flUa, U quale ha acquistate per 
30 miliardi una quote delia 
stessa finanziaria, con (’intrèa 
di renderla ad Auietta nel 
marzo ^2 per 41 miliardi 
Ncm più solido à I appoggio 
che U banchiere romamTna 
trrsvato te Attilio Monti, l’ex 
petroliere che ha acquistate 
un 10% delia stessa finanzia¬ 
ria. saM) poi dtehlanre di es¬ 
sere determinate a cedere la 
quote alla prima occasione, o 


nefia Fedeipo w otii. proprie¬ 
taria del 13.t del capmdtel- 
la banca, ma ondai chiaia- 
mente oitentaur^a vendere 
rintefo pacco al miglior offe- 
renle, 

U'via deg’ifagzaaLCol erodi¬ 
lo Italiano aeffilÀa dunque ob¬ 
bligata. In,aaaenil^ Auietta 
ha cpq|^g^i^^«ccofl]o 

nanztaria.’i'tomro^ latoiri 
era capito dai aqgnali prove- 
nienu dal erodit La banca 
detllri roinbia puntare a uA 
•ccoido per una gestione pa- 


spianata. Ieri all'asaeinblea 
non sono mancati momenti di 
attrito- quando p« esempio 
Auletta ha teorizzato che nel 
consiglia della Bonifiche Srole 
non c'era posto p« t rappie- 
tentanti dm Cmdk (nonostan- 
le questo possegga il 22,4fi! 
del capitale), o quando gli 
uomini deflo stesso Credito 
Italiano si sono astenuti sul bi¬ 
lancio oiulle nomine. 

Ma sopntlutlo tasta Inciedl- 
bilmenle Cteum l'orienlamen- 
lo sull'inien vicenda dentri - 
. che del Credit è azionista di 
maria delta BònlRcba Siete.v^conUollS'vsuH’apaiazioneav- 
nellaconvinzionecheoomun- viata^da RondelH È d’accon 


que il tempo lavora p« Il 
c» pia (ode L’unica incatez- 
za nguaida l’ideniiia del part¬ 
ner o satfi il Crodll 0 poiieb- 
be lai» avanu un groppo in- 
dustnale E la Banca d’ItaUa 
non la mistero di hlam pct, il 
pnmo 

La riceica di un’inlesa non 
slgnihca pelò che la sbadii ala 


dof È conuario? E cosa dico¬ 
no I pamu che si apprestano a 
discutere un nuora aocndo 
■di governo? In questo come In 
•lui casi si è misuiata la totale 
assenza di linea del lesponsa- 
bili della qiano pubbfica, una 
latitanza pari so» alla bMdan- 
za aggroólva del capitale pri¬ 
vato 


Mentre anche la Confeommerdo scende in campo 

Oggi i «feldii» amfiiidiistrìali 



“ W * n tv tiV . .3^4?«> 

Anche la Confcommeicio sta per decidere se silvano Veronese «e la Con 
ipmpeie sulla scala mobile’ lo ha dichiaralo len il 
suo presidente Francesco ColuccI nella sede della 
Conflndustna dove le federazioni degii imprendi- 
ton hanno presentato una ^lichiarazione comu¬ 
ne» in vista del voto europeo di domenica. Oggi 
decide li direttivo della ConHndusIna Più cauti 1 
leader di Confagncoltura, Confaitigianato e Ahi. 


QIOVAinil UCCAM 


VROMA Le sorti future 
dell accordo sulla scala mo¬ 
bile stipulato nell 8ti si gioca¬ 
no in questi giorni, forse in 
queste ore Stamane Infatti, 
pome era-State anticipato fin 
da giovedì, si riunisce II diret¬ 
tivo della Conhndusirìa, una 
fàse decisiva della consulte- « 
zlone interna allo schiera¬ 
mento padronale, anche se 
ancora ieri Sergio Plnlnfanna 
I ha citata senza enfari Dai¬ 
no canto lo stesso Rninfan- 
na non pud Ignorare l'influs¬ 
so condizionante (a acapto 
del pentapartito) nspetto al- 
1 imminente vote europeo di 
una vittoria dei «falchi* delle 
categorie industriali Cautela 
lattica, dunque, ha suggerito 
ieri a Pininfanna di ribadire 


stancamente che «ogni deci¬ 
sone verrà presa entro il 30 
f^ugno* Una precisazione 
banale (potchà con il 30 
giugno scade il termine ultin- 
mo entro cui l'accordo pud 
essere disdettato) ma non 
banale specie dopo I exploit 
torinese di un Pininfarina 
battagliero Si vocifeta che, 
qualora sciaguratamente 
prevalgano i duri la decito¬ 
ne rimarrà top secret fino ai 
la prossima settimana sia per 
motivi elettorali sia per rin¬ 
viare lo scontro, che in caso 
di disdetta si profila aspro 
quanto mai, con Cgil-Cisl- 
Uil (toprio sabato prossimo, 
la vigilia del voto, è In c^n- 
darlo l'incontro sulle nuove 
relazioni Per il segretario Uil 


findusttte potrà la questione 
delia scala mobUe, si potrà 
cominciare a discuterne an¬ 
che se U problema ppn era 
nell'agenda Iniziale dei ne¬ 
goziate* Ma giovedì io stes¬ 
so Veronese a^va dichiara¬ 
to che la disdetta getterebbe 
cattiva luce sulle trattative in 
coreo* li leader confederale 
CgU Fausto Bertinotti ha 
chiesto invece che |l direttivo 
della Conflndustria esca dal¬ 
la riunione di oggi dichiaran¬ 
do apertamente che la sc^a 
mobile non sarà toccate. 

La polemica rimane 
aspra le sue dchiara- 
zioni di Tonno Pininfarina 
ha sfiancato il clima di colla¬ 
borazione ricostnjilo dal fati¬ 
coso ma utile confrontc julle 
nuove relazioni «A nessuno 
place trattare con chi na¬ 
sconde il coltello sotto il ta¬ 
volo*. aveva argutamente 
commentato il segretario na¬ 
zionale dei tessiti Cgii Aldo 
Amoretti Ieri à state la volte 
dei tessili Cid In risposte alle 
dichiarazioni di Pininfanna 
nportate len dai giornali, il 
congresso della Flltà ha ap¬ 
provate un documento mol- 


ì 4- '1 ,j, 'J' 

to duro Oggi Interine 
Ftenco Marini che ha già de¬ 
finito «una sciare» i’even- 
tutile disdetta Rnlnfarina gii 
ha replicalo che «e iti pone 
una questione di costo del 
lavoro, la scala mobtieé una 
delie sue componenti assie¬ 
me alia struttura del salario» 
Nella gara a scatenare 
dannose tensioni nel paese 
(à l’effelto immediato e pal¬ 
pabile. a) di là dei pietoso 
alibi degli imprenditon che 
negano di valere «creare 
conflittualità*), la Confldu- 
stria non è sola. «La fcala 
mobile sta dentro la nostra 
agenda di impegni», ha di¬ 
chiarato mt Francesco Co 
hicci. capo della Confcom- 
mercio «Ne discutemmo nel¬ 
la prossima riunione di giun¬ 
ta - ha chiarib - e saremo 
in grado di assumere una 
decisione entro fine mese» 

Più defilate invece ConlagrV 
coltura e Confaitigianato Per 
U presidente dei conlagricol- 
ton Stefano Wallner «il costo 
del lavoro te agricoltura é 
sproporzionato, ma non è il 
scio fattore che compromet¬ 
te ia competitività Peròbiso- 



Sergio Pininfarina (a sinistra) e Francesco Colucci 


gna cominciare a pailame 
con grande libertà». Invece 
la Confartigianato, ha detto ù 
suo presidente ivano Spalan- 
zani, «non ha ancora discus¬ 
so di scala mobile, tuttavìa 
i incremento del Coste del la¬ 
voro riguarda tutti» Per il di¬ 
rettore generale dell'Abi Feli¬ 


ce Gianani 1 veri problemi 
del sistema creditizio sono la 
nconvenione e la mobilità 
del personale I leader delle 
cinque Confederazioni han¬ 
no presentato un ^locumen- 
10 comune» degli imprendn 
tori m viste del mercato co¬ 
mune europeo del 1992 


Duveiger espone il punto di vista della sinistra europea sulfintegrazione economica 


«Non vogliamo FEuropa dei finanàerì» 


kimiA MOLom 


MiurtciOuretocr 


■■ ROMA «È la pnma volta 
che un Partito il P:i propone 
un candidato il quale non 
parla la lingua dei suoi eletto¬ 
ri» Per la pnma volte ii candì 
dato, Maurice Duveiger. non 
sarebbe rappresentante di 
una nazione al Pariamento 
eurt^o bensì di una circo¬ 
scrizione più vasta 
Duveiger era ieri a Roma 
(patirò iniziative in un giorno 
insieme a Silvano Andriani e 
Angelo De Mattia a discutere 
sul dei Parlamenio Eu¬ 
ropeo di fronte ai procesi di 
integrazione finamiana comu¬ 
nitaria e alla costituzione della 
Banca centrale delia Cee. È 
dunque in gioco 1 integrazio¬ 
ne monetaria. Occorrono pro¬ 
poste contro l eccessiva finan¬ 
ziarizzazione dei sistemi eco¬ 
nomici in favore del Mezzo- 
giomo e dell occupazione 
giovanile Occorrono «ma - 


osserva Angelo De Mattia > in 
queste campagna la De e il 
Psi si sono guardati bene dal- 
1 esprimerle» 

Duverger si sente lievemen¬ 
te imbarazzato giacché le 
questioqi bancarie «le cono¬ 
sco solo come cliente che 
possiede un carnet di che¬ 
que* 

E continua mettendo in ri¬ 
lievo la necessità di studiare i 
problemi bancari prima del 
'92 A quel punto il meccani¬ 
smo del mercato comune tra¬ 
sformerà 1 Europa La trastor 
merà con una forza simile a 
quella che si è mresa in moto 
dopo la Rivoluzione industna- 
ie 

Una forza (economica) si 
aggira per I Europa. Succede 
già, nel 1989, che individui e 
merci circolino libervnente 
tra Stato e Stato (fatta salva. 


per le merci la questione del¬ 
ie imposte doganali) Nel 90 
anche per t capiteli cl sarà li 
bera circoIazioRe Con la con 
seguenza di modifica pro¬ 
fondamente la situazione eco¬ 
nomica 

Duveiger «Poiché non pre¬ 
vedevo di essere candidalo di 
recente sono stato a Ginevra 
per un corso di studio Sapete 
di cosa discutevano a cena I 
banchi^ svizzeri? Di mercato 
comune europeo Della ne 
cessità molto ravvicinate di 
domandare I ingresso nel Mer¬ 
cato Comune* 1 piccoli grandi 
gnomi sanno che lo sviluppo 
economico passa di II 

Intanto passa di II lo svilup¬ 
po economico di dodKl paesi 
Tutti in fibrillazione In agita¬ 
zione £ chiaro che se il mec¬ 
canismo viene lasciato a se 
stesso cl sono perìcoli per la 
demoaazia 

Investire nelle regioni più 


sviluppate, in quelle dagli aiti 
saian e dai sistemi di comuni¬ 
cazione compiessi’ Significhe¬ 
rebbe rendere più ricche le re¬ 
gioni già ricche 
D altronde ri gettito mone¬ 
tano può venire redistribuito 
oppure assorbito dalle parti 
ptù forti Nella Comunità solo 
li S% è redtstnbuito 
Nei lungo periodo un mec¬ 
canismo sbagliato tenderà a 
frenare i Irveili saianali li dove 
i saian sono bassi e a bloccar¬ 
li dove sono atti Si approfon- 
diKono Ingiustizie divari tra 
nord e sud cresce disoccupa 
zione e inflazione con «un de¬ 
ficit di democrazia» 
inoltre se I integrazione fi¬ 
nanziaria seguirà un Indirizzo 
sbagliato avrà ragione il pre¬ 
sidente del Consiglio europeo, 
Jacques Delors a prevedere 
che 1 90% delle decisioni, 
quanto a regole economiche, 
saranno nelie mani di organi¬ 


smi burocratico-teciKxraticO' 
diplomatici* 

Anche la creazione di una 
Banca centrile se non vuole 
creare una tecnostruttura, é 
necessario che sia In rappor¬ 
to con I rappresentanti degli 
stati e dei popoli Si alia Baìn- 
ca centrale che introduce un 
fattore di regolazione dei pro¬ 
cessi di integrazione ma attra¬ 
verso regole ulteriormente ap¬ 
profondite* (De Mattia) 

Ora, a parole tutu 1 partiti^ 
dichiarano d accordo sulla 
necessità di sviluppare il pote¬ 
re europeo nella politica eco¬ 
nomica e sociale «In questa 
campagna - ha ntevato An- 
dnani vengono usati gli stes¬ 
si termini per cose diverse Si 
predica bene e ^ razzola ma- 
fefi Agli squilibri fra vee forti 
e deboli al dumping sociale e 
fiscale marca qualsiasi rtspo- 
sta I partiti la De il Psì sem¬ 
brano indifferenti a una politi¬ 


ca monetena degna di questo 
nome 

«Noi - Andnani • siamo per 
un unificazione monetena al 
l interno di una untiicaztone 
politica* E Angelo De Mattia 
•Andiamo, da dicembre 
dell 89 a una serie di scaden¬ 
ze di fondamentale importan 
za Ma, nonoslantete roboanti 
affermazioni di De Mita, non 
c é nulla di realizzato Nessun 
provvedimento normativo e 
amministrativo nella prospetti¬ 
va della liberalizzazione a bre¬ 
ve dei capitali ii pnneipio del 
1 armonizzazione fiscale resta 
nella stratosfera. Un fatto gra 
ve dal momeoto che noi sla¬ 
mo 1 più esposti per il livello 
del debito pubblico La stessa 
questione della lotta alla cri¬ 
minalità finanziana non ha 
avuto sostegno mentre occor¬ 
reva. a livetio bancario una 
uniformità progressiva di con¬ 
dizioni di regolamentazione e 
controllo a livello Cee* 



laGmftel: 
è algente 
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di disegno di leggeònfitnulAB prfnrofiawedMemoieiM 
la (Pamela dal deputati diNifi esaffiin«e non aMim «sili- 
tulio il nuora acramac lo ha dkdiUialo il~neopialdeiite 
della Contanl (l’asao e laslone delle pincole Impnae), Ro- 
«tolto AdgllM (nell%iaip), Khleàndosl n poiialonl ikA- 
ttmentocoHHbte a imllq ««Memenie aMuitte duian- 
tounC«n^léÙaC#finÀrtlitoLè|Àc(toleimpKie- 
aaitiene.AniifM<-eo^mi«anoquaMalstHelndiipenaa- 
bile IMS la ton Slesia aopimiviaenza epa la satjigqaidia di 
quella Impieiìdilorialtta autonoma ette a alla base detl'idaa 
siessedideiraciiiieeci]aomica.apiesldeniedeUaConfa- 
piheaAemmatochaailntladltuletaialallbeiaiHeoA- 
amenza del possibilt ebusi (Mie impneecheli bovino in 
poslaone-itombianla, a unto baiaaggU del cOniUmatori e 
dalla baspamnza dèi mescaun. per quanto ttguaida I pi» 

htpml gaJiA la filnamla I w i tw Aa Amril-alliÉ m itoiia-ra Mntfaàa^mì 


1993^ AA^tiléri lameitott disinteresM da patte di uno Stelo 
che aascuto daisMia della piccala Iqipreii, piMli^lvido 
il sostégno iM sudi gruppi 

Contralti: «AsrolHtèmente tnaeeaiiabi- 

la nam * definito «Mia Flom u 

comportamento delle Coti- 
CnUCa H laitlgtarmto che ha itovlato 

fMifaifHnIaiialA con una gtustifica^ al 

vanssaiuysaiiaaw qganto strumentale» lin- 

copilo decisivo pala stes» 

ra del contratto collelllro 
del lavoratori melairaeocantci delle aziende altalene. Non 
è la prima volta - afieima la Ftom - che la Confaitlglaialo 
ricane a slmili espedienti pur d( non rispettate gli accoRÙ 
gifi sottoscrilH, con grave spregio delle attese di migliala di 
tavoiaiori e ccn un attegriamenu di pfovocazloie nel eon- 
liontl del sindacali cheli rappresentano La Flom ntiene 
che sia glimto fi momento di chiamale in causa anche II 
Ministro del LamiD e di fissate tegole nelle relazioni indu¬ 
striali che, pa quanto riguarda le associai artidane, 
pongano fine a questo tipo di comportamento 


Assloimionl: 
acconti 
In vista dd 
Mercato unico 


IMmo passo delle compa¬ 
gnie di assicuiazioae eut» 
pee in risia della cieadime 
del Mescalo unico. Nove tra 
le princtoaU hcMA assicii- 
lative Che operano nella 
Ceé, tulle di pnprielA o di 
origine pubblica (tm cui li¬ 
na) haqin finnato a Bnixellea un accordo quadro dico» 
peraziona. 1 nove Istituti, rum impanati nel ramo vita con 
una quota d( ineaelo Ck del 24X, hanno dato vita a Nero, 
gmpòt iMemaztooato pa lo «vihippo delle esaic Uta itonL 
L’aocoido è Impoilanie - efioma 11 piesidenle dell' Ina, 

a privil^tore^c^romton^ 

Penstomli CIsI: Fa i penstonali della CU II 
ristefinlK previdenziale ucto 

■ nimiSHIic sanitario dovrò trovate al 

I osseno ^ piU presto un assetto equiU- 

tuftonto alto mol- 

Midell'iièiifro ' 

_ Iitl>ao 01 .fi|»ii- 

trassessanlacinquenni sa¬ 
ranno inialfl oltre IO mllionL conno 1 7 milioni e mezzo it- 
tualL ctaA fi 22,3% dOla popoluione, amttp fi 12,1% dei 
gravarti La crisi di governo - e sta» «Mio al congresso del 

pensionali Cl%- aggrava le condiziont del deboli pesche 
rrtarda il confronto sulle livendiczzioril dei pensioiwti e 
blooca ri pnicesso di ntontta fiscale 


Le ariani 
dd«TIine» 
inriaho 
record 


I titoli Time hanno registrate 
un nuovo record ieri a Wall 
Street sulla spinte delle voci 
relative aila p(»sittiU\à di 
una seconda offerta ostile a 
quella avanzala dalla Pan- 
mounl per il colosso editt>> 
riale e televisivo La nuova 
offeite sarebbe itela lanciate da un aifro potente num ci- 
nemaiograflco. 


La peseta 
nriloSme 
oscllleià 
come b lire? 


Il 


fflìfiìstro dell'economia 
.lagnoto, Carlos Sc^aga 
ha detto che il suo gowmo 
mira ad ottenere, per il pre¬ 
viste ingresso della pesete 
nel sistema monetario euro¬ 
peo, gii stessi termini paiti- 
^ colan di cui gode la lira La 

Spagna il aspetta che te comunità eureka permetta alla 
pes^ di fluttuare entro uha banda dql 6% quando la valute 
sarà ammessa nel meccanismo di cambio dello Sme, ha 
detto Solchaga I) ministro ha anche detto che Intende ne¬ 
goziare un peso del S% per te pesete all interno del paniere 

dellEcu 


FRANCO BRiaO 


Banche italiane in ritardo 
Pd: senza riforme nel ’92 
saremo stritolati 


■i MILANO n siriema ban- 
carro ilaliatio nachla di esroie 
il classico vaso di coccio nel 
processo di liberalizzazione 
grò In atto nel quadro della 
costruzione del mercato unico 
del '92 se non si va urgente¬ 
mente a una radicale e gene¬ 
rale niorma della legge ban- 
cana italiana (che risale al 
1936) La legge antitrust, già 
approvata al Senato, è solo il 
primo mattone di questa nlo^ 
ma, che deve puntare a tra- 
sformare le strutture slèsse 
delle banche, in primo luogo 
quelle pubbliche, secando cri¬ 
teri di efficienza e di impien- 
ditortahtò Presto te bacche 
europee iiotranno installarsi 
in Italia «on le noimalNe del 
loro paesi di origine, e sarò al¬ 
lora i! sistema bancario itaha- 
no a lame le spese, propno 
peichè si ò rinnovato pidi ton¬ 
tamente e .nschla di HtUanem 
In mezzo al guado* In cui si 
trova Queste te pnncipah 


conclusioni del convegno 
svolta» tori a Milano alla Casa 
della cultura per tntziativa del 
la sezione &ottt-bancari» del 
Pel Vi hanno partecipato i' 
prof Ferdinando Taigetfi, del 
I UnNeisllò di Trento e delM 
Bocconi di Milano, che ha 
svolto una relazione intiodut 
uva, fon Giaimi Ceneth, ca 
pogmppo del Pei al Palamen 
to europeo, il ptol Marco 
Onado dell'Univeisllò di &>■ 
legna «prof CarloSmuiàglia 
del Consiglio supenore della 
magistratura e il prof Guido 
Rossi, senatore delia .Sinislre 
indipendente. Un tolto pub¬ 
blico di bancan di operatori 
di rappresentanti delle princi 
pali banche e casse di tlspar 
mio mllane» e del sindacato 
FIsac-Cgn ha sèguito attenta 
mente gli oratori In qq dibatti 
to che è stato presieduto di 
Goffredo Andrelnl, presWentt. 
della Provmcla di Milano 


i'Uoltà 
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Economia e Lavoro 


Nuovi assetti I^ce*Alcatel 
Il predente Ferroni: 
<mdà^ da soli siamo vitali 
sul mercato italiano» 


Predpitsmo la sterlina é lo yen 
mentre la Fed tira ad indovinare 


Cerca un posto al sole 
il nuovo Cnel 
presieduto da De Rita 


H MIUNp. RIlnetiQ In ciM 
\lcatel. Dalle «tOvU* nelle le- 
lecomunlcealonl pdvite della 
Face Sundaid, aocletà della 
Face AlciMI e dalla DIal tele- 
comunicaaidnl. appaitenenie 
alla Iranceie Tellc Alcaiel na¬ 
ve ora una aocielt nuova, la 
Alcatei Diai ^ace (con paite- 
cipaaiom Itopeltfie del $3% e 
17% da parte delle case ma¬ 
dri) 

Avrà nellW un rallurato su- 
penom al 200 miliardi^ 1200 
dipendenti In tre ilabilimenti, 
collocandosi cosi al primo po¬ 
llo In Italia tra le aaiende pri¬ 
vate del settore Lesuepndu- 
rionl principali saranno cen¬ 
tralini e apparecchi leleidnici, 
POI risponditori, segreterie, in¬ 
terfonici, sisteffli radio e lacri¬ 
mlle 

Umberto Fenonl. presiden¬ 
te del greppo Alcatel Face, ha 
presentalo |a nuova inislativa 
90 me risolta a stallare piena¬ 
mente anche In Italia w po- 
leneialltO tecnologiche e pio- 
geiiuali della piblOnasionale e 


a distinguere maggionnenle la 
presenza sulle telecomunica- 
zlonj privale da quella nel 
campo (hilld cenbali pubbli¬ 
che 

A questo proposito Feironi 
ha vantalo 11 successo del suo 
greppo, che ha di recente su¬ 
peralo il mUlone di Unee in¬ 
stallate in Italia col sistema 12 
digitale Come dire che anche 
al di hiorl dello speralo accor¬ 
do con haltel Face Alcatel ha 
consemto appieno una pie 
senza e una capacità di com¬ 
petizione nejhaese 

A proposito del mancato 
«cordo i^e Invece s| e rea¬ 
lizzato a htVore didb&T) Fer 
toni ha parlato di rammarico 
Ma ha latto notare che lo sce 
nario intemazionale e tutial- 
lio che compiuto, e che ben 
che al momento nulla di con¬ 
creto sia in discussione in lu- 
luro non si potrebbe nemme¬ 
no escludere un Ingresso di 
Alcatei nell attuale accordo 
IlallelAI&T 


La Sterlina croUa,nonostante l'assistenza della Banca 
d Inghilterra, |o yen si svaluta ancpra sul dbllalo ed 
il New York racconta una stonà df astrplogia 
monetana che si sarebbe svolta alla (^rva^Tedera- 
le sono questi i fatti di una giornata ordinana sul 
mercato monetano mondiale iniziata col dollaro a 
1463 e finita con la quotazione di 1458 Illustra co¬ 
me la malattia sia politica, non monetaria 


■1 ROMA II cancelliere ingle* 
se Nigel Lawson ha dato j ulii- 
mo colpo ad i^na moneta in* 
stabile raccontando, in televi 
sjone che iI juo pnmd mini* 
spo Margarèt Thatcher si fa 
consigliare da un economista 
(Alan Walters) che parla a 
vanvera del Sistema moneta 
no europeo Lawson avrebbe 
con sé nello scontrp con la 
Thatcher il segregano agli 
Esien Geoffiey Howi^Ambe* 
due ntengono che la sterlina 
non pud pia reggere al di fuo* 


ri di una concertazione con Id 
altre valute eurppee. Di fronte 
alla perdita di un altro 1% - le* 
n qitóta^2220 li« -contenu* 
^ ^'C^o di uha pesante 
emocragla ài riserve dalla 
Banca d'Inghilterra, ieri non 
c'era altra aitematlwa che por* 
lare il tasso d’interesse base al 
1S% Se la decisione non é 
stala presa lo si deve al dub¬ 
bio circa leKicacii 
Una storia diversa, radici* 
mente, quella dello yen La 
Borsa di Tc^ e lo yen (ieri 


ha sfiorato quota 150 per 
dollaro) Kendono In conse* 
guenza del mutarr^to In cor* 
so nello acena<io asiatico I 
centn delia finanza asiatici 
cominciando da Tokio, danno 
per esaunta la bonarua degli 
investimenti in Cina Può dalsi 
non sta cosi che i giudizi 
cambino di nuovo tadical* 
mente ha sei mesi O^i però 
t A^a cerca il dollaro II ruolo 
poliUco-n^tlitare degli Stati 
Umu viene nvaluiaio L'ascesa 
economica del Giappone co* 
me potertza regionale subisce 
una baljuta d arresto 

Volarto ie accuse su chi ha 
provocato una frattura nella 
formazione delliarea econo* 
mica del Pacifico* introducen* 
do, all interno dell area, diffe¬ 
renziazioni profonde Certo è 
che io yen SI allontana dalia 
méta di diventare nwneta in¬ 
temazionale 

Dall altro iato del Pacifico, 
intanto accadono cose stra¬ 


ne La Risenta Federale è in* 
tenrenuta ieri - pro-fomia^ > 
per impedire-che lo„yen gas¬ 
sasse la soglia dei ISO per dol¬ 
laro Le preoccupazioni che 
regnano alla Fed sono però 
altre 

New York Times scrive in 
pnma p^ma che J attenuazio¬ 
ne dei tassi d interesse osseh 
vaia la settimana scorsa sì de* 
ve ad una previsione ottenuta 
con la formula ^■Siar Si tratta 
di una equazionpfthe consen* 
tirebbe di calcolate con la ve¬ 
locità di circolàzione della 
moneta I inten^là della pres 
sione irlflazionistica Nella for 
mula la P ^ ^ prezzi e la 
Star è l'aifaladò che accom¬ 
pagna aia P che gli altri mem¬ 
bri dell equationr 

P*=M2XV*/(y 

La ricerca di formule per 
misurare e prevedere ha una 
lunga storia nella scienza eco¬ 
nomica. Ma stavolta, avverte 
I articolista del Nyt, il presi¬ 


dente delia Riseiva Federale 
Almi Oeenspan ha trovato lo 
strumento magico che cerca 
vadatient^anni 
Purtroppo la magia non ha 
funzicmato Sono bastati pochi 
giorni per mettere da parte P 
Star e irridile di nuovo i tasri 
d inieiesse Resta il fatto che 
se alla Banca dei Regolamenti 
Intemazionali hanno Invitato 
gii Stari Uniti a imboccare la 
strada della riduzione della 
domanda interna e quindi del 
la stretta fiscale, a Washington 
e New York non prendono le 
cose troppo sul serio La spe¬ 
ranza di trovare un marchin 
gegno che regoli automatica 
mente il mercato è I ideologia 
di importanti settori di oplnio- 
ire Ciò consentirebbe agli or* 
gani pollricj e di governo di 
dedicarsi ad altre più gratifi¬ 
canti cure che la questione 
deli economia 
Così anche una disgrazia 
come la crisi apatica può aiu 
tare 


M MILANO Cerimonia d in- 
serbamento oggi alla presen* 
za del presidente della Repub* 
blica « del presidente del 
Consiglio per il rinnovato 
Consiglio nazionale dell eco¬ 
nomia eidel lavoro, che num- 
sce I rappresentanti di tutte ie 
categorie produttive affiancati 
da un gnippo^i esperti eco- 
nomicL ^ 

Il Cnel onanismo consulti¬ 
vo delle assemblee elettive e 
del governo in matena econo¬ 
mica e titolare delia facoltà di 
presentare proposte di le^ 
in realtà nei suoi pnmi qua 
rant anni non ha mai avuto li 
peso che I costituenti voleva 
no attnbuirgli 

Ora a presiederlo, al posto 
di Bruno Storti ex segretario 
della Cisl è stato chiamato il 
noto sociologo Giuseppe De 
Rita che negli anni pa^ti alla 
testa dei Cen^is 6 nuscito a 
guadagnarsi notevole popola¬ 
nte con le sue analisi socioe¬ 
conomiche 

Accanto a De Rita nel nuo¬ 


vo Cnel che con la riforma di 
due anni fa è stato allargato 
da 80 a 112 componenti, sie¬ 
deranno 44 rappreserifonti del 
lavoratori dipendenti, IR «M 
lavoratori autonomi, 37 delle 
imprese Ci saranno prenden¬ 
te e direttore della ConHncfo*> 
stna. nninfarina e Annibaldi, i 
presidènti di Intersinde Asep, 
Paci e Fantonl; 1 Ire sdlfhlttH 
generai) delle contedeiizioni 
sindacali, Trenlin, Manni e 
Benvenuto i preridenti del tre 
enti di gestione delle Parteci¬ 
pazioni statali, Prodi, Rèviglib 
eVahani In tutto le categorie 
produttive rappresentate sa¬ 
ranno 22 

Oltre a fornire al governo, 
elle Cantere,,alle Regioni oa* 
len e valutazioni df poUuci 
economica il Cnel pteaenierà 
ogni sei mesi per sue autono¬ 
ma elaborazione un nppoito 
sulla congiuntura La nfonita 
prevede inoltre uo IntpaBW di 
osservazione sul metcato dei 
lavoro e ja tenuta di un archi¬ 
vio nazionale dei contratri e 
degli accordi 


■ORSADIMIUNO 

m MILANO Vigilia dei nporti a tulio 
gal con il Tmi balzalo vereo la dieci¬ 
mila lire a con una creKita del 2,07X 
bo slancio iniziale si i parò afflavollig 
verso la meta della seduta, e il Mib 
che alle 1 ) aqgnava 'i'2,lX alle 13 ave¬ 
va dimezzato II rialzo (•i'l,IX) ehm 
dendo Infine a ■i'I,I3X. Oli scambi as 
sai vivaci fiinna avuto per obiettivo 


Le Fiat infirmano il listino 

soprahjtto I tre maggion titoli guida, Ione nsparmio nc C-t'T.SX) Dopo es- 


Bat. Montedison e Generali Le Mon 
tedison sono però aumentate meno di 


e state in offerta per alcuni giorni,^ 
c'è stata la riscossa delle Nba 


un punto (+0,92*), meglio le Generali Cattolica del Veneto 

con +1 4* In forte incremento anche # W. insomma fra I titoli «minon. 

j j SI assiste ad exploircome al solito no- 

Mitosi privilegiali e di risparmio delle Benedetti bene 

Fiat (entrambi con oltre il 4%) Balzo )e Cir con 11,2856 in più mentre le 
delle Snia con+5,6* volano anche le Olivetti sono calate di 20 lire 
Pirellone(+4,6*)enonmenolePirel- (-0,21*) QffC 
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macelli pubblici 


La pnma grandiosa nforma 
dei Macelli venne intrapresa 
nei l810aPangi,cittàdovela 
naiurale sporcheaza fa più 
vivamenle sentire il bisogno 
delle cure editine per la s^uie 
civica. Nel giro di otto anni 
quella eliti potè mostrarc a 
modello di codeste 
costruuonn SUOI Macelli del 
Roule, di Vii)e|uiL Gténelle, 
Minilmontanl e Montmartre. 
Le altre eliti francesi 
seguirono rutile esempio, 
Marsiglia^ Tolosa. Lilla. 
Tirascon.Péngueux. Celle. 
Puy. Qeimont-Feirand, 
Nantes. Lonent. e Hivre.E 


singoiarc che Londra manchi 
tuttora di questa publica 
decènza e.comoèiti. Le parti 
^nncipalidislIlaiii^diNzi j’ 
sono le stalle. glIaiYYrrmzzato) 
le fonderie del sevo; I luoghi 
ove SI rinettano le minugie, il 
letamaio, l aquedutfo/éde ^ . 
stanze dei custodi.'Negli tr , 
ammazzafo|gioviGheglr''T<^‘ 
uomini possano lavorare In 
ncetti‘separat};e non luitK 
insieme come nel-nuovo 
Macello di Roma. Si sogliono 
perciò faredue fabnehe 
bislunghe, con uncortile fra 
runae:l'allr«, e dividere m 


temperatura piu bassa der: 
luo^i circostanti; il che, vai : 
meglioche l'usodelle tele 
metalliche: 1 pavimenti e le ; 
mura fino ad una certa altezza 
SI fanno di piètre forti; ben 



L’attualità di Carlo Cattaneo 
Giulio Bollati spiega 
le ragioni di un ritorno 


' erché abbiamo 

V pubblicato «Il Poli- 

. 1^' teemeo» di Carlo 

Cattaneo, così 
rabilmente curalo 
da LMigi Ambrosolt? Potrei n* 
apoodere, ma sarebbe vero so* 
lo In parte, che lo abbiamo 
pubblicalo l/l memonam di 
Elio Vittonni e del suo «Polìtec* 
nieoB, Il giornale che a partire 
dal 1945 fu lo specchio di una 
< generazione non piu disposta a 

- occuparsi «soltanto dell'ani* 

. ma>, dando a Cesare, lascian* 

^ do cioè al potere economico e 

politico, la cura degli interessi 
vitali degli uomini. «U cultura - 
scriveva Viitonni nel suo primo 
editoriale - non si è identificata 
con la sodetà, non ha governa* 
to con la societèa. La breve età 
deU'oro che Vittonni e i suoi 
: amici e lettMi vissero con l en* 

. tuiiasmo del pionieri, fu som* 
mersa, ma non cancellata, dal* 
la valanga di ferro e di lamiera 
che. se^< Quel nome. «Poli* 

; tecnico* continuò, ad agire. 

: Ceno più come mito e tensione 
fViiale^he non per una piu p(e*: 
cjaa.riflessione sulla sua pnma. 
.lontana radice. Tomaie a Cai*- 
taneo oggi significa appunto n* 
conoscere con maggiore esai* 
tezza una sua attualità che non 
•è .tale soltanto per forza di st^* 
gestione. 

La fin*de*siècle che ci è toc*' 
cata in sorta di vivere è assai 
più scarsa di Idee e senu para* 
gone piu pericolosa di quella 
, che I ha preceduta e sulla quale 
. abbiamo fatto tanta impruden¬ 
te iroma. La nostra è un'epoca 
. in CUI la separazione delia cul¬ 
tura dalla politica e dall econo* ' 

- mia, deir«anima* dai «corpo*, 
ha già oggi e piu avra nell im¬ 
mediato futuro conseguenze 
.funeste, quali che siano i culti 
squisiti fuervati alla pnma e le 
sottolineature delle voci positi¬ 
ve nei bilanci del secondo. Per 
non essere tacciato di morali¬ 
sta dal gioviali apologeti del 
presentelascerò stare (per re* 
stnngerci al nostro Paese) lo 
scarso interesse per ciò che nei 
manuali va sotto il nome di go^ 
verno civile, li cinismo teonz* 
zatò è diventato òon fon. l e* 
goismo attivo di tutti contro 
tutti assumo a norma della con* 
vivènza è il successo a criterio 
della verità: vale a dire, la mo>, 
rate un tempo riservata alle 
classi aite ed ora resa finalmen¬ 
te fruibile a livello di massa. Ma 
su un punto più generale si po¬ 
trebbe convenire tutti, se non 
altro per considerarlo, come 
usa dire, problematico; ed è la 
corsa in discesa, senza volante 
e senza freni, che chiamiamo 


: 'Sviluppo.: Ci sono,^ e vero, dei 
- filosofi che non cessano dj esa¬ 
minare con calma se la nvolu- 
• zione industriale,: la tecnica, la 
crescita del consumi,.siano da 
consKterare un bene in assolu* 

' to.oaottanto'eon riserva, oad* 
dinttura un male: si chiedono 
cioè se sia il casodt chiudere la 
stalla. 0 di lasciarla aperta o 
magan socchiusa: e -questo 
quando i buoi, come sappia¬ 
mo, sono scappali da un pezzo 
ea noi non resta che inseguirti. 

E allora rileggiamo '^tta^ 
neo. per ripassare la sua limpi^ 
da grammatica di una.cultura 
delieta industn^e che.alla da¬ 
ta di oggi, dobbiamo constata¬ 
re, è ancora incredibilmente 
amtrata, nei produttori,' nel 
politici e negli utenti. Cario Cat¬ 
taneo era un sobrio, concreto 
intellettuale cheeon professa¬ 
va ideologie, ma accettava il 
«progresso* come un dato, co¬ 
me un processo in atto, e senza 
abbandonarsi né agli.; entusia¬ 
smi di Bouvard e Pécuchel. nè - 
a pes^mismi paralizzàdtif ’ 
proffessocercavia di ineanalar.-^^. 
lo, qi-goiì«miflò 7 praponcndoc --r 
si il fine elementare e'grìndio-iv 
so di «adibire scienza e teemea 
al seivizio«degli<umani (di tutti : 
■ gii umani), e occupandosi; :^lui 
umanista e scnttoie autentico. « 
: di ferrovie, di demografia, di 
metallurgia, di risorse alimen¬ 
tano - per dàtarlo simbolica* 
mente all'oggi - di smaltimen¬ 
to deiliquami e dei nfHitl indu¬ 
striali. Un uomo di. cui oggi 
possiamo ammirare l'incrediDi- . 
le coraggio di non abbando¬ 
narsi ^lla mistica della nazioti^i^ 
perche pregiava le aulonòmie 
stonco<ulturali e-insieme era 
capace di guardare all Europa 
e al mondo come a un tutto " 
. solidale. Un uomo refrattario 
alta retorica e all idealismo d'u¬ 
so corrente,. come a'quello 
d alta scuola. 

Un perdente, è stato detto, 
perché Komodo pertutli: per i‘ 
borghesi nluuanti a esserlo con. 

: la consapevolezza e la compe¬ 
tenza che egli chiedeva loro, 
ma atfehe per i socialisti, che 
non potevano approvare la sua 
pragmatica difesa delia pro¬ 
prietà privata. Oggi però che 
questo tema e/ tutti quelli che 
gli sono connessi serhbrànò es¬ 
sere usciti daH’òrìzzonte della 
spKUtazìohe teorica più urgen¬ 
te, il perdente Cattaneo può es¬ 
sere ripreso in esame dai se¬ 
condi. Quantoaì (mmi, poirebr 
bero misurare su di lui il loro 
grado di avanzamento. In altre 
parole, cerchiamo dì non per¬ 
derlo di vista una seconda vol¬ 
ta. 


^ 1 ^ ^ on Peschiera. Vero- 
I^lI na e le fortezze del 
1^1 Quadrilatero ma . 17 
JL ^ milioni di analfabeti 
e.S.'di arcadi che.** 
popolano ritaUa hanno-provD^/Ol¬ 
eato la sconfitta dèlta terza : 
guerra d indipendi:'iiza.:QiM;sto 
giudizio del Ì867.di ;Pasqijale 

Viftari (0/ ctit'eki:cotpa?)'sm‘''’: 
letizza m modo efficace i pro¬ 
blemi Italiani ^ alba dell'unita..''^ 
e mostra quanto:fcwae acuia iar.; : 
coscienza dei iradiztonatr ritar- 
di e dei difetti della nipstra so- 4 : 
cieia e cultura 
Di questa'coscienza'Catta!'. 


passato recente un mastro di 
idee e di liberta. ^ > r j - 
.Per i editore Bollati .«Bonn- 
ghien-... ora' Luigi''.Ambmolir' 
continuando nella sua rigorosa' 
fatica di curaiorp dei testi catta-> 
neani, ha darò aDe stampe gli 
scritti comparsi nella prifflà se*; 
ne delia nvistè :«ll Polilecntco* 
(LU9!-1844:à Ig' 4Konda24ene 
def 1860-11165 fu direna da 


re guardare per tralasciare la 
■ganulità* le vanita della «iet 
- taratura ciarliera*'e’per difen-'. 
dei» dMle funustene metafi»- .• 
che e dagli equivDO dell'ideali¬ 
smo. Dc^ li'40 le idee,’! lesti 
d Rosmini e di Gioberti circola¬ 
vano diffusahiente mentre SI 
>:era' realizzato il distacco tra 
cattolici iradlzion^isti e soste* 
niton del progresso. 



neo rappresenta neli'Otlocen^ 
to la personificazione più 
straordinaria, nelle sue pagine 
SI trovano I fili sparsi di una 
proposta ngornsa e ricca per 
un cambiamento in senso de¬ 
mocratico e per un lavoro cul¬ 
turale mirato al rafforzamento 
della società civile, al collega¬ 
mento tra soenzae socialità.. E 
per questo che Cattaneo riap¬ 
pare-ogniivoha chri'prcd>)emi 
Italiani Sifanno piu acuit;§pect 
chioin'CurifCriiostra'culMUiB'de- 
;. mocratica SI è almeno in parte 

- cercata e ritrovata, prota^i- 
sta eretico di un’ideaie hniisio- 
na d'Italia, autentico prototipo 
ottocentesco dmiellettualedel 
dissenso. Carlo Cattaneo è ri- 
tornato nel secondo dopoguer¬ 
ra nelle pagine di Ncnterto 
Bobbio e di Mario Fubim iStau 
uni(t<t'ifatta,ì9A5eScnm co- 
ttcì. )9S4).: per non dire di 
quelle di (^tano-S^vemini. di 
Fabbio Cusin,,di Ernesto Se- 
slan, e di Franco della Feruta, 
di (jianslro Ferrala, di Natalino 
Sapegno, di SebastianoTimpa¬ 
naro e di altn storici, economi¬ 
sti, (etterati, mentre compariva¬ 
no le raccolte organiche delle 
lettere e degli Scr/m. 

Ricordo - e solo un esempio 

- su «Aut aut> un articolo cm- 
blematico.di Enzo Paci, .«torà 
di Cattaneo», che nel maggio- 
Jel 1970 scorgeva. conferme 
delle idee di Cattaneo e del suo 
amore per le «controversie vita¬ 
li» nei cortei degii studenti mi- :-: 
lanesi. La bibliografia va.*itissi- 
ma che gii è stata dedicala (si 
veoa ora Btoiiogra/ta Mèsti 
scritti su r Carlo Cattaneo 
1836-1987, a cura di M. frigno- 
lie 0. L Massogrande. Le Mon* 
nier 1988) dimostra quaa per 
eccesso il ruoto che l'opera 
cattaneana ha avuto per gii in- 
(eliettuali italiani in questo se¬ 
condo dopoguerra, quando la 
liberazione e l'uscita d^ fasci¬ 
smo esigevano di trovare nel 




sodMe 


Cattaneo* fioiT^ v da^lui 
definita «un-sacco dlncoerem- 
ze*). Sono due volumi di splen- - 
didà fattura, corredati di-note, 
e- di notizie SUI coliaboraton 
della rivista, che raccolgono in 
ordine cronologico le memone 
e le recensioni e separaiamen- 
le. in una seconda parie, le no¬ 
tizie e le note redazionali. A 
Cattaneo sono aitnbuiii anche 
le^i non firmati, ma indicati 
con la iniziale nell indice gene¬ 
rale della rivista o già segnalali 
da Agostino Beriani e da Ales¬ 
sandro Levi nella sua bibliogra¬ 
fia. “ 

. .j Cattaneo aveva allora quasi 
quaranl anni, aveva già com¬ 
piuto un espenenza giornalisti¬ 
ca importante negli «Annali 
universali di Statistica» ai quali 
aveva collaboraio Irail .!33 e il 
38. nell'annesso «Bollettino» 
da lui ispirato, nell «Eco della 
Borsa» e in altn giomali milane* . 
si. Ma «Il Politecnico. Reperio- 
rio mensile di studi anrlicaii al¬ 
la prosperità e aita-coltura so¬ 
ciale». fu la sua impresa mag- 
.gione: «ivi alberga il mio spiri* 
lo». Fu un suo organo persona¬ 
le e vi profuse un'enorme 
quantità di idee e di energie, 
scrivendolo in gran parie, con¬ 
trollando e rilacendoi testi dei 
suoi còllabòràiorì. CHé furono 
un'ottantina circa: ingegneri, 
architetti, agronorni, medici 
economisti, qualificati furizio- 
nari lombardi, di quella Lóm- 


' DBIA^WOlMi; 

bardla che conosceva allóra un 
r iniziale sviluppovca^talìstico. 
- Anche per questo «n^liiecm- 
cp* appare es^èssione vi* 
tale.ttell’atteggiomenio che-gli 
mietiètiuali:. iiMioni tennero di 
fronte all avvento. dellavciVtlià 
mdustnale; Calianeò raccolse 
intorno a sé raj^Nesentanti 
dell area scientifica e laica, co¬ 
sa che non dovette; nuscirgli 
troppo difficile dato che era 
considerato wmai un «capo¬ 
scuola», dopo- la morte del 
maestro Romagnosi del quale 
aveva pubblicalo (con Giusep¬ 
pe Ferran) le opere postume. 

Comparvero, nella rivista per 
la pfima volta (buona parte ne 
raccolse lo stesso autore, in or¬ 
dine tematico, poco più tardi in 
Alcuni scninytmu e grandiSM* 
mr lesti caiianeanl; (Jui posso 
ncordare solo alcuni,' Vita di' 
Dante di Cesare Balbo, Della 
Scienza Nuova di Vico; Della 
ronquisfo dinghilteno pej 
fVormonnt. Suf principio isfon- 
co delle lingue europee, Consi¬ 
derazioni sùl principio della 
filosofia. Di alcuni Stati mo¬ 
derni. Anche da questi pochi 
titoli salta all'occhio la vastità 
degli interessi dì Cattaneo e il 
suo rifiuto di separare cultura 
scientifica e umanistica, scien¬ 
ze naturali e scienze morali, di 
cui vuole là rìunificazione. La 
scienza ha un ruòlo sociale e 
civile eminente, ad essa occor* 


La conoseenzi^e ^af^iCB-L 
ziooe delle conquisie-rvoella 
scienza alla pratjea della convi¬ 
venza civile rappresentano per 
Cananeo la via;maestra..che 
può consentire all Italia di stare 
al passo con I Europa: il trionfo 
degli eserciti fa tuii'uno con le 
vittone del sapere e deità veri* 

. tà; Propno negli anni felicirdel. 
«Politecnico» Cattaneo riesce a- 
dare I esempio, nel suo lavoro v. 
di scnitore, delhnireceto- che 
SI compie tra forze matenalu fi-:; 
siche, economiche e forze 
ideali che promuovono l incivi-' 
hmento umano;- il regnum ho-' 
mmis. Nei fascicoli della rivista , 
lo studio delle edizioni dante¬ 
sche e quello sulla pr( 4 >agazio^ 
ne delle lingue si affianca agli 
senili sui -macelli pubblici e 
sulVarte dei contabile;-le pagi¬ 
ne sul restaun.'nulanesie.aulte' 
pittura prospettica in Lombar* ' 
dia compaiono; ^accanto alla 
Notizia ' -ecooomica di'lodi e 
Crema (che anticipa nei. meto- 
do e nella scntiura - come mo¬ 
stra Ambrosoli con utili raffron¬ 
ti neiia sua ainpia/nnoduzipire 
- le cèlebri'Afo/izfe’noruró/i e 
ciùiii su la Lombàrdia); g\y 
scrilti suiristrùzione, sulla be- 
nèficenza pubblica e sulle stra¬ 
de ferrale si accompagnanoàl- 
la rifièssìone su Vico e sulla mi¬ 
lizia dì ieri e dì oggi. 

In tanti e disparati a^omenti, 
c’è una pròforida uhìtài Che si : 
tratti di temi fondamentaii della 


stona letteraria (quegli ergo* 
menti che «hanno viscere*) o 
del nuovo ruolo della filosofia 
o dell espansione del captuli 
smo nel mondo e dello svilup* 
po della società borghese in 
Eurc^, quello che a Cattaneo 
preme sono la funzione, i com- ; 
pili del sapere; la sua destina¬ 
zione sociale Co ha ben docu* 


i mentato e scritto CG. Lacaita). ‘ ; 
Ouesto.è forse (pnma del '48) 
i aspetto di Cattaneo che pos¬ 
siamo oggi sentire più inostro*. 
più vicino, Il 8 up,.europeismo : 
compare, nel «Pcriitecnico*, ; 
quale rifiuto dell'Idea icAhahtt- : 
cà e conservatrice di (lànone 
esiste unatiàFtoiwàols, quella ' 
delle intelligenze, e non regge 
: il pragiesso politico ed econo* 
imco che non siaacooippàgna» r- 
to da dwllo morale e Iniellet* 
(uale Questa I Una propcbta 
culturale molto forte, di cu» si 
sente piu che mal il bisogno og , 
gl che l'lntelie|ioàle conta 

in cerca diqualehe ricetta per)'!:, 
problemiidella società tlaOàna. 
^>^non sarebbeto :proponibilL:nè.>C' 
auspicabih oggi;.lo bajtpahito'i'; 
con chiarezza Umberto Pucciq ' 
in un suo libro del'?? Certo, lo^ 
fortuna di -Cattaneo è stata ai 
ben vedere una «sfonunai. >0 
ha suggerito NorbertoJBobblo^ 1 
in una recente intervista, i'In* 
fhissQ cattaneano sulla-cultura . 1 
iia|ianaòstaK>mlnlino;f- 
Ma bilanci complesstvi, ge¬ 
nealogie ne abbiamo (alti tanti;’ .vi 
dellaloriuna-sfortuna di Catta- 
neo credo che non sia più' il 
caso di riparlare, la sua sembra 
piuttosto una presenza carsica i 
che riemerge, ner momenti piu 
difficili e, incerti, quando si cer* - 
cono le fattezze di un'altra Ita¬ 
lia. E tuttavia, se U «cattanci- 
smo* hon ciseiVe più, ci posso* ' 
no servire invece quelle niettu- 
fe PIÙ recenti-che hanno mo<’ 
strato alcuni tratti nuovi e vitaii 
del «grande lombardo*re an->. 
che i suoi limiti: l'idea di prò* 
gros^ e di capitale, ad esern- - 
piò. i ràppojrti difficili tra socie- 
tàfrolìtica e civiieÓf. Badaloni, 
l973i U ,PùccìO; 1977). ì lìmiti 
del suòifedéràlismo e le astrau 
tézze dèlla^suà sociologia, la 
coitipièssitàidéllò storico della 
scienza;-dèlia cultura materiale 
è delia, tèchìcà <C.;G. Lacaita, 
1968.^R Redoiidi. 1980). Se il 
cattaneismo è morto, viva Cat¬ 
taneo. 


INTERVISTA 


■ uant'è lunga la di¬ 
stanza tra l'impre¬ 
sa di Agnelli o di 
De Benedetti e 
l'impresa di Bram¬ 
billa Giovanni, imprenditore 
cotoniero di Como? E tra 1 
jeans di Benelton prodotti a 
Hong Kong e le ceramiche di 
Sassuolo? Molto meno di 
quanto gli uni 0 Scàndi im¬ 
prenditori) e gli altn (1 piccoli 
e medi che affollano l'econor 
mia del cespuglio) siano di¬ 
sposti ad ammettere. Ecco la 
strategia; anzi un modello, di 
liaggiuBlamenlo industriale 
nel tempo in cui si celebra la 
morte del fordismo In cui 
motti parlano Nrnsso a vanve¬ 
ra di lavoro liberato perchè 
flessibile, quau disintegrato 
senza le vecchie tutele. Char¬ 
les F. Sabel è studioso noto m 
Italia. Economista, professore 
ai Massachusetts Instituie of 


Technology^, continua a far la 
^la tra Boston e l'Europa 
per studiare i mutamenti dei- 
l’impresa. Sostiene, sulla scor- 
. ta di una serie di ricerche sul 
campo effettuate cQii il sòcio- 
logo.Màrìno Règinì e altri stu¬ 
diosi Itàiiani (in un libro, pub¬ 
blicato dal Mulinò. «Strategie 
di rii^iùstamehlo industriale, 
pa^g; 377, lire 42.000), che 
passatà la fase dèlie grandi rì- 
strutturaziòiii degli anni Ot¬ 
tanta, òggi i confini Ira grandi 
e piccole imprese tendono a 
sfumarsi grazie alla flessibilità 
elevata à sistèma e grazie pure 
ad un 4 ^ndacato sostanzial¬ 
mente collaborativo. Seguia¬ 
mo il filo del suo ragionamen¬ 
to. 

ProlèMor SabeL II lórdi- 

SBò è BOitò davvero? 

Direi che il fordismo in senso 
clàssico, produzione di massa 
còn i! lavoro suddiviso in ope¬ 


razioni rigidamente parcelliz¬ 
zate, è finito. Non regge più 
soprattutto il modello domi¬ 
nante negli anni Sessanta in 
base al quale l'impresa era 
guidata da un gruppo di alti 
man^er che decidevano la 
distribuzione degli investi¬ 
menti. tanto alle macchine, 
tanto alla ricerca e sviluppo, 
tanto per le acquisizioni, tanto 
ai marketing. E giù i coritroili a 
cascala dai capi atrultimo ad¬ 
detto, i controlli ex post del 
prodotto. Quando il mercato 
diventa sempre menò sicuro e 
prevedibile, questo schema 
mostra la corda. Diventa deci¬ 
sivo utilizzare mezzi tecnici è 
uomini in combinazioni sem¬ 
pre diverse a seconda delia 
domanda. La separazione tra 
chi progetta e chi esegue da 
vantaggio diventa uno svan¬ 
taggio. Nasce qui quello che 


ho chiamalo una doppia con¬ 
vergenza dei sistemi d'impre- 
'sa.' ■ 

Rleace pluttoflo dlfflcUe 
Immaglpara che la Fiat o 
rOUvettt MBlgUiM Delle 
fònoe di orgaalzzazioiie 
della copipemivItA, delle 
oMcchloe c del lavoro al 
jteMlIfJcU Prato. 

Eppure lè differènze risultano 
sempre più pallide, tende ad 
affermarsi un modello indu¬ 
striale che mescola pragmatì- 
camerite strategie finora sepa¬ 
rate. Più il mercato diviene 
flùtluàhte più si concentra il 
coordinamento della proget¬ 
tazione, il montaggio finale c 
lo sviluppo di tecnologie di 
punta. Le divisioni operative 
diventano sémi indipendenti 
Centrale diventa il rapporto 
con i subfornitoii. Tipico li ca¬ 


so Fiat: da una parte viene 
riorganizzata la divisione 
componenti in modo da ren¬ 
derla óMhpètiltva e in grado 
di fornire pezzi ad altre impre¬ 
se, dall'altra parte viene sele¬ 
zionala una rete di subfornilo- 
ri che coliaborano con la ca- 
samadre nella stessa progetta¬ 
zione dei (midotti. L'aulorno- 
bile diventacosì Un sistema fi¬ 
nito dì soltosistemi. Ciò che 
salta subito agii occhi è che le 
unità operative semi^indipen- 
denti deile grandi imprese so¬ 
migliano alle piccóne imprese 
perchè fanno dell agilita nei 
rispondere alla ilutluazìDne 
dei mercati, dì un modo di or¬ 
ganizzare il lavoro con proce¬ 
dure interne non necessaria¬ 
mente formalizzale e gerar- 
chizzale, quasi una religione. 
E U proccuo iDveno, dal¬ 
le piccole Imprese alle 


Abbiamo fatto delle scoperte 
interessanti, speòe in Tosca- 
nae in Emilia Romagna. I di¬ 
stretti industriali; quei gruppi 
di piccole imprese che sì sono 
formati negli anni Settanta 
nell'Italia del centro-nord¬ 
ovest. si cStanno velocemente 
accorpando per combinare, le 
rìsór» dé^la fièssibilìlà interna 
alle TÌsorrè;dèl coordiriamen- 
ló. Di più. Noìì'solo si creano 
infraSlKitture. sempre più effi¬ 
cienti e i^ù ampie dì servìzio 
alle imprese.-ma sta nascendo 
un nuovo sistema di stato so¬ 
ciale a partire dai fondi da de¬ 
stinare a servì» per irhprendi- 
tori e dipendenti. E'.il caso 
rnodencse: Finóra la flessibili¬ 
tà de) lavoro veniva semi^ice- 
mente monetizzata, ora nasce 
uno stato sòcìale'locaie di ti¬ 


po nuovo... 

. Ud Wdteé pndDttlvItll- 

co7 

(Qualcosa di simile, li secondo 
aspetto importanlè sono le al¬ 
leanze dirette tra grandi e pic¬ 
coli. Per lo svìlui^ di nuovi 
prodotti, la ricerca, gli stru¬ 
menti ò^nizzatM e fimutzia- 
ri.'il àò^égno tecnpIòSico lo 
scambio con la grande impre¬ 
sa è decisivo, via via le rela¬ 
zioni implicano una forma di 
dipèndènzà reciproca. Non 
solo Fiat; .ma anche Merce- 
Fofdj.o Ckneral Motors 
difiendòno Sèmpre (nù dal lo¬ 
ro subforhUorì. 

Ibtto DDctio roodè: più o 
meoo ngMo rpiafHnprò- 
ddlltvo^ più o a w Bo per- 
■srobUe fimpffciiii «Ila dl- 
yeraiià degli lòicreaal che 
Inesaa vivono? 


Non c'è un rapporto dì causa 
« ed effetto. Intanto; va detto 
che siamo ancorain una fase 
caratterizzata dàlia rivincita 
de) potere rrìanagerìale sul po¬ 
tere sìiidaìGale e su| potere dèi 
cittadiiii. R^a forte la tenta¬ 
zione de 11 !ìmpresa di stravin¬ 
cere, di fàrè,un usò-abusivo 
dei potere céntralè che détié- 
ne. Nèt processo che hò de- 
scrittò si spt^mèhtano sOhj- 
zioni ibridè. lè imprese sì ten¬ 
gono a metà strada per poter 
poi tòrnaró ^ vecchi modelli 
di organizzazione e gestione 
de) personale. 

PènM «Ha fiat? ^ 
Non.solo al)a Fiat, ma anche 
airplivelti. Mentrè è ormm 
stabilito che l'uso efficace dei 
mezri tecnici dipènde in ulti¬ 
ma (Stanza dai. tiveiloprofes- 
sionaie e di respcrnSabilità del¬ 
la forza lavoro più di quanto 
avvenga c^i. in questi due 
casi strutture aziendali sem¬ 
pre più fiessibili si combinano 
a un uso più rìgido sia della 
tecnologia che dèi dipènden¬ 
ti. Il personaiè viene addestra¬ 


to alta mànUlénzione o al 
t^llò qùaliiàrina non gli i 
^ ^erìseohb le competenzi 
migliòirarè. l'organisai 
déLlavoro. Epbure neltcn 
nagement dèlia Fiat c’e 
rtrousta cònènte di pèn 
^òndo la.quale Wsogii; 
dare btriì (ritte una pnm 
gìméhtMe di • geiUone ri 
(ocra lavóro. 

à^ raoiii gioca II Mià 

t(N NiB|^ là MUCO 

CoofllNo c partcdpail 

Direi che all'insaputa di 
gli attori, ci sono tohne di 
làbórazióne contrattata n 
efficace, direi mólto vicìn 

i esperienza tedesca e già 
nese. Resta lin divario prt 
do tra lé esperienze locali 
relazioni industriali moki 
E‘ un divario affascinarite 
che ci fa capite quanto èl 
le «lanp le potenzialìti 
quanto tócalmehie.soitol 
Ipc^mente, sta avyene 
Maeanche pericoloso pe 
le relazioni indyslrialidS 
resìstere alle corigiimtiirc 
gative deireconoirila. S 
non sóiió rególàtè, forni 
zaie, sanano. 










































































































SEOWALAZIOWI 

EdaondPogiMui ,<l 

«La vIlaqiiMdlaiia « 


Pan. 3 S«,llicl 2 . 0 M 


ip II decimo Mcolo è torse 
temporale che ha 
Miclaio mefio letiimonianze 
atoncìie di té ai posteri Con- 
. ducendo pèr mano il lettore in 
meno a quei tempi bui. l'au¬ 
tore cerca di ricociiulre, attra¬ 
verso gli scaiei reperti e le rare 
documentaatOAi, gli aspetti 
: che caratteritxarono la vita 
. quotidiana nel nostro conti¬ 
nente in vista del primo mil¬ 
lennio. Egllne mette in evi- 
. denta le asprezze; ma ridi- 
men^ona il presunto terrore 
dell’attesa miìlenaristica. 


AAaWó 

■Guida del tttrtita • 
Londra* 

Polyglon/A. Vallardi 
Pagg, 167» lire 15.500 


UB Questa edizione aggior^ 
natti del volume dedicalo alla 
capitale inglese segue redei- 
mente ruinerario comune a 
tutte le guide già pubblicate 
nella foituRata collana. Il turi¬ 
sta trova nell'agile manuale le 
necessarie informazioni sulla 
storia, l'arte, le abitudini della 
metropoli; le notìzie sui mezzi 
di truporto e sui principali 
servizi pubblici; una guida per 
gli acquisti e gli spettacoli; gli 
itinerari turistici; e infine un 
piccolo lessico. 


Rolund Pénrosd 
•Mirò» 

Rutconl 

Pógg. 214, lire 25.000 


■rm L'autore - vissuto tra 11 
1900 e il 1984 ^ ha partecipa¬ 
to in pnma persona Cera lui 
stesso ; pittore) alle vicende 
che hanno caratterizzato il 
Novecento per quanto riguar¬ 
da le arti figurative. Crande 
amico di Joan Mirò, pittore, 
scultore, ceramista spagnolo, 
rie delinca in questo volume 
della collana iRusconi arte> la 
personalità e la storia umana, 
sottolineando la sua apparte¬ 
nenza contemporaneamente 
alia sfera dell'istinto e a quella 
dell'Intelletto. 


AA.VV. 

•Gran Bretagna» 
PolygiotVA/Vallardi 
Pagg. 2S4i lire 16.500 


M Seguendo l'ormai con¬ 
solidata npamzlone della ma- 
tena, questa «Guida del turi- 
sta» dopo tl volume su Lon¬ 
dra (che qui è tuttavia breve¬ 
mente illustrata) -‘.è dedicata 
alla Gran Bretagna nel suo 
complesso. Vi sono espóste 
informazioni sulla storia le t 
costumi del Paese, sui modi di 
arrivarci e di viaggiarci e su 
come viverci. Seguono itine- 
attraverso il Paese e le più 
importanti città;: e. a conclu¬ 
sione, un dizionario pratico 
pdrargomeffti > 


AAiVVo Norman Hampaon 

«Gttide bibliografiche • «Robespierre • Danton» 
Diritto* . . va.. .^Bompiani 

Gareaotl Due voli.: pago. 336 e 

Pa^i^Xll più 264, lire 206, lire'ft:00lhcad; 


Mv,^Questaxo|)ana dì guide 
bildk^afiché'ragionate si sta 
r^iidupenie arricchendo: so¬ 
no giàusctti nletieralura italia¬ 
na''. «Arte», «Letteratura fran¬ 
cese». «Letteratura inglese e 
americana»; in preparazione 
«Leiientuta russa ,e slava», 
«Letleratura greca». «Ardteo- 
logia e arte antica», «Filosofia» 
ed «Economia». In questo vo¬ 
lume. curato da Giuseppe Ar- 
mani. vtene esaunlo il téma 
della. cultura giuridica nella 
sudatoria e nella sua articola¬ 
zione. " 


wm È tempo di bicentenario 
la Rivoluzione francese. E 
i Tascabili Bofflpianiiprèsenia- 
rio questi due volumi dei noto 
siorico, docente all’Università 
di York, dedicati a due fra i 
personaggi più famosi di que¬ 
gli anni. Mentre per Danton la 
bwgrafia,: nella forma, è di ti¬ 
po tradizionale, per quanto ri¬ 
guarda Robespierre l'autore 
ha scelto l'espediente di un 
dialogo fra un narratore e tre 
SUO) interlocutori: n governan¬ 
te. l’uomo di partito, il reve¬ 
rendo. , 


NOTIZIE 

Curiosità 

ìntroveybili 

deirsOO 


M Si chiama «Biblioteca in¬ 
trovabile» e recupera lesti 
deirSOO pieni di curiosità: è la 
nuova collana lanciata dall’in- 
traprendente casa editrice 
«Messaggerie pontremolesi». 
Questi i primi titoli: «Lamante 
dei fiori» di un anonimo flori¬ 
cultore che.contiene consigli 
per il giardiniere dilettante; «11 
perditempo», enigmi, sciara¬ 
de. e ncreaziom matemati¬ 
che; «Indovinala gnllo». un 
gioco di Innocenzo Parìbon- 
da per predire il... futuro già 
arrivato. 


Atlante 
ad uso 
domestico 


Dai santi 
al gaio 
sesso 


■■ LAilanie delie Edizioni 
del quadrifoglio (pagg. 287. li- 
n 12 SDO) SI presenta come 
un piacevcrieTstrumenio didat¬ 
tico: un testo da sludive, oltre 
che un riéco vtriume da con* 
saltare. Adàtto quindi alla 
scuola ma anche degno degli 
scaffali di una libreria dome¬ 
stica - '' 

Le prime tre sezioni (Natura 
e uomo> I paesaggi. Elementi 
di cartografia) contengono ta¬ 
vole illustrate seguite da altre 
due sezioni, Carte geografi¬ 
che e Planisferi. 


PENSIERI 

Al cuore 
di Marx 
e oltre 


Bruno Bonglovanni 
•U repliche della «Oria» 
Bollati Boringhieri 
Pagg. 272: lire 35.000 


■li- Poh questo volume Biu- 
no Botiglovninl alilmtiiza 
le'tue ìicerche-eùkwrAi eul 
Indosl. 

ill"dl. 
'hgó.. 
rTa- 
iniò 
iTl^'atiU. 
i»imtuur 

'■ 'X®|:;|lón. 

Mstoidr 

*'®lì.che 


quelle categorie che connota¬ 
no fortemente la sua produ* 
zione. Capire Marx dunque 
nei suoi processi di apprendi¬ 
mento e individuare le logici 

di connessione, non per ripe- 
iere Marx, ma, finalmente, per 
comprenderne, a fondo il la¬ 
vorio d'indagine. Quello di 
j Marx, dice Bonglovanni, è sta¬ 
lo un fallimento, ma un falli¬ 
mento fecondissimo. DI Iron¬ 
ie alle «rtplicheB, alle resisten- 
ae opposte dalla storia a che il 
. suo cammino vei;ga previsto e > 
«ingabbiato». Marx ha conti¬ 
nuamente e consapevolmente 
modificato il suo modo di in¬ 
terrogare gli eventi storici. Se 
lo rimuoviamo da quella in- 
. jMiatura in cui II marxismo lo 
v^M VOhito rinchiudere per far- 
gte il profèta di un mondo futu- 
v^fo chE iron viene nelle formu- 
la::C0ngelaie con cui SI è diffu- 
::^sa^« |Moelamita la «rigata» 
:>marxlsta, resta rawenlura af¬ 
fascinante dell'indagine, la 
•eom,me8U della previsione, 
llotisssionante ricerca del 
■(iMso della storia. Pnma di 
ibrlto una grande prohiMone di 
-dfiergie per sviscerare il pre- 
;4a9nle.e tentare di plegarto alla 
;»^pf!Oprla volontà. Una ief)sione 
'; ptoinatal0a che: rivaluta e pri- 
•vilcgiinon I meccanismi certi, 
v fiw li possibilità del soggetto 
dl^essere presente e fondatore 
.dell'évèmo. 


OIALU 

lAi^riieo 
« 'e vecchi 


^mpRnmem-‘oeiia I -i 

rf^^whd^thèegll 


»rteHzta:rièr.lA qoManta vó-i 
lontà di mburaMi cònferepH^: 
che. dilla itoriA.'adèguandò 
ogni Volta le «novità» con: il 
■ proprio-Khema tédrico. Un 
: grandd -lavoro^ antidogmatico 
aperto che cerca disperata- 
- merito di salvareie stesao fino 
agli ultimi scritti « a cut 6on- 
V glqvinni'dedics un'attenzione 
r'particpiaie (una qualità tra le 
(anta di questo volume co^ 
Htficeo di apùnti di rifleiàlone) - 
< una' proaudone spesso tra- 
:: scufita o comunque messa In 
ombra preferendo \ marxoiogi 
ora il «Marx maturo» ora il 
«Marx giovane» Una fase, 
quella 4sir«ultimo Marx» in 
' cui egli sembra arrendersi di 
fronte alla complessità della 
storia oqulndi all'Impossibilità 
di spiegarla con un sistema 
unilinearb, Un lavoro che s'in¬ 
terrompe così avendo di fron¬ 
te la necessità di ritrovare an¬ 
cora la storia, ma che resta 
ancora incompiuto allorché a 
Marx segue il marxismo. La 
crisi dichiarala di quest'ultimo 
sembra poter riaprire Una 
nuova fase. Ma per poter ri¬ 
partire o/rrv Marx, questo 
sembra voler comunicare 
Bonglovanni, occorre, pnma 
di tutto, capire Marx e cioè 
misurarsi con gli eventi che 
egir studia (la rivoluzloné In- 
g[^> i giàcòbini; il problema 
della dembcrszià, la possibili¬ 
tà di una diluzione In Russia, 
le rivolte Iplacché,: la rivolu¬ 
zione francese) e SU cui egli 
costmisce quei modelli e 


t Afnbrose Blerce 

li, sii club dei parenticfdi» 

y Theoria 

'Pagg. 73, lire 6.000 


; - AURiUO IMIN09INE 

l OT I tpMttro racconU che 
' alimentano questo scarno li¬ 
bretto sono assolutamente 
sconsigliati agli stomaci debo¬ 
li c alle anime sensibili. Sono il 
trionfo crasso, gratuito e vipe- 
:. ring del cinismo più. odioso, 
i; quello che non indietreggia 
<.nemmeno davanti alla morte 
^'dei propri cari. Specialmente 
i se procurata. E infatti, i rac- 
')■ conti di Bierce antologizzano 
: i titoli di merito, di accesso e 
di distinzione di parenticidi 
. (alla lettera, in inglese, ucci¬ 
sori dei propri genitori) più o 
meno originali, idealmente as¬ 
sociabili ad un club, nel no¬ 
me, del lutto privo di rìmiorsi e 
ripensamenti, di questa parti¬ 
colare modalità deirassassi- 
nio inteso come una dèlie bel¬ 
le arti. 

Prodotti tipici deilo scritto¬ 
re americano (In questi anni 
baciato, in Italia, da meritata 
ancorché postuma fortuna), i 
racconti in questione centrifu¬ 
gano il reale On piccole dosi) 
e il fantastico (in più sfarzosa, 
quasi barocca, quantità), per 
mescere, alia (me. un Possibi¬ 
le irriconoscibile ma lion (>er- 
ciò meno tenacemente ango¬ 
scioso. È il Possibile del so¬ 
gno e del destdeno. del mal- 
pensiero e degii sgarbi, (Sgar¬ 
bi?). E un Possibile che luci¬ 
damente trasfigura neirOrró- 
re, in quello cné esige allén- 
zloné e riconoscimento per 
essera, pur sempra, formatlz- 
Zabllé nei primato, ostensibile 
in un Guinness, confrontabile 
in quanto archetipo. I parenti- 
cidi dei quattro racconti non 
lesinano i particoiarì delle lo¬ 
ro truculente prove d’ammis- 
^ohe al club, arrivando seria¬ 
mente a chieder scusa e com¬ 
prensione per qualche invo¬ 
lontaria caduta di stile. Già: 
perché, a rìfìetterci con logica 
consequenzialità (e stomaco 
di ferrò e anima di pietra), ciò 
che fa di un parenticidro un 
episodio estraneo alla bànaii- 
tà della quotidiana violenza è 
lo stile con cui viene compiu¬ 
to. (n un Esterna delle arti che 
comprenda, manco a dirlo. 


Dallo sheny al marsala 





ELACAROU^';::: . 

r w a saga lunga due secoli, di una grande 

■ famiglia inglese a Palermo è il tema di un : 

■ . libro di Raleigh Trevatyan, «la storia dei 

I Al™» Withaker., da poco uscito per Selleri 

editóre. Qualcosa a meli tra il idihahio e 
il libro d'arte, perchè la scrittura si snoda tra 
affascinanti immagini che illu«rano le testimonianze 
lasciale in Sicilia dai protagonisti deirawenlurosa 
«Oria: lesUmonianze d'arte di collezionismo e di 
mecenatismo, inlatti a Joseph Withaker sono 
'intitolalisla’il'inuseo archeologico.di Mòkiàchéla 
.. fondazione di’Villa Malfitano a Palermo, iinmersa 
tra li verde di un parco tropicale che il vecchio 
>Pepi»no» volle ìmiàantate con tutta la passione e la 
dedizione che metteva negli affari. Là storiò 
comincia nel 1806 quando Benjamin Inghàtn, 
giovane mercanté di «offe di Leeds, sbarca a 
Palermo; dotato di genio commerciale intuiscè le 
grandi prospettive nel mercalo dello zollo, delia 
pomice, delle mandorle. Ghiamaòse i nipoti 
Withaker e assieme iniziano a produrre vino a 
Marsala, col sistema .Salefa» usato ^r lo sheriv. Le 
vicende d'alfàri e d'amoie degli Ingham-Withalcer si 
inlrecciano con quelle della comunità britannica di 
Sicilia e COI) quelle della cotte di Ferdinando IV di 
Borbone; insediatasi a Palermo dopo la fuga da 
Napoli occupala d« Francesi. Gli intrighi di corte, 
l'ainpie dell ammiraglio Nelson per la bella lady 
Eiturià Hamilton, le mire di Napoleone sull'isola, 
cèntro ataiegìdò dèi mediteiianeò, il colera, la 
nvò|uziori4 nei '48,10 sbarco dei Mille a Mats«à e II 
i;jpnnenialQpròcesspt8(.ànnessiónè al Piemontedel 
~#ei|ianicon4izionanomyicendeeieipàqifici , , 

Witjtakéi: nel boisp ckiil anni e delie genprazlòiir, , , 

linoaquàndof'ulliinolóseph, completamente., 
dedito alla produzione dèi marsala, non'scopre 
l'enorme importanza del piccolo irólotio di San 
Pantaleo una zolla di terra òttima per i vignéti < 
emergente dal mare, poco lontano da MarsMa • 
dove i suoi contadini rinvenivano cóniinuamenle i 
reperti archeologici. Inizia cosi l'impresa di Mozia, e 
di quell'lntervento-modello che Withaker attuò in 
Ire tempi, dal 1.806 ai 1927: prima acquistando tutta 
l'isola, pòi progràmmandone gli scavi sotto la 
supervisióne dello Staio, infine creando un museo 
sul luogo stesso dei ritròvamenti. quel museo che ■. 
con l'area archeologica circostante - è ancora il 
punto di riferimento principale per la conoscenza 
della civil|a fenicio-pùnica del Mediterraneo 




Relelgli Tróyèlyan 

•Storia dei Withaker» 
Sellerio 

Pagg. 258, lire 170.000 


Il ritratto SI. Delia e Norina Wlttiaktr di K Mounttort. 
conservato a VHIa Mallinato di Palern» 


PENSIERI 

Chiara: 
la vita 
in breve 

Piero Chiara 
«Sale & Tabacchi» 
Mondadori 
Pagg. 320. lire 26.000 


INI8ERO CREMASCHI 

■■ Uno zibaldone, un 
block-notes di aneddoti, ri¬ 
cordi, curiosità, ritagli cultura¬ 
li. battute e frecciatine^ questo 
è Sale e Tabacchi (ma la co¬ 
pertina porta, più precisamén- 
te Sale «fi Tabacchi)'. Un libro 
minore, come si uia dire, che 
ha una stravagante qualità: gli 
argomenti più (rivoli e «legge¬ 
ri» sono anche i più interes¬ 
santi e gustoi^. 

Perché il titolo Sale e Ta- 
bacchfl Se lo chiede Federico 


Roncoroni nell'affettuosa no¬ 
ta introduttiva.. La risposta è 
semplice: perché nella cartel¬ 
letta che Chiara conservava in 
un cassetto, con la scrìtta Sale 
& Tabacchi, c’era un po' di 
tutto, Il prey^ìblle e l'impre¬ 
visto, il gr^qe é il piccolo, il 
filosòfico 4 iljiràrzellettniico. 
Le cose più bèlle sono spesso 
le più brevi; «L'Istituto Fascista 
di Cultura, diventato poi Mini¬ 
stero della Cultura Popolare e 
detto volgarmente Mincul- 
pop, durante il defunto regi¬ 
me sovvenzionò editori e au¬ 
tori Italiani «llineati, fissando 
per i poeti di lama nazionale 
degli emolumenti mensili che 
andavano dalle mille alle tre¬ 
mila lire: onde i vati dell'epo¬ 
ca furono detti, a seconda 
deH'importanza, miilelirici, 
duemifatlrici e tremilalirici». 

Chi, come me, ha cono¬ 
sciuto Piero Chiara dì persona 
potrà avvertire una certa emo¬ 
zione nel r\trovarìo, intatto. In 
queste paginie di note sparse: 
in bilico Irà saréàsmò e pietà, 
ingenuo e furbo, provinciale e 
cosmopolita. Chi io conosce 
solo attraverso la sua narràii- 
va, nbn avrà difficoltà a farse¬ 
ne un'immagìrte mollo vicina 
al vero: quella di un moralista 
molto «lombardo», cioè molto 
serio, rria venato di scintillan- 
tti arguzie, tagliente e bonario. 


Magari un po' all'antica,ma 
persc^ggio a suo modo 
«clas^co». mosso da un umo¬ 
re ali'argemo vivo fatto di mil¬ 
le interessi e diecimila curiosi¬ 
tà. Imposàbile classificarlo: 
era forse^ cattolico, religioso, 
credente? &a di destra o di 
sÌnistra?(!^nT{entatìvodi deli- 
pWi/quel che serve. 
Viene regolarmente smeiitito 
dalla «amenità» della pagina 
che segue. 

Piero Chiara, forse, avrebbe 
voluto maggiormente aguzza¬ 
re i MKM toni sbrici. L'enorme 
successo dei suoi romanzi lo 
portò ad uria certa ripetitività, 
accentuata d^la alleiunte si¬ 
rena del cinema. Ma in questo 
Sale e Tabacchi, per (orluna, 
brilla senza ombra l'uomo 
schietto, a tratti cordiale e un 
attimo dopo sferzante. Lo in¬ 
contravo spesso alla sede lu- 
ganese della Radio Svizzera: 
era un gentiluomo. Non ha 
mai parlato male di nessuno. 
Eppure era «contro» un'infini¬ 
tà di cose. Lo confessa in que¬ 
sto libro. Non aveva simpatia 
per i mezzibusti televisivi, 1 ar¬ 
chitettura moderna, I saccen¬ 
ti, ti «t^po libero», il quoti¬ 
diano La Repubblica, i lettera¬ 
ti di ieri e di oggi: «Da buon 
letterato, Panzini era ligio al 
pmere. adulatore e leccapie¬ 
di. come il sàio maestro Car¬ 
ducci» (pag. 156). 


PENSIERI 

Una mente 
e due ; 
mehtàliiÉ 

Jerome Bruner 
«La mente a più 
dimensioni» 

Laterza 

Pagg. 236, lire 25.000 

PIERO ÌAVATELLI 

■■ Che ne è più della dispu¬ 
ta sulle duo culture, scienza 
contro letteratura? Da anni, la 
moda inclina ormai alla reci¬ 
proca civétlerià; un gioco de¬ 
gli specchi dové rle due cultu¬ 
re- si scoprono sempre più af¬ 
fini, figlie non bastarde della 
stessa Mente. Jerome Bruner, 
direttore del New York InstMu- 
te for ihe'Hurnanìiies, risco¬ 
pre ora, Invece, tutto il sale 
della disputa. 

Lo fa col recente La mente 


a più dimensioni. Un librò 
che ha in inglese il titolo, più 
pertinènte ài testo, di «Actual 
Minds, Possible Worids» 
(Menti esistenti, Wondi pos- 
s/ò(70- La tesi del libro è infatti 
che esistono due mentalità, 
due triodi di pensare, certo 
corhptémeniari, ma irriducibi¬ 
li l'unq all'altro. La Mente ar¬ 
gomentativa non è la Mente 
narrativa. Ognuna ha propri 
principi operativi, proprie pro¬ 
cedure di verìfica. Un'argo¬ 
mentazione ben coslniita si 
basa sul principio dldentilà 
A-A, sulle procedure della lo¬ 
gica formale, sul mondo dei 
fatti accaduti, sul popperiano 
principio di falsificazióne. 

Un testo letterario, invece, 
non Sa che farsene di questo 
principiò; è valido sé-narra 
drammi avvincenti, slofiè che 
cl afferranno. possibili e credi¬ 
bili, benché non vere. Kafka. 
Beckett, Pirandello, trasgredi¬ 
scono di continuo il princìpio 
d'identità, rappresentando l’il¬ 
logica arbitrarietà dell'ordine 
sociale, mostrando come 
«uno è nessuno e centomila». 
Il pensiero narrativo s'ìntesse 
- come già notava Aristotele - 
del racconto di cose e mondi 
possibili. Esso scaturisce dal¬ 
l’interesse per la condizione 
umana, mai chiusa nel solo 
«nondo fattuale. E ie sue nar¬ 
razioni po.s.sono infatti appro¬ 


dare, diversamente dalle ar- 
gomentationi. ? a esiti buffi, 
malinconici; assurdi; dram¬ 
matici. Che sono poi II sale dei 
nosin comportamenti. Alln 
mondi prendono corpo su e ' 
fra il mondo dei men eventi 
(attuali e quello degli oggetti 
: fìsici.' . ' ■ 

Come'espiesse bene Vos- 
''aéivacione : di Niels Bohr a 
. Heisenbeq, mentre visitava¬ 
no un fwioso castello dane- 
^ se: «Non è strano quanto cam- 
bi questo castello non appena 
uno pensa che Amleto è vissu¬ 
to qui? Improvvisamente, mu¬ 
ra e bastiofù sì mettono a parr 
lare un'altra Ungua da quella 
dei mortali con cui sono co- 
- strutti «'delle linee architetto- 
' niche the Ujcompongono». 

1 molti apporti della moder¬ 
na rivoluzione cognitivista, 
che Bruner ^esamina partita- 
mente, gli servono poi per 
mettere a fuoco la sua idea 
centrale, secondo età la fun-' 
zione della letteratura e : del-< 
l ane è di aprirsi ai dilemmi^, 
alle Ipotesi, alla vasta gamma 
di «mondi poasibili», a cui un 
testo, con la potenza delle sue 
meiafoie, ci spalanca Taccea* 
ao. 


NATURA ~ 

Sfida ^ 

airultima 

pianta 

rcjiri^hériipyd:^;;:;: ' :: 
' •Guida insolita ai' 
piaceri del giardinàggio» 
Mondadori 
Pagg. 343; lire 27.ÒOO 

MARTA ISNEMOHI 

■■ .Per mantenersi in Otti, 
ma salute, la siepe deve avere 
uno spessore maggiore ^^ta : 
base per restrìngeisi graduai-: 
mente verso l’alto. La penden- 
, za cosi prodotta sui due iati 
corrente alla luce di raniun- 
gere anche i rami più oassi 
che possono co^ crescere sa¬ 
nt come quelli in cima». Il 
consigHo, prezioso per i giar¬ 
dinieri professionisti come 
per \ dìlenanti e per tutti ì pali¬ 
ti delle siepi, è uno dei tanti 
trucchi del mestiere che Chri¬ 
stopher UOyd rtyelq nei suo 
nuovo libro «Guida insolita ai 
piaceri dei giardinàggio». 

Già noto ai leltò^per il suo 
precedente volù|nè àù «Il giaf* 
dino ben tempèràtò*, Ut^d 
àpparUéne alla fólta schiera 
degli esperti dr-giardinaggio 
inmesi. Laurealo in ortic^ura 
à Londra Ilei 1954. ha .tenuto 
diverse rubriche su riviste del 
settore e senvé abitualmèiite 
su giornali come «The guar¬ 
diana e «The observer». 

Le siepi, naturàlrriente. so¬ 
no solo uno dei soggetti che 
Upyd affronta; dailè.talee alle 
pptàtùrè, dai picèóli giardini 
ombreggiati da alberi treppó 

cresciuti 8) tnuretti fiorili per 
lutti, il libro è una miniera dì 
^rimentàzioni .bolariiche e 
di confronti fra situazioni più 
o meno verdeggianti, di rac¬ 
conti dal vero sulla riascita, là 
vita e la; ;morte delle piante e 
di buone, idee per progettare 
giardini. La scrittura scanzo¬ 
nata e ironica e,l’esortazione 
ai lettori a non prendere trop¬ 
po sul serio i succèssi, spesso 
casuale, e le inevitabili delu- 
«onì, fanno pérdòriare all’au¬ 
tore qualche pedanterìa e le 
frequènti ciiaziòiii di varietà 
botaniche ahimè poco note al 
grande pubblico Italiano. Ma, 
a questo proposito, è un vero 
peccato che il manuale sia lo- 
talrnente sprovvisto di foto¬ 
grafie e di iitustrazioni tecni¬ 
che. 

Perché, cosi còme è stata 
confezionata, là guida è desti¬ 
nata a un numero piuttosto li¬ 
mitato di lettori, agli addetti ai 
lavori e a chi di giardini e di 
piante si occupa abitualmen¬ 
te. Mentre un corredo di buo¬ 
ne foto o dì disegni avrebbe 
permesso a chiunque di capi¬ 
re. ad esempio, la differenza 
fra un Ceanoihus dentatus e 
un'fucripèyo g/ur/noso; e di 
arricchire, al caso. ì nostri 
giardini, di piante insolite e 
oeilissimc. 


■i «Dibn della clessidra», «1 
libri delia mela»,i «l libri dell'al- 
Ira scienza»; sono queste le 
collane lanciate dalla Xenìa 
edizioni: La casa editrice mila¬ 
nese ha mandato in libreria 
cinquelltoH:,«LohengrineMe- 
lusina» di Claude Lecouteux 
coit prefazione di Le Goff; 
«Storie di santi, profeti e ciar¬ 
latani» di Salimbene da Parma 
a cura di Vittorio Dometti; «Si- 
nastne amorose» di : Andrea 
Rognoni; «Il gaio sesso» di 
Luigi lapi e «Il sapiente del 
bosco* di Massimo Ceniini. 


ROMANZI 

In viaggio 
da un letto 
airaltro 

Luca Desialo 
«Bocca di leone» 

Rizzoli 

Pagg. 262, Iire26.000 


. AUGUSTO FASOLA 

It ' ’ V ' 

■i sSbrìl|ùcc)Gàre« è un 
verbo scorrente in queste pa- 
■ gine: unaiparplainirentata che 
ci pare la più j^atta a definire 
r- a lettura conciusa - la calei¬ 
doscopica esuberanza di que¬ 
sto fantasioso romanzo, la cui 
protagonista - una «cortigiana 
di conversazione» - racconta 
In prima persona le sue avven¬ 
ture nella Roma papalina della 
prima metà del Settecento, 
usando un linguaggio tra il tar¬ 
do barocco e il popolaresco; 
il poetico e lo sbucato.;' ' 

Quella lessicale è senza 
dubbio l'invenzione più appa¬ 
riscente. Infatti; all'eroina - 
una donna belllstima di mise¬ 
ra orìgine che là inadre;proaii- 
tuta avvia sedicenne^' verso 
j^antico mestiere con la reciso- 
mandazìorié di tènère. «I.L^or- 
po regolato col bi|an^iriq;0àt 
cervello» e che béri i^tlò al 
Inserisce in qualche mòdó óèl 
clima del salotti merrq buòne 
letture e tanto clavicembalo v 
l’autore aitribulKe un llnguag-^ 
gtb che ne nspecchia eiflea- 
cémenie la doppia naturai ca-. 
pace di incantarsi guardando 
«fUan di vili con i'ultime foglie 
cinenne che il gelo morde»; 
ma anche di scagliarsi cóntro 
Roma «rrianutengola ruffiana, 
ventraia di speUacolL che sve- 
ni ì poveri e fai mille finezze ai 
potenti. Addio, spropositata, 
che ti sgrulti dì da<;so Chi vi¬ 
vrebbe ònestarnente l'ambi¬ 
zione suàj mammana di privi¬ 
legiati che il solo merito è (‘es¬ 
ser nàti illustiìu««. 

L'impasto linguistico, là 
crude^ di certi neologismi, 
raflioràre del dialetto più ple¬ 
bèo producono dapprìrna un 
difficile approccio perii letto¬ 
re; ma bastano ppche-decine 
di pagiHè perché egli Sia cbin- 
yoltòe si trovi a proprio agio: 
segno che Tòperazione è artì¬ 
sticamente legìttima. ' 

L'autore, già segnalatosi an¬ 
ni (acòn «Il Marchese del Gril¬ 
lo», corre owìàmenle Ji péri? 
colo insilo in questi casi, e 
cioè che l'artificio linguistico 
metta In ómbra la sostanza 
del libro. Mfi lo supera brìllan- 
temente. La protagonista, VìIt 
tona detta «Bocca dì leone», 
combatte tutte le sue battaglie 
col preciso intento dì supera¬ 
re, con le armi e le òrti della 
bellezza e delt'amoré, ia posi¬ 
zione subalterna a cui la rne- 
schina nascita l’ha condtùina- 
ta. E spregiudicatamente per¬ 
corre la sua strada, latta dì 
esaltanti successi ma anche dì 
clamorosi tonfi: condivìde il 
Iettò dì un duca e dì un princi¬ 
pe, e sposa un conte napole¬ 
tano, ma soffre anche ìl.ban- 
do da Roma, l’ìnfezìcne dì 
•mal francese» e la, degenza in 
un lurido ospedale. A parte 
rìncauta infatuazione per un 
ìncorruitibite frate fè l’unica 
volta che non usa il «bilancino 
del cervello»), essa governa 
saìdamenie la sua rotta, anne¬ 
gando e riemergendo nelma- 
re della vita, fino alla malinco¬ 
nica ma serena maturità, 
protetta e col futuro garantito. 

Salvo qualche for»«urà, la 
compenetrazione tra linguàg¬ 
gio e sostanza narrativa si arti¬ 
cola con felice pienezza dì 
espressione: e il quadro dl ui\a 
società e di un'epoca esce al¬ 
la fine con tulli i crismi di una 
suggestiva credibilità 
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CIm Senili 

•Manicomio primavera» 
Giunti Astica 
Pagg. 121, lira 20.000 


H elU cinquanlacin- 
(WMuna poesia di 
•UitlrailoilMami 
BoigesdiceitSoto 
unacounonc'e. 
L'ebllo» e; già nel 
19S2, in una de le sue eempie 
attuali e wipieodenll diatnbe, 
ricoidando Onte», citava le- 
slualnwnle Mallaimt' ag mon¬ 
do esiste per aMvaie a un li- 
bio». Nessuno meglio di Bor¬ 
ges è auloiiaaM iti aprire la 
mente cieca di un letlaie che 


unllbroiaquellosplendidoli- 
bn> che è «Manicamio prima¬ 
vera» di Clara Seleni, Un lesto 
destinato, dopo la lelluia, a 
prendete posto nella «biblio; 
teca di Babele» c a rimanete 
per sempre pelle Integrante 
dei noam Incubi, desideri, 
gioie e buatrarionl, un testo 
che segna Tortore atioce- 
niente bello della nostre con¬ 
temporaneità, della follia col¬ 
lettivai della reslauiaiione in 
alto e. tutlavia, apre uno spira- ' 
glio di hiee e di speranaa nei 
meandri occulti deiL'io Indivi¬ 
duale e dell'io sodale. Sereni, 
sctilliice della ■perileria», si 
desia dalla logica, cl riicatia, 
generasa, con .«Maniooinid 


e indovinalo dello scalunre 
della vita nel tecmto della di- 
veisità) e ri la Iniriatrice di un 
rito tortuoso e pertuibatore 
che diventa tartUe solo nei Ieri 
mori dell'lnconscioi del su¬ 
bconscio, dell'inframondo. di 
un atto ludico e iiraiionale 
della parala. I tredici racconti 
brevi; brevissimi, bastano alla 
Sereni per giungere a una let¬ 
teratura che è innovazione 
continua, che si nbella al 
mondo sempre più artefatto 
dello scrittore di professione. 
Sereni segue l'incontenibile 
flusso della soffeiensa verno 
la morte espriinendo la pro¬ 
pria drammaturgia del dolore 
cdella vita. Kcuperando II filo 
Maireslabile del sognoe del’ 


Anime innocaiti 


FAMO ROlMIiaUBZ AMAVA 


de e ciea nel lettore la neces¬ 
sita di denudaisi davanti allo 
specchio delle prapne mise¬ 
rie e delle proprie grandesze. 
U Hbt&spe^Mo rivelatutlavia 
un'immagiriè virtuale sfumala; 
l'io di fronte all'altro lo, T 9 c- 
culio, il lacerato. Il violato, il 
represso. E l'io somdente che 
aspira ad incontrarsi e, per riu¬ 
scirei, ha bisogno della volan- 
tasensce di cercare se stesso. 


,v, ^ à 

LecOiege 
ddfei. ' 
thanoiia 


Jury OldA 

«II. nocciolo di ciliegio» 
Lucarìni 

Pagg. 112, Uro t9.S00 




« urilCgetièpcM)^ 

pp» q^gtcgts Bega IMamta-so- 
‘ viélies. hiofiib alla aw àtirtiglne 
'-.'ii«'itatto>,i'ovìpalo «igMttvo.dQi- 
l'airidre»unl»iSbil», di quego stu¬ 
pendo bievg ippym.che al chhana-Miifdfa 
"(|9S1D, (lei qtWi'Utm'dueconlnppoaieSgu- 
ria'delL'ùamd «iipeilliiòs'ICivaleiova ilei lec- 
hdpràtè'dèll'allmgnlatlaite, Bàbieèv; tmicipa 

S rnreta'SoUtiìniite.dtiil'inlelleiluale e l'in- 
tO' ilrapòleWdella^niiova classe bum- 

d/f r^'luiPilm;eseinplo di rigore 
- sti&ticpi chp garànlice 'al suo autore un posto 

f rinm;plàhlCÌ't!!^^lMKa del eontenpora- 
jda .'^iàiimilnulg^^ da Pil'njak ai 

Omorto nel 1960, è 
...fiìfphT tiri àscetó iii^‘pt|ta, capace di elabo- 
'tpre.dedne e'd^tie',pnvaiiantl della sleali 

■IjHfAtfn'g^éavoattia l rèlm'fa*ll*AanuaaÌm'^ ' 



l'esteriorità. 

Queste storie comuni di 
gemecoinunesonotantorea- 
K ria apparire finzione. In esse 
domina la paura; la cnideltO 
ddto.éguardo'inlaniile, g pu¬ 
dore,’ le abitudini: la quolldia- 
nlia, la frenesia del vivme. In 
cuhusa, la politica, la demo-’ 
creila, un meicaib, una paitu- 
tniere,'la arce, il cancro, il do- 
hiie..la malattia. I draghi e le 
astronavi degli albori della vh 
lova 


renne della madre; la naita- 
zione peisonale dell'opera as¬ 
sume valenza univeisale di 
tragedia, sentimento, repres¬ 
sione, ansia d'amore e di vo¬ 
glia dfesaere. 

Il legisbo-heriHurale, se- 
manlico e sintagmatico è peri 
letto soome: hi’foe.Boiges, 
Gal«ino,iaffinalotnun ricamo 
non gratuito; la punteggiatura, 
ogni parala; ogni immàgine A 
travanoal nostoihtsioehan- 


«Manicomio’ primavera», ri- 
correndo ad un'immagine 
plastica, piuttosto che ad una 
attilicioia ed Impeccabile 
aculhira del Canova, al potieb- 
bera patagonare A >Pri^onl» 
di Michelangelo; •abbosaU», 
imperteinli, ^rparenlemenle 
in attesa di essere Uniti, ma 
pienamente compkib' per la 
loro imponente grandiosità. 
La scrittrice ai riconcilia con il 
mohdo sulla soglia del non¬ 
senso, nella vigilia, nella tetra 
di nessuno della follia, l'unica 
che, col suo racco di insania, 
Alonlanatlallalrialeiia; stan¬ 
dard, Italia mediocrità stan¬ 
dard, dal sesso dozzinale, dal 
sesso in manifesto, dalla de¬ 


ve della cultura ufàciale degg 
ultimi anni, per riacc o sta r ci al- 
la vita. In queste natrazionl di 
vita vissuta e tognaiA di espe¬ 
rienza adulta e sublimazione 
inianble, di crudelià c tene¬ 
rezza, di amore e odio, la Se¬ 
reni è posseduta solo da Ente 

e TanaUns, dalla dea nere O'I- 
stinto) e dalla dea bianca (la 
ragione), ma non soccombe, 
anzi, ne esce lilonlanle e vln- 
citnce nonealània l'amareasa 
di certi parenggl la bnilalilà 
del mondo di bggL g dianuna 
interiore, il gkico onirieo, la 
conlliltualllà kmminile. In 
certezza della sua ancestrale 
cultura ebraica che afnora 
con sapleniae sobrietà. »Ma) 


sme 



Come la burocrazia ministeriale 
cancellò una strage seguendo 
Tultima moda della «revisione» 


' [ con ciò 

ricopra «,iplMUtòQl:dljeomOdOs può dtfsi 
che> quelli cIVGOMie tosse da attribuirsi. 
neÌ|A^annÌvpÌòf<li^>:!j||^' 0 poca aUllanUna, la 
;aua’’qiiai)»ióti|to;fèli»|ìto dal mondo della 
: ridoM in saguiio.in 

«la congiura dai 
: aerino quamo 

ìNM^^itobifeàiD solo nel 1928 un 
o poi quasi più 
g; q:i^Mioita'‘dl«pochl racconti proposti 
' il WfMO é(eUietfa 

rJfè imdiQrdòìkdriw che da giovane, nel 
, l^'ànni dòilaborate insieme a 

^akQV,a,l$ 9 to|y d teqdso giornale del fer< 
i =Mìria #hsèh)os epud^a egli era irara au^ 

< toigllala di ilméri» ptopagandlsdche del- ' 
pon ò roitata |mcia. ^ gli inizi degli 
vh»» una vita mimefea- 
eipargitilttpaìlnumtoo nella miseria più 
V plildHÌafInsomma una vita 
^ cH#npn vaiey« npiptoOno la pena di essere 

che in lui si spegneva per 
ay^imantOr petali'^ mancana di rospi* 
.tòi^'anpo dj^ Iq'wq mone, a cura di V. 

' Sk^fn «1911000 pujMritoad gU appunti auto- 
; bmranci rMpbW Id'MMiin fiomo unza una 

S ur|'teniathto!j|^|aauriatiorte etié. in un 
;lemporiiie|ml^inutato; to ritor* 
ì essere uno aeriHOré degno del suo pas- 
i V 5 - 

. ;ri^Cleia si iWtobcto gtitti leena teiterarta solo 
ìi«(‘1956. dopo la a^ riabilitazione, ripubbii- 
. :<dimo una poalto^Wi proprie opere dove, 

'‘Cgt^al lomahio inpMtoe aUa raccotra 
V ; etob ^/fegto'flgunno racconti brevi scritti 
tri a 1934 M^efea U proposta attuale dei 
; ttidditf da F. Fantasia e W. 

QasbWlcif corno sptega Solivettl nella pre- 
: {«dora, .fpimlagla le narrazioni anteriori al 
1931, In cui../ 99 n 9 'rÌabBitati "il potere dei 
sònUmoUq la v W o n e dal mondo per immagi- 
ni*V ' 

Quoti straordinari racconti, anche nella lo* 
ro breitl 4 sAorano sopratnitlo la corda delia 
memola, Fbivemario imellettuale e artistico, 
la ilevicazione deirtnfanzia e dell'adolescen* 
za trascorse a Odessa. Il principio associativo 
diventa un perno intorno al quale ruota la nar* 
ruioneassunta dallo scrittore come una gene¬ 
rica indcazfone di poetica. 

Nei ncconti di Òlela (tfevalgono motivi e 
latti d) 4ta quotidiana che tentano di mettere 
in evidenza tipi e caratteri centrati quasi sem¬ 
pre suirtiemento lirico 0 quello satinco^omi* 
co; semira che lo scrittore si compiaccia nel 
rappresentare un mondo che offre sorprese e 
spazio ptr il gioco e lo spettacolo, anche se 
non mentano proprio negli ultimi racconti in¬ 
tenzioni retoriche. tipiche delia letteratura 
trionfallstca degli anni IVenta e oltre. 

La musi prediletta dell'autore rimane la me* 
moria. In (ui si fondono tuttil suoi «oiauriaU» 
remoti e recenti, impressioni dllnfanilà, varia* 
stoni dellafantasia. esperiertzéap^ vissute 
e lutto clòiwolto In un alone di iitcìedulità e 
diish^fenfÈ cod che si crea la solitudine - 
qMriMnt ber sempre soiitarto. quella sorte 
assegnatai^rho di rimanere solo ovunque 
ecóntuttl*» 


I 16 febbraio, nella sala 
I Montezemolo del mmlste- 

■ ro della Difesa, palazzo 

esercito, la prima riunione 
■■■ di lavoro. Sono presenti 

< l'Onorevole ^isagfto. tre aetveraià, sette 
colonnelli e i sei «laici» della commis¬ 
sione. me compreso. 

Prima constatazione. U «commis-, 
tione d'indagine sui fain di Leopoii» è 
stata ribattezzata «commissione mini¬ 
steriale sul presunto massacro di Leo- 
poli avvenuto nel I943i. Un semplice 
atto forrnalé, oppure il ridimensiona¬ 
mento dei compili della neonata com¬ 
missione? n ministro Spadolini, nette 
sue dichlara^nl d'intenti, aveva indi¬ 
cato ia «zona di l^poli» e non la «cit¬ 
tà di Leopoii» come area deirindagi- 
net 

Seconda constatAitone. L'indagine 
partirà Virtualménté da zero. Infatti la 
documentazione relativa all'S settem¬ 
bre e ^la conseguente prigionia tede¬ 
sca risulta rnoito scarsa, péf non dire 
Inesistente. Anche la documentazione: 
relativa ài pàriodo precedente .(Armir 
e Comando retrovie dell'Est nel dopo- 
ritirala) risidtB incompleta. 

Subito, tra 1 militari, c'è chi affèirnà 
.Ohe lutti i rypaiti dell'Armir sarebbero 
rirr^triati éntro il 31 rnaggto'1943. 
Ma-poi si precisa che di un reparto 
dell Armir (Delegazione d'totendenaa 
di Stalino) non si conosce li sorte. 
Anche della €3* comMnla. the' 'dl• 

E deva dai Comandò retravié del- 
I, si ignora la sorte. Il 350* autore- 
parto pesante dello stesso Comando, 
che nei giorni dell'O séttentore era a 
Balla, sul fronte orientale, risulta in 
;Romanla il 21 agosto-1945, in attesa 
del rimpatrio. 

. «E delle frange deirArmir, ^ cono¬ 
sce la sorte? > chiedo timldamènté. 
Saranno rimpatriati tutti i feriti e gli 
sbandati che uscirono dàlia saccaf 1 
tedeschi non li soccorrevano. Le no¬ 
stre retrovie erano scombinate, quasi 
inesistenti». 

Indico poi alcune fonti di ricerca, e 
sugMrisco di interpellare Simon Wie- 
: semhal. Ma il mìo suggerimento non è 

S radilo a tùtU. Il più istintivo dei milita- 
, a voce alta, sentenzia; «Wìésenthal 
non ai interessa che degli ebrei». 

Viene data lettura della testimo¬ 
nianza ril^lata dai comandànté Bri* 

: gitole, già internato nella fortezza di 
Leopoii nel periodo corrmreso tra l'ot¬ 
tobre e il dicembre 1941 
«Nella tortezza di Leopoii eravamo 
dica duemila Ufficiali inferiori di ogni 
Forza armata. In maggioratiza déire- 
' sercito. C-0 Durante la mia pèrmànen- 
sa in leopoii. in qualità di anziano, del 
campo, no avuto parKchl contatti 
con gente estranea (operai, elettricisti 
del luogo), e nessuno accennò mai a 
eventuali str^l nella città. Viceversa ci 
dbsero dell'esistenza in Leopoii di un 
ghetto dove gli ebrei mm se la passa¬ 
vano certamente bene. (...) Non esdu- 
do, data la nostra stretta cerchia di 
azione, che nella zona siano avvenuti 
latti doloro^ di cui noi tiamo rimasti 
ali'oscuro, e siano stati riferiti a Leopo- 


li che è la città più rinomata della zo¬ 
na». 

ficco che rispunta la «zona di Leo-, 
poli»! È fuon discussione che i duemir 
la ufficiali di etti parta il comandante::: 
Brignote siano usdii indenni dalla for- 
tazza di Leopoii. Mi che cosa avvenne ' 
in Leopoii e nella «zona di Leopoii» 
prima del 24 settembre 1943. durante 
rintemamento, e dopo il 14 germto 
. 1944? Sono questi alcuni degli interro¬ 
gativi a cui dovremo dare delle rispo¬ 
ste. L'esercito italiano ere anche un < 
esercito di soldati, di militari di truppa. 

E di questo esercito non sopiamo as¬ 
solutamente nulla! ■ 


Udo, dedicate ai «M0onleri». Conse- < 
gno alla aegraieria due libri, il Diario 
df im ragazzo eòreo di Marco Herman 
e i.WfimO ;Ai»riA Allego il testo di 
quattro teiilmoitianie; friaiivo.;att^ ^ 
settembre e a| dopo 8 :Kttembre..S! 0 -v; 
no pcoprio Un ingenuo, Spero che ! 
duri deua commlsdOnt; aseottàndo le • 
vod di chi hazubito ia storta, ai sgeli¬ 
no. 

, ISMABZOàBMiatone del generala 
Beriinaria sulla emissione compiuta: 
nella RepubbUcA' Federale Germani-^ 
ca», (I risultato? Nfàhte che concerna il ^ 
«caso Leopoii»! ^vmoriù Emamiele ; 
Ghintella e Otorgto Rodili.tòme dop- 
sulentl esterni, prendono la pardiai) Af« 
frontano il : >caao i^gopot^ Colloclur- 
doto nel più amptoxqnSam itot^ dl 
atiòrà. con la posatone dì chi Ò ^n- 
tro» la storia e con la competenza del¬ 
lo studioso, 1 toip interventi mi rincuo¬ 
rano, ma accentoano il distacco che 
mi separa dà alcuni dei componenti 
delta commissione. Non condivido ne 


un plico oonianenie 1 doeunufib ac* 
qiUsiti a Varsavia el doeUnenti pene* 
noti dal mintotele d^l Esteri: italiano.' 
' Sono occorsi ben quattro mesi per oi* 
léqeto 1 pochi dooimenti del iiostto 
fnirtistero». Quanto è lontana Romà da : 

MiXXUja iy^toncb dal gtomaU 
chel'onorevoteBtoagno è di nuovo in 
rtitostone aireitém. questa «mia nd- 


flOVÓlMEa A iMho - in pcca- 
.itohÉ 'dèT cràìNegAff Jntetfttttohato 
;(/hq'Stoda dif 

ifrtfr, iteporiati iratfom' ns/fa ziOMdl 0 - 
guerre mondioh r apprendo che il 
nuovo presidente deltoconuntosione 
è 11 senatore Angelo Pavan. Apprendo 
Inoltre che il segretario della commis¬ 
sione, colonnello MastioenI, è desti¬ 
nato da tempo ad altro incarico. A reg¬ 
gere r«uHldo stralcio» della commis¬ 
sione sono ornasti il generale Berlina- 
ria e:il sergente maggiore Giulianeilil 
25 NOVEMBREr%no trascorsi sei 
mesi daìì'ultima nunione. 11 senatore 




iliérf. / 





«L’eltirao tosale», è «a Bbro 
pubblicato dafilaaadL 

la esao Ntito Revc^ 
aveva saccollo k tt ere « 
del SOMMI lialtoai cadmi 
ediapsni donala la 
•ecmda torerra reoadlale* 


di aaa tragedia coUctdva. 
«Valttrao fronte» tòma osto 

28 FEBBRAIO» Altra nunione, pra 
deludente della prima. La testimonian¬ 
za del comuidànte Brighole, male in¬ 
terpretata, ormai fa testo. Grano due¬ 
mila gli Ufficiali internati nella fortezza 
di L^poti? Sono duemila i rriilitari ita¬ 
liani di cui partano i dispacci della 
ÌOss? 1 Conti tornano: niente misero 
di Leopoii! 

Eh no. I conti non tornano. Manca¬ 
no decine dì migliaia di uomini, torse 
30 mila, forse 60 mila, dì cUi noti si 
conosce là sorte, e che troppo sbriga¬ 
tivamente vengono considerati «di¬ 
spersi». 

5 MARZO. Chiedo che i componen¬ 
ti della commissione seguano le tre 
puntate televisive in programma su Rai 


(pagg. 354, Ure 22.800). 

FMrtoMdoitoae Nulo ReveUl 
: ttevocalgtosal della gneira di 
RasMii cHa laillBoalnte e dedica 
ilCBae MMas^ che rlprodudÉBo, 
■li vteeooam iMaoU c alta ccoBucu 
deltovafl:(dallaprlBM Miiiitooe, 
UIgtobbntolOST) 
4Ma aomalaaloaè laCarlcaia 
dUadagara n qaeU'ecddlo 

il metodo nè il mento dei nostri lavori. 

B la tentaztone di dimettermi si la più 
Insi^enie. 

28 MARZO. Numerose le assenze, 
mia paura è che la commissione, 
dopo aver raggiunto lo scopo di cal¬ 
mare i mass inedia, si riduca a un grup^ 
petto di burocrati, passacarte, uomini 

is^MAlXiIO. Ci riuniamo in una pic¬ 
cola aula, rimèdìatà airultimo mo- 
Rverrio. Àncora ndméròSi/gli assenti... 
Resoconto del generale Beitinaria aji- ' 
lareceirie «mireione» compiuta a Var¬ 
savia; R risultato’. niente d) nuòvo dal- 
i'Esd Poi alcune segnalazioni, all'Inse¬ 
gna della frMta. E tutti a casa. Per rrìe 
Te sótite dòditi ore di treno. 

30 MAGGIO. Mi recapitano a cuneo 


e che era composta oltre 
che da roppreteutaall del mbUatero 
e dell’esercito, dallo aiòrlcó 
Lodo Cera, da Mario Rignii Stera, 
Giulio Bedeschl, Romaln Raloero» 
del PreéldeDiedell'AsaoclazIooe 
Alplól di Milano, Priscoà e do 
Massimo Gotto (Primo Levi, 
Invitalo, aveva rtflutato). 


Pavan, dòpo alcune parole di circo¬ 
stanza, afferma di aver riconvocalo la 
commissione «anche per dare delle ri¬ 
sposte a notizie, critiche, polemiche 
che ultimamente sono sorte sulla 
stampa». Poi inizia a leggere la sua (?) 
relazione che si preannuncia lunghis¬ 
sima e noiosa; E che ripropone le soli¬ 
te tési. Ma incorre in un incidente di 
percorso. Inciampa quvido deve cita¬ 
re Simon Wiesenthai: tenta e ritenta di 
..pronunciarne il cognome, ma non ci 
. rii^e proprio. Allora gli chiedo: «Ma 
lei sa chi è Simon Wiesenthai»? 

«lo non ho fatto la guerra, ero giova¬ 
ne allora», è la risposta. 

Il capo di Stato maggiore, genertie 
Ciro Dì Martino, prògne di assegnare 
all'ulficio storico dello Sme il comitito 


di redigere una botta di relaziom che 
tenga conto dei dfveiai pareri emeial 
nel cono dei lavon bozndirelarione 
,che dovKbbb poi csoeie dlacltosa in 
uno o più incontri, col pnporiio «di 
tafmciie da queMa^coBimfairfone una y 
conclusione unanime*! Sl dedde, ques 
sta volta alPunaftlmita, che a prede- 
apone la bozza dellaiMaitone conchi- 
riva saranno BertinaitoàRainero e Gto 
va. ? 

5 FEBBRAIO IMBà Ibtto tede. Seri* ' 
vo a Matto Rigoni Slem: Come zalr: 
Ludo Cava ala lavorando aui docih 
menti d’archivio. Ha giàeaaminato tot* 
te le testimonianze di paitejitaliana e. 
placcai Sta lavorando cori grande inh 

pegno. Ma A rato petdriim aqu** 

sto momento né Beftburia né Ramerò 
collaborano, (...) Penso proprio che 
arriveremo e una relazione di mino¬ 
ranza». ; 

20 FEBMAKK Lettera al . senatore 
Pavan: «Ricevo in questo momento il 
plicoamano chele! mjhainviato.tm- 
mite 11 sergente magriore Massimo 
Baiardi. Un viaggio diPRoma a Cuneo 
(700 chilometri!) per consegnarmi un 
documento riaeivato il etti contenuto 
è apparso ieri su alcuni quotidiani, tra 


i quali La Stampa, /'(/ni/òe il Còmere 
della Sera. Mah. Una procedura che 
non sfiora soltanto la scorrettezza ma , 
il grottesco. Le ho telegrafato Ieri per ' 
esprimerle la mia indignaztone: tio* 
/minqiit non mf d/melfo. Intendo ae* 
guire fino in fondo I lavori deila com- \ 
«missioneanche seqqezraacpHamioo-f i 

- Sta molto. y . . ? r . 

«Le dico quali aono-to due conside* 
razioni che mi vengono dal;cuore. La' 

E rima. Penso ai SO mila "dlmrri" del- 
I prigtonia tedesca, ignorau per oltre 
quarant'anni. Penso aTfamiltari di que* 
sti "dimisi'^ E proivo un sentimento 
di rabbia e di vergogna. La seconda 1 
politici passano ma le istihiztoni testa¬ 
no. Soffro perchè anche rerercilo 
esce male da questa prova Le chiedo 
di trasmettere copia di ffljesia tetterà a 
tutti i compónenti della commisto- 
ne». 

28 FEBBRAIO e 5 MARZO. Riunio¬ 
ne conclusiva. Consegno, nella forma 
dei soliti «appunti», una lunga memo¬ 
ria, che riassume il mio punto di vista 
suli’intero corso dei lavori. Viene mes¬ 
sa ai Voti la relazione di'maggioranza: 
dieci vóti a favore. Con Lucio Ceva e 
Mario RjgoniStem. mi disaocio. , 

. Nella relazione che ha vinto, anzi 
che ha stravinto, si ridicolizza la docu¬ 
mentazione polacca e sovietica. Poi, 
con una trovata macabra rieirultimo’ 
rnomehio, non si esorcìsano aoltanto 
le «fosse comuni» di Leopoii e dintor- 
ni, ma deil'intera Poionto 
Questa la formula dell’esorcismo, 
buona per neutralizzare qualsiasi [ffo- 
va possa giungere dalla rana di Leopo- :- r 
li: «E anendiDile l!ipoles<, che molta 
gente di Leopoii abbia indossato unì- 
rormi: italiane recuperale o saccheg¬ 
giate dalla popolazionepresso il depo¬ 
rto vestiario deireaercito Italiano 
stanziato nella città dal 23 gennaio 
1943 é abbandonato dal Comando re- 
Irovié deU’Esl al suo rientro in Italia 
nella primavèra-estate seguenti. Testi¬ 
monianze recentissime rìierité al caso 
Debliii ^seriscono inoltre che moltìs- 
sirni p^giani polacchi deirArmja 
Krajovè «ano eqitipaggiati con effetti 
italiani». 


omaggio al grido del aUemIoi 
alla «versiti, al IMummi 
delcnstailoeaDoitaaolain- 
po é una condanna del dhto 
suo ecologieo del corpo • 
dello spirilo. dell'ein«ìdn» 
storie, del aen» di colpa, de^ 
l’educaztone oppritnenie, dM> 
le bliiuzIonL Om Bttiirir 
KiUtee di vCttdln^tiBidlMa 
pubblicato con Einaudi nel 
1987, propone ora un'opera 
che non edio a Indudeie fta 
le mlghort della «MMfie IMie- 
raria. Né lei né lo eppaitoiia* 
mo a accademie di muhi 

g l. La sua parola di aritott vW 
ra di autentfcliA c vigore^ la 
mia di letiora nasce da una 
kleniificazlone critica con U 
teitty ;n enirambe Mo um 


uardando il sole. 1 ^ 1 . 

G SHS n sole sorge due volte 

bila un fliudizio che ^ - 


^^1 uardando il sole, 
m * terzo romanzo dello 
M V scrittore inglese Ju* 
iian Barnes, esìge su- 
5 j|o un giudizio che 
suoni pur avventato ma redami 
uno scarto, una differenza. Sé 
■òspòlévoro» è termine eccessi¬ 
vo Cma soprattutto inutile) vai 
por la pena di segnalare il ro¬ 
manzò come opera, potente e 
generosa, che rischia il gesto ra¬ 
ro Cò squisitamente morale) di 
mettersi a fianco del lettore, di 
esséfgli in una parola «amico», 
raccontahdogli una «piccola» 
storia di pochi eventi, pochi per¬ 
sonaggi lungo un arco di tempo 
provocatoriamente «vertigino- 
•o» compreso fra il 1940 e II 
2020. 

Jean Serjeant è una bambina 
che vive in un vUlaggio suburba¬ 
no; apprende la magia della vita 
dell'infaticabile zio Lesile, i valo¬ 
ri deiréàistenza da una stampa 
allegorica appesa nella sua stan¬ 
za, il mistero del morire da un'al¬ 
tra stampa in cut si paria del viso¬ 
ne, animale «straordinariamente 


vitale prima dì arrenderai alla 
morte». E infine arriva un pìiota 
della Raf, Thomas prosier che le 
racconta di una volta In cui, pas¬ 
sando rapidamente in volo da al¬ 
ta a bassa quota ha visto sorgere 
il sole due volte di tegitito. Jean, 
adolescente, è pronta ad affron¬ 
tare l’età adulta come un territo¬ 
rio in cui tutte le domande del¬ 
l'Infanzia avranno una risposta. 
È perciò che accetta dì sposare 
Michael, il poliriotto. li sesso - 
sul quale ha appreso lumosè no¬ 
zioni da un ridicolo mànualetto 
educativo > sj rivela una ep¬ 
itema deludente, H matrimonio 
una muta coesistenza resa per 
altro più dolorosa daU’assenza 
di figli. Quando, vent'anni dopo, 
resta Incinti Jean abbandona il 
marito. 

Gregory, il figlio, è sensibile e 
introverso come la madre ma la 


ALBERTO ROaO 


maturità lo scopre più sospetto¬ 
so dei reitie, più f^iettario di tei 
al «gioco» deil'esistenzà. Lavora 
in una società di assicurazioni e 
ha una fidanzata, Rachel, femmi¬ 
nista ad oltranza che ha una 
spiccata (e ricambiata) simpatia 
per Jean. Net 2020, centenaria in 
una società decontliltuBlizzala e 
ser>ita da computer onniscienti, 
Jean dovrà rispondere alte pres¬ 
santi domande esistenzìati di 
Gregory, sessantenne ossessio¬ 
nato dall'idea del suicìdio. 

Al dì là degli esiti non sempre 
equilibrati delia struttura narrati¬ 
va. se Guardando it sole ha un 
tema-guida è quello del corag¬ 
gio (dì vivere, ma anche di mori¬ 
re) e l'altro, specutare, delia 
paura (di vivere e di morire) che 
trovano sempre, malgrado un 


certo ingombro allegorico, unà 
«naturate» e vitate veteolaiione 
nei personaggi, sc^rattulto in 
quello di Jean Ser}eant, inedito 
ritrailo di coraggio femminile 
sospeso Ira sognante passività e 
mite ostinazione, destinale a mai 
diventare remissiva ta prima, ri- 
vendicativa la seconda. 

Come già nel Poppatilo di 
Flaubert (opera seconda di Bar¬ 
nes) l'autore dlmostrà uno^pte- 
calo gusto del «cataiógo». predi¬ 
lige ia costruzione della narra¬ 
zione «assegmentU, il fulmineo, 
trascorrere dairinterno all'esteò 
no dei personaggio, realizzando 
una sorta di equilibrio perverso e 
di cosciente squilibrio fra tradi¬ 
zione, diciamo così, realista e 
pastiche posl-modemO. L'aspet¬ 
to davvero importante di questa 


Julloo Bornea 

«Cuardandò ilsole» 

Mondadori 

Pagg. 235, lire 26:000 

modalità'dl scrittura i il cerchio 
di solitudine e sitenziò in cui so¬ 
no sospìnti i person^gi, il cer¬ 
chio dove l'Itisi^ere di una tnva- 
ce tonalità speculativa (la Do¬ 
manda Insoluta di Jean, e poi di 
Gregory) può aderire con legge¬ 
rezza alta loro caratterizzazione 
anche sociale (un'Inghilterra mi¬ 
nore suburban^ molto vicina a 
quella dei ròmàhri e delle poesie 
di Philip Larkin, che penetro fu 
tra i primi ad apprezzare il taleni> 
lo di Barnes). 

Tenero e comico Orrcsistìbili 
gli episodi dell'Infanzia e dell'lni- 
ùaziòné al sesso), àtniggente e 
rnaiiziosaiheme intelligente, 
Guardando il sole è un romanzo 
che gioca su più piani ma che 
finisce per radicarsi nella memo¬ 
ria per una sua segreta liricità di 
cui intride lo scherzo, l'ironia, il 
lealrìru) del mondo dove capar¬ 


biamente unapiccoIaniadreGo- 
raggio pone le ìsue «not real'que- 
stions». te' sue «dtNnahde non 
reali» ben sapéndo che te rì^io- 
ste sonotutfe comprese airinter- 
no deU'reìstenie fràia «continua 
certezza delle cose», gli «affetti» 
e la «piena capacità della paro¬ 
la». 

Juiian Barbes, cònférmando 
ia vitalità morale dei racconto 
che da una decina d!annì infor¬ 
ma sceneggiatori cinematografi¬ 
ci e narratori inglesi, ha scrìtto 
un romanzo Insolitamente «ne- 
cessarto» e «sérìo»y di qiieirumì- 
le serietà che la vecchia madre 
Jean testimonia prima di riper¬ 
correre l’espeifenta dì Tommy 
Prossere di andare incontro, pa¬ 
cificata, alla morte; «Non è una 
grande conclusione, la mia, caro 
Gregory - disse Jean > ma la vita 
è una cosa seria. Lo dico soltan¬ 
to perchè ho passato qualche 
anno senza essere sicura se la 
conclusione fo^ pròprio que¬ 
sta. Ma la vita è seria. E titt'aùra 
cosa: il cielo è il Umile». 


Poesia 

come 

ineraa 


Mario Lui ' . 

•SciitU. 

Arsenale Editrice . 
Pàgg. 230, lite 32.000 


« fspetlo alle leccai- 
le pKcedenil, in 
' quello wluM gli 
KrilH nuovi, non 
airivàho a dieci, 
quasi niU brevi, lecondo l'e- 
bliudine di Luci. Il cui penale- 
io si addensa In poco spulo 
di frasi. Si prava soggeiionn 
davanti a questi testi, sui quali 
avwrtiaino le pressione di lui. 
la l'opera di Lini e in cui pare 
di conoscere unt ' ieveiHà 
maggiore del solito nd non 
acceiiare comptonttaslcnn la 
linea dilua del prapilo penda. ’ 
ro, e insieme - a coslllullà un 
amalgama amebile e liAIUrs 
Me - una niJdve 
atiendevolem-e 'eoinq una 
meraviglia di tranle alla aare* 
pllciia di certe coneluBlonl ouI 
lo conduce una tanto lunga e 
complessa via del penahm. 

Vorrei prendere come pri¬ 
mo esemplo Il brevìasìmò seg¬ 
gio Intitolalo aronzont e Ut- 
boni. Fot» il Molo non ROdn 
giustizia i alla sltaordlnaiia 
-smmura di queste pagine,' un ; 
discorso lutto in tralice, che 
risponde ad antichi problnni 
deirautoie. Ma di Manaonl 
deve parlare, e di Manzoni Ut- 
zi sta parlando; delinea la Agi» 
ra del convertito, che .dalla 
nuova difficile certezu ha ri¬ 
baltato sul mondo la massa 
della sua ainaritudine., dell'il- 
luminisia in crisi che ha latto 
imparare d suo Renzo una 
saggezza di vita Rina in negalF 
vo che non sarebbe dispiadu- 
t la a Voltaire per II suo Gandi- 
deC.tanti turni, commenta Lu- 
zi .per mettere ancore più in 
vista l'oscuillà.) E solo u que¬ 
sto punto, a contrasto, e cck 
me irresistibilmente, gli esce il 
nome di Rebora, anche lui 
conyeitito. 

Fra questi scritU quello che 
mipare debba loccare Ucuo- 
ie di chi legge per la sua sin¬ 
golarità e per la Iona di con- 
cenirazione chC emana.; è il 
brano, brevissimo anche que¬ 
sto, intitolato Verso Kc^só- 
Qui trizi non i protagonisui 
del suo discoisoi egli tra lag- 
giuitto qui ciò che dtrave ha 
definito li centro defl'eititno, 

•Il suo piò prolòhdo i^to di 
inerzia e di vacanza e M licei- 
lività.. Si liinita pèreiò ad àssè- 
condare la propria lucidità 
che .si sposta ih s^ insoli- 
li», come sotto l'incanto della 
febbre e del doithivegna. In 
questa situazione, laiiMitidd 
desolato paesàggio siciiiahQ 
che circonrta il viaggio, si po¬ 
tenzia la capacità di accògli- 
mento dei poeta. 

Si crea cosi quella catatteiì- 
stica dell'opera che Uni ha 
spesso riconosciuto e deserti- 
lo, per cui il poeta «non cere» 

I modi e le paròle che sono 
poesia (..0 ma i modi e le pa¬ 
role òhe ftmno poesia. Ciò si- 
gnilica che II imguawto dd 
vero poeta non rtpOsà In tu» 
stato presunto di poeiicìtìi ma 
tende a generarlo». 


























CLASSICI E RARI 


•i^iovani Provincia 

alla e festa 

scoperta di laurea 


•A cena con gli amici» 
Bany Levinson 
Rourke, Steve 
Gulwnbeig 
Usa 1928, Panaiecord 


•Fandango» 

Regia; Kevin Reynolds 
Int.iK. Costner. Judd 
Nelson, S.Robards 
Usa'85,WamerH Video 


Mi Una slona ambientata 
' nel 1959 in una citta amenca- 
na. Ansi, una non-sloita di un 
gnippo di ventenni alla »acoT 
pena» dei problemi della vita 
delle Inquietudini dell'ea- 
' stenn. SI ritrovano al »Diner», 

Il aHaiaeraLdopoll cinemae do- 
che le raiaiae sono nnca- 
'i 9 *i|!-dtiesii fpovanl che hanno 
. Ri^mollatO la brillantina e non 
hanno ancora le lunghe su- 
”Mtid degli anni a venire, e si 
' stSanhiaiie discorsi Ira «uomi- 
;'>nl»',per meta inilial di vecchia 
gaaliardla e per meta venali di 
, -tatw malinconia adolescen- 
,alale U donne, il lavoro, i so¬ 
gni Idesiden la gioventù Mil 
raplerle e vacui giovanilismi, 
nrplelalue e al tempo stesso 
ftnpregnaie della laticosa ri 
' etica di un'idenliia - 
I problemi che mvesiono 
t quella generaalone nata a ca- 
-vallo della seconda i guerra 
, piiqndiale ci sono tutti. Il ses- 
.^^J'amlclala, laaolffixllne, le^ 
Jttjgdtcjt, la mualca (tutto 
qael rack delle onginO, il sen- 
' ad del tempo e la peiceiione 
‘' 'di irn'cambiamento epocale 
'■riitieitmo a venire. Il tutto tra 
•iji-lerctiiacchipie notturne,’tra 
('rl'kiquleto rlnconeie dei.pro- 
gd sogni, quando nei cinema 
Sandra Pee inondava di lacn- 
, me mi occhi dei teen agers. Il 
'"rocli dì Little Richard scaiena- 
. ' ddrvlbrailoni represse, e la 
'"igtandd New Yoik crk'anbora 
^udemiana, - □ Enrico Uumghi 

i| h"b'S!Ìnlliti'tt ' *. 

4 t ! 


■ - , I . - 

frtlnWClty,-^, . ‘ 

S - 

TVÌ^dor<lsÌS9608ì222 
6 i-tCVlriln) 

_ cantante Paris Cray e 

*)ó stnimenti&ta Kevin Saun* 
I ’^rèwibn sopti 11 duo Intier City 
VI ,aHe In realtà, con la sua molti* 
1 N^pllcaalone elettronica, è più di 
- j un duo M^Mpraliutto la mu* 

Ì si^a è ara’più deiretichetta 
tachno lunk e di nitté le possh,^ 
; il bili varianti c^e utitizta ma an* 

‘ L c^e oUtapayat con una sor* 

- i prendenifc.Jan^._Ancora 

; I ^ più sorfMmnIe è la cajMcità 
I dagli Inrter City di misceiare 

f fasrino ipnoi Co e ironia di 
' far esplc^ra maspeitatetanr 
tasie n^fllà^rto rapporto* fra 
* materiali''comunltati e ll^ioro 
' uliliuo più spregiudicalo cdl 

? 1 turando l'ascolto ad ogni 

> H istante Iti una sIngolaTe ten^o* 

1 ne fra onlrca uggestiioe ie. 

• ^ dlstacco'lnventivo i ■ 

I II CD include Good Ltfe, 

! con quel ittomello vocale che 
t è fra le cose di più Inquietante 
r| ; elettrosurrealismo dei filone 
L j,.t,echno Potrà funzionare be* 
inissimo, questa musica, come 
I ' " ^dvice, ma è pregnante di allu* 
j aloni storiche 

a DANIELE IONIO 


I PISARMOWICA 

I ' Messico 
; Texas 
I e nuvole 

Placo Jimenez 
fi «Flaco'sAmigosR 
I; ^ Cooking Vinyl 17 
i ^ (Ricordi) 


M Inquinare è uno dei 
compiti che SI direl:^ para* 
dossalmente la natura abbia 
aindaloàiruomo; il suo corri* 
Attivò culturale è la conta* 
mihàzione. Che non è un'in¬ 
venzione dì oggi. E che In 
Arrierica ha dato i suoi esempi 


M ta:«le$ta di laurea» ini¬ 
ziale somiglia piu a una specie 
di nmpatnata di provincia, ti* - 
po anni cinquanta, che non a : 
uno strampalato happening 
studentesco degli annlSettan* v 
la. Curioso, perchè i (itoli di 
lesta scorrocra via M 
dratumdi taglio bassoTaffina- 
(e e yeiock e perchè tutto il : 
nucleo centrale, del film * la:.;; 
lunga scombanda dei cinque 
baldi giovani in vena di follie • 
shora molto da vicino mo¬ 
menti di autentica demenziali¬ 
tà modello ■National barn- 
poon;: Vanno I ragaul scate¬ 
nati «recupero di una specie ; 
di Graal (una bottiglia di Don . 
Pengnon da loro stessi nasco- 
Sla nel : deserto), e ne combi¬ 
nano di tutti i colori; bevono 
fiumi di birra, si perdono in un 
mare di parole, sfasciano l'au¬ 
to, incontrano ragazze e r^* ' 
ygiungono momenb di puro 
;aellQQetillco.‘i>..- 
-Gran ntrno; .regia matura, 
montaggio felicemente poco 
ortodossoasottollneareic ge¬ 
sta stralunate, dì un pugno di 
goliardi In libera uscita. Pero, 
niente paura:rhiq}py*end am- 
va puntualmente,' e con esso 
arriva anche la caduta di tono 
-idei film. Vibrano te corde del 
sentimento, spira un leggero 
refoiodimalinconia. Bravi ra- 
ì gazzi, in fondo. Rassicuranti. 

E’ stata solo una follia di gio¬ 
ventù. 

a ENRICO LIVRAGHI 


forse più spettacolari. 

i rari esempi dv musica, m 
un certo forzato senso popo¬ 
lare, dei bianchi emigrati in 
quel continente nascono dalla 
< .contaminazione etnica: il 
-country deh West e del Mi- 
:.iqwe$ti iln>'iepoca. piu -.recente 
sqttqmsto apna nuova conta- 
.minazIonekConlI rhythm and 
: blues -che ha dato vita al 
rock'n rolli la musica cajun di 
matrice francese nella Lousia- 
na, poi ripresa e ritrasformata 
dai nen e l!incredibiie mesco¬ 
lanza fra sottocultura vienne¬ 
se (polke) spagrtola nei Texas 
e nei: Nuovo Messico di cui 
adesso lo splendido (isarmo- 
nicìsia e vocalist Fiaco Jime- 
nez cl offre un imperdibile al- 
: 'tualizzazione,:con una mano 
qua e là del gemale Ry Coo- 
der. Il Tex'Mex sembra davve¬ 
ro un'altra validissima alterna¬ 
tiva 

D DANIELE IONIO 


CANZONE 

Téftete 
le mani 
sul Banco 

Francesco Di Giacomo 
«Nonmettere le dita 
nel naso» 

Iperspazio CD1PS901 


M Sembra quasi impossibi¬ 
le ma li Banco (nato anche 
Mutuo Scorso) ha nienteme¬ 
no che un'età di diciotio anni. 
Dei resto sulla scena pop ita- 
liana ha svolto una sua (unzio- 
ne slonca, anche se aliena da 
punte-spettacolari. Ades.so si 
nirova per i) suo quattordicc- 
simo album che è poi anche il 
primo come solista di France¬ 
sco di Giacomo. Forse la cosa 
piu discutibilerè^il titolo: non 
per perbenismo, beninteso, 
ma perché un po' scontalo. 

Comunque, si tratta solo di 
un titolo, oltre che di una con¬ 
tenuta immagine fotografica. 
Nel complesso, le sette can¬ 
zoni che lo compongono (e il 
CO non è arricchito quantitati- 
vamènte rispetto al formato 
analogico su vinile) sono as¬ 
sieme una specie di summa 
del Banco e un suo modo dì 
riprp|x>rsì come attuale. Cu- 
riòsaniente, E domani richia¬ 
ma una famosa melodia ame¬ 
ricana. Mentre Sandali rie¬ 
cheggia Alberto Fortis. Apren¬ 
do;^ però in modo alquanto 
singolare con soli saxes che 
alludono al World Saxophone 
Quarte!. 

a DANIELE IONIO 
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lei Cen? 
questo t< 

siió corso sti. tecnici, 
checi ^ta- 

___ _ dici), non 

nei consueto breve saggio di diplo- 
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solto ogni coninbuio in un solo atto 
di disinteressato amore perManzù. 
E gli undici: ragazzi Si son dati da 
fare perché, una volta tanto, capiva¬ 
no che ne valeva la pena Un capo¬ 
lavoro didattico, che d Centro fareb¬ 
be bene a tener presente anche og¬ 
gi. Ammesso che ì soldi non man¬ 
chino come mancavano allora, si 
dovrebbe trovare il modo di impe¬ 
gnare gli allievi, i futun cineasti, in 


to Manzu-cne'nasceva come un av- 
r ventura qua^.iÉàjpossibile.-Ma un'av- 
: ventura collettiva, questa la sua for¬ 
za: Per uh film d'azione, di azione- 
pedagogica Ecco, ioTse questa è la 
definizione ahjsta: Del film è. quindi. 

. anche del libro. 


rrrrri 


newage 




OANIfLEIONIO>^ - ~ 

; • /V'Éètóà. 


P < ino a che punto il rock 
ossessivo e le altre co-i 
siddette musiche metro-. 
politane affondano nel 
ùmmmm reale per trame ì succhi 
o non sono invece complici dell'a- 
lienazione? Una risposta è venuta 
dalla new wave bntannica ma anche 
dall'evoluzione funk e dance nero-., 
americane e dai loro denvati: Ma più 
programmatica sembra l'alternativa 
proposta da quei ventaglio piuttosto 
diversificato che la fretta cataloga- 
trice identifica da qualche tempo 
nella nevr age, V . .- , 

La new age é vistosamente cre¬ 
sciuta sul mercato sonoro e una del¬ 
le ragioni dei suo successo è indub¬ 
biamente (I carattere di antidoto ai 
suoni dun e sporchi del rock. L'am¬ 
bizione è deliberare la fantasia .so-.i 
nora, il risultato^ spesso quello op¬ 
posto dhmbrigìiarla negli artificiosi 
paradisi dpve; regna l'aseUlca puli¬ 
zia, il calcolato equilibrio fra I suoni: » 
la fobia delTeccesso partorisce ras- • 
sìcuranti ncelte da igKnisti, il deo-. i: 
dorante è solo un palliativo.del flor 
re, spogliato del suo fragrante sei- : 
veggio profumo. 

Molta new age. in pratica, esalta 
l'impianto hi-fì, sostituisce effetti al 
neon ad-onzzonti incontaminati. II 
che poco 0 anzi nulla ha a che vede¬ 
re con le pregnanti invenzioni eco¬ 
logiche di un Robert Fnpp o talora 
d'un David Sylvian ocon ravvolgen¬ 
te ambientalità di Brian Eno, nomi e ; 
musiche talvòlta aweinate alta new 
age. Fra questi opposti si collocano 
le scelte della Private Music, un'eti¬ 
chetta . fondata dàli'éx Tangerine 
Dream Peter Baumann, che ora ap¬ 



proda m Italia per iniziativa della 
BMC. . 

Le pnnie propóste dì questo cata¬ 
logo americano sono àbbutanza di- 
versi|lcaie. Il chitafrtslj('Ahdy Suni» 
meri in 77ie Cotdèn Mtìve, ad esem¬ 
pio, convoglia larvate reminiscenze 
rock nell aseUtca pulizia dei suoni 
equilibrati. Ancora più marcalo è 
iWtoconlrollo. quasi inibitorio di 
Bill Cable, >1 pnmo Vocàlìst della Pn- 
■vale Music. 

Di ben diversa portala la musica 
degli storici Tangerine Dream, l'a¬ 
vanguardia cosmica degli anni iSel- 
tanta. Del gruppo originate'è rima¬ 
sto soltaniò Edgar Froese.:che poi è 
quello che più conta. In questa nuo¬ 
va prosa non c^è rnanierì^o, non ci 
sono effetti da edonismo hi-fi. L'uni- 


Ra^ Ehahkar 


Tangerine Dream ' i 
«Op4ical Race» 

Ravì Shankar 
■Inside Ihe Kremiin» ^ ^ 
Privale Music (BMG) . 
.Tbrtle Island Stnng Quartei 
■Melropoljs» 

A & M (PolyGram) 


( co guaio è che spesso questa musi- 
' ' ca ^ porta addosiw ii propno passa¬ 
rlo, non conosce la siniiosiià; l'estasi 
v e il tormento elettronico di quella 
che è venuta dopo e regna oggi. 

Sulla carta la proposta più folle ed. 
equivoca sembrerebbe quella di Ra- 
vl ^nkar: ma il grande composito- 
re'e sitarisia.indiano ha da anni im- 
paralo'a fare i: conti con la cultura 
l'Dccideniaie, fra alti e bassi. La scor- 
^ sa estate Shankar ha tenuto un'in- 
credibile performance al Palazzo 
' della Cultura di Mosca con una suite 
in selle parli. Inside thè KremUn, 

. . eseguila con 140 stnjmenlisti; musi¬ 
cisti indiani, l'Orchestra della Filar¬ 
monica di Mosca, il Russian Folk 
Ensemble e il Corso del Ministero 
della Cultura. Ne è risultata un singo- 
/.lare flccostamenio di^musiche e di 
culture, senza alterazioni dei codici ' 
-ma con uh Uniate e convìncente 
' missaggio riei punti di confine. 

/. La new age stereofònicamente 
- vellutata è invece il marchio dì lab-. 
brica della Wìndham Hili; una anto¬ 
logia '-.camplonano; - Sampler '89, 
raccoglie Wili Ackerman, Paul 
McCand!es.«.'' Michael Mannmg, 
Wim Mertens, Thercse Schroeder- . 
Sheker e aitn. Ma non lutto comìn-. 
eia a suonare ugualmente program¬ 
matico. Lin piacevolissimo album è 
quello'dei quarletio d'archi TUrlle 
Islarid che òerca pùnti, dì contatto 
fra la tràdiziònè d'archi tipicamente 
europea e la jantàsìà timbrica de) 
jazz, un po' come Max Roach ha 
voluto provare accostando, it pro¬ 
prio quartetto à un altro, appunto, 
d'archi. Fra i temi, la bella e famosa 
A/oimo di Coltrane. 



JAZZ 

La voia * 
che amava 
Baker 

Chel Baker 
«Playsandasrngs» 
Carosello CDOR 9022 


Questo album di Chet 
Baker rivede la luce sotto for¬ 
ma di CO tempestivamente 
sull'onda del beilissimo film 
documentario di Bruce We¬ 
ber Let's Gel Lost al quale ri¬ 
manda io stesso Utolo, ripreso 
da un più vecchio disco ame¬ 


ricano del trombettista e can¬ 
tante che fu anche vii disco 
con cui Weber scoprì Baker., 
Solo che questo risale aJ J977 
e venne realizzato in Italia po¬ 
co dopò un ennesimo ritorno 
di Baker sulla>scena; chsono 
l'ottimo pianista Bruce Tho-. 
mas, Giancarlo Pillot alla bai- 
terìa, Gianni Basso al tenore. 
Lucio Terzane al basso e l'in- 
dimenticalo belga Jacques 
Peizer al flauto e al sax. 

Ma al film rimanda anche la 
presènza dèlia cantante Ruth 
Young che^di Baker è stata 
compagna una decina d'anni, 
bella affascinante voce che 
s'ascolta in Whateaer Posses- 
sed Me e nel bellissimo Au- 
tumn Leaves (nLes t^lìes 
mortesi) di Kosma e Prevert) 
che apre la raccolta. E un di¬ 
sco piuttosto indispensabile 
da riascoltare, stavolta, arric¬ 
chito dalie emozioni delie im¬ 
magini di Weber. 

O DANIELE IONIO 


Mercoledì 
14 giugno 1989 


POLIFONIA 

Latino, 
una lingua 
da salvare 

Talli» 

■Musica sacra latina» 
Dir. Parrott 
EmiCdc 749555 2 e 
7495632 


WB In due,dischrìl Taverner 
Choir e il Taverner Consort di¬ 
retti da Andrew Parrott hanntì 
registrato 21 composizioni sa¬ 
cre su testo latino dì Thomas 
Tallisce. 1505-1585), il mag¬ 
gior musicista inglése della 
sua generazione. £ una scelta 


di motfelli làiihi nolevolrnenie 
più ampia di quella proposta 
in un solò disco dai Tatlis 
Scholars (che hanno invece 
dedicato un altro disco ai la¬ 
vóri ^efi su lèsto inglese) ed . 
offre Unq imrnagine della va¬ 
rietà dei problemi stilistici af¬ 
frontati da Tallis: attivo sotto 
re cattolici e protestanti, si 
trovò a dover soddisfare esi¬ 
genze liturgiche diverse, ih la¬ 
tino e in inglese, scrivendo pa?.. 
gine di lineare.,^mpUcilà e 
pezzi ché'siòdliócano tra i più 
ricchi e complessi della poli¬ 
fonia dei CihqùecenVo, come 
il famoso »Spe;n in aiium» a 40 
voci, che òVviàrriènie fa parte 
della antologia dì Parrott. 

Essa offre occasioni di 
ascolto interessanti e preziose 
ùi interpretazioni attendibili, 
anche se non possiedono il fa^ 
scino sonoro di quelle dei Tal¬ 
lis Srhlars. 

□ PAOLO PETAZZ! 


Regìa: René Clair .v / v 
Interpreti Veronica Lakc, 
Fnednc Marci, Susan Hay- 
ward 

USA 1942, Folli Cetra 


DRAMMATICO 


•la Iwliauidl Stranck* 

Regìa: Werner Herzog 
Interpreti Brupo S, Èva Mat- 
tes, Ctemens Scheitz 
RFT 1977; Tilanus 


«Nltgara* «I taorllettz 

Regia: Hqoiy.iHalhaway del ■alrfptnloi 

Inlerprel, Manlyn Monroe, Re^a; Velino Orsini Paolo 

Joseph Coiien Vitlono Tanani , 

USA 1953 Panarecord CBS 

Pf.^ me Gifardot, Scilla Gabel Italia 


1963; Fonit Cetra 


DRAMMATICO 

■i ragazil del fluMei 

Regìa: Ttm Hunter 


•ZobMi 

Re^a: George A. Romero 


Interpreti: Dennis Hopper, Interpieli; David Enge, Ken 
Crispin dover, Keanu Reeves Foreet Scott H. Reinigor 


USA 1987; Playtime 


DRAMMATICO 

«Sono lanocente» 

Regìa;‘Fnlz bang 


USA 1978; Plèytime 


WCTTIRW 

tPcr.qMlClte doUaro ta ptùp 
R^ìa: Sergio Leone 


Interpreti; ^Ivia Sidney, .Her- hUerpreti: CItnt Eastwood. 


ny Fonda, William Gargan 
USA 1937; Fonit Cetra 


Lee Van Cleef, Gian Maria Ve- 
loniè .'. ■■■■ . 

Iiana4965v Ricordi ... 

De Laurentìis Video 


VIOLONCELLO 

Ascino 
un po’ 
aeerbo 

Boccherìnì 
«1 concerti per 
violoncello» Geringas 
3 GD Claves 
50-8814/15/16 


■Et II,. violoncellista David 
Geringas e Bruno Giuranna di¬ 
rettore deil'Orchestra da Ca¬ 
mera di Padova e del Veneto 
sono gii amrnirevoli interpreti 
della registrazione completa 
dei concerti per violoncello di 
Boccherini. realizzata quasi 


contemporaneamente a quel¬ 
la di Julius Berger e fondate 
sulla -nuova edizione critica 
curata da Aldo Pais per Zani- 
bon. ■ ; i:-■ ■ 

, Il giovane vìoloncelltsla so- 
vietico : e- ^orchestra italiana, 
guidaia'da Giuranna ottengo* ' 
no nAiirali' più sedueèhli .(dal 
-punto» di' vista dèlio alile« del 
gusto del suono) diqueUi.'-pe- 
raltro’ pregevoli; degli inter¬ 
preti tedeschi: e valonsuMK) il 
lascino talvolta un po'acerbo 
di queste pB^ne. della collo¬ 
cazione stilistica «di.transizio- 
ne», tra gusto laidobarocco, 
galante e pre^r di quello 
classico: llimniagine che nel- 
rmsìeme ci danno del genio .v 
di Boccherini nonrè la siessa:' 
dei . capolavon ìcamerislicì;. 

■ ma, riportala alla sua autenti¬ 
cità, senza le manipolazioni 
che hanno travisato li celebre 
concerto in SI bemolle, nvela 
una grande freschezza. 

B PAOLO PETAZZ! 


SINFONICA 

Ddicataf 

pofóia 

intimistica 

Schumann 

«Sinfonie n. 1-2/3-4* Dir. 
Dohnanyi 
Decca:42l439-2.e 
421643^2 


B Una nuova integrale dal- » 
le 4 sinfonie di Schumann 
scita sempre particolare cu- 
nosità, per le dimensioni in 
parte problematiche della 
scrittura qrchestraie, per la 
complessità del mondo poeti¬ 
co del compositore, per la ir¬ 
requieta tensione che ne ca- 
ratterizza l'onginale npensa- 
mcnto della tradizione sinfo- 
CKa. La nuova incisione è sta¬ 
ta registrata tra il 1987 e .ii 
1988 con rOrchestradì Gleve- 
land diretta da Christoph yon 
Dohnànyi.- 

II suo Schumann si colloca 
all'ihteriio di una buona tradi¬ 
zione seriM offrire idee nuove 
particolarmente interessanti; 
è incììne ad una solida gravità, 
ad uno slanciò robusto, e per¬ 
suade d| più doye è opportu¬ 
no far emergere maggiormen¬ 
te una.certa massiccià densità 
della scrittura, come nel so¬ 
lenne quarto tèmpo della «Re¬ 
nana», mentre Dphnànyi si ri¬ 
vela uri pòco deludente nelle 

pagine.segnale da unà più de¬ 
licata pòcsSac: iruimùltca. :E^ 
nell insieme sì ha l'impressio¬ 
ne che gioverebbe a Schu¬ 
mann un più sottile e profon¬ 
do scavo in una dimensione 
chiaroscurale. 

□ PAOLO PETAZZI 


DA CAMERA 

Attenti ^ 

a quel ^ 

Tw .... .ig 

-’V, ".'..•i; I i"~' fnr_ 

Beethoven 
•TYll op. 3,8.9» 
Mutter,Giuranna, < 
Roatropovic ^ ’ 

2 CD DG 427 687-2! 

TVa. i capplavDri cameri¬ 
stici di Beethoven i Tni per ar¬ 
chi sono forse iméno poijcilav 
rì anche perché nella vUa coriH 
ccrtislica questa formazonf 
non è Irequeniìsslrha. Segna¬ 
no comunque momenti tra .1 
più felici della prima fase del¬ 
l’attività beethovènianir- va 
notato anche che all ineinq 
della sene SI riconosca ima 
precisa evoluzione stiisnca. 
che «i svolge neli'arco di soli 
cinque anni, dall'impero del 
Trioop. 3(1793/4) allcdciizie 
deli». Serenata o>. 8 

(1796/97) alla compiua ma- 
tunià dei nsuliBii raggiunti nei 
■Tre Thi op. 9 finiti nel !798. j 
.li carattere lieve e biìllantè, 
•da intrattenimento» eie ten¬ 
deva ad avere la musila per 
trio d'archi a fine Seliecgnio si 
ricpno^è nella freschìzza e 
nella ^raffinata gradevolezza 
della Serenata, op. 8 (pagina 
nel suo genere perfeitaj, meri- 
■ tre ùl Trio ptecèdenie aveva 
preso^subito ùn'aitra Erezio¬ 
ne, :còn un respiro cosnjttivo 
e un: imoeflno mventvo che 



avrebbero poi trovilo prose¬ 
cuzione e cpnipimeuo net càv 
polavoii deiróp. S^^cènameh- 
le non inferiori ai cìiarielti op. 
18, e per alcuni «petti forse 
superiori. 

Gioverà.alia ioD diffusióne 
la fama dèi tre soìstì che do¬ 
po molte esecuzoni in coiv 
cèrto hanrio regitrato questi 
capolavori: RostppoviceGìu- 
ranna hanno un? lunga e glo- : 
riosa esperienza camerìsùca. 
cosa che non si »uò dire della 
Murier, chevJha in suono bei- 
lìMìmp. ma è riusìcalmeme 
ìriferìqre ai suo due comi»- 
gni. L’esito intèpretaiìvo non 
è quello che citi potrebbe at* 
tendere datla sommu delle 
doti di simili n^icisti, ma è di 
un alto livello. 

□ ^QLQ PBn\ZZJ 
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ECONOMIA E Lavóro 


Sono in gioco 4500 posti di lavoro La necessitàdi una alternativa . , 
Una lèttera di Gambardella rassicura produttiva ctiè accompagtii i tagli 
sui punti controvèrsi delFintesa L’appoggio del Pei alla lotta 

n timore di rimanere tagliati fuori Le decisioni sugli appalti a Géhova? 

Taranto, ^dasidltao 

«Efeiare Ulva, ma con noL» 


Uva-di Taranto, 4.500 posti da tagliare, 1.500 ope¬ 
rai da mettere in cassa integrazione. Una opera¬ 
zione autoritarip o trattata con i delegati, i sinda¬ 
cali? Un colpo di accetta o. l'avvio, immediato, di 
alternative produttive? Taranto gioca il suo futuro 
e la pattila ^ tutta aperta. La collera dei lavoratori, 
la denuncia dei, sindacati, il sostegno del Pei e 
una lettera dell'llya che precisa e offre garanzie. 

. 0*L NOSTRO IWVIATO _ 

mUNO UOOUHI 


'M TARANTO Siam»'Seduti 
in una laletta. negli uffici del 
- meutruOM colosso deil'ac* 
ciato, in fondo alla penl»la. 
ia vecchia.Italsider» oggi Uva. I 
^ nomi cambiano, i problemi 
restano. GII operai ragionano 
MI alcuni punti di una discus* 
sa iniesa raggiunta a Roma, 
ancora da piegare, (la cbiari* 
re, anche perchè qUi git uomi* 
ni di Gambardella. Il manager 
puttollco che'sta guidando 
Queiia Che chiama la tfilonda» 
zione* del complesso siderur 
glco. hanno daip infaipreia-.''- 
^ni destinate a suscitar^ un 
vespaio di polemiche Tanto 
. ; che il loro aitctelamento - et.' 
alato definilo da'Tiom, firn é 
. IJIlm «arrogante ed unilaterav 
le». Qui non è ancora arrivata 


la lettera di precisazione invia* 
(a dalla direzione nazionale 
della stes» Ilva ai dlngenti 
sindacali. E una lettera che of¬ 
fre garanzie sulla contrattazio¬ 
ne delle eccedenze, suH'orga- 
nizzazione del -lavoro, sui 
punti contraverli. 

: Ma facciamoci i mocontare. 
con un esempio, quello che 
temono i siderurgici tarantini, 
E l’esempio di un operalo, ad¬ 
detto^ poniamo, all’area ghisa. 
Esso potrebbe, se passasse la 
intenmtazione locale degli 
uomini di Gambardella, l'am¬ 
ministratore delegato, seguire 
corsi di formazione, acquisire 
molle competenze, saper fare 
l'operatore di esercizio, quello 
che ripara le macchine, quel¬ 


lo che fa il controllo qualità. 
Non avrebbe, però, alcun ri¬ 
conoscimento, né professiti 
naie, né salariale. Non solo: 
potrebbe essere . trasferito a 
Temi, oppure a Ptombitvo. op¬ 
pure posto in cassa integra- ^ 
zione. E che cosa-muove la 
collera di questi operai? Sono 
forse contran ad una espe- 
nenza che permetta di saper' 
fare molti mestien? Tut( altro. 
Chiedono, però, di poter eser¬ 
citare il diritto alta contratta¬ 
zione delle trasformazioni. II 
risanamento? Sanno che il 
1988 aveva segnato unideficit 
di 650 miliardi e che però i 

K nmi mesi della nuova Uva 
anno registrato un attivo di 
60 miliardi. Ma quando è jn 
gioco la caTjceiìaziQOe di 
4.500 posti di lavoro, quasi tre- 
medie aziende;, m un colpo, 
non SI può chiedqm ^ mK 
dirà piu tardi Beniedetta San- 
nella addetto ai problemi dph 
la sidemrgiA nazionale presso 
la Direzione delPcu- unaape^,; 
eie di atto di; fede.-'Vogliono i 
metterci il naso, E invece alcu¬ 
ne interpretazioni drquell'ac¬ 
cordo, osserverà il segretario 
delta egli di Puglia, Guido Vi- : 
co, sembrano prefigurare'Un ' 
modella centralizzato della 


; trattativa, fatto apposta per Ip- 
■ sciare fuori dalle segrete stan¬ 
ze li «saper» e il «^erc* del 
lavoraton. E quella che Miche-i 
le Vasiie. uno dei delegati sirit .. 
dacall che incontriamo, chia¬ 
ma «la gestione In termini di 
comanqo». ficco perché Anto¬ 
nio Fusco. ad esempio, cniica 
quel punto dell'intesa che 
: . sembrava, porre un ultimatum, 
Il 31 luglio,'ha.*4S giorni, per 
risolvere le «eccedenze», i la- 
mosi 4.500 da espellere. L'o¬ 
perazione subisce un nnvio 
per-qualsiasi ragione? Uavora- 
tori verranno puniti con tre- 
centomila lire «non erogate», 
una specie di odiosa .multa. 
Un aspetto.- però, smentito, 
precitato, neUafamosa ultima' 
lettera dell'llva; quei soldi ri-- 
marranRQ ^omurtoue ai tovQ* 

^ iintpri; Coslxome: sembra pre- 
«cisata quella norma retat|rà>al 
raffreddamento - del conflitto 
che sembrava voler impedire 
ad un delegato la proclama- 
> adone di uno sciopero. . ' 

'il-<he cosa potrebbe. 
‘ :5uccedefe«.riguatdaaltn, dea- : 
sivi .aHpeu0'’plò generali. Poi. 
tfebbe ^succedere, spiegano i 
delegati, che si poni tino in 
>fdnao l'Operazione del 4.500 
posti di ìavpfo in meno; ma 
che lutti l^n^etti; i piani, le 
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Congresso Cisl, Marini 
imitato per le polendche 


MI ROMA, intor^nerido al 

8 )gref9o d^l pensionati Cisl, 
Oep Marini ieri hsucnticato 
nodo in i(il àie tini giomatl 
sfanno trattando tè notile re- 
laliye airassetto dc^rupjto dir. 
: rigeqte» che uséire^af ptossl-.. 
..mò contesso .ed .ha presenta¬ 
lo un bilancio dèi suol quattro 
anni di segretehà dilfante i 
quàUw* ha detto * al è-bassati 
da una fasei in ci|l tyty davano 
if aindacato cqrne om;)ai con¬ 
dannato : alla icompafsa. a 
quellain cui U movimento è 
tornato sulla scena con mag¬ 
giore forza di prima^ Inoltre «1 
CObaa di cui tutti parlavano 
qualche tempo fa, òggi non si 


sentono p{Q«. Marini non ha 
. voluto commentare le notizie 
secondo cui Raffaele Morese, 
i leader della.Firn, de tra. i piò 
i^quoiati::candldatÌ: alto' succes- 
uiooetdkMano.CQlombQiin^se- ^ 
^gNtcria« u -t e 

?; !Sui problemi connessi al fu¬ 
turo vertice ieri si è pronuncia¬ 
ta Auusta Restelli, segreiana 
della Futa Clsl (il cmgresso è 
V in corso a* Vicenza):, la Clst 
deve mantenere al suo interno 
quel pluralismo che da sem¬ 
pre la» contraddistii^ue. L’u- 
- scila di Mano Colombo crea 
invece seri , squilibri ; e rischia 
di interrompere la dialettica 


una^Snw tintoiiMjm 
n W RiPrt) 

ÈfSèSS 

^ma non se ne 4 rdSo^- 
la;=:n^itochto?é 9raikde.:M 
qui. nisfto'dittato'fondo : allo 
stivato^'1iovi;^Gàto,: vm sera, 
to centrate^yiaveOante -con te 
. macchine a passdd^uomoco- 
rrm sMlte’)Fl«iilnfaf4: 
sulla ctaeonvaitezw^a Mila¬ 
no,-nM'liovfranchewSO,5% 
di disoccupazione che; fatte 
tutte le- depurazioni^ possìbili, 
è un benMtlopriiAaia'E'lrD' 
vVi l'amico artìgim che m 
'' qualche modoMiegalofl suo 
tevororag^ appaltr delUtalst- 
- der ed ora vorrebbe almeno 
; capire, cosi come gii operai, 
dove va a-parare quella otieK 
la» di Gamoardellar^até. (hee 
Vaslle^ «un effetto'a cascata»; 
>denvante dai'<fatto: che, ad 
> esemplo. SI è cominciato con 
' lo spostare a Genova le-deci- 
skmi su «dove, come, quando» 
comprato, far fare 1 pezzi di n- 
cambio, quelli che servono, 
nella azienda di Taranto, per 
te carpenteria, per le tecnoio- 




Un operaio al lavoro alTltateKter di Taranto 


gie veochie:e nuove, per t tra* 
sporti... Ungilo .vorticoso.icep 
to. di appam>e:subappa|t(; ma 
perchè: non.ienderio'traspa-: 
lente, controllato? Bquale sa-, 
rà l’airemativa di lavoro «sano» 
a questa' attMfè canceltota? 
Sono aspetU'cne fanno tePavi' 
vedere,, secondo alto delegati, 
come CoamQ"^foctelfo| to. yo- 
tento di dare up colpo al.Mez¬ 
zogiorno. «Cóme se cTtoglies^. 
sero.to flducla^Voglioneiiom? 
pere,Conili ;cllenteiismo,! con 
gli sptochii'coni’lnttooeioui»' 
gli appalti segreti?^ la sfida sul 
nsanamento, nelle sue diverse 
letture. Occonerà far prevale¬ 
re quella della partecipazione; 
del consenso, della trattativa, 
delle aliemapve produttive. Le 


, stesse , uhtnie: garanzie offerte 
dalL'Ilva^aranno tutte da con¬ 
trollare, da far applicare. Que¬ 
sta non è te'Bat di Romiti: La 
. slndacalizzaztone.è ai niX. E 
a proposito di Romiti e delle 
odi al capitalismo tnon- 
tante, v delegalimostrano, 
‘. mentre; iiisciamo; un operaio 
'Che sl aggira con l'aria mal¬ 
concia. .eTuno degli Rei, spie¬ 
ga SttoreiSantoiD: quelli con 
^indotte capacito lavorative»; 
vmtme-drlnfoitum o semplice* 
v mente malati di fabbrica, «^o- 
' va a ' star-tu; da solo per otto 
ore sopra una* gni tutti. 1 giorni 
per anni, oppure in'quel re¬ 
parto cockena che ha fatto 
momdire te commissione La¬ 
ma». Chissà se il capitalismo si 
può nionnarc. 



interna tra lev^ri^iMi. o/ume 
dell» Canled«r^M.« Per 

a ueM> ■ dice ^uMPeVkujfUUa 
eateili A abbiamoTvcriuoatO: 

Ftanco Marini: non pes'^anaa-: ^ 
re contro il segretario genera- 
: le. ma per valorizzare quel jm- i 
triinonio di «sperieiUMi.di'pte-1 
rallsmo cheé parte integ>apte 
della nostra tradtoterrerla se- 
gretena Fitto dutiqw ;ri6ad(ic« ' 
che '^uscita cdi’.Colombo' :n- 
schia di indebolire l organlz-, 
zazione e che; al contrano di 
quanto sostiene Manni, esiste 
li problema di rappresentare 
•anime* o «sensiblmà» diverse _ 
di cui Colombo in segreteria foràneo 
era stato il garante. . 'f ; 
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► "VlTl- . , 

ai dndacati: 

nessuna ap^ptura ai Cobas 


Marte ^imbeml. dopo le 
spom ..di ail-CM-Utl dehnen- 

oòorfw dlìondàinqnfo te tto- 
ttete-auDèttre?^ - * 


.M!U .'■ -?! ! ‘.-Iti" 


dac&t 

ScWmbetftt 
sibHità dfi 
dacatiah 

senza al n^odali. di. soggi 
non' : conunlam^te . rapprer : 
sentall.^E,'.comunque sia, ieri"» 




Schimbpmi ba secc^ente 
sipenfito i'iPiyesi di qn>m- 
missione d^Totias al tavolo- 
nuziale. Ipotesi duramente 
condannato dal aindacatiLper. 
il fatto innanzitutto che non si 
può trattore con chi VK>la il 
codice di autoiegolamento- 
zione. Come si sa, non solo gli 
ali dai Cobas : 

? ^ '4.»w^ pailire dal 21 
gìug^ww^'scacchiera ma 
rienirano';«lhbhe In quella fa¬ 
scia «elellomletm cui il protor 
colio sotioscritto dai sindacati 
e dalle àzteiw esclude le agi- 
tazioni.y Ma vi4Cobasi si dirà, 
quei piotMOfte non lo firma¬ 
rono. Lbmmto'invece la Rsais 


però ha confermato le 

t azioni indette dal 21. La 
fs sostiene che anche l'en¬ 
te viola IL codice effettuando 
togli reenza confronto con U 
sindacato», ieri Schlmbemi 
ha, tra 1 aliro, avanzato la;pos- 
sibibtodi antictpare U rinnovo 
del contralto. Interrogativi gra^ 
vi, Invece, restano sul futuro 
deiie.FlB: ndimenstenamentoo- 
sviluppo? Schimbemi ha affer¬ 
malo che Innanzitutto va nsol- 
to il problema .del prepensio- 
namento-degll inidonei; Ed a 
sostenuto che gli esuben degli 
idonei vanno contrattoti con il 
sindacalo, lì piano va presen¬ 
tato al governo entro 1130. 


«AttncGO»~4^èéoi(nie^ 

Genova, Piiandini al porto 
Ma vuol sólo presentare 
un 6UÒ àmico candidato 

Visita etettor^ «ti .pr»ndini: lav«ce di. aHiontaif i 
problemi del porto » venuto a cercare voti per un 
candtdato amico La città gii ha (atto il vi|6to in- 
tomo, n porto si i (eimato per 24 ore. Solo un 
gnippetto di Dp ha voluto contestarlo. La distribu¬ 
zione dei isanlini.. La CgiI ha rifiutalo l'invito di 
andare a «aiutare» il minisiro replicando: cl sono 
questioni gravi e vogliamo parlarne seriamente. 

OWX* NOSTRA HEDMIONE . 

. .PAOLO MLUTTI 


■■iBtOVAtacedulo e «■ 
comiiagnalotla vn bsNaslio- 
ne della celale. i»A decine 
di wCBIi tMBl-il rnmiNio 
de la Marina ‘mMdilile, Ciò- 
vanni hùidliU, é'tàiuf^ in cil- 
lA per fai* l'auacchmo eletto¬ 
rale. L'appuaianienis era alle 
8.30 a pataiaoSan Oipigio se¬ 
de del consorzio autonomo 
del poilo'dove'.ilmlniuio ave¬ 
va cniesto-dr:)lncontrare; per 
mea'prn,' I ' sitldacaU' e la 
compAPila e rilteillslc - a 
pud. vnnHUinaié ^con'quanto 
appiDiondUMntaLé Ipmblemi 
dello«aea|Oi 'MI'|m'llo; hanno, 
nsposto/solo Cla|.e;U|l.'La Ggil. 
e la' FHlinon'lianno accettalo. 
I invia rtcoidanda al minisuo. 
che.]a;gravlltcìriditn.siiuaz’ane: 
pomialés'richledeiiina iraltati.'- 
va aria In una tenera aperta 
la C|4I elenca ulta sene di dl- 
sas'r suiq^.ljTteponsAblli-i 
ta del 1hlqirtìb^;djpt^. la,' 
concesUone.it dF^apionefliie, 
fun»onali#iipriyaU.ohe limla.. 
no la funaione pubbica dpi 
porti,' la mancala nomina del 
pieudenle del Gap >11 Isia che 
non sìa staa 'affiDnlaa con' 
senelA li nodo: del mancato 
pagamento delle iene e della 
quatioidcesima al poituali, gii 
inteivenu a sostegno dei lavo- 
raton dell'indotto portuale. 

Per quanto riguarda I por¬ 
tuali la nsposlaeraslata assai 
dura, n consiglio, dei delegati 
della Culmv aveva proclamato 
per len una gìomata di SCIO- 
pero.bloccando.il porto. C'era 
slata andie la nchiesta di or- 
ganizzaie'una^manileataMone 
attomoVpatùkò’San Olòrglo' 
garanlendochA Ibito sarebbe 
siald Smiiatò 4d un.rtMle:dis- 
'senao.- Ieri''jnstlina,-'rtdidi di 
bonie ::alld ' schibrjhipnib di 
'poUrk ' t 'delegitl'':^riuaU 
- hanno piefsrtto'svilam anche 
la. pid piccola possibilitt di 
una ptoyocatnne edéciao di 
nmaneie' a San':8enIgrto, in 
assemblea. In - una : lettera 
aperta ai genovesi r portuali 
hannoidcnunciatol'atleggia- 
menlo del ministro :che: viene 
a Genova a scopi eìettoraii; di¬ 
mostrandosprezzo per le 


drammsticilg dalla ikuailaiM 
oicupazionale aalariale tti cui! a 
VI nano I pormall a ealpi h c lp 
Indifferenza wrio lo sfascio 
«tonoinico ed'gpciMIso de- 
lerminaio in poilp dalla au* 
presunto nfonn». Bnim Rni- 
si. leader del co w ilgll n d sj bu a- 
ti Culmv haqukidl cMaaib <« 
non è stala cosa lacHe «bla la 
stato damino di'Un migliala 
: di portuali cobaalaiio dìiinila : 
in forse) di T^unctaie aHÀ' 

manifesiazkMiè ifiur WgHsiq 
e necessana jl^na di non 
creare ulteriort 'piobleml iad ' 
una città già duramento pro¬ 
vata ed oggi presidiata da una 
spiegamento di tene dMior. 
dine di impontllta mal vbla.. 

LTiiconuo Ira il minhbo, 
CM e un ha avuto qqkidi 
aspetti lunari. Cql porta brina 
. a cento metri drib linuriN 
-I nassuiw ne ha partalo alhm. 
landò invece quaadoni mairi! 
'na1i.'Pol, concilisi I laciprDcl 
«aiuti., il minIMra è paawto 
ad inaugurare'uqa mostmal. 
lesina dalla Carie ciacbrtl sul 
45 anni di storia dalla Ralig e 
I della famiglia: G qui à comln.' 
data la distribuzione dl qq : 
«animo, eiettanb con IbWie 
di un candidilo jmcianpgKg 
europee ambo di nandnil, n 
ministio ha poi incnnUlD-l 
giornalisti su Invito dell'Asioi. 
dazione industnall. Pnndin|.v 
ha parlato dei diaegni di Ime 
’ attualmento all'esaipq ili ^ 
lamento bWliì cHViàite, 4 
saltato fuori lo acopo vaio gel. 
la visita. Pianriiqi P* PW*»* 
to II candidato amleaian ha 
per slogan d.'griiopa 4, bilia 
da cosbuiie aitiglànalmtelri. 

La giomala atewnde di 


sia 0 comuniita t ama pia. 
sento s palaiao San 4lbv« 
dove II ministiOL,Uieriid 9 ,>A 
sialo latto oggetto drcqnleiUf! ': 
zioni e lanci di momMlto’dt. 
parte di poche decina di ^ 
sone con cartelli maiegll Dpi. 
La cliià e soprattutto i-lavora. 
lori avevano.scello; con stile; 
di lare il vuoto 



Mio cara Uno ho dedso: entro il 30 Giugno vengo in uno Concessionario 
0 Succursole Rat e ti porto via con me. Ti sceglierò diesel: come resiste¬ 
re ol tuo prezzo chiavi in mono ridotto di un milione? Mio coro Uno, 
cóme sei generoso: se ti porto via con un finonziomento Rot^ovo, oltre 
al milione avrò il 35% di riduzione sugli interessi per roterìzìorif fino 
0 24 mesi, il 25% fino o 36 mesi ed il 20% fino o 48 rnósl. Sé poi 
penso che lo riduzione degli interessi e valido su tutto lo gommo Uno 
' e che, se oquisto in contanti uno versio¬ 
ne benzina avrò uno piacevole sorpreso. 


/M rj 



rhi corivinco sempre più; ti voglio, ( primo che l'offerto sraddite lo 
dimòstìrerò. l'offerta è su tutte le Uno diesel e benzlrio disppiiibili 
per pronto consegno e non è cumulobile con oltre iniziative In corso, 
f valido sino al 30/6/1989 in base ai prezzi e ai tossi in vigore al 


U N ' I N I Z I A T I V A D E L L E CONCESSIONARIE 





nior^ritb dell'acquisto. Un esempio? Acquistando uno Uno Rre 3 porte 
con roteazioni o 48 mesi, basto versare in contonti solo IVA e ntessq 
in strada, ppgqndo il restO'in 47 rate mensili di L. 267:000 radouriQ 
con un jftPdtihi» di l. 937.000. Per le formule SAVA occorre essere in 
possesso dei normdli requisiti di solvibilità. Do oggi con i Onanziamen. 
ti FiotSova su auto nuove ovrete anche MUUISERVICE Auto Italia: uno 
speciale servizio di soccorso strddàle e assistenza oi posseggeriv Le Con- 
rassionorie e le Succursoli Rot sono d di- m_mjì 
sposizlone per informazioni e conngh; 


E S U C C U R SALI F I A T 





l'Unità - 




Mercoledì , 




14 giugno 1989 . 
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Il computer 

HOoUtubce 

Ucntnlinlsta 


Tfe compagnie telefoniche americane hanno ikciso di so* 
, J^v^on comptiteri loro («leraton Gli elaborai s(^ 
per due servizi che assoitiono il 75 
“P®'»'®"; l® chiamate a carico 
iSiff fecale da addebitare aleizi. L'inno- 

J3KlIS?S2^SS.''»'P«>ff®»'o«®nuh nel campo della 
comprensione e della riproduzione della voce umana da 
pane del computer. Il nuovo sistema pierède che chi vuole 
wieionare in <eire" componga un prelisso speciale tacendo 
intevenire il centralinista elenronico che chraierà il nome 
orjni chinina, Il nome Sara registrato dal compuler e rioe- 
totoal ^inatario della teleSliala che dovrà «lodre'^ 
«wire di pagare. Il«l« o ino; sarà nconosciuto dal com- 

j piM che, in caso affermauvo, lata scattale il collegamento 


VI 1-1- .ji-i. Avventurose ed eretiche 

® Ipazia» L’uwentrioe del «bagmonisriat»», 

4000 anni di stona al fenuninile e il «mostro» die Voltaire amava 


sue 






.JuMMMIIlIfll Almeno !. 50 bambini sono 

jii ffimilm . morti ed altn 35 sono rieo- 

«OT iwviia veratt in ospedale in gravi 

in PlCSSlCOr * condizioni per un*ep(demia 

CA nujuaftl rosolia che ha colpito il 

«V nilini municipio di Coacuiia, nella 

regione di Puebla in Messi- 
I responsàbili dei servizi 

__ sanitan dello Stato hanno 

pregrammato un piano d emergenza per cbmbatteie Tepi. 
wmia, manifestatasi in una clinica comunltaHa deirospe- 
dite universitar». con vaccinazioni di massa I medicihan- 
I» mento che la situazione è aggravata dal fatto che moiU 
b^pini presentano anche sintomi di denutrizióne 

HMvecasi Nove persone, tra cui cin- 

iH ImiIuIÌCIIIA ' bambini, sono state ri- 

1 ■ l;!?*”® coverale in gravi condizioni 

lll'IIIOllllC€ITd ospedale presumibiimen- 

* te per una rara fórma di av> 

Vs, , i velenamento da botulismo 

dopo aver consumato un 
vasetto di yogurt alla HOC- 
... g ^ prodotto da una ditta 

^ **'.''*'* ospedali nel nord 

cui l ospedale pediatrico di Manchester 
•Doem nell» stanno efleltuando una sene di test per acGe^ 
SSL - pericoloso batterio I casi di boiulismo 

s Bretagna e le autorità sanitarie fanno 

"wvve che finora nc sono stati accertan soltanto cinaue 
nfjjH Bnnl'pamtl. L'età dei bambini ncowerati vana da 15 
' annL^S^ di essi sono in corsia Gli altri aono 

in jfan|niazkMie. :data la gravità delle loro condizioni; Mtri 
stati M di Blackpòol e in quello 

, w ^esfqn, nel .Uncashire. autorità sanitarie britanniche 
bàhhP.inttissQ in.guardia il pubblico dal consumare lo yo- 
' *ccuM ód hanno ritirato tutti i vasetti in commer¬ 

cio in attesa dei risultali delle analisi. 


Conoicsso 
Al^snitaterapla 
■ ócmsalcmme 


I lavori del sedicesimo con¬ 
gresso : intemazionale di 
chemioterapia si sono aper¬ 
ti a Gerusalemme alla pre¬ 
senza di seimila medici, 
.scienziati e nceicatort di 66 
Siati, tra cui circa cinque¬ 
cento dall’Italia, il congres¬ 
so si concluderà li 16 giu- 


SQlàitienti .smLAIds. I.epatiic. e la malaria, l'introduzione 
.nupye medicine per la cura di affezioni virali e relazióni 

:nilf1M mislrwll #tiV<hAm;«MAv«r>lre .1....^! ._i -k. . 


qiuerusalemrw, il coi) 8 iesso darà ai pattecibànti un qua- 
suite.Vatle tecnichtf^tfElt^^ iti 

molecolare perLacRwio- 
. MjQTviftin^ contro una vasta gamma 

i ‘§1 fniMtieri^yi u relazioni su un nuovo vacci- 

causano menliwu e mol- 
. WOTlw>infeiiónl delie vie respiratorie nei bambini e negli 
d^i e su un ritrovato per la cura del cancro delia prostata 
s;-«idelie.sue metastasi. r-r-r- 


Di domani Domani allo ore 18 preaio il 

Museo Centrale del Risorat- 
fa .. V*» San Pietro In 

“OCCbiO dI 'HOniS S^r®*® Venezia), 

si inaugura la grande mo- 
, ' z .. .. stra «t'occhio m Honu' Iti¬ 

nerari nell’immaginario ma- 
tematico*. La mostra, ideata 
t, ' . „ . . matematico Michele 

Emmer, à stata realizzata dall'Istituto della Enckbpedia Ita- 
liattà in collaborazione con la Gite des Sciences et de l'In- 
dustrie la Villette di Parigi, l’Istituto di Studi niosofici di Na¬ 
poli,e l ufficlo scientifico dell’Ambasciata di Francia La 

, mo^a rasterà aperta sino al 9 luglio con orano continuato 
IMS. chiusura U lunedi. Oggetto della mostra è la matema¬ 
tica, oggetto singolare ed assai poco frequentato da proget¬ 
ti esposdivirridca di base per l'esposizione e stata quella di 
fornire una sene di stimoli «visivu che mostrino in quante e 
.varie forme la speculazione matematica sia connessa non 
.>solo al pensiero aoientifico contemporaneo ma anche alla 
ricerca estetica. 


NANNIfUCCOIONO 


» w i 

H Maiy Faufhx, donna ca- 
paibremenla longtva (visse 
92 anni.-dal 1780^1 1872^, 
due volte madre, due volte 
moglie: di un ulhciale di ma- 
nna nisio, Samuel;(jrelg,’pol 
d'un medico ' d'EdImbuigo, 
William Sommeiville. La sua 
PIÙ accesa passione andava 
all'aslionomla fisica; 'pelò: 
studiò e scrisse di malemad- 
ca. fisica, meieoiologia, ; bb' 
tanica. Alla moiie fu salutala 
come .la regina della sciènza 
ottocenleaca.. Aveva esordito 
da ignorante, (uaoendo dal 
colteglQ (fune .qualunque 
miss IMmrase, .In cui' presu- 
mibilmenle aveva : imparato 
soprattutto che : una vera si- 
gimih i pMi li lieneaibneatt, 
sotto una sedia, e qualche 
nozione d'ecoi|oMia dome¬ 
stica. Ottenne .in -preslilo gli ' 
«Elementi. diEiàdlde-delifra- 
lello, ma siccome li legg«a - 
trappo lapaceihehle, di nol-< 

te, I geniton la itUsgra «diet* 

di candele. Una ' trentina 
dlanni dopo era la Iradutince 
ufficiale di Laplace, aveva di¬ 
vulgalo (e interpieutò) Il sa¬ 
pere fisico e asnonomico 
dell'epoca, era membro di 
Ire o quattro realLaocademie. 
Era aulosufficienle dal punto 
di vista economico: le aveva¬ 
no accordato una . pensione 
di 300 siedine l'anno. Aveva 
diligentemente allevalo I suol 
figli. Ed eia femihlnista. Alla 
morte le fu negata la sepoltu¬ 
ra nell'abbazia di Wesuhlh- 
ster peiché l'astronomo di 
corte dichiarò di «non aver 
mai letto i suoisHbt^sMaiy 
Sommeivaie, pcr.iulM la sua 
Mia, sotto soiio.iugn il dub¬ 
bio se «alle doiùtg losie,«. , 
cordau dal clelò'irèBfet'ge-'''’ 
mali, oliR che peneveranU e 
Inlelllgeqlj». Ma annoiava an¬ 
che: «Un Uomo può essere 
sempre padrone del suo 
tempo chiamando in causa 
gli alfari. a una donna non « 
peimessa una scusa del ge¬ 
nere*. Scienziata ihisclla, bel¬ 
licosa contro i tabù sociali 
suiristnizlone lémminlle, 
coiiMnta .che essa dovesse 
essere un dintto piuttosto 
che un favore, labòdosa co¬ 
me madre. Ibbastànza Inna¬ 
morata di sé pelò corrosa 
sotto sotto da quell'incertez¬ 
za «ntològica», da quel dub¬ 
bio, quella sfiducia. £ lino 
dei peisonaggi plùs^iljcati- 
VI fra quelli di idoiine di 
scienza* dissepolU e raccon- 
tah netr«EreditA di fpazia» 
(Editori Riuniii, lue 28.000). 

Margaret Alle peicone in 
200 paguie più di 4.000 anni 
di preislona e storia, dalle In¬ 
venzioni di «Donna la racco- 
glitncm, che contrappofie al- 
l'•Uomo cacciatore*, e dal 
cullo dì Iside «patrona della , 


scienza ;ùicana« nqll'aniico:' 
! Egitto, lino alla radnailivtiùi, 
, scopertada Marta Ciskl-Sufi-^' 
! lo sfondo l'evoluzKjne del sa- 
' pm, dalla mitologfaiprinior- 
I diale--alla roierua’ prolessio-' 

, naie del XX secolo. La sua le- 
1 sitcheilascieiaavienerac-. 

I . : conlau^^:^^ pochi no¬ 
mi eccellcriii e 
dgorosamenle' '-'.dociderilali. 
Arisiolele, Copernico, Ein- 
, stein,ie che invece essa è tes¬ 
suta .dalla miriade degli m- 
venlon e studiosi,amanuensi. 
Exhe è qui, apponro, che va 
rintraccialo un apparto lem- 
minile doppiameme escluso 
dalla -congiura del sileiizku. 

In vento ^ 'Interrogativi po¬ 
trebbero farri più sofisticali: 
non sarebbe il . caso di dare ' 
suiua.di scienae apieno dk: 
ritto;a:campilredizlonalmen-’ 
te appallati alle donne, come 
r Fosieiricia o (è Wienze arca- ' 

• nei70ppuih, ^rivedere l'im- 
magine snidairicrite irónch 
nanle: anaffetttva che abbia¬ 
mo di CIÒ che :0.:scientlflco7 
Sono domande,che, appun¬ 
to, prova a gettare Daniela 
Minerva nella sua inttoduzio- 
ne all'edizione lialiana. Nel 
saggio della studiosa statuni- I 
lense (che, come la maggior i 
parte delle dorme di cui rac- 1 
conta, é eclettica: biolaga;. ' 
■ docente di Women's rtudles,- ' 
divulgatnce di |azz) le rispò- - 
sle sono indirette. Se ri ha 
voglia di trovarle'vanno'ccri . 
cale in un lussureggiante ca¬ 
talogo di latti. Spesso IgnoU, ' 
spesso vere sorprese. 

Ed ecco le invenzioni tetti- ^ 
minili: il «balrièum«'dl tiaiitt 
Giudea, viswU In AlaaMip-' 

•bagnomaria*, amva fino à 
noi come «atiumenio di tab» 
^tono esaeniialea; op|Miielà ^ 
«macchina calcolatnce» con 
CUI Ada tovelaceé figlia di 8 y^ : 
toné- accanto a Charlea Bal^p i 
bage pose, ISO anni fa, le Im® ' 
$1 del computer. Ci sono: le ’ 
scoperte: la pnma cometa : 
avvistata da una donna. Ca¬ 
roline Herschei. nel 1766; 
l'intioduztone in Europa del 
vaccino del vaìoio, antica 
tecnica dei turchi, che si do¬ 
vette nel '700 a Lady -Maiy 
Montagu. Cd una tendenza 
femminile, che traversa i mil¬ 
lenni, a spiegare, a scrfvere 
battati: il medio^ate «Passio- 
nibus-mutierum*. attribuito a 
Trotula «dama di Salerno*, 
elencatuttoilpossibileintcN’- 
no.a sessualità e npi jduzio- t 

ne. materia npresa 400 anni 
dopo da Louyse Bouigeob 
che scrisse una enciclopedia 
sul parto; ma ci sono pure 
persone come Maria Gaeta- : 
na Agnesi, bolognese in epo- • < 
ca di rivoluzioni acieniifiche. L 


Il {Mimo «scìeitfìalDit fu uria donna: 

Sommervilie;- ddma scozzese^ 
Rtxrensendo uA sUò libro, neri834,' 
WilUain Whevell coniò questa paro¬ 
dia. Piiipa quelli che studiavano «la 
coimscenza delimondo materirtlev si 
chiùinavano filosofi. Eppure, pescan¬ 
do nei 4:(XX) anni di storia scritta del- - 


) ^-scienza, a parte la proverbiale ma¬ 
is djme-Curie quanti nomi femminili ci 
vengono in mente? Maigaret AHc, 
autrice del libro vL’eredità di Ipazià», 
,ne po^ alla luce uno stuolo. Saggio 
: rtl 9 CM]dinato e fascinoso, se non alito 
'Peich£ chi ci insegna a scuola storia 
, ddia matematica o dell'alchimia? 


~ÌIMU«miU|iAUMI 
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K; j {^^^^HR^cultunl anthrop^ 

B /In i^Hn^'iPfihbferfnentwillM 

1"^ humaniiìet as 
' ^Nlti’An ). So an history. 
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Osegno di Umberto,Verdat 


Montreal, una ladic^rafìa 
dell’Aids nelle carceri 


’ nel che divulga i) sa^ 
re astrailo )e sue «Istituzioni 
analitiche» «per SO anni rima¬ 
sero: li testo più completo di 
matematica». 

' Ecco le astuzie, isotterfugii 
gii schieramenti in campo 
per espugnare le istituzioni 
del sapete: imonasterì, cer¬ 
to, che nel Medioevo creano 
un ceto femminile colto, 
quello delle monache nobili 
o noche; ma pure ia «batta¬ 
glia (il Edimburgo» di fine Ot¬ 
tocento. quando, capeggiate 
da Sophla Jex-Blake, un 
gruppo di ragazze si auto-or¬ 
ganizzarono in classi, stam¬ 
parono dispense; per essere 
ammesse airuniversiià che le« 
escludeva; È ietteratura' rino¬ 
ma sulle «feminesvsavantes»» 
i le pnrziose dei saloni deHa^rt- 
vohizìone scientifica che ’ tal' 
divaniavanoi con i micir 6 aco>‘ 
pi. ma 6 più Ignoto che neli'^ 
talia del Rtnascimenio'cl ^fU' 
una signorina ;%enticìnquen:' 
ne, Maria Di fidila; che di- 
ventò preside della facoltà di 
Nmatematica a Bolc^na; 

J La lettura più (ascinoàa di 
É questa storia della scienza' al 
I femminile resta, comunque, 

[ quella che si fa attraverso le ^ 
I bic^fie delle protagoniste. 
Esempi viventi del rapporto 
fra (lonne e scienza, e fra 
scienza e potere, da un mc<>ì 
- lo e da un paese all’altro. E, 
pure,: del modo itingolare che 
■ Ciascuna ha avuto d’intendp- ’ 
re la prioria dedizione af sa- ^ 
' .pere: Alcune vennero consi- ' 
derate veri e propi) «ino^»: 
ipazia, pagana neirAIÀttn* 
dria del jy «seralo-dopò JCri- 
. sto, ebbezun padre.coi^id. n 
qhe^i)qhe,iej..^i)a, pota^. 

-reì umarSv^rlss^ « 

di commento airtAriUneti^a* 

di Diogene- e i.cftter)rje juòa 
cattedri^ alMuseo. I^ifucc/s^ 
perché neo-pla)onicaie quin¬ 
di vista come il demonio dai 
cristiani: la, linciarono con 
conchiglie affilate come col¬ 
telli. Sicché, dice ila Alio,.è ri¬ 
masta nella storia >per la sua 
bellezza proverbiale; per la 
sua morte bruta, «più che.per 
ì sueJ studi». Emilie du Chste- 
lel. più d’un millennio dopo, 
induceva suo padre a scrìve¬ 
re lettere sconfortate: «La sua 
statura è U doppio di quella 
di una ragazzadella stessa 
età, ha una forza portentosa . 
come quella di: un tagliale- | 
gna, ed è maldestra al dì là f 
di i^giìì fdmmaginaZkniieAfvl \ ^ 
woi piefdi sono smisurati^ ma i i 
li si dimentica lacilmentè ap- f i 
pena si npiano^le mani etior t 
mi*. Il «mostro» fece iiìriamo- y 
rare Voltairè, hi un cervello j 
dell'ottica; a 42 anni rimase «1 
incinta d'un giovando; sa- l 


!- pendo che irebbe morta di 
Il parto s’intestardi a hn8e, (n^ 

- tanto, la traduzione der«^n^< 
Il ; cipia* di Newton. MotflsfsirnéV 
ncoraero airespedfente 'tea¬ 
trale del travestimento, oppu- 
) re dello pseudonimo maschi^ 

I le: James Miranda Stuart 
• BanydiveixtdunchirurgÓÌAi- 
» litare alebre, sospetlaló 
. d'essere gay. invece era tiha 
I donna ipglese, nei 1800 i|ie- 
. gittimamenle appassionala 
di bisturi e amputazionf. E 

ancora ' Maria Sybilie Merlan 

I che coltivò la scienza Inn^ 
cua, deista al suo sessp, 
dell'emomologia. Però, fran- 
cofbt^ese del '600, suirargo^ 
mento scrisse lesti che dive!)- , 
taroi». dummae» utiii;^^. 
nei ri secoli a venire Aveva 
, bufato alle ortiche un m'airi- 
to, coi pretesto d’eiwie^h, 
ventata, affiliata flella, setta 
i ej^lca -dei ilabi^ismo è. jcoiì 

; la>figlia. se.n*«ra;,andata io 

l^e di dipingere cuscinii di¬ 
pinse specie vegetali,, yiru)-: 
giando dai Brasile ai mari dd 
Sud senza saper benedove 
andasse: d’islruzione>geoijfik^ 
t fica aveva solo quella SltiVia 
signora detl'Ottoccnto. Ce 
n’è.p^ tutti Lgusti. tenervìo 
. conto ’ché, fintf al nostro' W 
colo, scienza editettanlfuno 
. non sono itale-in contrépijt^ 

. sizione, né perjuomini né per 
t donné. La .più *sln»ia|f« 

; chiuse) questo libro di Maiga¬ 
ret Alic. resta Magare! Ca- 
vendish, duchessa ^L Nm- 
castie: il.^,roaffiiK>.del 1667 
mise piedet pnma dónhti a 
rarkx alla Royal Societyi di 
i* Londra. ;La sua opera pi^a«. 

. mospdu^.'nje blazlngyiidritw 
Dt4etei- dt saef ol w!«ra;p^ìp 
. chè diceva oscenità.^ tih» 
inanellava; davàhthà-ìrithAM 
cutórt tiUlblti, 'nonsensl^vlràtt 
precazioni. Il suo^carripd^^e/tt 
la filosofia della natùra.^Có-’ 
nosèèva peisonalmenle HotP 
bes, Cartesio e Gassendi..3ÌÌi^ 
peva riconoscere; cosà 
in quell'epoca, il c»nfine;Tra 
superstizione, credenza rbli- 
glosa e scienza. Diceva t^é 
«gli: uomini tengono I Libri 
come la loro Corona e fa 
Spada come lo Scettro, e con 

questi governano e dettano 
tegole». Non lasciò fruiti coe¬ 
renti, tutt'altro.'Solo cosrrM>- 
gonie dei.tutto personall- Oi- 
cara: «Non voglio dare alleg¬ 
giò alle idee degli altri, per^ 
ché temo che la legittima 
piptoi idei ,{nio< cervéfióikcie 
venga scacciata*. Il sentirateri- 
•o che cbvava in lei' era ìiriì 
somma l'opposto di quel 
vello,, quella sfiducia in sé, 
scienziato donna, che axve- 
lenò «ria vita di Udy Màiv 
Sommeiville. 


! Inizierà tra un in Gran Bretagna una sperimentazione clinica con 30.000 pazienti 


per 


cuore 


’ W.' L'Aids esiste nelle carcen 
IB: aulonlà penitenziarie del 
móndo mioro se ne. precKcu- 
poiiQ;-anche se non .amano 
ammettere l'e.sislcnza, tra te 
loro mura, del sesso e delia 
droga : e delle deficienze dei 
dispositivi sanitan. 

' Le difficol^ medicina 
carceraria - sovrappopola- 
mento,: mezzi e. personale inr 
sufficienti, mobilità delia po- 
; pólazione penitenziana e 
mancanza di Igiene- non da¬ 
tano da oggi. Ma l'inuzione 
massiccia nelle carceri di sog¬ 
getti sieropositivi e anche di 
malati ha aggravalo la situa¬ 
zione) ccmie hanno ricordalo 
glf specialisti in occasione dei- 
la quinta conferenza intema- 
iionale sull'Aids che SI è tenu- 
taa Montreal. 

Una' rttouipc» di Lusaka 
(Zambia) ha presentato una 
delle inchieste più interessanti 
SU questo amomento la ses¬ 
sualità'ali'lnteino delie prigio¬ 
ni. Sono stati sottoposti a test 
ed a inlerrogaton tutti i dete¬ 
nuti di cinquestabilimenti car¬ 
cerari, impngjonati da almeno 
tre mesi. Il Io per cento si so¬ 
no rivelati sieropositivi e li 12 
per cento ha ammesso di ave¬ 
re relazioni omosessuali in 
carcere. Secondo un'inchiesta 
condotta a Lione (Ftancia) su 
500 soggetti, più di un pngio- 


niero su due ha ammesso di 
aver avuto, sotto una forma o 
un altra, relaznni sessuali. Se¬ 
condo il doti. Bruno Gravier, 
del senazio medico-psicologi¬ 
co di Panai, questa sessualUà 
è negata dalle aulonlà perché 
Ciò equivarrebbe ad ammette¬ 
re «la trasgressione dei regola¬ 
menti». 

Dali'apnie al maggio 1988 a 
Dakar (Senegal),^.241 pri¬ 
gionieri e 113 acrili dell'am¬ 
ministrazione penitenziaria 
sono stati sottoposti a test. Un¬ 
dici sieropositivi sono stali 
scoperti tra i detenuti e «nes¬ 
suno» tra gli agenti dell'ammi¬ 
nistrazione. A causa del tasso 
di infezione più elevalo ri¬ 
scontrato nelle donne, rispetto 
agli uomini, l’autore di questo 
studio, Suletman M Boup, sug- 
gensce di concentrare» gli 
sforzi di educazioiie sulle 
donne. Stessa idea a New 
York, secondo uno studio pre¬ 
sentato dal doli. Peny Smith, 
in base al quale, nelle prigioni 
di Stato, «delle donne che en¬ 
trano m camere quasi una su 
cinque è sieropositiva, essen¬ 
zialmente a causa della tossi¬ 
comania per iniezioni», In 
Francia, il tasso di steropositi- 
vità in prigione è valutato al 6 
per cento in media, secondo il 
dottor Piene Espinoza, dell'o¬ 


spedale penitenziario di Fre- 
snes. «Non é provato che ta 
propagazione oeli'Aids sia più 
nievanie in carcere che nella 
società in generale* Il tasso 
elevato dì malati riscontrato in 
prigione rivela piuttosto che 
noi incarceriamo iTiòlte jnosti- 
tute e tossìcOmàni», ha detto 
Thimogy Hàrding. (tell'lstituto 
di medicina legale dì Ginevra. 

in Belgio, secondo il dolt. 
Antoine Oonot, una campa¬ 
gna di informazione è stata in¬ 
trapresa nelle carceri dal 
19o5. In 42 mesi, su 3.126 
nuovi deputati tossicomani 
della prigione di Saint Gilles 
(Bnixellés), una relativa dimi¬ 
nuzione dei tasso di sierbpósi- 
tività é stata registrata e in par¬ 
te attnbuita al libero aoresso i 
alle siringhe sterili nella regio¬ 
ne di Bmxelles. 

A San Francisco, un’inchie¬ 
sta condotta su 184 criminali 
di sedici anni di età inmedia, 
sottolinea che la grande rriag- 
gioranza sa che il présènraiivo 
nduce i rischi di còniamina- 
zione e teme di contrarre 
l'Aids. Ma soltanto il 14 per 
cento SI serve regolarmente di 
preservativi. La cosa è tanto 
più inquietante in quanto più 
di un terzo ha ammesso di 
aver avuto rapponi sessuati in 
cambio di stupefacenti o di 
denaro. 


Tra meno di un mese dovrebbe iniziare in Gran 
Bretagna - per estendersi poi ad altri paesi, Italia 
compresa - la più ampia sperimentazione clinica 
che sia mai stata condotta-sulla terapja^deil’infar- 
to acuto del miocardio. InleMàserà tìm SOìhila 
pazienti e prenderà il nom? di Isis 3, ààjle iniziali 
delle parole inglesi .IntetnatioBal lStUdy di Inlaicl 
.Survivak . 


FLAVIO MICMILIttl . 


■■ il Inai clinico dovrebbe 
j rispondere ad alcune do¬ 
mande lasciale aperte dalla 
sperimentazione precedente, 
risis 2. Tuttavia proprio i'I^s 
2 , coordinato dalla «Ciinìcal 
trial Service unii» e dal «De¬ 
partment of cardiovascular 
medicine» di Oxford, ha già 
stabiiilo alcuni punti ferrriì di 
grande interesse* 

Una prima ricerca del 
«Gruppo italiano per lo stu¬ 
dio della streptochinasi nel- 
l'infartò miocardico», nota 
con la sigla «Gissi» e condotta 
su circa I2mila pazienti, 
•aveva evidenziato per la pri¬ 
ma volta - osservano due au¬ 
torevoli ricercalori dell'lstitu- 


to''Mario Negri", ia dottores- 
sa Maria Grazia Ftwzosi e ti 
dottor Aldo Retro Maggioni - 
U concreto vantaggio che 
questa terapia detennina nei 
pazienti con infarto miocar¬ 
dico acuto; una sola infusio- 
; ne di streptochinasi, sommi¬ 
nistrata'il più pracòcèmente 
possibile, è risultata in grado 
dì ridurre dei 20 % le mortalità 
per infarto». 

La strei^ochinasi é un far¬ 
maco dotato di proprietà li- 
brìnofitiche; in parole sempli¬ 
ci riesce a sciogliere i coaguli 
di sangue che ostruiscono le 
coronarie provocando Tinfar- 
to. Ma lo studio nolo come 
Isìs 2 . che ha coinvolto I7mì- 


la 187 pazienti. andato ol¬ 
tre. Sentiamo aitcora Ranzo- 
si è Maggioni: «Oltre ai bene- 
ficio della streptochinasi. è 
stata sperimwrtata l’utilità dì 
un iraltamMtb. con aspinna 
da sola o in aggiunta alla fi- 
brinolisì con sireptcxihinasi. 
Ciàxun paziente aveva la 
stessa probabitità (li essere 
assegnatQ a uno dei quattro 
gruppi di traifamenio pr^ti 
e cioè: streptochinasi dà so-: 
la. aspinna da sola, sireplo- 
chinasi più aspinna, sommi¬ 
nistrazione di placebo». 

•Il risultato pìòsignificalivo 
è immediatamente percepi¬ 
bile dalle curro di’mortairtà 
vascolare». Inrafti'vd'impiego 
della ^rept(ìchihlM, a.cinque 
settimane di distanza dall'ini¬ 
zio del trattamento, ha deter¬ 
minato una riduzione della 
mortalità intorno t al 25%, 
mentre la diminuzione della 
mortalità ottenuta con la sola 
aspirina si attesta intorno al 
23%». Ma ecco il risultato più 
prométtente: «L'impiego dei 
due farmaci in asscxìazione 
(streptochinasi più aspirina) 
ha rivelalo un effetto additi¬ 


vo., determinando una ridu¬ 
zione della mortalità del 
42%». 

, Quando nei 1937 Gugtiel- 
mo^Marconi morì dì infarto, 
all'età dì 63 anni, il suo parve 
un caso clinico da studiare, 

. tanto infrequente o poco co- 
' nósciùta era: allora l'inciden¬ 
za degli attacchi cardiaci. 
Oggi, invece; ì'infàrtp acuto 
dèi miocardio è tra le prime 
cause di meirté, sé non la pri¬ 
ma in assoluto; è quinrJj evi¬ 
dente il valóre di una tef^pia 
in grado di ridurre la mortali¬ 
tà del 42% salvando cosi mi- 
>^iaia.di vite umane, 

;; '«Il punto nuovo evìdenzìa- 
.,tò dairisis 2 >- scrìvono Fran- 
zQS) e Maggioni su "Ricerca 
& Pratica", il periodico bime¬ 
strale deirisiiluto Negri - è 
rappresentato dai risultali ot¬ 
tenuti con l'aspirina. Mentre 
infatti era acquisita l'efficacia 
degli antiaggreganti nella 
prevenzione del reinfarto, 
dell'ictus e della mortalità in 
pazienti dopo un primo in¬ 
farto e in queiii con angina 
instabile, nessun dato affida¬ 
bile era disponibile riguardo 


alla mortalità neirinfarto in 
fase acuta. La riduzione di 
mortaiità ottenuta nell’io 2 a 
cinque settimane, con la sola 
rommlnistrazioneidi 160 mi!- 
iigrammi aLgipmo dizBpirìna 
per un mese, è pari all'effetto 
che si pttieneicon la; sommi- 
nistraziorie della soia strepto¬ 
chinasi». : 

•Viene spontaneo -, ag¬ 
giungono i due ricercatori il 
suggerimento dìr|N!omu(rtrore 

l'aspirina come primo inter¬ 
vento da attuare airapparìre 
della sintomatologia da parte 
dei medico di base, prima 
ancora dpi /ricovero. in.unità 
corcmaricat datala far^^ pra- 
ticabililà. L'additività del ^o 
effeltpcon la streptochinasi è 
decisiva nel proporre quésta 
combinazione come 4 ratta- 
rnentó, raccomandato rou¬ 
tine .nellinfarto acuto (fel 
mìocaidio. dato che IWica- 
cia di questa combinazione è 
stala dimostrata In assenza di 
altri inlérveritì aggiuntivi che, 
come nel caso degli anticoa¬ 
gulanti e deiràngioplastìca. 
sono spesso praticati dopo la 
fibnnolisi (nonostante non 


sia mai stata dìmpslralà «dòn 
sperimentazioni Adeguati la 
loro efficacia) « sarà opportu¬ 
no verifìcare se tali interventi 
sono ' in ffrado: di àggiongeie 
ulteriori benefici». i ?i r 
È ^esto uno dei quesiti ai 

quali dovrà . rispondete Jlsìs 
3. anzitutto per quanto ‘lì 

guarda l'ultimoprodoitoìdel- 
rìngegneria. genelìca:|-iLTpa 
odttivalote del ^plasmtot^e» 
no.: , Bisognerà : copsiderarè, 
riaturaimentey anche^li 
tì .collaterali, spesso>^ impor¬ 
tanti, e le contrQìn(Ìicfricni 
(ad esemplo la , preseitza di 
Hritotoera gaslR^dHoden^i.^); 
ma è òvvio ,c^e questì iiator; 
venti terapeutici yaririò lató 
sotto stretto cpniroltó.m^- 
co. Non rnerio itoi^rtanl^ 
-tofine,'iirapportò cpsti-tóne? 
ficl. Secondo ti profetito! 
rieri 4pn,oi& dn ciqió;, tota- 
peutiep con streplocìirri^ e 
aspirina costa 12rtìila fràÌK:hi 
francesi contro i 270mllà dèi 
Tpa; e a giudizio'di Lauttois 
(ma solo l’isis 3 potrà dare 
risposte affldabiti) I ritòltali 
non sono sostanzlalmeritè di¬ 
versi. ' ‘ 


l'Unità 

Mercoledì 
14 giugno 1989 


lillHiliili 













f o/oli 

LANCIA 


Casa 

ATirastevere 
«slogati» 
gli abitivi 

■i Mici* • vl|lll tona mi. 
«•li in Ime. M. nel guo di 
pnclu minuu, iuiwi folio 
«gomberare.lO'iiabile e.honno 
«llonlanaio gli wcupanii. £ 
•ondulo len manina a Tra-, 
alevjpre. In via Amcip.ie «bua- 
Cloni sgomberale erano naie 
ocoupate abusNanaCnle qual¬ 
che anno la d* cRlettlril slral- 
1*11 dal cenno ilaiico. Secoii> 
d<^ itSunia le lamiglle SI erano 
liqnile In eoopentlvecon l'o- 
binillwiidl ineiiperare.n runui- 
luijne II palacco, Il pio«ved|- 
Toenlo n staio llimato'da An¬ 
tonio’Cetace, aiccssdR alla i 
cani, che ieri 4 stato, dura- | 
rnenle allacpato anche dai . 
’ gtoppi censlHarl di M e Op in I 
(!*itgiidoglloeheliamw';llflu- , 
so mcoimnicato coiiniltia di I 
cManiq*.ln«wiad|.i^be.- | 
ri;'Mlahl. Idh Oerace ha lalto I 
rifetytoilie'l qaiablnleil ai^'bh i 

nefo casa, dove erano In corso ! 
mnalhie SHidaeall pardIseuM- 
to!ll.Vto(eitfnento di peispna- 
IqV Airunanimita, le commisi 
slMdOnSlIiatrhanno fallo sa- 
ipbrè che hon vi sarà alcun Irà- 
’sfédinentóv.finchà rhccadulo' 
idi ieri non sarà stato discusso 
In una riunione. - 

GiustJniana 

$^uest];ate. 
sette ville 


Igfì ^ minima 13* 

(g) massima 28* 

Oditi II sole sorge alle 5,34 
VBB* g tramonta alle 20.46 


La redazione è in via dei Taurini, 19 - 0018S 
^fono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
;«'<lànd ore’IS alle OK I : 




Centomila Rovani solidali 
con i ragazzi del maggio ^nese 
Il concerto di Little Steven 
organizzato dalla Egei 


Per una sera nuòva toponomastica 
«pepnon dim^tic^e» 

Alla- «Sapienza» la^stimonianza 
degli studenti tornati da Pechino 


Piazza S. CSoiattiiitTiaQ ^ Meli 


Gentomiia persone. Piazza S. Giovanni, ribattezza¬ 
ta per una sera piazza Tian An Men, si 4 riempita 
di giovani per il concerto di Little Steven, dedicalo : 
agli studenti del maggio cinese. Una giornata di 
solidarietà con le vittime della repressione cinese. 
Alla sSapienza* le testimonianze di studenti Italia-^ 
ni di ritorno dalla Cina. Notte rock, organizzata 
dalla Pgci, «per non dimenticare Tian An Men». 

' MAMNA MAaTROUICA 
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Hi Suvano 

VitU' plurUamiUarl nef cuore 

, dei'paicp di Velo led è ln(«^ 

: wr^ttU la magiMraturiiper : 
« màflM I^Mnwimo intuito al> 
; WlTthienie- Cor»’ un‘pwwedl» 
n^niv emeiiòr^ifMtulv uh 
e«l« dai iluflir» rMario Bre* 
telavo sprto dilati iOiH^sono 
47 ettari di terreno 
itli'altevaa^del dlClflO. JVhtlo: 
(t|elro di via delti QlMtttniana. 

un'impresa dUcostnizloe 
nei contravvenendo tiretto 
: d'ottbligo formùlato ln lede di 
dt&acio della conpeuioite co* 
allunalo, siuve i^aaformando 
^r}a vallata atupen^ Ifi un 

g slustVQ centro rraaldentiate. 
costruzione di alcuni degli 
iblli: poi^ ’ jùHÒv veqvcstn) 
efiajvQ in'w^ co* 

sliRjziònt?- la stesse tona già 
.id^pesiltb è Mata òggetio del* 
ilé atlenzion} del pretore pena* 
'tédl'mtera areasu cui ^ inter* 
venuta t'atitonlA giudiziaria. < 
tlesUnata ed uao agncolo e su 
-di «ssai ormai da tempo, sono 
' alati «apposti I vincolltpaesag- 
gMler^l archeologici, seeon- 
^ 4 )uaniQ prescrive )a legge 
Oalesso, 


Mi Per una sera soltanto, 
pialla Tian An Mem è appro- 
date^A Rornoà Grandi caitclh 
rji.pQltitirolO( hanno cancella* 
to per qualche ora tl nome di 
pialla S. Ciovatmi. nbaiteiia- 
ta per il concerto di Little Ste¬ 
ven dedicato agii studenti'de) 
maggio cirteae. Un geato sim¬ 
bolico, per spezzare li senso 
di impotenza di fronte al mas¬ 
sacro e lar. arrivare la propria 
lolidarieU a quanti, in Cina, 
subiscono la violenza di uri 
regime sanguinario. 

.iFasee bianche strette sulla 
fronte e una scntla rossa: di 
mio cuore a Tian An Men*. 
Armati di nastro adesivo, i rs- 
genl delia fget hanno rlco* 
-.pedo I canelil toponomastici 
della piazza con nuovi cartelli 
i « un nuovo nome. Ragazzi co¬ 
inè quelli schiacciati dai carri 
armati, in una piazza che vo¬ 
leva «Mere come quella di Pe¬ 
chino, «par non dimenticare». 

Non dimenticare. £ la parò¬ 
la d'ordine che nmbalza dalle 
plafeee cinesi, attraverso le te- 
slimonlanie di chi ha v4sio e 
vissuto quel-giorni. Pezzetti di 
vCliia; sèòrCt'di stdhtH"è‘’con- 
flìfo «Orto Snlvàti Ieri' arlcl^ 
nehe 'aule deii'universlUi «La 
Sapierizai*. dove studenti bor- 
tistl'ltaliani di ritorno dalla Ci¬ 
tta hanno raccontato i giorni 
diPechino. 

Eventi-vissuti di stnscio, ma 
passati cbs) vicino da lasciare 
il segno e la voglia di far par¬ 
lare con-la pro^a voce i ra* 
gassi detta Tian An Men. 
Un assemblea per celebrate 
un giorno di lutto e la propo- 
stai-partha da un docente dal¬ 
la facotta di Lettere. Armando 
Ornici;) di'far partire una caté¬ 
na di digiuni di un giorno, tra 
studenti e professon. 

iMa ù il concerto il momen* 
to forte della giornata di soli- 
dariatg. Dalie sette di sera 
piazza.. S.r’Oiovanni-Tian Ah 
Men comincia a riempirsi/Ar¬ 
rivano con sacchi a pelo e teli 
per sedersi sull'erba. Tantissi* 


t^azza Vittorio 

Incontro operatpri-Comune 
«Niente esodo forzato 
per i banchi del mercato»» 


H Auioriduztone per Piaz¬ 
za Vittorio.: Niente esodi for* 
satL ma il irasfenmento vo¬ 
lontario di qualche decina 
> d» operatori, per tamponare 
l'emergenza aanitana del 
mercato, Lo spoalamento in 
massa ai farà, ma solo una 
' volta messo a punto i) pro¬ 
getto e realizzate le strutture 
necessarie. 

Resta, perciò, la scaden- 
zg ' del 30 giugno per lo 
«slbltimenio» richiesto dalla - 
Ud Rml . ma piO che altro 
come punto di riferimento 
per accelerare tempi e pro¬ 
cedure. 

t'incontro di ieri tra sin¬ 
daco, assessori competenti, 
amministraiiohe sanitana e 
organizzazioni sindacali è 
approdato alla conclusione 
che da piazza Vittorio qual¬ 
cuno comunque se ne deve 
andare. 

Resta da slabiiiie quali 
slàhò le dispohibilità di po¬ 
sti Rrésso altri plateatid). già 

terminati o In >:la di ultima* 
ziohe. e quanti sono gli 
operatori disposti à cambia¬ 
re zana. due punti essenzia^ 

li sui quali l’assessore a) 


commercio Corrado Bernar¬ 
do e le associazioni di cate¬ 
goria dovranno tare chia¬ 
rezza nei prossimi giorni. 

Entro dieci giorni, intan¬ 
to, è già stato fissato un al¬ 
tro incontro per verificare i 
passi fatti m questa direzio¬ 
ne. 

«Il termine stabilito per il 
30 giugno nmane, ma rton 
è una cambiale - ha detto 
l'a^QSspre ailà sanità Mario 
De Bartolo L'itni^rtante è 
che si tbminci a lare qual¬ 
cosa di concreto per dare 
napo«e alVemergénza igie- 
nicò,'Sanitaria. Le condizio¬ 
ni pér provare una soluzione 
ci sÓnó>'.Inìtornrha, qualche 
decina di twhchi si dovrà 
spostare in altri mercati, po¬ 
co importa sé il trasfenmen- 
to non accadrà proprio a ri¬ 
dosso delia scadènza. 

Neil’inconlro è stalo an¬ 
che deciso, su proposta del 
segretario della Camera del 
lavoro Claudio Minelli, di 
creare un coordinamento 
tra i diversi assessorati per 
la progettazione di un nuo¬ 
vo mércato e la riqualilìca- 
zione di tutta la zona. 


mi SI fermano ai tavoli dove si 
raccolgono le firme per la leg¬ 
ge di iniziativa popolare con¬ 
tro l'apatUieid in Sud8frkia..Le -r 
fasce bianche con lavrentta 
rossa nempiono la piazza. ‘ : 

Cè tin clima di festa, aria 
da concerto, che come da co¬ 
pione comincia iardi£Slmo,'L%. 
piazza è gremita. Più di egnto- 
mila persone secondo i^gfi or¬ 
ganizzatori, che aspettano 
con pazienza quasi certosina. 
Aspettano Little Steven, il suo 
rock energico che paria di se- 
gregaamneTazuaie, di vioien» 
za. di diritti umani calpestati e 
di ecologia, ascoltando con 
un po’ di delusione i Taaenda, 
un gruppo musicale che ha 
fuso i suoni e i colon della lin¬ 
gua sarda nei ritmi ruvidi del 
rock con cui prende il vìa il 
corteerto. 

Musica ^oritrp la violenza e 
il massacrò, che ritóma con le 
immagmi che hanno fatto il 
giro del mondo, nelle parole 
del segretario deliafgciroma¬ 
na, Nicola ^(ngare% t<C’à 
sconcerto, amaiwi e rabbia 
dentro qascuno di noj'pet le 

Rabt»ia che ci splnge ?^^ 
re il grigiore dfili'iiìdiffer«rrfa. 
$iamo qui per cantare la no¬ 
stra oppQslzion«:al 'potere e 
sentirci vicini al nostro eom» 
pagno che a Pechino da solo 
ferrna una colonna di carri ar^ 
matì. Noi non vi laaceremo. 
Mai». 

L'eco delle sue parole si 
spegno nei toni accesi delle | 
canzoni di Little Steven, il Su¬ 
dafrica, rAmerica latine, i | 
paesi schiacciati da regimi lot I 
ialitarl si rincorrono nelle sue i 
note. Nel giorni scorsi le sue i 
canzoni hanno riempito le. i 
piazze di Modena. Hrenza, I 
Milano. Mestre, Torino, Contro | 
la violenza, ia xenofobia, rin- i 
tolleranza, il razzismo. E ìen, | 
nella piazza romana, contro i 
la repressione in Cina. «Per i 
non dimenticare Tian An i 
Men». I 





ev.non ci sono 


dcUzCloa? 

Little.Sleven: le stesse di tutti, 
credo. Un profortoQ senso di 
malessere. Ahcbra una vola 
lina dittatura milit^ ha mas¬ 
sacrato la gente. E vero che 
questo succede tutti igtomi in 
tanto parti del mondo, ed ogni 
volta io provo la stessa aenaa- 
sione, sono nauseato. Devo 
dire, riguardo alla Cina, che 
quanto è accaduto non mi ha 
mollo sorpreso, visti i prece¬ 
denti In Tll)et. Cera da aspet¬ 
tarselo elve sarebbe finita cosi. 
L'ha eoipresa Invece 11 fono 
che fai paesi che M dicono 
dcowcratlcl, come l'Argen-- 
doa, l'eMfcUo abbia spara¬ 
lo anlla poptriazloiie affa- 
nata? 

No, perche in Amer ica latina 
in realtà la situazione non è 
cambiata. Da molti anni, dal 


democrazia fa» Amerieé Ialina 
Certo l glqmah, almeno quelh 
americani, perché non posvo 
parlare per i vostn. haqno tan¬ 
to scritto della nuova .oerhò- 
cresca in Argenllna. Bra.silc, 
Salvador, iqà ^rìo spiò bugie.j 
Sono bsgte govemaUve o 
pensa che d siano Intettet- 
tulli liberal aiaerfcanl che 
credoM rcolBeolo nella 
^-'possIhUiti di «aa nnova de- 
Bioci«Ela In 5«d America? 

La mia opinkme è òhe ì media 
negli Stai» Unih soRp comple¬ 
tamente manippiàtj.da) gover¬ 
no. poco più che.strumenti dì 
propaganda neìté matii de) 
potere politIcQ é (felle corpo; 
razioni. \ frosfai ortchór-meri 
non sono che ^1) attori, ed ì 
notiziari sono sòio show-busi¬ 
ness. 09 »t tanto qualche notÌT 


^ <ce<n4> 


zià'nòn inquìtìataVriescé "dd 
emergere qiri efàì ma iavèriià 
d che gli Stali UhitI vogliono le 
dillalure militari;'.'pelerà 'in 
questo <modo che.facciamo-ì 
nostri affari, vendendo aimv; 
con la schiavitù, sfruttando la 
manodopera dei paesi poveri, 
e questo può succedere solo 
solfo la minaccia di un fucile. 
Sono imlii i vecchi tempii oggi 
abbiamo gli Stali che ci fomi- 
«cono le maccia.per lavorare, 
e le banche lanno il resto, so¬ 
no loro le nuove cobntzzalii- 
pì, che anicqhiscono le corpo- 
razioni; c la gente continua a 
TOltrire.'”'''''' • 

Che bUapdó meda di ne- 
'' sto no tour ornai aOa nne, 

cervo pHk pottUco del a^Ho? 

Tutti i mtel"^lòbfT tutta la mia 
musica e luna ta mia vita è po¬ 
litica,'Oggi' ifoh hieno<di prt* 
ma. Questa «sperienza per me 
é stata ncca di soddisfazioni, 
abbiamo rallorzato la nostra 


Handicappati 

ais^ 

ddCoHiune 



Anche ^^eietiori hindicappatt o infermi potru n ne volare 
> ;ifcii|ianica^)fiM«inn per^^l^ dei Parlamento europeo; 
-Coroer^fMvì'Mini scpiBiK anche questa volia U Comune ha ^ 
<prodiarioro34per’ un^apposito servizio di trasporto al 
se^dalieB 30 alte 22 di domenica Lopera 2 Kme,aflidito 
■ai.vigili urbani, prevede la;pnesenza di peiaonalepafaina(Ìii>!i 
co e, se richiesto, di un aocompagnatoie di fiducia. Le pro* ^ : 
notazioni vanno effeltuateientro le iddi venerdì telefoiMlir: ! i 
do ai gruppi ciicoscnzionab dei vigili urbani o duettomanto/n ; 
allacentraie op«ativa, ai numen 67.94 8ib e 67.94.747, tor¬ 
nendo tutte te indicazioni necessarie e gli estremi oella cer* : < ! 
lilica^one medica. 

GH Omi Cè anche chi rischia di re* “ 

deH’Uffido ìSr«nì3l.'^“«Si. 

Mf I CCrafiCSQ nte, e Utermo ; 

déteriotolo. In tutiùl * 
cosi I unica ooM da fare ft « 
redoisl penonilihenre-^'àl»»^ 
l'Ufficio etettorale comunale, ai primo piano di via dai G■^ vi 
chi 6,vmuniti di documontodi neonoseimentavalldci;?nnp;$ 
a sabotor l'ufficio lesfnà àpeilodaile 9 alte ^19.^nianbbdf^: 
memea certificati e dtiplicpti pottanno oiiare rtttrefl.drttey ^ 
alte 22. 

OOVfti Si flrniS continua la raccolta;! dalle 

. ' firme per I referendum per^ 

0B9^ ^ > I . la regolameniazlong delia'’ 

Dfir CBCCb '’ ’ caccia e il divieto di Htei ( 

eresttchN r sto maSi^fi^^igl 

• ■mmmmmÉtmmmmrnmmm presenti, dalle 9 altejà. k!* ^ 
FUnlversilà. airufficlp di 

tocamento/kiiyia.'Appia; alla Fatme in via Anagriingto ' 
,»tituto Eaitmkri. Deiiè 12 alle 14 si potrà firmare alla stooto* 
ne^inetiè:Biinfénnh!mentte(telteJ6alte20rbarvhatoJ)a* . 
ranrro»4n'Vto44izionÌIe davantf'alltUpim. in«iafg6 (toktonll^’ ■ : 
in via della Maddalena, in piazza Vittorio, in piOBa htdU • 
fwndenza (19^19.30); in viale MoKoni, in piazza Botogrub 
in Viale Libia, in via Cole di Rieiuo e in piaùa delti Bafilui* 


Doto si firma 
oggi 

pcrcacda 
etosttchH : 


Il governo k natoieso dehnitiviRwnM 

ka~siHiMu.^M eMcuilvo dal govamo il bi* 

m approvato Udcio d, pnytannt ise». 

il bllaiicio dalla Regidi» LaaiaiAppn- 

''*'0 «■'“"« Mulinane b dal 
QOIia KCgiOnc ConutUe Rulonale con n 

volo conlrano del comuni- 
SU, il bilancio .mette m mo- 
’ vimento • dice l'assessore 

|;toiKaSpiandoli , enea 12.000 miliaidi, con un iiKieiMittn 

(Il mille millaidiF nspetio allo scono anno;'Oli ImcMlniand 
pmvisil sono però destinali, con ogni pmbtbilllà. a lealaNi 
sulla carta, seguendo la sorte della maggior parte di quelli ' 
piogràmmali-e mal effettuali-negli scoisi anni. . 

Tritacatne Drammatico IncRkmeinida 

lartii irn' iiii .Uluk’ Menltosi kOMMItol- 

’wS.fwW'f?®.'' la macelleria del pwito,,ima 

a nnasaimlM • •>»>,>»>>* «> > »»«’ v*!*» 

-^,^•3,: t.. a Sa to e»rna. lanoauone, «ha-Jneiio , 

‘ ch ...inaweilitamenie>.:ui<;rit»ovh' 

\ memo li tmacame, che te 

mmmmmmrnmimmmmm' hi troncalo UDÌ falan|g dii 

'dito fffedto • della moiHi’-'dte ' 
Btra. Il padie l'ha subito portata al : pronto soccorso de) S. 
Camillo. Contemporaneamente, alcuni conoscenti hohho: » 
lecuperato la falange, portandola peto a) 5. Qiocwno. Alto ' 
line, per fortuna, Valentina e la sua falange si sonoriiravàte ^ 
allactlnica S. Raffaele, dove la bambina à stola lOtUtoPiteto' ' 
Intervento chirurgico. 


Tritacatne 

annesMiwlM’ 


lÒtta'Vbmunè'SU temi come 
l'ecologia'e raniirazzisme, al 
di là dell'appartenenza ad un 
f>Brtito.fed:d:stato moke belio 
lavorai» con;! fratelli e te sorel¬ 
le: di questo organizzazione. 
Marengo oprecisareche que- 
I sto tour per me non è più poli¬ 
tico di tutto ciò che lo no sem¬ 
pre fatto; 


Costo ebe te gcatejMRsza RteMl 
^^ùn^ suamndSr Ift DAI 


Io non credo si^ solo il fatto 
che canto contro l'apartheid, 
è proprid la musica, la buona 
musica; ciò che coinvolge la 
gente, : la fa muovere. Io mi 
sento sfortunato perchè il mio 
pubbli oltre alfa musica to in 
sintonia anche con quetiò che 
dico, sono uno del pochi che 
è nuscito a farsi apprezzare 
per entrambe. La gente capl- 
■ceciò in cut credo e viene m 
miei concerti: per danzare e 
celebrale insieme la nostra 
loità»,’ , 


Rairinata E di duecento milioni il boi* : ' 

lai ktoiói^ai uno di una rapina compiuta 

■ , ien mattina da cinque ban¬ 
doli'OSDDaDlfi diti allo sportello della Ca»* 

C sa di Risparmio dv ideti ah 

da dpinCO rintemo dell'ospedate di $. 

. . Spirilo. Armati e con tt volto 

nascosto da occhiali da »Ò* 
le, 1 cinque hanno diiorma^ ' 
to la guardia giurata, hanno minacciato impiegati e cllenQ «' 
si sono fatti consegnare tutto il denaro contenuto netta ca»> 
iiaforte e nei cassetti, poi si sono allontanati su alcune mote 
(il grossa cilindrata. 


teltmOSTIIAMMqMDIAUI 



Fermati zingari, immigrati neri, e arrestati anche 6 borseggiatori 

Megaopèraaone di Ps 
«Rìpuma» piam eli Spagna 


Esami 

Una «24 ore» 
per il tema 
dì italiano 


Olà si sèhtono-^tuttl ometti. L'aria degli esami 11 ha conta- 
giàti. E^rli per U lema dl'ttaKano. i bambini delle etementàri si 
sono trasformati. Valigetta «24 ore*, cravatta, l'aria di chi la sa 
lunga. Dei veri professionisti del «lema*. Appena consegnati i fo¬ 
gli sono subito ritornali ai paltene e alte corse nei prati, ma ieri 
mattina erano davvero (mpeccabiii. M^ari con i pensieri da 
.qualche altra parte (al mare, ai laghi, chissà), ma il loto aspet¬ 
to incuteva rispetto, Ma se per gli esami di licenza elementare si 
trasfonnariq cqsl, per quelli universitari, cosa saranno capaci di 
fare? 


■i Gabbia o non gabbia, la 
scalinata di Trinità dei Monti 
sarà comunque «ripulita». ’ 
Sembra voler significare pro¬ 
prio questo, infatti; la megao* 
perazione «interlorze* voluta 
dal qué^tore.di Roma»,Vmlter- ' 
to lmprotk; 'nella'tbnà centra¬ 
le Intoriio'a piana-di Spagna. 
Carabinieri ;ai; San Lorenzo m ' 
^ ^jciqa, questurini, uqmiiii del ^ 
primo dlstretfò di. polizia,! 
agenti detta Dìgos; ^giu urba¬ 
ni del gruppo «Montecatini» e 
guardie di finanza hanno ra- 

S stpi-tutta Varéa che da ' 
:à dei Monti va a piazza': 
Mignanelii e alia salita di San 
Sebastiancllo. Quale il bilan¬ 
cio? Oltre cento uomini impe¬ 
gnati, una cinquantina di nor-. 
dafricarii lermati e trovati non * 
‘in i^òla Con il permesso *(11^ 
Soggiorno • Cento borsoni ton- ' 
tenenti la. merce degli ambu- 
.lanti:sequestfati,'5ei arresti per 
-borrogglo. ro’ftre: lOQ zingari; 
accompaghati;->ai, commiwa-, 
ilalo di piazza,-del-Colteggio^ 
.Romano, Tra'’questi c’crarjo 
anche tinà ventina di mino¬ 
renni che sono stati riaflldati 
ai genitori, perlopiù accampa- ; 
ti alla Magllana e airinfemac-' 
do. 

L'operazione si è svolta l'al¬ 
tra sera, tra.le Ì9 e le 2 della 
notte. GII uomini della Ps, i 
militari, i vìgili e i finanzieri 


hanno setacciato palmo a 
palmo i tunnel della metropo¬ 
litana tra piazza di Spagna e 
via Veneto. U sono stati se¬ 
questrati la maggior parte dei 
borsoni appoitenenti agli tm- 
migrall'dt^ lhrzo mondo che 
*m dito sbarcano H tenario 
vendendo oggetti di biglotieria 
0 imttsAteiU di modeVI d^H 
sliHsti in voga, acquistati 
valentemente a Napoli, O’pie* 
coli'-iararidditonlgianatoahi* 

.cario: 

,Nél corte) (tel ?rastrellàrrien- 
tò {tutori deffprdlnè pubbiico- 
hanno' trovalo abbai^riate 
in terra anche 300 dosi di 
eróma, senza riuscire però ad 
acciuffale gii spacciatori. In 
.maneue. sono finiti, invece sei 
bòise^iatodi tra ;cui’ uh ina* 
.'iDCchmOì': un libico, un tunisi- - 
no due; zingare e una cilena, 
trovala in possesso di alcune 
carte di crédito Sottratte pwo 
prima a una facoltosa turista 
téjtària, Afcunl dég)l Ifnmt^ti 
;.^Ì;ifpJòj^,^iTnati nel corw^dèi 
'cófiftòlB sonò'stai! accompa¬ 
gnali negli uffici dèi primo 
cómmlssarialo. dove ricéve¬ 
ranno il foglio di vìa o dove 
subiranno la denurrcia per 
violazione al foglio stesso. Il 
questore'Impiota ha già an¬ 
nunciato che l'operazione 
verrà ripetuta al più presto. 


■1 


si 

Li-' ‘ v- 


Cortrolll della pqnzla a Triniti del Monti 


rUnttà 

Mercoledì 
14 giugno 1989 

















Roma 






pèrcielpa 
di GiùUo» 


M Hmhìo-'IuicMo il loto 
•J'accuaet conUD^il «iiKÌKo 
PMio Qiubtio e U aua gùinla, 
incliioittiKlall *ll| lon re- 
aponublllu Uttucsitua- 
zlpne di imniqie& commw' 
cWe dell!Ei« co^ntle di 
consumo. Cgif, Cbl e UO Imo- 
no inocdoUM le «o^dei 
cinque dpeiconendo le inppe 
del declino dell'enle,«hi»na- 
lo in c«1m ndche, pertll il- 
senio di^l>l«^«ut di foniiiuie 
Bllinenlaii>|>ni' le mense degli 

E tti nido. Coir rem Signdirl- 
, l'en Maco delionitaio 
de Freno Giubilo, Il Comune 

mènse iTCnte eo«iwÙle*dl 
consumo Fnt tnlvò con il pu¬ 
pillo di Sbemlà la delilm 
messa spilo accusa dalla ma- 
gislmlvni quella epe apd la 
Stagione acoltante dell mllam 
mense* di dgdor Giubilo - 
mcconlanO CkiI, CisI e Ùil - 
coll deliben decise di 
aindasela mleaione scolastica 
alle dine di CliUtàn preoccu¬ 
pandosi minimamente delle 
sorti deirEnie* Olile la famo¬ 
sa c^libem- d sindacalo mette 
sotto accusa I rtlaidi biblici 
nei pagamenti delle tomiluie 
(nel periodo *85-88) c^ co- 
Slrinimo l'Ente a riconen a 
lidi bancari per far freme ai 
lomitort Anche la spada di 
Damocle dell'aaurimehio dei 
rilomimenll delle derrate ali¬ 
mentari negli asili nido per i 

M dipende da Giubilo, 
hS pagato la lOmilU- 
ie, accumulami cosi un de¬ 
bito di I mlliaido e 800 milio¬ 
ni d-a giunta pénlacoloie e 
aiToganle - ha commentano II 
sindacato • e il suajabienim 
npn dichiaralo e quello di 
smembrare strutture pubbli¬ 
che a favore dei privati* CgiI, 
CIsI e UH hanno da tempo 
chiesto uh Incontra per ristnil- 
lurare e rideflnlre II molo del- 
lEnle 

’Néfanglieta 

^iresl^to 

Wtante 

I » 


llll Maliene per un lalHanle 
del qjan'Plmfflalll In èrasfeita* 
a Rréna, L'uomo, Francesco 
OeMasI 37 anni diCecalaIre 
(Reggio Calabria), viveva sot¬ 
to lalSQ nome in un apparta¬ 
mento di via Ruggero Faum 
34, ai Parioli In tasca aveva 
una carta d’identiia intestata 
ad Angelo Slblo, abitante in 
via Coinella, h San Giovanni 
Od Masi ricercato da tempo, 
deve aconiare nove anni di re- 
CliiSjone per aSaociailqne per 
delinquere e per traffico Inter- 
naslonaledlltupefacenti Nel- 
I appartainenlo gli agenh del¬ 
la Mobile - secoitdo la quale 
la «'ndrangheta* si prepara a 
compiere del sequestri di per¬ 
sona a Roma T hanno„novato 
numerosi gioielli e un notevo¬ 
le numero di polisse dei Mon¬ 
te dLpIetn relative ad altri pre- 
slost di grande valore 


Computer 
Attenzione 
ai batteri 
né personal 


■i fmple8aU.giomaM, hm- 
stOnhri di banca e quaqU nel 
lerajario lavorano con il Com¬ 
puter nella capitale, come nel 
i^tO'^ijUlla. potrebbero fap- 
pil&niare tra breve un nuovo 
Soggetto lavorauvo a rischio, 
3eGdnda^ alcuni rilevamentt 
cdiMonì dal dipartimento di 
studi dr chimica e tecnologia 
delFUniveisito ‘La Sapiensa* 
su bd campiom di poheri rim- 
colie in alireltami computer 
risulta una torte presensa di 
componenti organiche dan- 
ndse per I uomo 
Due i microbi patogeni par¬ 
ticolarmente presenti la 
speigWus, che provoca reazio- 
ni aileigiche su lune le parti 
del corno, e il Peracilhura, 
consideralo meno patogeno 
del ptlnto ma che può co- 
mundUe essere causa di poi 
monlU chetatUl ed endocardi- 
U Consideralo che in Italia ci 
sono oltre cinque milioni di vi- 
deoterniinali e che quasi due 
milioni di persone lavorano 
glomalmente a coniano con 
essi. Uri lavoratóre su due nel 
lersiado nenlra In questa nuo¬ 
va fascia a rischio Solo la ma¬ 
nutenzione continua può evi 
tare la presenza di balten 


Le ferie negli ospedali 


Funzioneranno a pieno ritmò^' 


•L ‘‘ 


Pronto il piano del Comune rianimazione^ cardiologia 
Promessa la garanzia «Tagli» per pediatria 
per tutte le emergenze ginecologia e oculistica 



m corsia 


Posti letto ridotti di enea il 20% durante) l'e|(ate, 
ma tutte le emergenze garantite (}umtto ikl^eno 
prothette il pihno iene per ^li ospedat dèttà'Catil- 
tale m«so a punto in Campidoglio. Funzioneran¬ 
no al 100% tatti i (dpntti di nanimazione, di psi- 
ehiiHrii, di cttirtugia, di terapia intensrea etper l'e- 
modiàlÉIii'^AllMti ridotta, inveee, per ^iàtria, 
chiniigia,ia8telnc!a. oeulista e gifieeologia. 


mnANO M isieiwu 


■i Una Induzione <U posu 
letto di circa il 20% negH ospe* 
deli ^lla dapiUiie, ma nessun 
chiuso, come « '«uc- 
cerno negli anni passati, per 
incoia Questo alme 
no pfpmette. per imesi di ì(i* 
glio,' agosto e settembre. I as* 
sessofato capiioimo alla sani 
tà, che ha metio a puttio il 
(piano fe0ep ipegii ospedali 
cittadani tPtiate <miai al* 
le porte La stesura detiniUva è 
stala preparata dall assessore 
^ Sanità, Mark) De Baholo 
dopo una serie di incontri con 
i lespon^bili delle Usi e degli 
ospedali Alcuni Imfkihanti re* 
pani lUnamnno attivi m t00% 
E il caso di quelli di anestesia 
Tibnimamone. di cardiologia 
per Tapplicazlone della legge 
194, di terapia intensiva coro* 
narkM, di neurologia e psi 
chiatria, per l'emodialisi Que¬ 
sti hiitfloneranno come du 
rante 11 resto <|ell'afino Alto, 
invece, meno l^ati aU«emer- 
genzai, ridurranno l'attivitA 
È 11 caso, ad esempio, dei 


t£ da anni c^^tl^^amo 
questo piano (qne, ornnd ^un 
tatto di ordinarla amninlstra* 
zione * commenta l'assessore 
De Bartolo » A mio parere do¬ 
vremmo avere, dal punto di 
vista sanitario, un estate tran¬ 
quilla in citUa, Le percentuali 
di posti letto da rhantenere a^ 
tnn sono stale ricavate dai dati 
degli scorsi anqi, instepie 
considerazione di vna dimi¬ 
nuzione della popolazione 
Tenendo conto, naturaimen 
te delle ferie del, fÀrsod^le 
medico e paramedico ^ 

Ecco alcuni esempi su co¬ 
me funzionerà in pratica il 
piano iene nei van ospedali a 
seconda dei reparti Oe| 1489 
posu di chirurgia diaponibiìi 
nella capitale ne funzioneran¬ 
no 182% a luglio, U 74% ad 
agosto e 188% a aettembre I 
reparti con minore numero di 
posti letto saranno quelli di 
oculistica. A Roma, in tuUo ce 
ne sono 421 e saranno in fun 


Piano ÉltMtt otplNlin mé 

AM,-.! .-1 

NNICipWI 

lodoiaak 

rvo.'àiiii 

ta'è» 

^ •f'- 


ATTIVirA 


REPARTI 

p. follo 

lugifo 

»««re 

^ Mtt. 

ANÉStESlA RIÀNIMaZÌONE 

123 

lOOK 

100 % 

100 % 

CHIRURGIA 

I4SS 

828ì 

74% 

08% 

NEUROCHIRURGIA 

203 

88 K 


100 % 

ORtOPEOIA 

1003 

87K 

75%' * 

80% 

OCULISTtCÀ 

421 

TtV. 

50%' 

81% 

CARDIOLOGIA 

IBS 

100 % 

100 % 

l0o% 

CHIR PLASTICA-MAX FACCIALE 

123 

B95i 

86 %' 

100 % 

cardiochirurgia 

177 

100)1 

88 % 

100 % 

LEGGE 194/78 


100 % 

100 % 

100 % 

MEDICINA 

2163 

g45L 

80% 

89% 

UN TERAP INTENS CORONARICA 

51 

100 % 

10 Ò% 

100 % 

pedUtrìAiNeonatologìa 

540 

84% 

S4% 

87^4 

NEUROLOGIA-PSICHIATRIA 

284 

300% 

ioà% 

100 % 

EMODIALISI 


100 % 

lDb% 

100 % 

GINECOLOGIA-OSTETRICIA 

655 

62% 

eì% 

85% 

* < f 

L 

n 

1 




zione il 77% a luglio solo il 
50% ad agosto per «nsalire* 
all 81% a settèmbre Più alta la 
percentuale per quanto ri¬ 
guarda I 655 ppsU di gl 
necologia e.ostetricia aitivi it 
92% ^a luglio, 181% ad agosto e 
il 95% a settembre Pediatna 
invece (540 posti letto) fun 
zmnerà all 84% durame I primi 
due mesi e all 87% a settem 
bfe 

Aii, 


li Campidoglio e le direzio¬ 
ni sanitarie degli ospedali pro¬ 
mettono che non ):s4uanno 
reparti chiusi per ristnittura- 
ziom o adeguamenti delle 
nonne, come era sucmsso 
negli anni passati iComun- 
que garantiremo ti ttnto per 
cento tutte te eme^nze» 
promette I assessore De Barto¬ 
lo Per i mési estivi il Comun,e 
giura sulla piena funzionalità 


del servizio di pronto soccor¬ 
so cittadino, che oltre a n 
spondete alle chmmate di 
eme^nza con t inno di am 
bulaiitt, dovrebbe anche 
procedere, cohoacendo gior- 
naimente Ù dU^onibiliià dei 
posti )etto,^ad una razionate 
distnftjzioiie 'd!ÌÌ ricoveri nei 
van 06 pedà|r.,ctUadini II nu 
mero da chiamare per i) servi¬ 
zio è il 47489N 


Comparirà domani davaiftifai giudici il marocchino accusato 
Dovrà rispondere di rapina, lesioni, atti osceni e di libidine 





Companrà domani davanti ai giudici il maiòccbinp f^r^gazzp dlAa per du^a^- ) urla a,ribeii$hM 84 di 
accusato di aver aggredito e tentato dt^ viol9(ttare> ;yi;«btiari!|;^ la famiglia,# i-] H o «ono ottq lieBon?! pro¬ 
venerdì scorso, Donatella B. net gjardinctti della babilmente tutti nordafricani 


zione Termini, davanti a una folla indlfférente di 
persone 11 sostituto procuratore Sante Spinaci ha m« 
latti deciso dt nnviario di fronte alla Corte, Le impu¬ 
tazioni per Ouana Res Ben Amara Saadaoui gono di 
rapina, lesioni, atti osceni e di libidine violenta 


•nPÀNO POLACCHI 


■i U violenza subita da Do¬ 
natella 6 nei giàrdinetti della 
stazione Temum, venerdì 
scorso, rivivrà domani davanti 
al giudici di piazzale Clod\o 
Ouana Res Ben Amara Saa 
daoul, Il marocchino arrestato 
dalla polizia il giorno dopo 
I aggt^onq,irecusato di rapi 
na lesioni atti osceni m luc^ 
pubblico e atti di libidine vio¬ 


lenta, dovrà infatti comparire 
dinanzi alia corte Lo ha deci 
so il sostituto procuratore deff 
la Repubblica Sante Spinaci, 
al temiine di una breve isirut- 
tona 

La sera di cinque giorni fa 
Donatella si ntro^ di 
su una panchirfà dei^jl^l- 
netti di fronte alla stazione Da 
tempo Termini è il suo mon 
do da quando ha lasciato un 


vmeia di Broscia Donatella 
tossicodipendente vuote 
smett«e di tlilbarsi e vuol far¬ 
cela da soladMg qualche aiu¬ 
to le sqrve, ^^tibya nel me- 
t^oneche ^^e c^ni gior- 
nq ti Sat e ^fgaUquillantl di 
CUI Illeso ai imbottisce la sera, 
per non pensare aU'éroina. 

AiKÌie vehertfl scoreo^ nel 
tentativo disperato di non bu¬ 
carsi di nuovo, Donatella <1 
fa* di Roipnol stende su 
una panchina, con gli occhi 
chiusi Improwbamente sente 
sul collo Ialite di qualcuno, 
ma ^ndfT ntoce a r jorew 
ncHì^ti Vende cohto Poi unti, 
ilue, motte nlani le tastano il 
Seno il corpo te slacciano la 
lampo Donatella si scuote 



Anziani 
«La Regione 
ci snobba» 
n 16 sit-in 


■i Chiusa in un silenzio 
ostile, la Regione li ha snob¬ 
bati Non ha speso una puola 
per lapplicazione della legge 
regionale sull assistenza do¬ 
miciliale Indignati gli anziani 
SI sono dati appuntamento ve¬ 
nerdì 16 giugno, in via R.R 
Garibaldi davanti ai cancelli 
della sede regionale 

A Roma gli anziani tra 1 65- 
74 anni sono 216000 di cui 
bdn 41201 non^^tosufTiclentt 
e 1648 bisognosi di assistenza 
(tontinua. 1 vecchi olbe i 74 
anni sono 110800 di cui 
60940 non autosuHicientì e 
3.6S6 bisognosi di assisl^za 
continua. QHi anziani grave¬ 
mente non auiosufficienti, 
quelli che hanno quindi 1 im- 
peflenle necesMà di un'as^- 
tenza prolungata e non spora¬ 
dica. sMio 11,6% dei non au- 
losufHcienii tra i 65 e 1 74 an¬ 
ni La percentuale s'impenna 
fino ai 6% nella fasaa di età 
oltre 1 75 anni 

E ancora Sul totale dei n- 
coven ospedalien, il 40 S%eo- 
no anziani con poco più di 65 
anni e tra te cause della «mi- 
grazkMie» forzata in ospedale, 
ben il 37% è per motivi diversi 
alla malattia il 23% va in 
ospedale per scarse possibili¬ 
tà di autonomia economica, 
per carenu di pensione e di 
aiuto familiare e il 22% per bi¬ 
sogno assoluto di assistenza 
domiciliare* 

«La giunta regionale è sorda 
ai problemi degli anziani - ha 
commentato la ^1 in un co¬ 
municato stampa -1 assisien 
za domiciliare è importante 
per tanti di loro, per tutti quelli 
che per motivi fisici o psichici 
non possono lare da soli Inol¬ 
tre occorre pensare alla co- 
stmzione di case albergo per 
coloTo che non possono nma- 
nere a casa* 


I Cassazione 

Da rifare 
ilpiDcesso 
ucd 



intorno almeno settanta 
spettatori continuano indiffe¬ 
renti a «godersi» io spettacolo 
indifferenti finché arrivano i 
vigili a saivare la ragazza Al¬ 
lora I indifferenza si trasforma 
decisamente m protezione 
per gli aggresson 
Questa stona che ha porta¬ 
to addirittura li questore di Ro¬ 
ma a prendersela con i gior 
nati, colpevoli soltanto di 
averi» raccontata cosi come, 
seconrfo le testimonianze dei 
vigili urbani intervenuti, do¬ 
vrebbe essere avvenuta, do¬ 
maci riv^ n^ll>ula di plàz 
zaIeCiodfo Uno solo dèi pre 
sunti aggresson è stato acciuf¬ 
fato dai poliziotti, e dovrà n 
spendere lui della violenza 


«. 

potìiÌf6',1l|^|§llà di abbando¬ 
no denà'^stuiOffo all'attenzio¬ 
ne della città Una realtà che, 
come più volte ha afteimato 
don Luigi Di y^io«if#esìden* 
le dèlia Carfh^ì&i^IBna» in 
prima linea bÌNi^ 9 lèra di assi¬ 
stenza ai barboni t ai daeie- 
dati delia zona, non puO esse¬ 
re affeon^ sSltanito con 
tuzione di un'^nuovo posto di 
polizia in più 
La bruttg avrentura subita 
da Donatella appeM ctoque 
giorni fa è una stona di vioten- 
za nata m un'imbtenie de¬ 
grado e di emarginazione, un 
afnbrente^ l8oHriti& Mè non 
certo pér foènò gravq 

e ag8hiacc)anie,r sopranuno 
per la complicità del «pubbli¬ 
co» nel copra# i tnolentaton 


ìii’>iuoiyo (èocesso d appel¬ 
lo ^^1*000181006 di Simon 
Matteucci Luomo, impiegato 
della Croce Rossa, venne get¬ 
tato VIVO tra gli Ingranaggi di 
un rintaspazzatura* la notte 
del 4 febbraio 1986 in piazza 
Santi Apostoli La Cassazione 
ha accolto il ricorso presenta¬ 
to dai tre assassini, gli spagno¬ 
li Juan Munoz Gmtao, José 
Buigues Querol e Antonio Bel- 
Iran Esc^w. che lo scorso t4 
ottobre sono stati condannati 
in aitilo a 18 anru di reclu¬ 
sione La prima sezione pena¬ 
le della Cassazione, presiedu¬ 
ta da Corrado Carnevale, ha 
deciso che il nuovo imicesso 
dovrà essere celebrato da una 
diversa .^seztone della Corte 
d assise d'asilo I tre erano 
stati arrestati subito dopo I o- 
micidio, avvenuto al termine 
di una discussione in un bar 
di piazza Venezia 


Fc^o salva- figlia 


■i il ragazzino che siede disinvolto sopra la 
catasta di cartacce e giomali esercita si sta go 
dendo qualche minuto di meritato riposo Ob 
bedendo allo slogan guida «Un foglio salva 
una fedita» in questi giorni bambini e inse 
gnanti della scuola elementare di Sacrofano 
non sono certo stali con le mani in mano FI 
nraa hanno raccolto più di 1500 chili di carta 
che dovrebbe essere ncKlata Lo slogan «un fo 
glio salva una foglia» In realtà è stato coniato 
dall associazione Peter Pan 


Si tratta di un gruppo di giovani voiontan 
che m questi giorni girano per la città nspon 
dendo alla chiamata di chiunque faccia sapere 
di volersi disfare di carte e vecchi giornali Fmo 
ai 30 giugno per far arrivare la squadra di Pe 
ter Pan basta comporre il numero telefonico 
462019 L associazione si preoccupa anche di 
promuovere I educazione ambientale soprat 
tutto tra ( bambini delle scuole elementan e 
deile medie come è avvenuto per i ragazzini di 
Sacrofano 


Una festa per rapcrtura dei locali 

Inau^nafa aerilo 
nuova fedeitoaone del Pd 


Lumache, vino rosso e tanta allegna, ma senza 
scqrdare la politica len, dopo una grande sottoscn- 
zione e li lavoro volontario di decine di compagni, 
è stata inaugurata la nuova sede della Federazione 
5:omuni5t^. di Vitei^ Un ve^ "Centro diiezipnale. 
^Uàp^itKiavnKidvo'd'orgoglio"^ tutti \ comuni-^ 
sti viterbesi, ^esta sede è già uri tiiuoiì aigbmeotOi 
per lì nuovo Pei», ha detto Walter Veltroni 


■ivnÈRBQ Un afuoia di fre¬ 
schi rossi che disegnano 
il simbcMo del Pci dà il benve 
nuto ali ingresso deila nuova 
sede defla Federazione comu¬ 
nista di Viterbo len è stata 
inaugurala con una grande fe¬ 
sta alla quale hanno parteci 
paio centinaia di compagni 
Walter Veltroni membro detta 
Segretena, Spinetti e Trabac 
cium deputati comunisti di 
Viterbo Mano Quillrucci se 
grelano regionale e Antonio 
Capaldi segretario provincia 
le 

Musica vino lumache pie 
canti e tanta allegna hanno vi 
vacizzato un pomenggio di fe 
sta Una festa che ha coinvoi 
to tutto ri quartiere Pilastro 
dove SI trova la nuova sede 
della Federazione Una sede 


di CUI tutti I comunisti viterbesi 
(e non iofo foro) sono parti- 
colàrmenlé orgogliosi 
Il nuovo complesso infatti é 
stato ottenuto ristrutturando 
un capanne^ abbandonato 
di una fabbrica viterbese che 
negli anni sessanta# stato an¬ 
che iHoiagonista di scontri e 
folte significaljve Con upa 
sottoscrizione cui hanno par¬ 
tecipato moltis^mi componi 
e ciitadim e Un contnbuto del 
la Direzione nazionale si sono 
raggiunti quàU quattrocento 
milioni Cori la cifra raccolta è 
stato realizzato un vero e pro¬ 
prio centro direzionale per la 
politica che ha davanti 
un ampia area d) rispetto cir 
ca 2000 rnetn, e cinquecento 
mein quadrali di uffici 
Una realizzazione che ha 




contro i 


■S ! 


per 


MQICOLED! 14 GIUGNO, ORE 21 

FIACCOLATA SIT-IN 
A PIAZZA VENÈZIA 

la £iirapa > 

A sinistra con il nuovo Pel 

Federazione fasnini dd Ekri 


PuHrriìans 
per S. Giovanni 

con OCCilETfO 

Per ilcoRiizìo dì«hlusura della 
campagna elettorale, che si te^ 
rà glovvdl 1# all* ara 
lt,lo a S. aievaaal, eoa n 
aompagno AaMlla Oe^ 
ehatio, le sezioni possono 
prenotare i puliroans in Federa¬ 
zione entro nfarealsdi 14, 
ora 16, al numero 4èèt44 al¬ 
la compagna Franca Bartalinl. 


r ... "■ ■' ..”"■% 

GRUPPO PCI ALLA PROVINOA DI ROMA 

LE "AUTONOMIE" 
DELLA SCUOLA 

CONFRONTO-SEMINARIO 
SULLE PROPOSTE DI LEGGE DEL PCI, 
DEL GOVERNO, DELLO SNALS 
E DEL MOVIMENTO POPOLARE 

Marcoiad, l4 giugno igSg 

CASA DELLA CULTURA 
Ro(M -.■UrgoArèwIto'JS 
Ta.j8sw«s 



GtoiTo ; 

”LE DONNE 
EUROPEE 
PER LA PACE” 

Mercoledì 14 giugno ore 17,30 
Hotel Nazionale • Piazza Montecitorio 

Incontro con: 

CAROL BEEBETARANTELLI 


impegnalo a lungo i comun 
sii viterbesi, ma alla line i n 
suttati hanno dato foro ragio¬ 
ne E I allegna scanzonala di 
len ne è stata la prova «Que¬ 
sta nuova sede - ha detto An¬ 
tonio Capaldi - è stata una 
grande sfida che i oimunisti 
viterbesi hanno vmto grazie 
alte sottoscrizioni e al lavoro 
vplontano e rappresenta per 
noi un orgt^lioso successo 
Siamo fmalmente propmtui 
dei locali in cui lavoreremo 
ma la nostra federazione sarà 
soprattutto uno ciazio per ia 
città m CUI ospiteremo inizia 
Uve mostre e dibattiti promos¬ 
si anche da soggetti esterni al 
nostro partito» 

Tutt intorno aUa nuova sede 
della federazione è stato con 
servalo il verde esistente che é 
stalo attrezzato e sarà messo a 
disposizione del quartiere e 
dei giochi dei bambini Fra 
applausi vino rosso e luma 
che uno dei più contenti era 
Walter Veltroni «Questa nuo¬ 
va sede - ha detto - è lmpo^ 
tante per voi e per tutto il par¬ 
tito Questo centro vivo e utile 
é già un buon aqomento per 
il nuovo Pci* E I comunisti si 
applaudono DAQ 


Tutte le Seslonl 
eono Invitate 
a telefonare 
alla Commissione 
elettorale 
per InformaalonI 
sugli scrutatori 

Federazione Romana Pei 

Tel 492181 



video 1 

CANALE 59 


EUROPEE 89 

su VIDEOUNO 

OGGI 

ALLE 14,50 CON DACIA VALENT 

ALLE 20,00 CON PASQUALINA NAPOLSTANO 

ALLE 22,00 CON MAURICE OUVERQER 


l’Unità 

I Mercoledì 
14 giugno 1989 





















NUmUIIITIU ■> 

Pronta Intarvanla 11} 
drotuniari 112 

QuMturacenIrilt M86 
VIglltaetluoM 115 

Cn iflibutifiM S1W 

VigUl urbani 57551 

Soccorio stradila It5 
Sangui 495557^7575593 
Contro inilvalinl 490553 
(NHIL ^ 4457972 

GuiM ntHl^.4!75S74-14-S4 
ProRtojioccerao cardiologico. 
saoul (Villa Milalda) ^72 
Alda 53tl5a7-544969S 

Aiad adoiiiciMI 560551 
Parjeardlogatlcl 5320549 
Tolilonarosa ‘ 5791455 


Pronto aoccoras a domicilio 
4756741 


Policlinico 492341 

scemino 5310066 

SQIavannl 77051 

PMabebilraiaiii 5673299 

Oamalll 93054036 

S.RIIppoNirl 3306207 

S. Plalro 36590166 

SEuganlo 5904 

Nuovo Rag. Mirgliarlta 5644 
S.6iacoma 6793538 

S. Spirilo 650901 


OragorloVII 

Triitavira 


Pronto Intarvanto ambulanza. 

47498 

Odonlolllrlco 651312 

Sagntlitloni animali«orti : 

se 0034 « 5 ei 0076 
Alcoliali anonimi < 5253476 
nimotloni auto 5769638 

Pollala «radala 5544 

Radiotaxi: ' 

357IH90f36754984«33 

p^lc) . 7594^:; 

tassistica 669264 

S. Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7S91S35 

Sannió '7660656^^ 

Roma 8541646» 








A 


UiÈi iguida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte , . 


Acii: Acqua 575171 

Acaa;Ricl.luca 575161 
Ermi - 3806561 

Oaapronto intarvanto 5107 
Nttlaua urbana 6403333 
Sip aaryiiio guMti ’ v : 162 
servizio bona 6705 

Comune di Roma . : 67101: 
Provincia dr Roma 67661 ; 
Ragiona Lazio 54571 

Arci (baby Bitter) 316449 
Pronto' tl 'iieolto (iMaicodiA 
pendenza, alcolismo) 6284639 
Aiéd B60661 

Orbit (prevandita biglietti con* 
certi)/^ 47469SH44 


Acotral 5921462 

UH Utenti Mac 46954444 
SAFErfl (autolinea) 490510 
Maroui(auto(inH) 460331 
PonyeRpreas. : 3309 

City crete 661652/6440890 
Avtt (eutonoiegglo) 47011 
Marze (autonoleggio) 547991 
Bieinoiegglo 6543394 

Collalti (bici) 6541004 
Servizio emergenza radio 

337809 canile 9 CB 


OtORNAUOI NOTTI 

Colonna piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon» 
na) 

Eiguilino: viale Manzoni (ein»> 
ma Royal); viale Manzont (S. 
croce in Oerusalemint); viani- 
Porta Maggiore 
Flaminio; coreo Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stentiti) 

Ludovhii: via Vittorie Veneto 
(Hotel ENcelaior i t Porta Plr>» 
ciana) 

Panoli: piazza Ungheria 
Prati; piazza Cola di Rienzo 
Trevi, via dal Tritona (Il Mae* 
aaggero) 


La chitarra nutritissima mostra al complesso monumentale del Sàn Michele 

d itoinu àdV^rtp 5;inlbn;t 


TTT^ rn 


M Era sulla catta un.ajipun* 
lamento da non perdere, ma 
m pochi hanno raggiunto iu> 
iied) serat il •Uonna» per il 
concerti di Sipho Mchunu, 

' iino'degli appuntamenti della 
rassegna sAfnea Rabbia e 
SuonoAi A tortOi perché la sua 
: muskia-èi un ottimo esempio 
dei colorì e delie sononia:«zu* 
lu»,:‘rese famose in tutto il 
mondo con l’operazione che 
anni fa-portò Paul Simon, m 
vetta te ciaaiifiche-dl tutto il 
mohddnVerÒjHidafriéano, Si* 
MdhuniLsirè presontato 
accompagnato'da una forma* 
ziorid^df'basso.'tastiere: batte* 
na e^unvWfo di tre.baUetini 
. nelillpici costumi zulu. E il vir* 
tuosismi^'della sua chitarra 
street'Zulù, insieme alla po¬ 
tenza delle parti corali, hanno 
smosso* luttld prevsenti in on* 

. deggiamenii e accenni di dan*, 
' ze, timidi abbozzi nspctto alle 
suggestive coreografie zulu 
dei ballonm sul palco, 
i Ultimo di 23 fratelli, Sipho 
riceve- in eredita <41 padre la 
,sua arte in erbonsteria e stre* 
gonena. : ma a li anni decide 


di calcare fortuna prima a Ur« 
bativ poi a Johannesburg dove 
lavora come giaidinieie. Ma la 
sua vera .fortuna è stata aver 
incontrato Johnn/ Ciegg del 
quale diventa amico. Nel *76 ì 
due incidono alcuni 45 girì di 
zulu mu^r poi danno inizio 
all'espenenu degli «Juluka», 
la prima formazione interraz¬ 
ziale sudafricana guidata da 
Cle^i Con gli «Juluka* il no¬ 
me di Mchunudivenla famoso 
anche in Europa, ma nelI'SS il 
chitarrista decìde di lasciare ia 
fbimazione e tornare nel suo 
paese. E ia Che sente di essere 
utile e si' impegna nella co- 
siruiKKtc di scuole e di strut¬ 
ture sanitarie, nonostante gran 
parte delte^sue enerva imma¬ 
giniamo siano assorbite dalla 
sua grande famiglia; 6 mogli e 
14 Hgli. Dopo, un penodo di si¬ 
lenzio.Sipho Mchunu ntoma 
aUa musica con un ellepi, «Yi- 
thi Savimba*. Ulscito alcune 
settimane (a, e con un pro¬ 
gramma di concerti. Non ci 
resta che augurargli buona 
fortuna, per sé e'per il suo vii* 
Ug^k). , ’ ' 


I WÈ La Siciìia é una terra tOh 
I mentala e contraddittoria; > 
crocevia dei MediteiTanieo; e 
non soltanto per i traffici più o : 
meno ilteciti o pet ti greggio 
da raffinare, é stata per secoli 
il punto d'incontro e di nso- 
nanza delie più alle chnlia che 
la stona abbia prodotto, da 
quella greca alla normanna e 


Taraba, fino-a^V-apporti di 
culture straniere tjfiù recente 
,L'animo dei ^iiiano é dun¬ 
que più completo <li quello 
dell'uomo del contfoente; e le 
esperienze culturale siano es- 
sse letterarie o artiBi»ie di ba^ 
sano da sempre * sulla eompe- 
nemizfonedi linguaggi, di miti 
e dr8torla« Insomma sulle in- 


terfeien» coruinue con le 
. Stanze più . differenti che in 
terra di Trinaoria vengono a 
trovarsi acciimaiate e radica¬ 
no velocemente. Si è quindi 
da tenero, dissolto il mito dei* 
' l'immobiliU insulare. deH’al- 
taccamenfo alia tradizione; 
questo.aspetto riguarda certe 
situazioni, sociali ed anltopo- 
.. logiche arretrate e.dplorose, di 
una piocoia paiteb la peggiore 


“k=/. » '•«r^anr.«f»at‘VV8e«re^ 

■ Tfia ite /«IfiiasViòaiiig 



Giuseppe 
Mazzuln. 
«Grande 
nudo». 1962; 

Il sudafrfeano 
Sipho IMw, 
(a sininfDna ' 
duttantelazz 
Ada 



'S.AaV 9i Vi 


la vcx:e dì Adà nel jcm 
e il so^o dtttti trio 


DODIMOBOATI > ‘vr .r 


L’«occhio 
di Horus» 
per toccare 
i numeri 


■i Come stabilire la distan* 
za,più brevetta Rqma «Bolo¬ 
gna^ Con la cartina... otOn te 
bolle di sapone. Strano ma ve¬ 
ro È una delle cose che pos¬ 
sono toccarsi con mano nella 
mostra it'occhlo di Homs, iti- 
neraq neirimmaginano mate* 
mattco», aperta da domani 
nelle ktc del museo del Risor¬ 
gimento; al Vittonale, in piaz¬ 
za Vonozià. La mostra, che 
potrebbe anche provocatoria¬ 
mente chiamarsi «matematica 
da toccare*, ù organizzata dal- 
rUmuto della ^Enciclopedia 
Italiana ed. è una «invenzione» 
del professor Michele Emmer. 
docente dt matematica all'u¬ 
niversità di Sassari, v.' 

Oltre ad una sezione intro¬ 
duttiva alla matematica e alle 
sue più modeime pioblematl- 
chè. c'è il grande settore «in 
diretta» da) museo de La Vil¬ 
lette di Parigi, dove Tapproc- 
ciò alla matemàlicà è di tipo , 
ludico, dove le qUésUohl più ' 
complete si ahréhlano attra¬ 
verso il gioco. Segue poi la > 
matémanca netl'aite. 


Rapido 
vic^o 
nel cinema 
«fantastico» 


aNB Per: gli appassionati del 
cinema di famascicnza ecco 
una rassegna tutta dedicata ai 
classici del genere. 11 ciclo 
prende il via oggi presso la Bi¬ 
blioteca centro culturale di vìa | 
Ostiense )Ì3 bis Coiganizzatri- 
cc della manifestazione insie- ; 
me airassessorato alla cuUu- ' 
ra) e si piotrairà fino a vener¬ 
dì, con orari 18 e 20. i 

I film proiettati saranno tutti 
in vìdeo, e suddivisi in una | 
pnma sene, «Ai confini deila 
realtà», e in una seconda che 
offnrà un rapido excursus sul- ' 
te pietre milian del «fantasti- , 
co» degli anni 30,4Q e 5Q. Im- i 
mancabile m quest ultima se¬ 
zione «La mummia» di Karl | 
Freund ('34) c «De Jeckyll e > 
Mr. H)^e» di Victor Fleming j 
(.m) con Spencer Tracy e la ' 
giovanissima Ingris Bergman. j 
E ancora l’ìndimemicabile | 
■Frankestein» di James Whale | 
('3i) con Boris Karloff. e «La i 
cosa da un altro mondo» di . 
Christian Nyby ('51). L’ingres- | 
so è gratuito. ' 


M Mollo presente e attiva 
sulla scena del jazz romano, 
dotala di una bella voce caN 
da e «swingata» e di una ftòk^ 
tevole estensionei 'Ada< Moti- 
tellanico è anche un'inteqxe-’ 
tc onginaie ed istintiva, che 
può permettersi di spaziare 
con disinvoltura dal compo¬ 
sitori «lassici» a quelli mo¬ 
derni. anche se alla fine pre¬ 
dilige li repertorio della metà 
degli anni 50 (Monk, Hub- 
bard, Mingus, Davis ecc.). 
Ama il iazz acustico ed ama - 
la formazione del . trio (in 
questo senso suo grande mo¬ 
dello è II trio di Keith Jafrett); 
così coinè non nutre simpa* 
tia per la musica fusìon, la 
quale infatti è stata quasi del 
tutto assente nel concerto te¬ 
nuto al Caffè Latino dove pe¬ 


raltro ha riscosso .un meritato 
■consenso di pubbitpo. 

V qpq$t'9^aj^ne.Ad(^sl. 
1 è veramenW'jpspres» Afne? 

. glip, < 111 ) 0 ^ 81100 ' w sue ca- 
: p^iià sopfaitùH^.ii) moinen- 
; ti i m p è gnatM come net caso 
'. delMflissImo'triiticodi Chick 
Corea che comprende 4iig 
Wire», «Falllng Alice», (che fa 
parte di'ùria au|pX .d/«CiystaI 
'Silence*^. Tra i pocnf ^hdard 
proposti, buona l'interpreta¬ 
zione di «UCouId Mappen to 
You»i brano, di séinpre gran¬ 
de fascino che pòrta la nnna 
di.Heusen. La vocazione del¬ 
ia Montellànìco è quella di 
.andare a ri<èi^re pezzi Ine¬ 
diti come wr esfempio «Ne- 
ver Will J MàTi^' df Loesser, 
rintraccialo nel «Vocal Book». 
quindi arrangiato c confezio¬ 


natO:eec<MHk> ie proprio cor¬ 
de . inteipretaUvc. o .ancora 
«Very Earty» di Bill Evans, bra¬ 
no pfobabiimente mai cania- 

toflROTax/,; . J, , . , 

doli llinp' ChéV^óitipa*. 
gna .tStefarto Le^l al pla¬ 
no, Massìmo'Moriconi à) bas- 
. so e Fabrizio Sferra alla bai- 
teria)i'la-jacz-voca)ist ha rag¬ 
giunto una pertetta simbiosi 
ed un'riirteq>4y crenometif- 
co», quasi à vb)é7 dirrìc^àre 
che la voce ^jò essere uno 
strum«ito e viceversa, quindi 
non più un rtioK) comprima- 
rio degli sliumeriU rispetio al-. 
là wee featter. ma tutti diven¬ 
tano fuola^mistì. 

Ada, come e. quando 
inì^d E teo pàrcOfao mo- 
•leale? 

NeH’80 con la musica pope- 
lare, dopo un anno )»i mi 


Quello cheoo. Scrittura stralunata e devastante sugli 
ultimi «eroi ciltàdinhche àncora resistono, al t€“mpo. 
Paralleli storici còh gli eroi buùeri .detta Maremma, 
p>osteggiatori d’^v^guardia, vigili attenti del traffico 
che ambiscono, urlando, discipline di traffico-cittadi¬ 
no, figli d’arte, ricchi decaduti, signore'dì buona fa¬ 
miglia, ubriaconi molesti. L’ossetvs^ione è .sulla li¬ 
nea d'orizzonte, un guardare ad alte 2 ;za d’iiomo. 


■i Capitando alle inaugura¬ 
zioni delle mostre grandi e 
piccole oppure alle presenta¬ 
zioni di monografie o ancora 
al seminari di grande e picco¬ 
lo interesse culturale le trove¬ 
rete lì. Girano con abili dimes¬ 
si c cappellacci dove ci si è 
posato il tempo per II gran 
uso che ne hanno fatto. &no 
tre: apparentemente si ha 
Timpressione di decandenza 


che forse,: un tempo, era di 
ricchezza, ^ve.<ius$uria. Oi- 

e .cpìte..-Xui(ig e tre girovagano 
per le saie, grandi e piccole 
con attenzione e occhiatacce 
guatando personq e.còse, ma 
anche . cercando ìi buffet. 
Fredda e tiepido. ■ 

Entrano alla. spicciolata e 
poi, come rispondendo ad un 
comando segrètb.'tirano fuori 


dalle borsone di cui dlpongo- 
no a iato <tel c<»po . gli stru¬ 
menti dèlia goaóvteiia. Piatti, 
bicchieil è pe^te ;Chè tòrse 
dppartenèvaìK) ad' un ' antico 
servizio nobile e dacaduto. 
Conoscono tutti gli appunta¬ 
menti è ormai neanche più si 
telefonano, si ritrevano e sul 
p(^o ^ dannò appuntamento 
per 1a pitt^ìrtia^ 
ne. 

. ttòmpetenVi e ^Uèttche si 
apparìanò guaidandc»] negli 
occhi, sbiancando la bòrica 
colma dì cibarie contènte e 
sa^ per il còhsumato ban¬ 
chetto. Sono ìt terrore dei gal¬ 
leristi è degli organizzatori. 
Quantlo hanno inizio i bagor¬ 
di del dopo «visto che bella 
mostra, sentilo che bel discor¬ 
so dei tal dei tali» dei visitatori 
che accalcano i lòcaii i re* 
sponsabifi culturali, quasi a di¬ 


minoranza di quel generoso 
popolo erede del grande Em* ~ 
pedocie di Agngento, di Piran* 
delio e di Verga. 

Perché torniamo a partare 
d) siciliani? Ma perché «Pre¬ 
senze sicitiane» è vii titolo di 
una nutritissime mostra ospi¬ 
tata fino e) 28 giugno nei 
Complesso monumentale de) 
S. Micheie, che ha come sco¬ 
po la sloncizzazione. nell'arte 
de) XX secolo, di peiaonalitfr 
nate in terre sicule e alfeima- 
tesi a libilo nazionale, dai pn- 
mi de) secolo ad ó^. L'Aùo- 
ciazione culturale #Bccéttum»' 
he curato i'onanìzzazione;' 
Guido Novi ha editò il bel cà^ 
taiogo che ospita gU^ritti diél 
curatori dell’esposizione, cioè: 
Claudio Strinàti, Sergio Rossi e 
Gianfranco Proietti, oiati la col¬ 
laborazione di Vito ^u)eo. 

Tante le opere di pittura e 
scultura esposte; si va dalla fi¬ 
gurazione airasiratlo, dal neo¬ 
manierismo ai neoBuneaii- 
smo, da Catla Accardi a Fau¬ 
sto nràhdèllo, da Gùttufo ad 
Andrea Volo, da Emilio Greco 
a Bruno Caruso, da Ennio Ca¬ 
labria ad Elio Maichegiani, da 
Antonio Còfpora a Nino F^an- 
china.:, ma accanto ad emi- 


nentii eiti8ti«he;hanno condì* 
zionetcì-realmente le vicende 
deH'arte ttaUana del Novecen¬ 
to e hanno avuto riconosci- 
menti in campo intemaziona¬ 
le. sono qui presenti perso¬ 
naggi ceriamenfc assai meno 
degni di camparne m un’anto* 
logica ambiziosa, come que¬ 
sta. Manca uiviagllo di lettura 
ed un inquadramento espori- 
iivo secondo cnten ordinatori 
percofiemi, e Ttmptessione é 
di una gran confusione da 
mostra-meicato. - 
Nei catalogo M-legge; «Un 
maestro importante è Pietro 
Guccione e la mostra intende 
evidenziarne la figura» ma i. 
due splendidi dipinti del mae¬ 
stro intitolati T^mbècIUé «Cielo 
di Sicilià» sor» qui assai sacri¬ 
ficati^.male illuminatii e Op¬ 
pressi da ^ndi quadri intor* 
no..Tuttav)à lo sforzo di susci¬ 
tale ràttehatone siii contribuii 
siciliàni alla storia,deH'arte at* 
tuale merita uria kxfe.r come 
l'aver, portalo, in mostra due 
dipinti di Luigi Pirandello, rari 
e vibranti, i ritratti della moglie 
e dèi Tiglio Fausto da piccolo, 
dertiriàto ' a'^diventare poi, a 
contatto con la scuola romana 
e te esperienze europee; quel 
grandissimo artista cne fu. 



sono iscntta alla scuola di Te¬ 
stacelo dove (da) -1983 
all'85) ho studialo.saz sopra*, 
no, quindi canto lazz. 

{ QmB eew Urti tureiBig- ; 
^ che pM Ubaaio a 
p enu r w e nnai ln id a dtf» 
flcUe cene qaafla del leu? 

.John Coltrane^per: la sua 
grande energia e «àtttabili- 
là», Billie Holìday per la sua 
capacità di peneiraié. il testo 
e )a sua intiniiihàlhterpie- 
tativa, Beliy Carter perché è 
una musicisla.tolalei per co¬ 
me rielabora e arrangia vec¬ 
chi brani e Oef il rapporto di 
intercambiabilità che ha con 
il suo Ino. . , 

Con quale progetto vocale 
ticonfrteitiog^ 

Una fusione fra Betty Carter e 
Nancy Wilson. 


U M capcriei» onlilcate 
plù aaallMto? > 

Nel 1984 una collaborazione:, 
durata un anno con forteo 
-Pieranunzi con li quale nel 
)985.'nD. pQi partecipato al 
«Four Roses' Jazz Festivaì» di 
Iterna. 

Che partner ac e^ leimt 
per na duetto iniiiiInBi 
le? 

Caimèn. Mcitey perchè è la 
poetéssa del jazz; è in fondo 
anche lo mi sento un po’ 
pOetraa^'., (orse. 

Da 4 piiÌé pnBde MO vwit- 
ftt «aacré jaecotopagutaT 

Keith Janett, Mark Johnson e 
Jack De'Deiohnette. 
Dopod)clié7 

Potrei anche morire... meta- 
fbrìcàmerite... 


fesa delle leccprnìè, si ergono 
dinanzi at tavolò ìmbaditp e 
sguinzagliano i lanzichenec¬ 
chi per arginare le tre. Loro 
astute e previdenti hanno già 
tatto il pieno nei loro servizi e 
si consultano rovesciando ia 
bocca sui resti di un lauto an¬ 
tico banchetto. E>ecidono l'ab¬ 
bigliamento per la prossima 
occasione de) se rammendare, 
quello che ormai è una divisa 
oppure se fonare la limatura 
dorala dell'antico annadio 
nella camera da, letto che 
contiene un lontanò guarda¬ 
roba. 

Delle tre frequentatrìci desi¬ 
nanti o cenanti quella che più 
ostenta una carne tenuta su 
alla bell'e meglio con abbon¬ 
danti scollature che contene¬ 
vano Incarnati succosi e invi¬ 
tanti è quella più avanti negli 
anni. Tutte e tre hanno occhi 



■ MLPàmfomitmmmmmmmammm 

Atnriao ad ettattuar* 

entro iris giugno presso l'ammlnisìfaziona della federazione 
il vertamenio de) 50% del proprio obiettivo di: aoRoaerlzlone 
eletlorele e stampe «IIme m oarentire la«oper(ura eoanomi- 
ea delle apeseatreordinaneoi propagandeeiettorelecheim*. 
pegno In queeti giorni i eemunisti romani (riquadro • parta), 
Awleo urgaiiìteilwnx Tutte ta sezioni in elenco devona tetefonsi* 
re alla eommissione elettorale in federazione per informezlo» 
ni importanu augli aorutatort; Appio Nuovo; Ardoatine, Aurw- 
Ua, Balduint;:6orùopriM.Campoi Marito^ Capannalta. Qaaal. 
Morena,:Casalar<Sivalleggeri,Ce(iO’Monti,Coli>An(pne.Drsi:‘ 

« onai EsquIttnOi'Fidefla. rfamjmo, Forisi Aurelio Bravetta, Ita- 
a. LaurenfinavLudovial.iLa.RusUeAiCriaMancmivMontaouo* 
co, Nomenuino;vOsliALuxtmbur9.{.Ostla Nuovi,.Ottavia To*. 

S liattl; palmarola. ' PoFtuenie, Guido Rossa, San Giovanni, 
arpentara;Tor Bella-Monaca. Torre Maura, Tru(lo, Tuscola* 
no,'Ual Rmi6, Valle. Aureltav Valrnelalna. Villaggio San Gior¬ 
gio. r* " « - ' - I* n 

PuUmeft per San Qiavanrtl eoe Oedielto. Per il comizio di ohlii» 
aura della campagna elettorale che al terrà glovédi 15 alle 
ore 16.30 a plasza Ben Giovanni conll compagno Achille Oc^ 
chetio, te sezioni poeeono prenotare i pullman in federazione 
entro (erribntottreTogg) end ore 16. a) numero 492634, dalla 
eompagnIiFraneir BaroiNnì,' 

GonMMa-vOatte ore 12130atte ore R incontro sui diriU),^ll lavo-’ 
ro e Eùropp con Goffredo Bettini. ; ' 

F etietriprli Altea orei.10.30jJi Tuscolana. Incontro,del ìavóratokì 
con Piero SiSlvagre.-. . , . 

AmMliia»TUseelano..Alle orp 9-30. manifestazrohè ài mereàto dì 
Romamna con tedaColomblni. 

Tweaptenae. Alte ore 9.30 a) mercato, volantinaggio e glOrnaté 
parlato con Franco Vichi: 

•otenle. Dalle ore 12 alle ora 14, incontro der lavoratori con Le¬ 
da Colombini: . 

Keteaa Aeee. Alle ore 7 indoniro del làkoratori con Lionello Co¬ 
sentino. . . . 

iilllor. Alte ore. 12; a;.vte del Tintoretto, incontro del lavoratori 
con Michele Meta, 

Ceatab Cnr. Atte ora 12 a Vermieino,:Incontro del lavoratóri óoó' 
Santino Picchetti. 

Gren Saaeo; Atto ora 12, a Caaaf da Pazzi, Ineòntré dpi làvóràto» 
ri con Antonio RoaalU . ' ' 

Aeoirel. Dalle oro‘6 alle ore 8.30 e dalle ora 16 atte ore 16,:allà ' 
metro di Cinecittà, volantinaggio con Roberto Degni. 

Cen tt efe Greeeette. Alle ora 12^ ad Acilla, incontro dei lavoratori 
con Luciano Betti. 

Eapee. Dalle ore 7.30 alle ore 6.30 a via 8. Croce InGerulaljim» 
ma. Iniziativa tu -Per 1 servizi sociali Roma non è una ottw : 
europea», con Maria Coscia e Pasqualina Napoletano, 
altea ftertenacete» Atta ora 15. a Caaatbartene. iniziativi aul prò- 
biami Internuionall a te eiezlohi europee con Terosa Alt» 

. dreoll.. 

Vite nte lito. Atteiore Ut giof tiate pariate a voiantifiaggio coh " 

. '.Vanni'PteQftll..’'' • 

iBCp Prteuii Pórti-Alla ore 18, volaillhaggio cdn'frincoVléKir": 
Beatene Tasi. Alte ore 21, presso (i teatro della federazione, il» 
Paolo ^ttgloio Marrani» 

C enMare netteeat Atte ore 12; incontro-dei tavoretori eon:Bergtq: «y 

Mlcueci.' - . ... . 

Aema. Alle ere 17 imklativB au.eongedi pàrentéll e propoate di 
legge tutte maternità con Leda ColomblnL 
Carritere CirM. A via diLBreaoianl ineontro dei lavoratori ogn 
^7 Antonio Rosali. 

Oarbalelte. Atte ore 16. aesemblea sulla casa con Armando Tan» 
nini e Fran c es c o Speranza; ■ • 

■Cavallegg art . Alla ore 18. assemblea suite elezioni europea^ 

Merio Alteete. Alle gre 16. cueggiato con Gigliola Qatletto 
lo Rualteo^ Alle 16, caaeggieto con Quotavo Imbellona. I ' 
Preneattnor Atte ere 17- a Uplm, manifeatezione elettorate con^. 
Bianca Bracci Torsi. 

. PeeanV. Atte ere 19. a piazza Vimercaii, Inizfaiiva sulla riduzione 
detta leva ed.etezion) europee con Famlano Cruciane))). 
B uhatigoi te . Alte qro ie; m piazza, iniziativa su donne od Euro¬ 
pa con Vlttoriatoia. 

•favelle. Alle ore 10, In piazza, manifeatezione elettorale con 
Vittorio Parola, 

Celli PortuensLMefriaveide. Alio ore 17.30, al Centro euttursle 
Monieverde e via Menteverde 57te, Iniziativa su lavoro delle 
donne al Parlamento europeo con Marisa Rodano. 

CredHo; Atte ore 17,1riVHotel Nazioitele;lncontro con Carole tór. 

. .. rantolìi. ..v n, -, 


cénilèi.ireopertìe ^tuU. Un'al- 
tra.pòrtà:sempre ih testa qual¬ 
cosa che ricorda un colbacco 
e che 0- furià dì mèttérseìo è 
divèhtatà lina bombetta scim¬ 
miésca e musicate. L'organet¬ 
to con velina in testa della ter¬ 
za appare elmo con celala, 
forse per rintuzzare antichi ca¬ 
valieri insistènti che prometle- 
; vanp.amore/^isintere^to ed 
unico. 

Riponendo net borsoni con 
i manici protetti da corde go- 
menàte le stsente dire quasi a 
' ÈomiTiiato; «Bruita mostra, 
buffet scarso» e senza pausa 
«non; ^credete?» ricevendone 
l'approvazione incondiziona¬ 
ta. Poi, come furtivamente so¬ 
no entrale guadagnano l'usci¬ 
ta. alzando un polverone di 
fuliggine che esce dal loro 
abili che le copre richiudendo 
l'armadio vetusto della came¬ 
ra da letto. 


COMlbemeccfiL: Alte.ore;17^3g. tn ptezza. manitestsziorie efetto- 
reteconPieroBalvagnt... 

AerepertueH FtemteNte. Dalle ore 9 alle ore 12.30, incontro dà) 
lavoratori con Pasqualina Napoletano più giomale parlato è 
volantinaggio. 

Aeroportuali ■teaotoli. Volantinaggio e raccolta firme referen¬ 
dum 

Ben BaaMIo. Atte ore 17.30 in piazza Qomizio con Giulia Rodano. 

Menteapeeeete. Alle oro 16. volanilnagio e giornale parlato con 
Enzo Puro. 

Aeilte. Atte ore 17. manifeatezione etettorate con Pasqualina Na¬ 
poletano. . 

nuova GordlonL Atte ore 17; Jncomro degli insegnanti con Sìlvia 
Paparo. 

Sarpenlera. Alle ore 19, incontrò dei cittadini con Sandro Del 
fattore; 

ftemtelM, alle ore 19.30. bqrtilzib con Pasqualina Napoleteno. 

AÒtetta.'Àtte oi'é 17^; à pisizi irnerto, Intzlattva su demòcrasia n 
IteconOmia deirEurop«teèÒàa frontiere con Carlo Leoni. 

oaite AitMirre.'Ore i6.30^^iuittone dUaspgglato in vìa della Ca- 


nirie con Roberto Rteióoa;,óre nrriuntoné di càseoglato tri 
via Vasco.de Game con RaimondÒ BessOn. 

,La sezione te,mminlte è ìa sezione econòmica dèlia fedèrazion» 
hanno organizzato per òggi atte Oré 13 atta Sala Santa Rita, a 
via Montanar.a.8. un incontro con ia imprenditrici di Roma a 
del LOzIO; con Pasqualina. Napoletanp, Vittoria Tote. Daniela 
Valentim:;. ■ > 1 

COMITATO REGlDNAkB 

^tferaitene CaateDl. Carpinete Peschiera, ore 21, comizio (Ca¬ 
retta. PuomischOiMonteporzio. ore 19.30,.oomizlo (Scìacoa); 
Segni, ore 21. concerto comizio (D. Lànzarotti); Velletrl Prato 
Lungoi,;,,ore 17. .giornale parlato capillare (Ciafrèi): Velletrl, 
or«:l8.30i Comizio (VetteUi)v Valmontone, ore 20.30, comtiriD 
Campo dei Gelsi; Ltrtene, giornale parlato; Frascati, ore 
930. votantirragglo al mercato. Vaimontohè, ofe15, vótentt- 
naggio.. : ■ 

FederazloM nVMI. Vllltiba dt;Guidonia. ere 16.30; éomtzlo (Do 
Vincenzi, Veltroni) al Termine de! comizio concertò dei Ban¬ 
co di Mutuo Soccorso; Fiano; ore 9.30, giornate pariató et 
mercato; Piano, ore 19. caseggiato a R S. Giovanni (Fraticel¬ 
li, Clcearese, Luciani): Palombara c/o Sala ex Cavallino Bian¬ 
co, ore 17.30, convegno sul parco del monti Lucretitt (Qssbar» 
ri. Cavallo. Palmieri); Monterotòndo. ore 20. caséggiato c/o 
Piedicosta;jLucheri.nl, Mariani);,^isóniano. ore 16, dl^ttito 
(Capone); mvoliròwto»’ oàsejó^ató.XRQmanl)', civitette Sin 
Paolo; ore go.tessefhblea pubblica (Lopez); 

Federazione Viteriw. Viterbo ò.zzar:dólte Repubblica, ore 21. 
manitestazione Pel e Foci (Bottni. Forni); Civitacasiettana! 
ore 11.30.'assemblea nèlte fabbrica Vtlruvil (ClmarralTMon- 


tefiascònó. órèi'ilf vòrahtTnàYglò-Il supef^^^ 

Viterbpv ore 12> .as^semblea « 1àbbrteai(Guérrtm, Biuarri); 


ripregglo. oTè ld, 
irtegglo pendolari 


trenlTSposetti, De Francesco); San Lorenzo Nuovo, ore 21.30 
film Berlinguer (Nardini): Bolseria.^ore 17 (Sposetll); Grotto 
Santo Stefano, ore 9.30.' mercato^^Grotte di Castro, ore 9.30 
mercato; Ischia di.Castro, ore 10.30, mercato; Vetenòj óre io! 


mercato. 

Federazióne RteH 


Mirteto trazione: San Luigi, ore 19:30. 


l’Unità 

Mèreòl'eclì 
14 giugno 1989 












OBR 


RETE ORO 


TELETEVERE 


TELEIAZIO 


Ora • «Plora Nfyoo9»o«, t«lo> 
fura: l9*9tOtMo(i8quad(in- 
OMil O^Oraor)». Mtlilm: 12 
«CMoodo te», fura: 1B.30 
«domo por giorno», tolofilm 
1Et40 CirtonI «mraoto; 
17..10 «MorviTVIor Mooro 
Show». fKOrtea: 1B «Mod 
Sguod jl ragoollff Groorl». te- 
lofllm: 20.90 «Non voglio 
DordirdO. fura: 23.40 «Bo- 
•iono a BoMrnofOi; fHm. 


Oro 12 «Michele Strogoff». 
eceneggieto; 13 «La Dame de 
Rota», telenovela: 14.30 Vi- 
deoglomale; 15.30 SI o no: 
10 «Mafalda», cartoni anima¬ 
li; 10 «Piccolo mondo anti- ■ 
co», acaneggiato; 10.30 «La 
Dama da Roaaa. telanovela; 
20^30 II mondo di marta; 22 
«Freddo da morire», aceneg- 
giato: 24 «Storie di vita», tele¬ 
film; 


■ MMK VISIONI 


144267» 


l. 7iq00 
|PÌiH^loki(Ìnii 


PumVObano I : 


P^•B•Q^sosr.-22^ 


L 6000 
6311696 


Vili dUUraW 


L. 6000 
W. 6860930 


_ Li 6.000 

.^101* Te. 4641290 


V.4 ec i4lffl| dui Agiti. 87 
WJAOWOi:^- 


AMMCA 

:V(tK.tolGrinto,B 

BeBazd!'''! 



l. 8,000 
T4. B75567 

0 Bill» iparanié’dl Mdi» L4gh • OR 
(16.45-22.30) 


L 8 000 
T4.92I2597 

Ntw York itorl»» di'M. SeorNie. F. 
Còppola iWrAAen-efi (17-22;30) 


L B.OOO 
v;T4.6793267 

U toro toto glunol» A W. Owiay - DA 

(18.30-22,30) 

-Mtra 

I vili» Jpfto. J28 

L 6.000 
74.8176266 

Ho ipòiito un'aHiN di fliehird Bénja- 
m|rt; fióri Kfafi Btsmga - FA (16-22.30) 

ATlANTte 

'V.TgKaliM.746 

L. 7.000 
'74.7610666 

BeuoN di (Metri é Sten Winitòn - 8)1 

(16.30-22.301 

AUOMTW 

:rC.«V/lm«nu4i209^ 

L. 6.000 

T4 6876456 

L'indlierfitfi fiieim d4 p«efi»to di Mi- 
4)4 ‘Oevllto; con Miou • OR 

(15.30-22.30) 

AZZUmOGCMGfi 

V/^Sel|toni84 . 

L 6.000 
-74.3681094 



' L 7.000 
74.347692 

asm 


L. 8.000 
74.4751707 

0 Un» vfidfivfi fitogri mi non troppo 

dUonnhen Oammeicon Michellfi FMf- 
(er. MatthM Medine - BR 
(16.30-22.30) 


L 5 000 
74.4743936 


CAFITOL* 

Vi0O.8aeodnl.39 

MSEM 

WkrKrtTfTW 

lì^iTìTiiì&'frViTfii 

iSSSUi 


Spetteetio ed inviti 

(MilWKttA' ' ' 
P.wMdmifelt«riò. 128 

L 8000 
74.6796957 

Spattaeolo ed fatvid 


^ L 5000 
^«1.3851507 

Btotod eafik di Perey Adeon; con Ma- 
tdora Segabreehi - A (17-22.15) 

.niSWMinKe 
TM.N7e)03 - 

* !.. 8000 

1 

Chiuiura eiiive 



He ipeeato uA'fitorw di Richard Benja- 
fithfi.fion «m Salinger - FA (16-22.30) 


l 8.000 
;r«L0B7a682 

Ó.llomu4d • Jutottf di Cdint Smeau; 
con Dani4 AuMuil, Firmfne Richard - BR 
^ (17.45-22.30) 


... ..t..0OÒO' 

un).?.. TU. 670246 


'L. 8.000 


Un datietiv» p«rtleelar« di Pai O'Con- 
«or;, .con .Kavin KHw • AH 
(16.30-22.30) 



‘"’L 8,'OQO 
^T4I'5010662| 

New York eterloe di M. ScorMtM. F. 
Coppola « W. Alien • BR (17-22.301 


L. 5000 
74 882684 

□ Turlito per Ciao di Lewrencé Ka- 
edin; con WHIiant Hurt, Kaihleeiii Turner • 
OR . (1742.30) 

Itone 

.PIau«liiLueini,4l 

L 6 000 
l'Trit-eSTSiaB 

□ Retriman di Barry lavinion; con Ou- 
etin Hofimon-Ofl (17-22,30) 

luecwc 

, L 8 000 
74.5910988 

□.Mary per aompre di Maree Rìsi; con 
ì.Miehelf Placido, Claudio Àfrtanòola - OR 
:(t6.30-22.30) 

EWOFA 

■Cerea d'IteUa; 107/e. 

L. 8.000 
'74.865736 

Li fino del gioco di Pelar Wamar; con 
Charli# Sfaòm ’ OR (16.30-22.30) 

iXenSlOB L 8 000 

I .Vfi %V, d4 CvnpIOì 2 T4.:5982296 

Marrakoah aiproea dì Qabriale Sa)- 
r vatoreii con Olego Abatantuono • BR 
(16.3042,30) 

FABW8I 

Campo de' Fiori 

L.6 000 
74.6664395 

Mignon è partita di Francaica Nchibu- 
gl; con : Siafanli Sàndreìii • BR 
(16.45-22.30) 

FIAMMA 

Vie Bilidati. Si 

—L 6 000 
74. 4751100 

.SALA A: Un grido nella nette di Fred 
Schepln: con Maryl Streop. Sam NeiN - 
OR (15.30-22.30) 

SALA 8; 0 Pioeoll «««ÌYmI 4 Ricky 
Tognaoi; con Sergio Cailellitto, Lina Sa¬ 
tin • BR 116 45-22 30) 

0AI1MI)I 

Viete Traetew», 244/i 

l. 7000 
T4.582848 

Ttguili eonn«etien di Robert Towne. 

' con M4 .Gèion,': M(Ch4le Pfejffar • G 
(1642.30) 

GI0IEU.O 

-Vie Nomentana. 43 . 

l. 7.000 
T4. 864149 

; ■ Fronctaoe 4 Uliane CavemVeon Mi- 
ciieV Rourke - OR 06.30-22.30) 

GOLDEN 

- ViaTarento,36 : 

L. 7.000 
T4.7596602 

H libre della giungla di W.'Disney • DA 
116,30-22.30) 

GREGORY 

Vie Gregorio Vii. 180 

L 8.000 
74.6380600 

Una donna In carriera 4 Mike Nichòls; 
con M4anie Griffiih BR 

(ie.30-22.301 

HQIIOAY 

‘ Largo B.Mvceto,1 

L 8.000 
Tal 858326 

N dtnaiorf del Parador in arte Jack di 
Paul Mazuraky; con Roul Jtfaia, Sonia Bra¬ 
ga-8R : (16.30-22.30) 

INDUtN) 

ViaG.Induno 

L. 7.000 
74 562496 

Donna euH'orlo dt una tfW di nervi di 
Padre Almodovar; con Carman Maura - 
BR (17-22.30) 

KING 

^ Via Fogliano, 37 

; L 6.000 
T4.:83l954t 

0 necoH equivoci di flicky Tognaza, 
con Sergio Caitallitto. Lina Sastri • BR 
(Ì6.30-22.30) 

MAOtSON 

VaChlabnra. 121 

L. 6.000 
T4;5126926 

SALA A: Uomini euiie luna 
(16.3040.30); For all Mankind 
(18.30-22.30) 

SALA B; Minili etile luna 
(16.30-20.30; Par favore non mor¬ 
dermi iti collo (18.30-22.30) 

MAESTOSO 

:VìaAppti.4l8 

: L.:8.000 
-74.786086 

In fuga per tr# di Francis Veb»; con 
Nick Nolte, Martin Short • BR 
(16.45-22.30) 

MAJEtTiC 

Via SSi Apoitol), 20 

L. 7.000 
Tei. 6794908 

□ Mirrakaeh aapraae di Gabriele Sai- 
morti’, con Diego Abatantuono - BR 
(16.30-22.30) 

MERCURY 

Via di Porta CeiteKo. 
5873924 

L 5.000 
44 • Tel. 

Film per adulti (16-22.30) 

METROPOUTAN 

,y)id4Corio,8 

L. 6.000 
T4,3600933 

Cocaina 4 Harold Becker; con James 
Woods; Sean Young • OR 
(16.30-22.30) 

IWQNON 

Via Vtarbo, 11 

L. 8.000 
T4. 869493 

□ Miriti, mogli, omenti di Pascal Tho¬ 
mas • BR (16.30-22.30) 

MODERNETTA 

Fiazia Repubblica, 44 

L. 6,000 
t T4.460285 

film .per adulti (10-11.30/1642.30) 

MODERNO 

' Pittie Repubblica, 45 

L. 5.000 
T4.4602B5 

Film psr eduiti 

(16-22.30) 

NEW YORK 

Viad4laC«va,44 

L. 8.000 
T4.7810271 

□ R4nman di Barry Levinson; con Du- 
atin Kofiman - OR (17-22.30) 

FARIB 

ViaMaonGrotia, 112 

L 6 000 
T4.7596688 

New. York •tófléa di M. Scorsasa: F. 
Coppolee W. Aden • BR (1742.30) 

FAIOUMO 

VlooiodAFMa. 19 

L>000 

T4.5to22 

Suipaot 

(1642.40) 


Ora IO «The Beverly Hilibiir 
lies». teléfìlm; 10.30 «Solide 
bàtey». telenovela: 12 ì; 30 Ve- > 
trina dèlie offerte; ie.4B: 
«The. BeveriyrHiljbilties». tele? ; 
film; 17.30 La vetrina della 
offerte; 17*40 Spaiale spet-, 
tecQto; 18 «Koseidon». tele-i 
film; 19.10 Tg : Giovani;:: 
20.30 «lì léona dei PIrenejj».:, 
sceneggiato: 22.35 SérvìKi in^. 
formativi; 



CINEMA □ oniMO 

O BUONO 
■ interessante 


DEPIMZIONL A: Avventurose; BR: BriRamer C: Comico: O.A. 
Oisegnì animati; 00: Doeumantarìo; OR: Drammatico; E: Erotico 
FA: rantBicenu; Q: Qiano;M: Horror; M: Musical»; SA: Satirico: 
S; Santimantaia; SM: Storico-Mitelogièe: 8T: Storico: W: Wo- 
•tam. 


VIDEOUNO 

Opp 11 «Dancing days». tele-^ 
novela: 13 «Giorno per gior¬ 
no»., tefafilm; 13.30 «Dancing 
«days». telenovela;-17 «Mod 
Squad». telefilm: 18.30 
«Dancing days», telenovela; 
20 «Giorno per giorno»; tele- 
film: 20.30 «le frontiere dei- 
rodio». film. « 


Ore 14 l fatti del giorno, noti¬ 
zie; 16.30 Musei in cau. do^ 
cumentario; 19.30i I fatti del 
giorno, notizie; 20;30: «i libri > 
oggi», rubrica; 22 Pottroivsav- 
ma' Cartomanzia: 1 Filmnon 
■Stop." ■ 


Ore 10 «Guerre fra gaiMiie», 
teiefiim 12 «The Beverly HdU- 
billies», telefilm: 13.30 «Tom 
Sawyer», telefilm: 18.30 
«Betman»; telsfitm; IT «Quw» 
re fra galsetie», teMilm; 
20.45 «The Beverfy HiWbil* 
liee», telefilm; 21.3B «Finché 
vite non ci separi», teleWm; 
22i60 «Dieci cubetti di ghiee- 
cK», film; 0.30 Newe rtotte. 
rtotiziario. 


OlfUMpsnWS dOeiidOenantMrg; con 
JiTMiy Iron». H . 116-22 30) 


1. 6.(700 0 Nuovo diwai Piradlw d Giuiep- 
' : Td.«851195 pi Tomatoro; con PhilIpps Norat - BR 
__(17.30-22 30) 


Seuolo e inoatri d Frod Dtitkv • BR 
117-22.30) 


QCM hilneittrataJlOBOt flabbitd 

Robart Zamacke - BR (16.15-22,16) 


Film psr Idilli 110^1130-16-22^30) 


□ BoMiman d Barry l^vmion; con Ou- 

itin Hoffman • OR (17-22.30) 


: in fuga 9«r tra d Frandi Vob»; con 
.NjekTiNofM, . Meiin SMrt • BR 
__..ne.30-22.30) 


FRE8I0ENT 

Via Appio Nuo»i.’427 

l,.5;000 
74.7810146 

Film par adulti (11-22.30) 

PUSSICAT ’ 

VraCiiroll.W:;'^ ■'* 

L 4.000 
Tri. 7313300’ 

fiim p* a^i 

OUnWiALE 

ViaNaiionaie.190 

L 8.000 
74.462653 

le (Silda di An4aw Whita; con Pamela 
t. Prati-;E (VM18) (16.30-22.30) 

QUNtMEnA 

VwM.Ming|hetti.6 

L. 8.000 
T4; 5790012 

Schiavi di Niw York di Jamas IvoryT 
con Barnadatte Patera • OR (17-22.30) 

REALE 

Piani Sonnfaio^^ 

, L 8.000 
1416810234 

0 La relazioni panegloaa di Stephen 
ì^Fraara;;. eon ;ti|4in kMoviph • OR. 

(17.3b-2J,3(l|i 

REX ‘i 

Cerio Thaata. 119 

L 6 000 

74 854165 

0 Uri/paaea di noma .l|Venda di Char- 
ji^laaCrichton: edri Joitfl..Claeae, Jotm La» 
r Curtis - «(• '^ ^ ' I16.30-22.30)i 

RIALTO 

VialVNovwnbre. 158 

L.'6.000 
74.5790763 

0 Sorgo roteo di Z. Yimou • DR 
(16-22.30) 

RIT2 

VMaSwnelia. 109 

L a.ooo 

74.937481 

Un amore una vMa di Taylor Hackford; 
eon Jaislea Linga « SE . . (.1 ?>22,30| 

■RIVOU 

ViaLomb*dia,23 

L 8.000 
74.460883 

Lat'a goét>^,l»it. >/EìrMVMIS) 
(17.30-22.30) 

ROUGE ET NOM 
ViaS4»ia91 

L. 8.000 
74.864309 

N»w York atoritì di M. Seasasà, F. 
Coppola a W. Allan • BR 
(17,30-22,30) 

ROVAI 

ViB|.FiljbertoJ75 

L. 8000 
T4.7574549 

Lioania .di guida é Grog Baaman con 
Coray H4m, Coray Faldman • BR 
(16.30-2130) 

SUKRCINEMA 

Via VkiiiMla. 53 ; 

t 5.000 

T4. 485498 

□ Mory par eampro di Muco Risi: con 
Michala Placido, Claudio Amandola - OR 
(16:30-22.30): 

UWVERSAL 

Via Bari, 18 

L. 7.000 
T4. 8831216 

0 L» ttinAoni parietiee» 4 Staphan 
Fraars; con John Mahovich -i OR 
. . 117.30-22.30) 

VM-90A L 7.000 

.Via G4la a Sidima, 20 
74.8395173: 



1 l'iiK-j.’isi'M-IJ-iliM 1 



1.3.000 
T4. 7313306 

Fifan per adulti 

ANCHE 

Piatti Samptona, 18 

L 4.600 
:T4. 690817 

Film per adulti 

AQINU 

ViaCAouila. 74 

L 2.000 
T4. 7694961 

Film par adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 

ViaMaoaraia.10 T4.7003527 

Film per adulti 

MOULIN ROUOE 
ViaM. CerbiiM.'23 

L 3.000 
74,6562350 

Film par òdulii 

NUOVO 

(jrgoAadangN. 1' 

L 5.000 
74.586116 

0 Sotto aoeuM di Jonathan Kaplan; 

con Jodia Foafar • Kedy’McGdlis • OR 

: •■ •-x ■ 116.30-22.30) 

ODEON 

PiasaRapubbka 

L 2.000 
T4.464760 

F8mp4'idulii^-•- 

PAUJUMUM 

P.Qi 6. Romano 

L 3.000 
74.5110203 

Film por adulti .-E '(VM18I 

SFLENOtO 

VlaPiitd4leV(aM4 

L. 4.000 
14.620205 

_ :FBlfi,pé^ 4^T,-r, 

UUSlf 

VilTìburtiM. 354 

L 4500 
74.433744 

Filmparadulfi ^ ^ 

VOLTURNO 

ViaVoRumo.S? 

L 6.000 
74. 4827667 






OCUCFROVWCC^ 
V.toPróvinoit 41 

' 74 420021 


RAPPABAD^'' 
VteTarv 94 

•vìv-ì,,'.: 

. iW. 

TIZIANO 

VliRani, 2 

74 392777 

roao 


■ CINECLUB I 


AZZURRO MELE! (VÌaFo« d 6rww 6 : 
-74.3661094) . 


tMSPiCCOU L4000 Urna , 

Vìab ddb Pinata; 18-^VBa BorahÒM 

74 663468 ^ ^ 


U SOCIITA AFÌR7A • CENTRO 

CULTURAU 

Via THwtina Antica 15/16 

74 492406 


;-6all» In roM e M. Oautcli 


GRANDE SCHERMO 

Via Tiepoio. 13/a 74 3610864 


ORAUCO L. 5.000 

Via Parugia. 34 . 

Tal. 700Ì788-7922311 


éinarni giapponese. Mimiko, la (ì^ìa 
V-dal fola d Masahiro Shinoda 


ILIABMWTO L 5.000 

Via Pompao Magno. 27 
74 312283 


-SALA'ArToattmóny di Tony Patcnw 
(17.30-22.30) 
."..BAtA’éLBhcli.oqinodv. d A-iEgoyan' 
. * , ' 07/22 30). 


SALA I.O.I.8.U. 
ViaC.OaLolIts 24/6 


Nonpvvanuto . 


TIBUR 1. 3.500 2.600 

Via dadi EtruacN, 40 
74 4957762 


-.Storio di AaN IU)ocina cbtamò aenta 
'' BfOMra di a;-M ichafcow-Kònciaiowdif 

06.2522.30) 


I SALE PARROCCHIALI I 


ARCOBALENO 
Via Rad. t-i 


CARAVAGGIO 

ViaPaisieHo. 24/B. 74 864210 


Ffliinì 6)i Ì17.40I; Amarcord 
(20.10); Ginger a Frad (22.30) 


■ FUORI ROMA! 


FRASCATI 

K)UTUMA Lego Paniua. 5 
T«). 9410479 


SUPERCINEMA Tal. 9420193 


SAIA A: 0 Piccoli equivoci di Ridcy 
Tognazii; con Sargia CastoUitto. lina Sa- 
svì • BR (16.30-22.30) 

SAIA B: Now York atoriaa di M. Scor- 
seta, F. Coppola e W. Aden • BR 

_ 06.30-22.30) 

0 Un palco di noma Wanda di Che- 
las CrìchtQn. con John Clasa. Jamta Lea 
CurtiaflR (16.30-22.30) 


GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

L 7.000 74 9456041 


0 Una vedova aliagre ma non troppo 
di Jonathan Oarnma; con Michelle Pfeif- 
fy. Matthaw Wodine - eR (17-22.30) 


VENEBI L, 7,00) «, 946^592 Chiusuri .«iva 


MONTEROTONDO 

NOVO MANCINI 7.19001999 


Riposo 


OSTIA 

KRYSTAU 

Via Pallottini 74 5603166 L. 5,000 


0 Un palco di noma Wanda di Che- 
las Crichton; con John Cleese. Jamie Lee 
Curtis • BR (16.1S-22.30) 


SISTO 

Via dai Romagnoli Tel. 5610750 
L. 8.000 


New York atoria» di M. Scorsasa; F. 
Coppolaa W. Alien - 6R(l5.45-22.30) 


SUPERQA 

V.le dalia Meina, 44 Tal. 5604076 
' l. 0.000 


LI Mary par lampra di Meco Risi; con 
Michela Placido, Claudio Ameidola • OH 
(16.15-22.30) 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI Tel. 0774/26278 


Riposo 


VALMONTONE 

MODERNO 


Riposo 


VEUETRI 

FIAMMA 

74 96.33.147 .1. 6.000 


Sotto il veatito niente 2 (16-22.15) 


SCELTI Kit yOHIlM 

O 'MUOVO'CNIEMA' ' 
.PARADISO 

Uaoto nuovamente dopo il fettiwM 
Cannea, in una versione lieve¬ 
mente eecoreiata (ore dura due 
ore). aNuovoXbiema Pvediaos ha 
conMciuto finalmentai il lucceaeo 
che evrebbe martteto fm dalliMaio. 

E un film Ireece, che cerca (e ttova) 
la comnaoTione con man^ amcari.. 
Ed 4;-aoprattutto, un meaBaggio 
4^more N.cèwma di un» volta, vi¬ 
eto nane eai» e non davanti al pleco^ 
lo adiermo tsiaMaiwd. Totd; ragiata 
<fi auoeaaao; tema da Roma nel - 
colo paaamo ilciliano dove è cra- 
acluto. Si reca 4 funarala di Atfra- 
do, (( vecchio proìtxioniti» 04 cino- 
mlno iOG4e che lo iniilò, anni pri¬ 
ma. ati’emora per i fiNn. Par Totò è 
UtT Gaggie n4 paasatd cKalo porta 
a ricordara rbifahila, le prime amo-: 
aloni, i primi émori.. Bravia4mi Phi¬ 
lippe Noiret e 6 piccòio Salvatore 
Cm4o. 

AOMIRAL 


O SELLE SPERANZE 

Un eitrò Hlm y|MO e Venaili. Lo ha 
dìrettà(‘(ntFa«« Mke Lelgh, (apiran- 
dot) aBa cupè inghUtarra dalla Tha- 
tchar.'Timo ruota attórno ad una 
trovane comtia di rì64ll in etteae di 
un figlio; ahtitiiatcherieni convinti in 
urte eociétA aempre più claaNata e 
anogarm, Shirley a Cyril non aono 
eroi, ai' hmitvio e reagire. Portano 
con éA'un barluma di eperanta. Il 
titolo fWR tuoni Ironico, parchA c'A 
poco de ridarà rtaUa patria d4 nao- 
conaarvMoriamo. 

ARCHIMEDE 



Sirglo Castefietto e Nartcy Briill Jn una scena dal film «Piccoli equivocia 


O (INA VEDOVA ALLEGRA... 

MA NON TROPPO 
ProNt^mMTtè non piacer A come 
<Qu4eoea di trav4gema». ma A 
t^uMnente divertente.^ Invantora di 
una eemma d ì a dai toni cupi e apiri- 
tosi insiama. .Jonathan Damma 4 
confronta gui con un ctaaalco d4 
cinema Knericano; tt tyngeter mo- 
via di ambienta mafioaa. La vedova 
aK^e me non troppo . A Una bèlle 
fendk^ biorKki - (Mi4t4le PfeWar) 
etance dai codici d'onore mefio4. 
Rimane aenta marito^ , vuole rdaru 
una vHe e ve e vivere n un modetto 
appar(a»mnto:,mailbo«e, innamo¬ 
ralo di W, non la dA tregue. mentre 
un .Rtfideeiro egenia delle Fbi la 
epia par altri moUvi. Speaaoai ( 
duetti ve le Pfaitfer e Matthew Me¬ 
dine. me la cote migNve aono i 
dteli di coda; un autanttca.eerpro- 
e»... 

BARBERINI 


iO PICCOLI EQUIVOCI 
(nedlranBi da Cannea, ecco arriva- 
«Rioc^-'eciióypCii». 


di Ricky Tegniiti, Vitto dalla fortu¬ 
nata còmirijMtla di Claudio BigaigK. 
Alcuni Jntvprati aono cambiati, ma 
resta. Sergio. Caaiamtto. n4 ruolo 
d4l'attore diaemorato a incottanta 
che. dopo aver abbandonato Pran- 
eaaco, continua ad abitare n4la tua 
.caaa. Paicodremme,In interni, roèi- 
itato in;praea diretta de b 4 gioveni 
Attori m piene forma. «Pleeoh eout- 
voeìs conforma lo etato di grazia d4 
nuovo cinema italiano: Inaiema a 
«Mary per eempr»» è A «Marrakech 
ExprHts. A un film aàaolutamènte 
da non manéare. 

KING. FIAMMA (S4a B> 


O ROMUALD S JUUETTE 
D4)a regitta di cTte uomini. a una 
cuHa». un altra commedia guatese 
. chi parla con taggarena di temi im- 
portantii RomuaM A un wnpiandrto- 
ra dato yogurt piovana e apregnidi- 
eato meaao nij gua da due eoci: 
Juiatte A una penna dato pulita 
negra che. moeaa a eempaeaione. 
ria4ve I problemi d4 padrone. Me 
n4 frattempo euceedono tante co- 
ae. la più tmpertanle dBto' quali:4 
chiama Amore. Allagro e vivAce, 
■Remu4d à «lutotte» effront» I» 
Rueetont' raBiaie. con tnviGabto 


freechetze; H punto di vieta A ressi- 
euranta ma non pa questo meno 
importante. Belle le musiche in etile 
blues. 

EDEN. VIP-SDA 


□ MERV PER SEMPRE 

.Al.quinto.film. Maco Risi fa il gran¬ 
de saltò. Dana casama di «Soldati» 
(il tuo titolo pracadante) passa al 
cacaa mìnaile di Paiamo, dova è 
ambientati la vicenda tesa e violen¬ 
ta di sMay per aempre». Michele 
Placido A un aofoasore di ginnasio 
che acegià cN inaegnae a I giovani 
iìatanuti; pa lui A la sConvolganta 
immarsiona in un univaso di aopru- 
ai. dOM la leggi mafiose non si di- 
acutono. Imapratato da un gruppo 
di avaordinan ragaui prati «dalla 
evada», il film ai ispira airaspaian- 
ta rolla d4 professor AurNio (3ri- 
m4di. Un'opaa di impianto quasi 
naora4ista. Da vadaa. 

EURCINE, SUPERCINEMA 


■ FRANCESCO 

A Oltra vsnt'anni d4 suo primo 
«San Francaaeo» prodotto pa la 
R4, Uiaha Cavani tana ad occu- 
pa4 d4 Samo di Aaati; Stavolta A 


sue Francesco non A più un ribello 
prafeasantottino, ma un uomo hi 
cu« matif a prima la ac4ta d4lB po- 
vatA. poi il contatto con Dio. Il filrn 
ripacorra la biografia di Franceicò 
evitando la. immagini più coneuate, 
• diaagnando un Medioavo viotento 
e cru(M»:Ìn cui I» acalt» apaelfisti» 
d4 santo acquista anca» più valo¬ 
re. Al eervttio dalla Gavam. rwl ruòlo 
princIpala.'un.Mickay Rourke la cui 
idpntifieaziona nel paaonanio rag¬ 
giunge dawao l’intAhsitA di un fio¬ 
retto, • 

GIOIELLO 


□ UN'ALTRA donna 
O rma el siamo abituati WoodyAt- 
lan licenzia un capoievoro ogni do¬ 
dici maii aneho mano fai quieto 
nuove gioiNUno mette e rontetto le 
sua corouaita patina. Mia Farrow, 
con un attrice pa hii insolite. Gene 
Rowlande glA conaate • compa¬ 
gna di lavoro dallo acompanao John 
Caaaavotea Allan non eompac co¬ 
me ettae. a limita » (Arigare, rac¬ 
contando le etona di un« donne 
che, da una paat» del tuo ufNqfo> 
eente cfiivare» I» eonfeeaieni di 
un 4ve donna cha a eenfide • tei 
p4cbai4iita h»Mèce4 miive- 


na eomphoitA (re due pereorm ohe 
non a.eonom4 conosciuta... 

CAPITOL 


O LE RELAZIONI 
KRICOLOSE 

Owae, coma naece una rned»; 6:6. ^. 
prime da due.film |l'4trO :4'«V4-> :‘ 
mgntxfriMilosiFamon) In ' 
c elebra t ontanio apiato(a«> 
deflos de Lecloe «Lee liNap 
genauiw».'scritto 4li vijj^j 
.Rivotuziofie frarKMae. Lo'Sai 
Chnatephar Hampton, che- 
firmò un» nduiionc t«avai»; 
gi Stephin Frears; uomo. A/punt»' 
d4 nuovo cinatia brltirintob. Li 
atoria hbertina dato troseh» ameroK; 
■eAiMirmarcheeB:S(llun.vl«e9n* 
«e, unMfwl vtmae A m4A/ASiAnta 
eò4 un «vaeolot-pAr.:ilbUni:itoiìNt 
gliori attori inwrlciiii dlHa uÌ#À' 
èNwAziooi: :Ql«nn. Cfoaii^Miohim 
Ptarffar e. John MaRovioh; pW Nfrò- 
novemante impacoiatl.'n4;.<'dabaf- 
danti eoftumid4 '700. 

REALE. UNlVpR^AL 


□ RAM MAN 

Orap : d'oro 4 featival di Badine, 
candidato '4la MIezza A otte 
Osea. A l'orma famoso lUm sul* 
('«aitiamo». Duitin Hoffman (bra- 
viaamo) vi intarpreta 'il ruolo di un 
. uomo ehenon ritaee ad avas con¬ 
tatti con ilmondo: non pala; non 
cbmunica. E un bruno giorno, suo 
padre muore ed «gli ai ritrova affi¬ 
dato 4 tr»t4)o minare, un giovanot¬ 
to spigliato a pieno .di vita die .A 
apparentemente l'opposto d4 pe^ 
rente'iTiBlato. Eppure tra i due; du- 
.ialite un viaggio lungo tutte i'Am*- 
rica, nascono affetto e aolidaietà. 
.Aecantó 4 aupwlativo: Hoffmèn; i 
gioviùii Tom Cruiae e. V4aie Qoli- 
no. Pidpa Bary Levfai8on.(«Good 
Morning VietnaAn», «Ptfamidp di 
paura»). 

AMBASSADE, 
ETOiLE, NEW YORK 


O ; INSEPARABILI 

0» un. fatto (È crònaca avvarhiui a 
New Yoik nei primi anni Saesarita 
un horror ineóhaueiò acrii|0 é diret- 
IO da David Cronenbag. E la atoria 
di due gamalli ginòcologi; ricchi a 
famea. ma legati da un rapporto 
moiboso ohe aaA meato fai alM'da 
una donna, un atfriee; attetta :da 
una «moatruoaa» dsfo rmaziona 4- 
la ovaia. Senza make-up rep4ienti • 
lequanie moziefiate» Cronenbag 
impagina un thrUla :d'4w elaeie. 
elsuetrofobieo o angoBclante. tutto¬ 
dì paolt. Un brave a Jeremy Irene, 
che 4 sdoppia eon grand» fineae». 
cempll4 gfa evabilimtiaftttt] ottici 
di Lae Wllaen. 

ACADEMV hall 


■niosAi 

AUGE h COMFANV CLUB (Va 

vv‘Mònia'.'daltè'' Fafifta. 36 ..74.':.. 

6879670) 1 

.r Alle 16:'QloaM M eemwAabtfobe 
:''.;.!è .d;é#if>ÀeiÀ.na-H pubbijcò^come”' 
protegomsta ' 

. 'ARGENTMA'ILargo Aiganitna. 52 - 
r. Tal. 6644601) 

Alle 21.vQualH eh« raalane di Re-, 

. 'rnohdi'é Cà^pisi; con fa Teatro dì 
r.-.-Roma-.-. f'-,/.. 

AVAN.IIATRO.GUIB (Via di Porla 
Lab<cana.32-Tel..:2672t}6i 
Alle 21..IS. A eon Strindberg di 
. - AU9ùst Strindberg; Con .-jMarcelto 
Laurentis e SteiarM Chessa - 
COiOSSEaiVia Capo (f Africa. 6/À ^ 
,Tel.7362»i 
Vedi spazio danza 

ELETTRA (Via Capo d'Alrica. 32 • 
74.7315897) 

AHe 217,15. Numorreir. di .Barbera e 
I^Qroca; con è'compagnia Agork 
60. Regia d<’ Enzo Aronice 
FURIO CAMAIO (Via Camilla. 44 . 

T4.7807721) 
■v-Vadi.^zie'eltnzef-:j 
'- QfUMp.CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re. 229 - Tel. 3533601 
Cempagne abbonomenu. è aperta 
' ‘per. le stagtone I969-I990i Orano 
- boKeghmo-10-13 e. Id-I9.'iu!tr i 
giorni esclusa la domenica 
LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A .,T4. 7372771 
CarimMgTta àbbonémenti ò- aperta 
per la stagione teatrale 1989-90 
Oario botteghino 10-13 e 1530-20 
LA MASKIALENA (Via dalla St4let- 
ta. 16 - Tel. 6869424) 

Alle 21. Hai visto Calilato? di Car< 
los Caetaneda: con Albenco Cecca- 
rolli. Stefarro Harduzzi. Adatta¬ 
mento Teatrele di Rosalia Grartde 
LA 8CAUTTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1 - Tel- 67031481 
Sala A. Alle 21.15. «Mammoslroi di 
Pino Pavia. Con Marè Teresa Ce- 
speri. Daniele Tosco. Trio Vittori 
Regia di Roberto Maraferue. 

Sala' B Riposo 

META-TEATRO (Via Mameh. 5 - T4. 
5895807) 

Alle 21 15. La atoria di Sawney 
Baan di Roberto Lenci; con la com¬ 
pagnia MéiaiTeairo e Altornimeti- 
có. Règia di A. Belli 
SALA CAFFÈ TEATRO; Alle 21. eli 
aegrato delle vitaa Icfitto e di¬ 
reno de Alberto Beaaeni. Con 
eetherine iatomin 
SALA GRANDE: AHeZI-IB. L’irt- 
titno 'volo di Hans Claudiu»» di 
Luciana Luteo a Paolo Proietti, 
con la Compagnia O.M.A. 

SALA ORFEO (TaL 6544330) 
Riposo 

PARIOU (Via Giosuè Borsi. 20 • Tel. 
803523) 

Alle 2200. Oalllna vecchia fa 
buon Broedway di e con Cintoli. 
Orogheiti. Toschi. Insegno, con la 
Premiata Ditta 

POLITECNICO (Via G. B. Tiepolo 
13/a-Tel 361 isoli 
Sabato. Alle 21.30. PRIMA Esordi 
Mriti - Welblingar visita Hordar- 
Hng d' Giancarlo Oi Giovine 
STABILE DEL ÓAUO (Via Cassia. 
871/c-Tel 3669800) 

Alle 21.30 10 piccoli indiani di 
Agatha Chnsiie; con Silvano Tran¬ 
quilli. Giancarlo Sisti 
TEATRO IN TRASTEVERE IVicoio 
Moroni, 3 - Tel 6895782) 

SALA CAFFÈ. Alle 22 «Kibetcaba- 
ret» dt e con Laura Kibel 
SALA TEATTO- Riposo 
SALA PERFORMANCE: Alle 21.15 
cPresenze» con Piero Caretto e Vit- 


■y«{»,#ÌVà:i&7iCariril. ■•■■72^76' 

Tel 500031) ' 

-Alle 18>iGuerra>:dà C. Gbldoni; còn 
M. Kustèrmahii. G; /^game:-regia 

'.di 6. 

■ DANZAI 

A-74 7BI2M) 

Alle ZI. CasB Me i iwar. spetiacoto. 

(fi.dar^f;m,(f:Con^gnè Baltica..-: 

, Musicha.òiMsrto'Schìafoni'-ì- 

FURIO CAfHlUO (Via Camilla 44 • 

Ter.'7e872.1) '• 

Domani alle '2 MS. Bi-Dualtty. 
Spettacolo di denta buto giappone-... 
se; di e-Masaki Iwbne (serata uni-- 
ca) 


■ MUSICAI 

■ CLASèlÒfa.'^ 


OfiMA B. MNGRAZIO Hiòla Far- 
’ ndse) 

TOóraiiii Hle 2 Liy Giugiio musicale - - 
^''yeJérltBitp;:M^a^qyM)ica^é.da:camé-''' 
ta con Eeteriha'winóia Maichèi- 
Il soprano 

NUOVI SPAZI IWUIICAtI (Via Giulia. 

•1 • T4.6PCO130I 
Alle 20.30. Conèerto con Jr Mrezo- 
va. M. Prosperi, Musiche di Nieder. - 
Borlototti, Geniiluccl. Rsnosio 
SALA BALOto) (Rzza Campneiii. 9 • 
Tel. 65438978) 

Venerdì alle 16 a alle 23.-Maggio 
musicalé, atl’Aventino. Maraiona 
pianistica 


■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPUTZ (Via Ostia. 9 - 
Te). 3599396) 

Alle 22. «Jazz e^Country Duo» con 
Veronica Zinrty (( Tonino Montella. 
(Irigresso liberti 

BOCCACCIO IPiarre Trilussa. 41 - 
Tel. 5816685) 

Alle 22. Concerto Jazz con Mario 
Donatone f Francesco Fori) 
CAFFI LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo. 96) 

Alle 21.30. Concerto del «Tony 
Scott quintetto» 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte di Te- 
stBccio. 361 ' 

Alle 21-30. Concerto'da musica la- 
tino-arnericana dei «Yernaya» 
CLASSICO (Via Libetta. 7) 

Alle 19 30. Musica nelle scuole. (In¬ 
gresso liberti 

EURITMIA (Viale R. Murr j > Parco del 
Turismo. Eur • Tel 5915600). 

Alle 22. Concerto del Stefano Ordi¬ 
ni quartetto 


LIBRI di BASE 

Collana diretta 
da Tallio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 
di interesse 



Libreria discoteca 

Via delle Botteghe oscure, 1/2/3 • ROMA 
Tel. 6797460/6797637 

La libreria Rinascita informa 

che ilal 6 GIUGNO e dal mar¬ 
tedì al sabato osserverà l'orario 

nun stop 
Oté9/23 

la domenica ore 10/13 ,30 -16/20 S i! lunedì ore 9/20. 

DAL 5 GIUGNO AL 9 LUGLIO IN COLLABORAZIONE CON 
"LASSOCIAZIONE LIBRAI ITALIANI” FORTI SCONTI 
SUI TASCABILI DELLE PRINCIPALI CASE EDITRICI 


DITTA 


TV - ELETTRODOMESTICI - Hl-Ft 
v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65:08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 



■ Cùcin» in Ibrmici é legho 

■ Pavimenii 
• Rivestimenti 

■ Senitari 

■ Docce 

■ Vasche idromassaggio 



VIA Etto DQNATQi 12 - nuiviM 

Tel. 35.35.56 Ipivallela v.le Medaglia d'OròI \ 
48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 
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‘?S-^^*’^^.*^**^’'sIq^» Polaa»^ ex-pittore 
: OjS& autore di video e aéàbxe 


■ , ij ^ Tl regista 
atoerìpaiiD Indiani Quine si è uodso a 69 anni 
Da «l^sbe^ in palati» 
a «tosienie a I^rì^», una fixtunata caniota 


W/M>, 



cuLTURAesrenAcoii 



M Che cote fa un oonaesao 
<li penone autdievoU, elette 
dar«iNidini, in un Bistema po- 
IIUco? La lamoaa ilaposta del¬ 
lo atudhno briiannico Walter 
bgehoL lonnulata pia di era- 
t anni la, è «Educa la citladl- 
naliaai Vale a dite che, a pie- 
acindeie dalla aua Inlluenaa 
concreta, queU'autoiuvole 
conaesio, che è poi un Parla¬ 
mento, diffonde Inlormaziont 
di tutti I generi, produce co- 
municaalane pollUca, la circo¬ 
lale opinioni. Idee, valutaaioni 
che la cittadlnana, aeppuie 
In maniera dilfeteAziata, lece 
pira c Utili wa, 

Quelle peiaone, secondo 
BagehoL pippiesenteianno il 
m^liQ della loro cittadinanza 
U al meglio cefcheianno di 
I rappteseniam le opinioni e le 
preleienite dét loro elettori 
Qul^nto alle modalità di mp- 
pr^nlànza bisogna rivolgevi 
alla’leoria Ce alla pratica) di 
un alilo sturili^ britannico, 

, Edmund ,8uri(e che, pia di 
1 due secoli % agU al^ del- 
I esperienza pailamenlare 
, lappmsen,tatlva, distìngueva 
1 Ira gli eletti che si sentivano 
I vItKolaii dal loip elettoti (I «fe- 
' l^tQ e gli elètti che sentiva 
, no dcdover agi» secondo le 
I pippne opinnoi e valutazioni 
(i ftlircjorOfPia Mudi zi sareb- 
' ^ aggiunta una tema catego¬ 
ria di rappiesentanti, coloro 
I «me oeicain d| cotnbina» i 

" W valulaaionl personali (i po- 


Un jjbro di interviste e sont^ ’ agiscono gfi eurodeputati? 
mteioomporiamaiti '-Pinbasealie.Ioropersonaii 
da ntembn di unassemblea ancora opinioni Ae orane lappresentroiti 
alla ricerca di Mttteiità dei partiti od<^ elettoti 


cerca condotta da Luciano 
Bardi (// fliffamenlo delta G> 
ffiuniftJ europea, legittmtd e 
nforma, Il Mulino, pp 231) 
La base di dati è costituita da 
un lato da 33| interviste (su 
410 parlamentari) condotte 
orm^ qualche anno fa e, dal* 
I altro, dai sondaggi d opinio¬ 
ne (EufobarometiD) penodi* 
camente effettuati dall apposi¬ 
to ufficio delle comunità (ira- 
eie alle interviste ai parlamen¬ 
tari in canea diventa possibile 
sla distinguerli in base al loro 
stile di rappresentanza (14 
per cento sono delegab. 23 


per cento sono poliUcl. 63 per 
cento sono fiduciari) sia in 
base al «fuoco della loto atti¬ 
vità di rappieseritanza (syb- 
nazionale, nazionale, euro¬ 
peo nspettivamente 14,22 60 
e un 4 per cento di altro ma 
con grandi discrepanze fra le 
nazionalità i rappresentanti 
tedeschi, italiani, olandesi e 
belgi ben al di soffra d^Ila me¬ 
dia degli europeisti convinti e 
danesi, irlandesi e inglesi net¬ 
tamente al di sotto) 

Per quanto più «euiopeislit 


dèi foro elettori, gli europarla- 
mentali ti dhidono ampia- 
iRMle quando ^ passa alla 
precisazione d^'n^^getto ri¬ 
spetto alv.quale « sentono 
maggiormente responsabili 
(anche in questo caso con 
grandi discrepanze naziona¬ 
li) quasi il 30 per cento si ti 
tiene respon^Mle di fronte al- 
Veielteralri nzjwlè, Il 2? per 
cento nei confronti del prt^ 
prio elettorato, il 15 percento 
nei confronti dei cittadini del 
collegio elettorale, e ugual¬ 


mente il IS percento nei con¬ 
fronti del partito naztonafe, so¬ 
lo il 5 po cento nei confionb 
de) gruppo partamentare eu¬ 
ropeo 

Naturalmente, la rappresen¬ 
tanza è anche quesbonl di va- 
lon e di scelte concreto Quan¬ 
to dunque, gli europarlamen- 
tan sono m grado di o deside¬ 
rano rappresentare le prefe¬ 
renze dei loro, pur diversifica 
h gruppi di rìfenmento o, più 
precisamente, dei cittadini^ I 
dab di Luciano Bardi nlevano 


che, da un lato, non esiste una 
corrispondenza specifica fra le 
posizKml assunte dai cittadini 
e quelle assunte dagli euro* 
pariamentari e che. dall altro, 
gh europariamentarl tendono 
ad essere teggennente più 
progressisti dei cittadini euro¬ 
pei Cosicché se ne può de¬ 
durre che gli europarlamentari 
tendano ad agire come fidu- 
cian, basandosi quindi sulle 
loro esperienze e sulle foro ca¬ 
pacità di giudizio, piuttosto 
che come delegati, vmeoiau 
ad opinioni nazionali o di col¬ 
legio comunque non facili da 


ejsriwsle tt che * spessii nie- 
nuto anch'esso msponsabUe 
delle sue scelte, la cittadinan¬ 
za nel suo insieme? E nel caso 
di Un Partamento eunpeo, 
quali Interessi opinioni, prefe¬ 
renza, valutazioni doVrebben 
Influenzate lo stile di rappre¬ 
sentanza degli eumparlamen- 
tari? 

E'quqsto, athlalissimq q |m- 
portanlMslnia, Il fuoco delld ri- 


tlt 11 gusto del paradosso 
eccentrico e dlsqutmid pilè' 
poriam lontana, iq|.rian è 
detto che non pesca a coglie» 
re punti deboli orinwitpgailvl 
sottadull per brailoMbmo 
Dopo aver messo In guOidla 
I Europa da un'insidiosa sin¬ 
drome Uniandese, che I avreb¬ 
be gettata nelle fauci, in stato 
di Semicqacienza, all'oiso so- 
vlellcql Alain Mine cambia to¬ 
ni e analisi Il rischio di questa 
Comunità a Dodici dalie fragili 
istituzioni e dalle volontà mal- 
terme sarebbe oggi quello di 
' essere In preda ad utt'itreall 
slica euforia, ad una grande il¬ 
lusione Con il suo elfeive 
sceme e ridondante pamphlet 
(La grande i/fusion, -Pana, 
Crassei, 98 FF ) di cui è In arri¬ 
vo la traduzione Italiana, il 
non lortunato consulente del¬ 
la campagna belga sleirala da 
I Oc Eenèdettl alla conqulsla 
I de(f« m Irride alla pippejì- 
va del Mercato Uplco, evocata 
con ossessiva propsgapda ed 
indicala alluslvameme cop 
I ambiguità di una data, I9g2, 
che ciascuno puh intendere 
come vuole Soglia di miraco- 
tost rilanci per certuni avvento 
di un temibile disordine per 
allri, per tulli occasione di af- 
lannosi rappom o sottili previ¬ 
sioni 

Quella che Mitteirand ha 
deliiilto un gtomoJ'Europadel 
caso - ha qiiesta dimensione, 
ma un’altra ne avrebbe ponilo 
avere la sua innaturale e mu¬ 
tila geometria avrebbe potuto 
essere ben diversa, secondo 
gli esili della guerra - ha ben 
poco da attendersi da un pro¬ 
getto spiazzato, secondo 
Mine, dalla vorticosa dinamica 
del mulamenii In corso Che 
essenzialmenie sarebbero ire 
un'accentuata spinta Isolazto- 
’ nisUca americana, la «lanci- 
nanle» piessioiM sovietica e la 



' I II,_") 









Un pamphlet di Alain Mine propone una lettura 
tutta hgallocentrìca» della Comunità. Eppure 


Il Mercato 


non fa Storia 


^ncoltocazlone ài centro tede¬ 
sca Così, mentre i Europa co¬ 
munitaria persegue un sogno 
i Europa continentale, quella 
che De Gaulle erClovanni Pao¬ 
lo II hanno veduto distendersi 
dall Atlantico agli Urali si va 
facendo II tentò strombazzalo 
Grande Metoato? Pòco più che 
un ammirevole irouvatlle di 
Jacques Delors e soprattutto 
un aliare per chi se ne sta fuo¬ 
ri e osseiva ingordo il deli 
neaisì di un area di scambio, 
più o meno libero, attraverso 
la quale combinare affari d o- 
ro 

Il vero nodo dell Europa è la 
questione tedesca, oggi come 
ien 

A far scoccare questa piog¬ 
gia di strali contro un bórsa 
gito facile é > a ben vedere > 
una preoccupazione egemo¬ 
nica molto gallocentrica, che 
spesso avverte regole e lealtà 
comunitarie quali impacci e li¬ 
miti. La sotloluieatura del re- 


centrase della Germania fede 
rate va in questo senso La ca¬ 
ratterizzazione della linea gor- 
bacloviana come pressione 
anche L'esaltazione del ruolo 
che il nucleare dissuasivo 
francese riveste - insieme al 
marco tedesco uno dei due 
strumenti di cui J Europa di¬ 
sporrebbe, al di là delle chiac¬ 
chiere - si guarda bene dai fa¬ 
re i conti con gli obiettivi di un 
disarmo non solo proclamalo 
e preferisce indugiare in una 
visione scacchistica e satottie- 
ra delle sorti del pianeta 
Una gigantesca partita a 
scacchi descnUa con piglio di 
bouiades, sembra in effetti il 
tumulto di un universo in mo¬ 
vimento Gettare lo sguardo 
troppo avanti per prendere te 
distanze rispetto alle difficoltà 
dei presente può essere il mo¬ 
do migliore per archiviare ra¬ 
pidamente sfide ardue e attua¬ 
li 

Chi vorrà negare teniasi 


pubbiicitana sul mito del 
1992^ Il procèsso d integrazio¬ 
ne é In corso da un pezzo ad 
oggi si trova semmai in una fa 
se dì acceteraztone tun altro 
che scontata E che ndurre al- 
) operazione mercato Interno 
la domanda di unità sempre 
più insistente per quest Euro¬ 
pa occldenlate di recente na 
scita sla un trucco ad uso e 
consumo dei gruppi economi¬ 
ci più spregfudicaU non é cer¬ 
to una scoperta 
Rimane il fatto che I attua¬ 
zione sena e contestuale delle 
politiche enunciate con I Atto 
Unico in vigore dal 1987, sa 
rebbe già un enorme passo In 
avanti nspetto ad una fase do¬ 
minata da una tiberalizzazto- 
ne senza coerenze e senza go¬ 
verno Invece che smontare il 
castello- più che la fortezza - 
bnmaginato col mappamon¬ 
do sotto mano non sarebbe it 


robiuto barzanti 

caso di vedere come può es¬ 
sere credibile il rafforzamento 
di un governo ctmiune demo¬ 
cratico e sovranazkmale di 
quanto oggi deve essere fatto 
in comune? 

Se c è una versione econo 
micisttea e sfrenatamente Iibe 
nstica delia problematica uni 
là europea prende via via più 
corpo un alternativa che ind 
ividua nella soiidarleià in 
un incisiva manovra nella nai 
locazione delie nsoise nello 
sviluppo di interventi innova- 
lon per energia ambiente 
tecnologia cultura ricerca la 
vera scommessa cui 1 Europa 
è chiamata A patto che non si 
chiuda m se stessa e guardi ol 
tre a quanto ha già comincia 
to a muoversi in vista de) do¬ 
podomani 

Perché aiiora dovrebbe ri 
sultare spiazzata dagli evenu 
I ambizione di questa parte 


del Continente che agisse con 
la consapevolezza di essere 
parte Spunto senza disegno 
di pomati interni e irrequietez 
ze cosmiche^ 

Il decalogo che Mine enun 
eia per una possibile Iniziativa 
della Francia a sostegno di 
un Europa slegata dalla iuor- 
viante sopravvalutazione dei 
1992 e dintorni e dalle stret¬ 
tole di Trattali basati tutti sul- 
I edificazione in negativo di un 
mercato pnvo di ostacoli co¬ 
glie questioni reali e spinosis¬ 
sime Se la polemica implica 
una linea più che discutibile i 
temi che mette allo scoperto 
ed utilizza in chiave iconocla 
sta fanno balenare sacrosante 
verità su CUI conviene da sim 
stra riflettere di più 
Se I unificazione affidata al 
disegno neofunzionalisiico del 
mercato é un «mito a rischio 
debole* la naffermazione del 
compito indispensabile della 
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Marion Brando 
toma 

sul set , . 

aUHIelli^ 5 


pubblBh|aiito« unq^delte fare lolop^ 
lon Brando mentre lavo» su un set 11 ifwMiò sacre di 
Hollywood é tornato a recitare in un film a Littie Italyedè. 
rame si vede, in veste di ìteloainertcano stile «Il paAìno*. 
U pellicola è The fteshman e bisteme a Brando c'è anche 

MatthewBrDdericKflgtovantafiRWiAién^ 

L attore sarà ImRegnato nel si gira MMyqicheil|reritutta ì'è- ? 
siate Corte anche «cecche il prossimo film di qt^ atto-^ 
re «preziosoi sarà guato nel Cocifinenté tleio. Ma nonè c» ^ 
foche sta vera 


individuare 

nSe non c’è fcute cturispon- 
densa sulle singole specifiche 
materie, c'è però una con¬ 
gruenza collettiva tra |e podi- 
ztord pcdiUche dei parlamen¬ 
tari e quelle del cittadini. Que¬ 
sto grande consesso di perso¬ 
ne autorevoli che è il Raifa- 
nrento europeo può. allora, 
funzionare emne luogo di 
creazione di legittimità politi¬ 
co e di sostegno diffuso Per 
procedere In questa direzione, 
però, e sono quesb i suggeri- 
menu operativi di Luciano 
Bardi, è assohitamente indi¬ 
spensabile che il Parlamento 
europeo contutul a diffondere 
un'ideologia europeista, come 
lece in special modo grazie ad 
Allieio Spinelli e ai Qub del 
Coccodnllo da fui tondato, e 
in secondo iuc^o che prenda 
posizioni chiare suite questio 
ni importanti per i cittadini 

L autorevolezza complessi¬ 
va del Partamento europeo e 
la sua capacità di svolgere un 
ruolo daweio ptopuIsivD an¬ 
che se non di governo, dipen¬ 
dono da due condizioni che 
possono e debbono essere n- 
lormate iemodalità di elezio¬ 
ne dei partamentari europei, 
che debbono diventare unifor¬ 
mi attraverso I armonizzazio- 
ne deila legge elettorale euro¬ 
pea. e un trasferimento di po¬ 
tei) dal Consiglio dei rappre¬ 
sentanti dei ministn al Parla¬ 
mento stesso. Questa seconda 
condizione sta al cuore del re¬ 
ferendum' cosbtuente per li 
quale i cittadini italiani vote¬ 
ranno li 18 giugno, potenzian- 
'do risUiuztone europea che 
ha maggiori inclinazkmi euro- 
peiste e dando, questa volta si. 
un mandato vincolante nell’o¬ 
biettivo al suol rappresentanti 
Ancora una volte, la demo¬ 
crazia è attesa ad un salto di 
qualità europeo che si potrà 
ottenere attraverso ben conge¬ 
gnale nfomre isuiuzionali, al- 
fraveiso una scnttura di nuove 
e significative regole e proce¬ 
dure che amplino i dinUi. 
chtansoano t doveri, esprima¬ 
no la defnocrabcità delle so¬ 
cietà europee 


politica come potrà realizzarsi 
se non con una sinistra al li¬ 
mone in grado di spezzare 
consolidati ed impermeabili 
rapporti di un potere tecno- 
aatico alla mercè delle colos- 
sali concentrazioni industnali 
e finanziane? Se I abbandono 
di un esigente armonizzazione 
delie legislazioni e dei com¬ 
portamenti a favore di un più 
labile e conconenziaie mutuo 
riconoscimento di norme e in¬ 
dirizzi nazionali chi potrà ave¬ 
re laulonlà necessana per 
concretizzare un obiettivo del 
genere^ E se la cittadinanza 
economica» da sola non basta 
chi potrà edificare una cittadi¬ 
nanza comune di eguali op¬ 
portunità'’ 

L Europa può somigliare ad 
una gigantesca Hong Kong 
Nessun liberate e nessun mar¬ 
xista possono ritenere > so¬ 
stiene il manager - che sia ii 
mercato, comunque conside¬ 
rato a partonre Stona (con 
tanto di maiuscola) E la «so¬ 
cialdemocrazia minima* che 
all Europa viene nmproveralo 
di non possedere ancora sarà 
davvero suffetente a compiere 
miracoli 

Dopo aver ascoltato la bnl- 
tante e ambigua conversazio¬ 
ne vien voglia di discutere se- 
namente di prediti e di politi¬ 
che (al plurale e con la p mi 
nuscola) Con la convinzione, 
tra 1 altro che il quadro inter¬ 
nazionale é molto più compli¬ 
calo oggi di quello suggerito 
Una Comunità più unita nfor 
mala e democratica nel suo 
funzionamento può esserne 
soggetto forte mutando 1 illu 
sione alimentata ad arte in 
progetto condiviso di nnnova 
mento La coesione interna 
non è meno indispensabile di 
concordate iniziative per af¬ 
frontare le sfide che interroga¬ 
no la «piccoia Europa» da ogni 
parte 


A Bruxelles Non VNià hnnalnMnte ap. 

slitta provala qoniaiil a Luswnl- 

la <u oMa prevIstoL )a 

■a IV senza ritrettmauiopeasiillaHla. 

frontiere **"“ ownio». h 

Cea che legolaa le 
«“ttttsstoolivvlaoawiavfa 
1 .^—satellite da? punto di vista 
della produzione e delle pubbleflà. La normaUva dovieMre 
entrare in vigoir entro 01991 I ministri che se iia occupa¬ 
no si nuniranno domanL ma la decIsioAe verÀ rinviata, 

Gemiania, Oammaica, Belgio sono da tempo contrari, ma 

ora SI sono aggiunte la Grecia (vuole pia soldi per I pro^ 
produtton) e I Olanda (dove manca un governo). Oillicqt 

là anche da Parigi che vuole nonne anti-Usa ^9dare e ro- 

piattutio un minimo di 60 per cento di produzione euro¬ 
pea, una clausola attualmente non pierisla dalle norme 
della Cee Foize una nuova riunione dopo le elesloni euro¬ 
pee sarà decisiva. 

Coca * necisazioni sul rinovamenli 

C SDOaliaKlII ''' archeologici latti in 
Messico I preziosi cimeli ri- 
nel nini trovallnonsanal33,maÌ)i 

messicani seinonaliro peiohe t p«ai 

che erano stali rubati erano 
124 e non 140, come era 
. , ^ stato sempre detto, e come 

risultava da una lista resa nota a suo tempo dalla polizia. 
Inaine, si é saputo qualche partcolaie in piO sugli arrestalL 
Sono sei Una à la spogliarellista Jsabel Camita Magueroi 
nota come la -principessa Yamah Lei e un'altra donna So¬ 
no accinte di possesro rii cocaina e rii lavoieggiamanto 
nei conhonti dei principali responsabili dal colfto. I ladri 
pnncipali erano in contatto con alcuni trafficanti di stupefa- 
ceno che avrebbero dovuto rivendere I preziosi repeiU sul 
mercato inlemazionale 


Coca 

e spogliarelli 
nei flirti 
messicani 


Alia Rai Un centinaio di orchestrali e 

manifestano impiegau dalie or- 

j-n,..,, chesue della RM, hanno 

CVniO maniiestato ieri davanri a 

orchedrali Mazzini e nelle viir 

àdlacenttlaRalLaprinesla 
era stata organltzala rial 
suidacen autonpato Snater, 
per iptotestare conno l’Intenzione detta dirigenza Rai A 
sopprimere tentamente fe quattro-àichesire slntónààlfejtt, 
tre di musica leggera e I quattro cori dell'azienda.. Al coh 
leo hanno preso pane lappresentanu del cori e ^lle or¬ 
chestre Rai di Milano e di Torino. Pw oggi alte 11.30, iiM- 
ce, è mdetta una conferenza stampa di Cgil. CliÈ Ut) sul to¬ 
ma-Poliiica di incuna culturale della Rai- 


CilleSpie Dizzy Gillesple, 72 anni, t 

nominato "omitato commenda- 

_ 'me dell ordine dette aiti e 

COmmCnOaiOre delie lettere da Jack Lang, il 
da Jack Lana ministro Oella cultura Iren- 
^ re cese Insieme a lui sono sta- 

" nominali ufficiati delttoidl- 
„ , ^ tte delle aiti e delle lettere 

altojazzlsb che in quesU giorni partecipano al festival «Mal¬ 
te That Jazz, che si svolge alla Villette alla periferia di Pari- 
gl ^no diventau ufficiali dell oidine della arti e delle lette¬ 
re Charìie Parker, Milton Jackson, Il direttore, cantante e 
compositore BillyEckstine iwnreu 
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Cutwm B Spettacoli 



Intervista a Zbigniew Rybcynsky 
polacco, mago deirimmagine 
elettronica, autore di sigle 
televi||i.e di film sperimentali 


«Il cinema non ha più nessuna 
funzione: è un pas^tempo 
per il sabato sera. Uso la tv 
come uno strumento artistico» 


«Ghirba Buttitta 

visto?» ra(xx)nta 

quotidiano la Sicilia 


«Zb%», il video assurdo 


Arriya^«Bellezze al bagno» 

& male 
al varietà 


■i Arriva un nuovo varietà 
televisivo di tipo «balneare» 
proprio come un tenmo si di 
ceva det governi Ancnequisi 
Vuole solo guadagnare lau 
tuono la stagione vera Tutto 
comirifia |loved1 sera su Ca 
naie S ^ejla collocazione 
classic^di ^dce Bongiomo E 
non a caso il regista è Io stes 
aq, Mario, Bianchi Ma al po 
^6'ull^Ìke ci sono'Miily Car 
Ertrico Beruschi Enzo 
Cario ristanno e do* 
4icMe«es?ep/bqgno Questo 
Infatti t fi titolo de) program 
ma thè subito confessa il suo 
intdirio acquatico idee all ac 
qU^ìll roiie per uno show da 
piscina Feglslrato nel parco 
giochi chiamato Atlantica che 
SI trova in quel di Cesenatico 
E dove, se no? 

^^^#fiH(yd'jnsieme infatti sa di 
IQriirl Irolhagnolar di pedalò 
e di bagnini Luoghi comuni 
come se piovesse rispolverati 
niNi solo dalla ix^populi del 
te aziende di soggk^o ma 
dal pat»aTo televisivo 
^ un po di Cqmpanile 
aeraKcpn la squadre munici 
paJblÒ gara), up po dì Giochi 
Ama (ranwrA (ridicole Im 
Pfl^ di,groppo) a molto dei 
bàrlusconiano classi 
a sua discolpa 
jìlje Cariuoqi se conti 
msmA proporle robeiie cosi 
msp ditterà mai la star che 
IprobM U sua generosa 
belletta eli suo svelto mestie 

§ ) ràno stati messi a frutto 
jmiBntriVest che I hanno 
(sbito'contratto Tra lai 
aliroiìMllly vittima di 
fon# distorsione e por 
di gesso che 
^ImKrn'^belié serate di 


registrazione a rischio e pen 
colo delle sue beile gambe 
Tanto eroismo menterebbe un 
premio migliore di questo va 
rietà che -somiglia a quegli in 
trattenimenti da Club Mediter 
ran^ diventati famosi attrave 
so le parodie cinematografi 
che 

Insomma il gioco dei n 
mandi e dei nmbalzi stavolta 
mostra davvero troppo la cor 
da Ed è un peccato anche per 
i tre comici citati che sono 
comvolu quasi in comparsale 
almeno stando alia pnma 
puntala mostrata alla stampa 
in antepnma Dietro questa 
impresa che occuperà i giove 
dì sera di Canale ^ almeno fi 
no al 7 settembre c è la mani 
fatUira di Fatma Huffinì la po¬ 
tente signora che produce tutti 
1 giochi delle antenne di Berlu 
sconi e lo fa con molta mtelli 
genza commerciale e buoni n 
suitati d) audience Stavolta 
però ci sembra che abbia esa 
gerato con 1 acqua fresca 

Le ragazze bagnate i bagni 
ni muscolosi e la gara di baci 
in apnea possono anche pia 
cere ma non si può poi «an 
nacquarli* ancora di ospitate e 
di sponsor di dischi per I està 
te e di battute invernali di pro¬ 
mozione occulta e di spot pa 
lesi È esagerato Diciamo di 
pio è noioso Ma vedremo co 
me reagirà il pubblico al qua 
le per intanto facciarpo sapere 
che li programma è confezio 
nato dalla Italiana produzioni 
di Stefania Craxi che eviden 
temente non lavora solo per 
Raidue E ce ne rallegriamo 
per I ente pubblico 

PAf/VO 


A colloquio con Zbig, artista polacco emigrato 
negli Usa, dove lavora a un suo cinema 

tutto speciitle che msegi]i|Jqu<t|^ utopisticamente it 
«presente^K^lutp» Tra'-te sue opere, coh<f^iuté 
anche ih i&ha. oltre alìa^s^la a duella 

di /medine, numerosi straordinan weo musicalt e 
un film di 20 minuti, intitolato Sleps, girato con te 
immagini della ConLszatQBotemk(n, 


MAIIIA NOvSCn 


■ MILANO Si chiama ZbL 
gmew f^^bcynslq' ma in tutto 
il mondo è conosciuto nella 
sintesi di Zbig Ha quarant an 
ni 1 capelli fluenti che gli ca 
dono sulla fronte e gli occhi 
azzum e limpidi come posso¬ 
no averli solo i^bapibini o gii 
siavi È nato,,ih Moniàr un 
paese dalle ^ahdi tfs^piioni 
grafiche ed è d^mlato n^ta 
di un cinema'tutlq^iartlcolare 
passando attraverso la pittura 
I SUOI primi film li ha girati alla 
Accademia statale di Lodz e 
subito SI è dimostralo un arti 
sta riconoscibile con un lin 
guaggio visivo insieme lineo 
ed efficace veloce come quel 
lo della pubblicità (che infatti 
lo ha saccheggialo) e pieno 
di «senso» come un racconto 
senno attraverso immagini Le 
sue opere hanno cominciato 
a circolare in Italia senza fir 
ma Zbig è diventato famoso 
pnma ancora che si Sapesse 
della sua esistenza Si sono vi 
sti sfilare per fesempio i suoi 
video musicali girati in aita 
definizione negli studi amen 
cani nei quali lavora da quan 
do ha abbandonato la Polo 
ma. Uno mostra Mick Jagger 
che corre circondato da altri 
personaggi che lo s^uono q 
io precedono su un nastro 
d asfalto che ò come un tapis 
roulant Altro video famoso ò 
quello costruito iulla canzone 
di John Lennon tmastne da 
noi usato come sigla televisiva 
e come fonte di infinite sugge 
stioni per i pubblicitan a cac 
eia di idecf'Un video di 20 mi 


nuu girato in tecnica mista m 
titolato Swps ricostruisce alia 
maniera- di 2big la sequenza^ 
più fàmosa delta Corazzata 
Pqtómkin quella che si svolge 
sulla scalmata di Ode»a, e 
nelfa quale un gruppo di turisti 
in visita alla storKa scalinata 
viéhq rìsuebbiato dal hlm e as 
siste ^mhos^tei alio strazio 
della folla ineirne e al precipi¬ 
tare della carrozzina 

Questo è 2ibig un poeta 
dell assurdo dal tu^uaggio ra 
listico'’^Miibhjamo incontrato 
a Mila# dole Ha presentato 
un gruppo di opere realizzate 
in alta definizione Poco di 
sponibile agli incontri stampa 
ha però accettato di parlare 
da solo a solo 

Gli chiedo se si sente anco¬ 
ra polacco oppure ha nnun 
ciato a tutta la sua cultura co¬ 
me Conrad Lui risponde 
scontroso «Non sono Con 
rad* 

Domando se come per un 
poeta Italiano dei Seicento il 
fine della sua opera sia la me 
raviglia Lui risponde «Meravi 
glia? Non direi Piuttosto lo 
strano lo straniato Mqèdiffi 
Cile dire quando uno fa una 
cosa perché la fa 11 processo 
della creazione è un ^ande 
mistero Non conosciamo la 
ragione lo scopo U civiltà ha 
dato 4ina sene di spiegazioni 
di questo paradosso ma an 
cora non sappiamo» 

I regM llattaoi cMiafderiiio 

II Bezzo elettroidco easea 
f zUmcnte tclevlaloiw, owe- 

^ j '•> -VP-* W5. 



Un Inquadratura gei video^^magln»» di ZbipniBw Rybcynsky 


ro dnenia mortlflctto Che 
cottpeiM detta tvT 

Non vedp mente di povero 
nel^ tv è d mezzo piò poten 
te quello che ha ia più forte 
inHuenza e che ha segnato il 
marchio del ventesimo secolo 
Il cmema non ha più nessuna 
funzmne è un passatempo 
per tl sabato seta Veramente 
IO non opero nel campo della 
tv come mezzo di diffusione 
ma uso le tecnonolc^ie per fa 
re il mio lavoro come arti 
sii di altri secoli usavano altn 
strummti C é un rapporto di 
ietto ha me e la macchina e 
mi sembra falso che i artista 
tenga ccmto di un destinatane 
quando lavmo c^a solo di 
risolvere un suo problema 
Uldlplnfeva ConeèarvI 
vMo a MVidlcee l'elettroal 
ca? 

Mi mancava li movimento A) 
torà ho cominciab a girare 
film docuritentatt^ animazio¬ 


ne passando per tanti tipi di 
tecniche ma sempre avendo 
come referente la realtà il 
«presente assoluto» che per 
me ha un fascino strac#inano 
e imprendibile perché è sem 
pre già passato Una espres¬ 
sione artistica che mi piace 
molto è la danza perché è im 
mediata come la mugica H 
regista impiega anni per air 
ivare a fimre il suo lavoro In 
confronlo a un danzatore è 
una tartaruga Tra I idea e la 
sua reaiizzazione passa trop¬ 
po tempo Lobjetbvo secon 
do me è avvicinare tutti i pro¬ 
cessi perché la fantasia e la 
realtà SI tocchino il regista del 
futuro farà i film dal vivo E ia 
gente si entusiasmerà ad assi 
stem 

Perché non ha potato coBll- 

mare U «tto lavoro In pa 

Iria? 

In Polonia ero sopportato 11 
cihenimé governato da Jnrme 

« r 


burocratiche dentro le quali 
non mi era possibile tare qua) 
cosa di buono Ho girato film 
che nel mio paese non sono 
neanche stati visti 
E ora a New Yorit a che coaa 
Ma lavorando? 

Ho appena finito di mettere a 
punto dei compiessi macchi 
nan per lavorare in alta definì 
zione Ho dovuto studiare, 
perché non sono un ingegne¬ 
re eleltromco Sto realizzando 
dei liìm su temi di grandissimi ! 
musicisti Uso icone simboli, 
oggetti che mi servono per 
rendere I idea Sonò segni 
semplici abbiamo un repello¬ 
no infinito creato da secoli 
Abbiamo significati pronti da 
migliaia di aiuiL Quello che 
cambia è la prospettiva quan 
titabva della realtà d oggi Vi 
viamo In un mondo che ha un 
potenziale di scopetta, di co- 
noséenza enorme^ mai visto 
iSHnii" 


tMO TMOIOMIALB 


IMO ijOOaTelenim 


IMO TV DONNA. Rotoratcp 


10.00 DUONAMNA, tMI 


Rlfii con Gina 



■i Isabella Roccamo la stu¬ 
dentessa di Castrolibero (Co- 
sénzaVdeUa cui scomparsa si 
^ oacupakHdòfnenjKafsoch- 
sà il pro^àmtaa di I^itre CAi 
I ha laMq? siéi convinta a dare 
notizie di sé e a tornare a ca¬ 
sa La felice conclusione di 
questa vicenda sarà racconta 
la ^y>rQta^is|i stasera alle 
Kaitte M corso del 
pnmo appurftemento di ^oe- 
date chi llé oo/o? Questa 
nuova serié di trasrfiissionì 
della durata di dieci minuti 
ciascuna è stata decisa - di 
cono i curaton - per soddisfa 
re la richiesta del pubbìico 
tutte lelteié^da) metcoled) al 
sabato (1 orano delle 2015 
verrà in seguilo anticipato alle 
1950) Donatella iRaffai terrà 
aggiornati i telespettatori sullo 
sviluppo dei vari casi presen 
lati nei corso della puntata 
domenicale 


ri mnil ore 22.50 

ChiambTetti 

star 

per«Fluf¥» 


n Blitz imverenti nei con 
gtessi di partito scorribande 
seimsene negli spc^liatoi e sui 
campi di calcio imizione nel 
tempio della canzonetta a 
Sanremo Hero Chiambretti in 
breve tempo (e nonc»tante 
non fosse ospite di trasmissio¬ 
ni cosiddette «popolan») si é 
guadagnato il titolo di «nvela 
zione televisiva dell anno» 
atte 22 SO su Rahie Ftuff 
chiude dediòBido una passe 
rella a questa «star» di Raiire 
Parleranno di lui e della sua 
nuova comicità Enza Sampò 
Odia Scala Manuela Kuster 
mann Nancy BnlH Irene Bi 
gnardi Lietta Toroabuoni 
Adnano Aragozzini Natalia 
Aspesi Arnaldo Bagnasco 
U# GregoreUi in studio, na 
turalmente ci sarà anche lui, 
Piero Chiambretti che sia la 
^una del telespeltatoii che 
quella dei giornalisti telqyisivi 
ha «promosso» a unica vera 
novit^^ella nostra tv 


m Ignazio Buttitta si «rae-^ 
conta» oggi alle i7 10.au ftaV 
duq, a Beil Ita^ da OeUaria II 
poeta siciliano che con^rie 
novant anni parta dei sole, del 
mare delta gente spiega le 
suggestioni della sua tetra e 
dice «A 90 anni credo di «ver 
visto tutto e di aver capho tat¬ 
to» Beff/ar/àr ci porta quindi 
in Sardegna, sul trenino àhe 
attraverso la Barbagia porta 
da Mandas ad Aitratax |60 
chilometri in 7 ore conmtesa 
una sosta per il ristoro Anco¬ 
ra a Cumiana, in Piemonte, in 
visita a un allevamento di cani 
lupò «i figli di Zotio« sono 
una razza soltanto italutoa, ad* 
iezionata geneticamente in 
modo da conseivaie (a docili¬ 
tà e la resistenza dei cani da 
pastore e 1 istinto dei tapi sei 
vatic) tnhne da Bari, un radu¬ 
no di più di mille caralii di tal 
te le razze 


ri poijwiow 

Gianni, sei 
scorretto 
o golìarda? 


■i «È stato un gravissimo 
episodio che tende a minare 
i imparzialità dell Auditel» il 
gruppo Fininvesi Ultra «era 
ha protestato per I iniziativa di 
Domenica in che a chiusura 
della trasmissione pomeridia 
na ha fatto passate come sòr- 
, totitolo un messag^ «T^eiva- 
to a tutte le famiglie Auditel 
stasera fateci fare un figurone, 
VOI sapete come» «Il groppo 
Hninvest - continuava II co¬ 
municato - mentre attende di 
conoscere le iniziative che 
I Auditel vorrà adottare nei 
confronti della Rai si riserva 
comunque di provvedére alla 
tutela dei propri irtteresM» Ieri 
Gianni Boncompagni ha defi 
mio I iniziativa solo «una go> 
liardata» ^no stupefatto 
ha detto - Mi dispiace che )a 
Bninvesi non abbia senso dnV 
1 umorismo comunque la lìif 
fetenza d ascolto non dipende 
' certo da questi glochelU ,s ^ 


MANNfX. Telefilm con M Connors | 0.01 TAXI. Telefilm 


0.80 VBOAO. Telefilm con R Urich 


Sa.tO MUm IN UNA OTANXA 

CHIUSA.Sceneggtato 


MOiOUNO Onda verde 603 6 56 7 56 
9 56 1157 12 56 14 57 16 57 1656 20 57 
22 57 9 Radio aneti IO 69 1130 Dedicalo al 
la donna 12.03 Via Asiago tenda 10 II Pagi 
none 1730 Ramno jazz 89 18 30 Muafease- 
ra 19 2S Audiobox 20 30 Folklore 23 05 La 
tetelonata 

RADIOOUE Onda verde 6 27 7 26 6 26 
9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 
19 26 22 27 61 giorni 1030 Radiodue 3131 
12 45 Vengo anch io 15 4S II pomeriggio 
1132 II fascino discrelo della melodia 2045 
Fari accesi 2130 Radiodue 3131 notte 

MDtOTRE Onda verde- 7 23 9 43 1143 0 
Preludio 7 30 Pnma pagina 74 30-11 Con 
cerio del mattino 14 Pomeriggio musicale 
1545 Orione 10 Terza pagina 211 concerti 
di Milano 24 Notturno italiano 


SCEGLI IL TUO FILM 


CANI BOATTI 

Reste di Leonardo De Mitri con TIHne Od FlllMW, 
Antendite Lucidi, Umhorto Spederò Italte fi 
minirti 

Lui è un farmacista lei una proprietaria d alberfO 
Lo sfondo é un piccolo paesino di montaona e lUud 
8r contendono senza risparmio di colpi i voti nMtf 
elezioni locali Quando le campagne elettorali face¬ 
vano ancora sorridere 


IMO IL MONDOU CONDANNA 

Repla di OiannI Franciolini, con AIkte Valli. Amedeo 
NftupH, Serge Reggiani Italte flf») t? mlmrtl 
Reqpte una giovane ragazza fiorentina viene 
espulsh dalla Francia perché faceva la vita Nel eUo 
vlactaio verso I Italia conosce un giovane Industriate 
che la salva dal suicidio se ne innamora e te trova 
un lavoro Ma tanta generosità non sarà premiata 
Drammone strappalacrime con un grande Nazzari 

AAnmi 


tD.DO CONGIURA AL CASTELLO 

Regia di Cherlee Lamont, con Mickey Rooney torsi- 
nte Welles Paul Cavanagh Usa (ISSO) 76 mlnutt 

Settimo film della saga di Francis il mulo parlante 
Questa volta con un bravo Mickey Rooney ai poi# 
di Donald 0 Connor siamo in tema di vecchi catlflii 
scozzesi con tanto di fantasmi Naturalmente il pro¬ 
tagonista è sempre lui il simpatico quadrupede che 
alla fine riesce a sistemare sempre tutto 
NAIDUI 


80.S0 QUEI TEMERARI SULLE MACCHINE VOLANTI 

Regia di Ken Annakln con Sarah Mlfee, Afberte tev- 
di, Terry Thomas Inghilterra (IMS) 139 minuti. 

Siamo agli inizi del secolo ed un ricco magnate in¬ 
glese organizza una gara aviatoria da Londra a Pa¬ 
rigi Film spettacolare con gran dovizia di mezzi «d 
interpretato da una serie di attori di gran grido 

RAITRI 


80.a0 OLI BROS) DELL ANNO SECONDO 

Regia di Jean Paul Rappeneau con Jean-Paid Bel- 
mondo Marlene Jobert Laura Anloneill Francia 
(1972) 100 minuti 

Il film forse non passerà alla storia ma passerà alte 
cronaca (rosa) per aver visto nascere I idillio tra 
Beimondo e I Antonelli A parte questo si lascia ve¬ 
dere per qualche spunto comico ed un buon ritmo 
Amori e amorazzi sullo sfondo detta Rivoluzione 
francese 
ITAUA 7 


20.S8 LO STRANGOLATORE DI BOSTON 

Regia di Richard Ftelteher, con Tony Curile, Heray 
Fonda George Kennedy Usa (1968) 138 mimiH 

Film drammatico che narra le sventurate vicenda di 
uno schizofrenico che uccide in stato d incoscienza 
ben dodici donne Un insolito Tony Curtis in vesti 
drammatiche 

RETIQUATTRO 


O.BO CARMEN STORY 

Regia di Carlos Saura, con Antonio DAdea, Laura 
Del Sol, Paco De Lucie Spagna (1983) 103 mpiiitl 

Un bellissimo film musicale tutto ballato dall opera 
di Bizet Interpreti di gran classe per un film llguraH- 
vamente esaltante e dai ritmo irresistibile 

RAIDUE 


IIIPIPIIIIIIH 

l’umtà 

X Mercoledì 

fce A H giugno 1989 
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Cultura E.SPETtÀcóU 


Un gentiluomo 
a Hollywood 
Quineàucdde 


per iTcmma di 
Germi, Aihedo^GmnneKi; suo 

-soprattutto tuìp^'^emico.' fra¬ 
tello: maggioie e minore: . Co¬ 
me dice Ennio Pi;,C oncirU nel 
suoiKofdOr 4t|(K^.potiA mai 
parlare dt Germi-sonaa parUrp 
di Giannetti^Erano véramente 
una fusione psicok^a. uma¬ 
na, mnod^ipènone che 
stavano mollOylcine. che han¬ 
no non solo lavorato insieme, 
hanno proprio passato mien 
periodi della loro vita insie- 
inve... e una grande parte del 
mento, della .qualità di questi 
film, SI deve, proprio a Gtan- 
nciii, al suo costante seguire 
Germi anche in lavorazione, 
in montaggio,- In tution. E que- 
ste parole di De Coneini dO' 
vrebbero lndutci>v-à-rpensare 
che occoTTérebbe‘tiscr)vete:in- 
teri capitoli detla stòria del ci¬ 
nema italiano còme storia di 
amicizie, di liirn nati da due 
amici che andavano insieme 
allo stadio o in trattoria. Altret¬ 
tanto utile sarebbe una storia 
delle inimiazie, ma questa è 
Un'altra faccenda... 

li libro su Lang merita un di¬ 
scórso a parte. un libro stori¬ 
co. Èra ora che venisse tradot¬ 
to in Italiano, £ una lunghissi¬ 
ma inteivisia . sul suo lavoro 
negli Stali llnfti, registrata a 
Beverly Hitls Ira l'agosto e il 
settembre del l%5. E, cpme 
nel caso di Hitchcock e Truf- 
(aut, é un incontro fra due ci- 


Suicidio a Hoilywood. Richard Qtiine, i^isUi pilll< 
tosto noto di commedie brillanti (tra i suoi bim 
Una strega in paiadiso. L'affittacamere, Come ned- 
dere vostra moglie'), si è ucciso sabato scorso spar 
randosi un colpo di pistola alia testa. Da tempo era 
in precarie condizioni di salute. Attore e scenenia. 
tote, oltre che regista, Quine aveva 69 anni. TYa .i 
suoi attori preferiti, Jack Lemmon e Kim Novak. 


iteàsti (l'idolo e l'idolatra) ‘ e 
^pratlulto fra due colleghi. 
Peter Bogddnovich, regista 
deli'f/Aùnò spedoco/o, autore 
ancite di urta foridamentale 
irttóylsta c^ Howard Hawks, 
resta mólto netl'ombra tispei- 
lo a Trvriàut. le sue. domande 
- aimenò nefla trascrizione - 
sono iMien è discrete. Emerge 
tan^ come un gigante. Non è 
spirtoso é denteiate come Hit- 
chcocli £ saniamo, sulfureo. 
E disincantato. U Maestro del- 
VEspresùrmomo si rivela ^ più 
hol^woodiano degli artigiani. 
Ha battitfe e arredai taglienti 
cornò lame sui ptoduttòri, sui 
coiteci, sulle attrici (di Ma¬ 
rilyn Moturoe «ticei «..,« 1 » ima 


miscela motto speciale di timi- IB.mirwti.dalla fine hacomln- 
dezza, incertezza c... me lo la- cialo^a pnide^ fi culo, e so 
sci dire, sapeva perfettamente che à quel punto il 

che effetto làcèva sugli uorhì- pubùieo proverebbe la stessa 
niO- È di impressipnànte tuci- cosa». E ci regala giuste dosi di 
dità sui siioi primi tempi in ironia, quante racconta di in- 
America, nel raffiònto Ira Cer- tele -scene di suoi film (rispet- 
mania e nuovo continente tivamente Sono innocente e 
(«In Germania l'éroe dèrfilm Fted it ribetle) usate senza es- 
doveva essere uri supertiimo, sere citate per allungàre ahrì 
mentre in urta democrazia de- film di altri registi; «Un pfodul- 
veessere Joe Doe, l'uomo del' loie vede un film, va dalla 
la strada»). È cosciente, critico compagnia che l’ha prodotto 
-ma anche ammirato f del si- e dice:. «Sentite, questo film 
sterna hollywoodiarto, di un non è più in disttibuziorie. vo- 
uomo come il produttore giiocompraris iantieieittime- 
HanyCohn capace di dire che tri di pellicola», e li infila nel 
un film era IroMTO lungo di 19 suo film. Non c'è rtessun copy¬ 
minuti (non uno di più. né di rightperunnrgista*. Elone.ci 
meno) ipeiché esattamente a fa capire Lang, é mèglio cosi 


seppe Ferlito, i952: ìoan e A/e- 
xandra del Bulgaro ivan Ni- 
chev, un altro svizzero, Maiir 
SissI, con Ragno Nero, Borderà 


stano Vancini, da bordali Za- 
franoyich, dal critico frwteese 
Michele Uvìeux e da qutllo 
cecoslovacco Èva Zaoralovi. 


Mercoledì 
14 giugno 1989 


flGatóietto 


«Sapeva che effetto faceva agli uomini», li 
•cinema tedesco?.«Da superuomini».; &)nQ frasi del 
grande Fntz Langi raGcoite da un libro di un allie¬ 
vo, regisia, Peier Bogdanovich. Insieme, sono 
usciti altri due libri sul cinema, uno su Hollywood i 
e i suoi tecnici e uno sulParte di Pietro Cenni, Se 
ne può ricavare un insegnamento; che «la grande 
Illusione» è sempre stata una bottega d'artigiani. 


ALIERTO cnnpi 


H Mollo spesso la gènte di 
cinema non sa parlare. Alme¬ 
no. non nel modo che cl 
aspetteremmo, noi «spettatori 
profcssionisii».! critici.vedono 
nel (ilm'un<sacco di cose a cui 
ll rogista non' aveva mai pen¬ 
sato..È lUloio mestiere, Ma 
quando vanno a intervistare il 
;:regidar(p. l'attore, ;0 11 montai : 
tona, o' l'attrezzista) e gli 
.'.espongono te proprie belle 
>4dèè, questo - perle plù -ca- 
aca dalle nuvole. £ li bello deN 
.'llarte. Ogni artista , dovrebbe 
avere un pizzjco d'mcoacten- 

«ri- ^ ‘ - 

1 '.-; Sò-mellf ; Jnteiyisteàè .quindi 
(Infitiiè'meMere In scena i Mas¬ 
simi.Slstemlf^d benslvero che 
può essere affasclnaitte Inter- 
■'Vtétdre;Un'reglsta^(Q ^-ripetia¬ 
mo fi> 4 iixattore,un montatore, 
un atlrezzista) com'e.se fosse 
. un^falegrian)e,^|?Oiiarto a sve- 
.4are4 segireU della sua «botte- 
v'gai.fNiincdsequifirlocòme un 
Auforèf ma rispettarlo come 
,u(i uomo che, :insteme a nu- 
rpèrofiSsImi Altri uomipli rea- 
' llzaiiiltn pròdqt^tdi iiitrrittieril* 


mento che poi, nel migliore 
dei casi (ma sarà quasi sem¬ 
pre ri pubblico, la gènte, a de¬ 
ciderlo), potrà avere una va¬ 
lenza artistica. Esiste un libro 
di cinema, forse il p/i) rie/ libro 
di cinema, che realizza ma- 
griificamcnte questo scopo: la 
famosa intervista ad Alfred 
Hitchcock scrìtta da Francois 
.Tnillauh 

Casualmente, negli ultimi 
.mesi sono usciti in Italia.tre li¬ 
bri che sf avvicinano a quel 
modello. Due sono editi.dalla 
PraiKhe Editnee di Parma e 
sono dedicati ad altrettanti ci¬ 
neasti; Pietro Cermi Ritratto di 
un regista o/ronfico, a cura di 
Adriano Aprà, Massimo Ar- 
menzoni e Patrizia Plstagnesl. 
e II cinema secondo riWfir Lang 
di Peter Bogdanovich. Il terzo 
é il volume più rnsollto e, per 
certi versi, più sorprendente; si 
chiama /.c mf//e luci di Hoìfy- 
wood, della iht Gruppo Edito- 
naie. Sono diciannove Intervi¬ 
ste, realizzate da David Cheli, 
ad altrettanti tecnici che men¬ 
tano, tutti, la citazione.' Alien 
Oaviau e Gtns Menges (direi- 


la rassegna di danza 
Hoecke àpM 
rà/toti^ìoncello 
’ un festival dai due cuori 


. •■:R0MA. Una rasse’gpA con 
, due^fiuorli qqest'anj^p la tradì- 
; zlonèld'j' carrellata ^}di danza 
’ ‘Chèli fèstivàl di Caitfgifonèei- 
io ^propone si svolgerà a dolci 
baici'fra li-Càstelio Pmuini 

> (luogo deputato per^ecceilen- 
za per gli eventi damterecci) e 

^ la mccòlta plaz^setla dei Mu¬ 
sèo di Ròjfignano .Mariitimo, 

. che-“fungèrà da wetrlna' per 
gl] incontri con la danza italia¬ 
na In totale i>ono prevuti die- 
') cl - appuntamenti. Iriaugurati 
pruvidibiimenti d il «nume tu 
, ifeiare» del luogo. Miche van ' 
Hòeqke Assiemo al suo En 
sembie - gelosamente protet- 
tù da\ .domUne di Casliglion- 
ceWd'e ivi stabilmente attivo - ' 
Mlchà apro il ^2/13 luglio con 
Casexide e tre nuovi brani e 
I chiude IM 8/ 1 9 con Le Demie- 
y. m()onseP Alln stranleri, ormaì-:- 
, quasINi. casa m?i Italia, sono : 

> MncTsay Kemp con Dream (4- 

.5 agosto), versione riveduta c 
: CQrrettavsecondo il suo stile 
-r partieolaTe:-dello scespiriano 
. Sogno di una notte di mezza 
csto/G. e il-coreografO-Gordeev 
elle coinvolge circa quaranta 


fon della lotografia il secondo 
anche regista del famoso Un 
monito a pane)v Cuoi Uttle? : 
ton e Thoffl Noble (montato¬ 
ri), Chns Newman e Bill Var-. 
ney (tecnici del suono). Etko 
Ishioka e Patrizia .von Bran- 
densiein (scenografi). Kristi ; 
Zea (costumista), Michael 
Westmore (truccatore), Sally 
Cruikshank e Jimmy Picker 
(animalon);, Robert Abel e 
Gaiy Demos (esperti di com- 
putergrafica), Roy Arbogasl, 
Dennis Muren. Chns Evans. 
Mike Fulmer e Jonathan Er- 
land (tecnici degli effetti spe¬ 
ciali) . Nomi che vi dicono po¬ 
co ma che sono «dietro le 
quinte* del miglior cinema 
Usa degli ultimi vent anni, e 
che hanno totalizzalo, chi più 
chi meno, valanghe dt premi 
Oscar. 

Questi tre libri, oltre che di 
agilissima lettura (ù scorrono 
come dei «gialliii A -dìlletcnza 
di certi illeggibili mattoni sulla 
teoria cinematografica), sono 
una miniera di scoperte. Le 
mille luci di iiolfywood ci ac¬ 
compagna nella bottega, or¬ 
mai super-iper-tecnologica, 
del cinema, hollywoodiano al¬ 
le scoile deV20C^, ma ci fa qn- 
che meditare sul «fattore uma¬ 
no» che é . sempre nascosto 
dietro le invenzioni tecnologi¬ 
camente più avanzate, li volu¬ 
me M .Oermi, clte rat^gliè 
vecchie interviste del regista e 
varie testimonianze di amici c 
cotleghi. cl riporta Invece in 
un'altra bolina tante volte vi¬ 
lipesa, quella del clnema ita- 


primi ballerini in un duellante 
programma.di classicissimi; Al 
Castello Pasquini danzano, 
inoltre, due fra le compagnie 
più solide e himinoae del pa¬ 
norama artistico nostrano; il 
Balletto di Toscana (7 ago¬ 
sto) conxoreografie dalle fir¬ 
me giovani (Virgilio Sieni. 
Massimo Moricone. Fabntio 
Monteveide), e l'Aterballelto 
( 11 agosto) con te sue ultime 
produzioni, le pi'cfre che can- 
tono di Amodio e Volo di un 
uccello predatore 4elìà Mutler. 

.- Nella «vetrina* Intima e sug- ^ 
gestiva di Rosignano debutta 
invece un. nuovo lavoro dei 
So.sta Palmizi, che per Tocca- 
storie tomanoagli antichi «col- 
Icttivi» e coteografano a tre 
Perduti per una notte. -Terza 
stanza (22 luglio), Sutiu (25 
luglio)’ e Baltica (29 luglio) 
sono I nomi delle altre compa¬ 
gnie presenti, fra CUI segnalia¬ 
mo lo spettacolo CasaMessner 
di Fabrizio Monteverde, qui in 
veste di direttore di compa¬ 
gnia e danzatore (Baltica) ol¬ 
tre che di coreografo. QRBa. 


I II concèìrio. Al City Square di Milano 


al pop còme ^beilefio 


Nel bailamme della musica estiva c'è posto anche 
pe( le . avanguardie storiche del rock. 1 Pere Ubu, 
davanti a-'non più di duecento fan, eseguono le 
loro ultime creazioni, realizzate dopo la rifonda^ 
zione deil!87:'I;suoni grezzi di un tempo si me¬ 
scolano ai nuovi scherzetti pop, eseguiti con im¬ 
prevedibilità, follia e un pizzico di provocazione. 
Del resto a Re Ubu piaceva scherzare. 


nOMtlTOOIAUO 


Micha Van Hoedie 


■1 MilANO Vezzo o limite 
che Sia, le avanguardia musi¬ 
cali giocano spesso la carta 
de) sarcasmo e arrivano, dopo 
percorsi più 'o meno lunghi, a 
dar la mano alle retro^ardte. 

] Cbsl, (tòpo la rifondazione di 
due annrfa; i Pere Ubu inci¬ 
dono e suonano pensando a 
tar sempre qualcosa di nuovo, 
fosse anche dèi tranquillo pop' 
dànzerino, divertente e irri- 
spetlow. A sentirli suonare, al 
City Square milanese, non c’e¬ 
rano di duecento persone, 
pochi ma buoni, come si dice, 
perché tradizionalmente gli 
estimatori de) gruppo ameri¬ 


cano ^fler^pmo stretto il fòro 
status dt minoranza colta. De) 
resto li har)rioa^>ettati a lun¬ 
go: nati nel '75 ira te nebbie 
tossiche di Gevelandi 'i Pere 
Ubu sorto stati péT'anni la 
bandiera di un agguerrito anti- 
rocte %mpre alla ricerca di 
una formula che Usci^ dai 
binari della preveòtoililà in 
quattro quarti. Oiissà. forse 
' l'altra sera, c’era anche qual¬ 
cuno in grado di é^bire.con 
oigogfio una rarii^ma copia. 
di 30 secondi ouer Tokyo, pri¬ 
mo strepjloso 45 giri del grup¬ 
po, ma per Pere Ubu è quasi 
un vanto nem ritornare mài sui 


SUOI passi. 

Musica nuova, dunque, 
quasi tutta tratta dagli ultimi 
due albumi ; .77ie Tenemeni 
Year e il recentissuno Cfoud- 
land, entrambi compresi nel 
nuovo progetto del gruppo, 
battezzato «ritorno all’avant- 
garage»; (e qui rìrtunclamp a 
ogni interpretazione, semanti¬ 
ca). SI dà da fare David Tho¬ 
mas, fondatore e leader, che 
smentisce con una voce sema 
che va a strappi (ricorda il Da¬ 
vid Byme deT tèlking Heads) 
la sostanza' delle -canzoni. E 
sono pillole deliziose di un 
pop allégramente preso in .gir 
ro. Canzoncine gùstosé'cteie 
Breath, Bus cùlM'happinàs, 
Ice cream (rudi, che sarebbero 
buone pér i luke box (in man^ 
canza dei preistonct mangia¬ 
dischi da spiaggia) se Thomas 
e non le complicassero 
con improvvisi.salti. 

Salii vocali, ovviamente, ma 
anche salii di tempo e di spa¬ 
zio, ìnsérimeriU chitarristici 
quasi psichedelici (Jim Jo¬ 
nes) . basso potente che spes¬ 
so si tncàrica anche della me¬ 


lodia (Tony Maimone), per¬ 
cussioni declsiw ai fini del 
suono aggressivo del gruppo 
(Chns Cutter) e un sintetizza¬ 
tore che gioca a complicare 
tutto, inserente acuti, rumon, 
connesskmj di fondo (Enc 
Feldman). * 

. Musica per orecchie che 
non stupiscono, con qualche 
complicazione intetoretailva 
che sorge sempre quantè) sul 
palco sale quMcuno Incarica¬ 
to di rappresentare la nmità a 
tuttiicostìi-Peie Ubu ci è o ci 
■ la?/lfi toiiido, non è moho im¬ 
portante; k> sberleffo con cui il 
gruppo tetta materia fresca e 
rton Impegnativa come ì) 
stravoi^hdorié la sostanza, 
aiTicchendola di spigoli, di va- 
rìaziprti inattese» di^ strane 
achizófrenìe r.otiore:é davvero 
geriiole. Che pòi a sentire ìa 
lezioncina del gruppo ci fosse 
soltanto un pugno di affezio¬ 
nati, conferrrià il fatto ciré: m 
tempi in cui il pop (quello ve- 
ro è banale (ino àlTinverosimi- 
le) impera, avere il coraggio 
di prenderio allegramente in 
gito non paga. 


n ritorno della ghironda, il suono che ipnotizza 


' Vi ROMA. Leier mOermania, 
i hurdy-gurdy. in . jnghilterra, 
> bondliroJn Scandinavia, vielle 
in,Francia, zanfona in Spagna, 
ghironda In Italia. Insomma, 
quello strano strumento a ma¬ 
novella dal nome fascinoso e 
dal iurizìonamentomisierioso. 
Sentite come lo descrive Mar¬ 
cello-Bono, trentaquattrenne 
perito meccanico con IT palli¬ 
no della musica (di ghironde 
se. n'è costruite due)v «È un 
cordofono nei quale la vibra¬ 
zione- delle corde èv-conse- 
guenza delio sfregamento di 
unamola azionata da una 
manovella. U ruoìa,,>sporgen- 
le per meta dai piano armoni¬ 
co, tocca inferiórmente le cor¬ 
de, poste in tre còppie su al- 
tretlanti pontlceDi. diversamen¬ 
te dislocati sul piano armoni¬ 
co. La coppia dlcprdecentra- 
II : pà?sa attravenw una 
stmUurà: longitudinalè ^conte- 
nenie un méccànlsmo a ta¬ 
stièra che permette di, ottene¬ 
re una melodia, mentre de' al¬ 
tre due coppie di corde, poste 


all'esterno della tastiera, e 
quindi non tastabiii, produco¬ 
no dei suoni fissi,-detti bordo¬ 
ni», 

Molto stanato nelTamblénte 
quasi <arbonaro* delia musi¬ 
ca acustica, questo pofi^ru- 
mentista autodidàlta (suona 
anche il salterio, il cromormo. 
ia chitarra, varie tastiere) ha 
avuto la bizzarra idea dì scri¬ 
vere un libro sulla ghironda: 
211 pagine di «storia, reperto¬ 
rio, tècnìca.esecUliva e costru¬ 
zione» pùbblicàte dà Arnaldo 
Forni Editore (lire SOmiia) . Ce 
n era bisogno? SI. non fosse 
altro perché il volume riempie 
una considerevote lacuna bi- 
btiògrafica, aprendo un gusto¬ 
so squarcio di luce su uno 
strumento catalc^ato p^. se¬ 
coli come «toba da.mendican- 
li clèchh. Uh tasto (se è per¬ 
messa la bàttuta) che accen¬ 
de la sapida ironia di Bono, il 
quale alla ghironda e alla sua 
storia attraverso i secoli ha de¬ 
dicato almeno dieci anni di vi¬ 
ta. 

Qualche pomeriggio fa, al 


MICHIUl ANSiiMI 


Una ghironda, antico strùmento di origine medioeyale; 


Centro culturale «Ateum* di 
Roma, ii libretto è stato pre¬ 
sentato a un follo pubblico di 
appassionali; più che una pre¬ 
sentazione ufficiale, una 
chiacchierata informale che 
Bono ha trasformalo in una 
divertente lezione-concerto. 
Accomp^nato da Cristina 
Scrima (flauto dritto, bombar¬ 


da, (lauto traverso baro 9 co), il 
nostro ^hirondino» ha esegui¬ 
to cinque brani antichi, a di- 
moslraz'ione delie possibilità 
armoniche e delie evoluzioni 
tècniche del prediletto stru¬ 
mento, Si è partiti da Quanf ri- 
ne amor me prie que jc chonie 
di Thibaut de Navarrc (risa¬ 
lente all'inizio dei Xlil secolo) 


per chiudere con ia Suite n. S 
irt sol mqggfore op. .27 di J.B. 
de Boismortier (Settecento 
francese): un breve viaggio at¬ 
traverso le .sonorità vagamen¬ 
te ipnotiche, «pastorali», dì 
uno strumento la cui data di 
nascila non é mai stata com¬ 
piutamente definita. 

Scrive l'autore nei capitolo 


dedicato allo Sviluppo dello 
strumento rinascimentale: «Il 
continuo affinarsi di uh tipo di 
polifonia assai più articolata 
estrometteva la ^ironda, cosi 
come altri slrumenli a bordo¬ 
ne (nota fissa di fondo nefz), 
dalle’esecuzióni di. musica di 
corte e ne -relegava l'uso a 
strati sociali considerali infe¬ 
riori... Sì tende, oggi come al¬ 
lora. a sottovalutare il fenome¬ 
no e a considerare tali slni- 
menti usati da musicisti più 
rozzi in considerazione della 
supposta facilità d’uso degli 
strumenti stessi*. In realtà, la 
ghironda non è uno strumen¬ 
to riacile»; se per secoli fu suo¬ 
nato da musicisti girOv^hi 
(come attestano i dipinti di 
De La Tour o dì Bòsch) consi¬ 
derati alla stregua degli usu¬ 
rai. deite prostitute, dei macel¬ 
lai c dei pastori, ciò non signi¬ 
fica che fosse iimltaio. 11 sug¬ 
gestivo ronzio riimicQ delia 
•trompette» unito alle vàriazio- 
nì cromatiche rese possibili 
dalia tasfiera offrono un suo¬ 
no tutt'altro che rozzo o pri¬ 


mordiale, alla faccia dì chi 
(Bono non risparmia frecciati¬ 
ne ad alcuni etnomus'icok^i 
■tutta teorìa*) lega all'uso del¬ 
la manovella una sona di 
meccanica automaticjtà di 
esecuzione. 

Passata attravez» Uè grandi 
stagioni - le ordini medievali, 
il periodo rinascimentale e ia 
rinascita barocca - la ghiron¬ 
da sta curiosamente vivendo 
una nuova, seppur limitata, 
fortuna. Alla voce «segnalazio¬ 
ni discografiche». TItalia com¬ 
pare con ben quindià titoli, 
per non pariare del fascino 
che lo strumento continua a 
esercitare in tutta Tarea irlan¬ 
dese e britannica: non più di 
un mere fa. il groppo inglese 
dèi Blowzàbeìla ha dimostrato 
«dal vivo* à Roma come si può 
inserire la ghironda in un con¬ 
testo elettrico, combinando il 
suono amico e ricco di modu¬ 
lazioni ad una sensibilità «pro¬ 
gressiva* dalie venature quasi 
rock. Dunque, per dirla con 
Bono, «la giiironda è viva e 
lotta insieme a noi». 


11 festivat di Montecatini 

Tredici ilm in concorso 
un omaggio a Toti 
e Nagisa Oshima giurato 


■1 MONTECATINI. La mostra 
ìnlemazìOhale dì Montecatini, 
occasione tradizionale di in¬ 
contri cinematogràfici estivi, è 
diventata competitiva. I 13 
film presentati entreranno in 
concorso. L'ha annunciato, 
nel corso di una conferenza 
stampa il direttore Adriano 
Asti, il giorno dell'inaugura¬ 
zione, TS luglio, si potrà vede¬ 
re Gli amici consigliano di Va¬ 
lerio Zecca; seguiranno Les 
forni dans (es nauges dì Paul 
Vecchlail. con Annie Girardot, 
// oenfo deUVruguay di Bruno 
Soldini, svizzero, Tempo di 
caccia del turco Erden Kiral, 
Coup Franche di Jean Pierre 


line dell’austriaco HpMcteR 
Hallayarì. (/rtne^ cori un «ur 
dello spagnolo Ftanceaco 
Beilmunt, Past scriptum dégti 
iugoslavi Bostian. HIadriìk. 
Marcel Buh e Andreas ^lan. 

Accanto alla rezioóe julficU* 
le si svilupperà àncKé <Mtèlte 
dei medio-cortorrietra^, tiiM 
cinquantina circa, con tiri nu» 
trito groppo dì autori kaiiani, 
tra cui Paolo Britnatto, Utigi 
Faccini, Federigo Zait. È una 
personale di Nagisa Òshkna, 
una reitospenivà dello Mgo» 
slavo lordan Zaframwteh. 
nonché un ornaggio al regkti 
Gianni Toii.Oshwia pioMde- 
rà aitehe la giuria per i ìungo» 


Pietro Germi, Peter Bogdanovich, ' ‘^1 
i! regista di «Metropolis», una miriadé 
di bravi artigiani: tre libri 
raccontano che cos'è il cinematografo 


M Sié sparato un colpo alia 
testa renza,c riuscire a uccìde^ 
si: qualche: ora di agonia c poi 
sabato scorso. la morte. Ri¬ 
chard Quine, 69 anni, di De¬ 
troit, ex ragazzo prodigio del 
vanelà; era uno di quei registi 
che le enciciopedie del cine¬ 
ma liquidano in poche righe, 
tipo: «Eclcllico profe.ssioni5ta, 
autore di commedie e di mu¬ 
sical*. Meno (rizzante di Ho¬ 
ward Hakws, meno perfido dì . 
Bilty Wilder, meno pazzo di 
Blake Edwards (con li quale 
pure collaborù). Quine non 
aveva la statura del grande re¬ 
gista bnllante. ma sapeva diri¬ 
gere gli attori come pochi. 

Figlio di un attore,; aveva 
dobuttato nel’ varietà- a dodici 
anni, dove fu notato da 
Mervyn Le Roy. che lo volle 
per li suo II'riondo cambia. 
Poi rivolta radio! canzoni, bal¬ 
letti e una bella affermazione 
nel musical È moldo caldo per 
essere mos&o- La -sua forma¬ 
zione e ite frequentazioni im¬ 
portanti (lavorò con Jerome ' 
Kem e Busby Berkeley) neda- 
cevano un classico animale 
da palcoscenico, ma qualcosa 
non funzionò; nei 1948 debut¬ 
tò a sorpresa, come regista, 
con il film pugiUsUco Guanti 
di cuoio, cui segui la «doppiet¬ 
ta» Tre napoletani a Bagdad e 
7Ve omenconi o Pongi. 

Il titolo che lo impose ail'at- 
tenzione del grande pubblico 
hi Una Cadillac tutta d'oro 
(1956) con una .spiendida e 
^intesa Judy: Hotliday. dove 
la leggerezza della commedia 
sofisticala si univa ad una sot- 
tiie vena anticapualistìca. Due 
anni dopo Qume regala a una 
strepitosa Kim Novak uno dei 
suoi ruoli più beili; Uno strega 
in Paradiso- Nei panni dì una 
fattucchiera dei giorni d'oggi, 
sexy e maliziosa, due ocelli 
che battevano in luminosità 
quelli del fedele gatto nero, 
l'attrice, «stregava* l'ignaro uo¬ 
mo d'affari James Stewart, 
complice una ; sceneggiatura 
perfetta, dai contorni ambigui, 
inquietanti, m linea con l'oc- 
cultismo della vicenda. Più de¬ 
ludente, ma non al botteghi¬ 
no, si rivelò invece II mondo di 
Suzie Wong (1960), love-story 
esotica tra un pittore america¬ 
no in cerca d'ispirazione a 


Hong Kong e una beHinima 
«passeggìaince» cinese (law» 
date ia canzoncina dì Nleo Fi- 
denco?). 

Il sodalizio con Kim Novak, 
inaugurato anni prima con 
Criminali dì turno, avrebbe 
sfornato, dopo Una strega in 
paradiso, altri due commedte 
di successo; filai due scotio' 
sduti con Kirk Douglas e 
fiftecomcre con Jack Lemmon 
(attrice e regista vissero anche 
una breve 5tagk»ie d'amero)^ 
Insieme a WlIdehOuIne ÌiMmI 
subito le potenzialità aiBiMo- 
mlche di Lemmon-Aliene ^ 
un inconbo ' fMtunak); mw 
fruttò II divertente Crime iKtf- 
dere vostro moglto (1964)^ per 
j) quale fuingaggiaia rRftlllimi 
VIme Usi. n!nlMatadMdkHO!f 
ghi di George Axerold, daU:i|*. 
monsmojarelBUo di lammcn 
e da< una perietta aquadm-dt 
comprimari, la nostra Vima 
aggiornò lo 

«dumb blondèA \s Btepda «u* 
pidina che poi tanlp s|ipi(|a 
non é: una parentròi ,P0Hy^ 
woodiana che iraatoniW un 
miracolo di fotogenia In qual» 
cosà di più. 

Un anno prima Quine era 
venuto nella vecchia Europa 
per girare uno del suoi: tòni 
più nusciU, quel /nstemee Ah 
r^dove garbo senUmenlale e 
prestigio divistico aixtavano a 
braccetto grazie ai duetti Ira 
Wiitiam Hoiden e Awteey 
Hepbum (il primo sceneggia¬ 
tore in trasferta, la seconda se- 
gretana che batte a macchi¬ 
na). Una commedia «all'anti¬ 
ca*. agile e pungente, che lii> 
nizzava sui mondo del cinema 
confermandone la magia. 

La camera di Quine. alme¬ 
no dal punto di vista della 
qualità, SI ferma alia metà de¬ 
gli anni Sessanta: Con i SeNan- 
ta amva la crisi: alcuni sbriga¬ 
tivi gialli d’azione (Ftirto con- 
tro furto con Tony Cuitis) e 
l'ennesimo remake del Avo- 
mero di 2enda, lorse la sua ul¬ 
tima regia, con un Pteler Sei- 
Icrs camaleontico che rivaleg¬ 
gia con Alee Gulniress in «Ire- 
golistno». Un Ime cantera da 
«pociiade» che Quine proba¬ 
bilmente non amava; ma non 
deve essere per questo clw si 
è ucciso. OàkÀn, 
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le elle Aazli)M)i inuti^, quel' 

, là di 

did os^ìiieAicémo in< 
einiclimle a Màniécalinl la 
JugusliAa iDuin 11 i&teggio di 
8M3 II ^dmo tempo « era 
fhlum api soda Da K>ttollii& 
ralel 16 punii di Antonello Ri¬ 
va, 14 di Magnjca Jr^i Ca- 
Rta e i prani tra ^Mi di Mike 
D'Anioni te^aglla^aiauin 
Pe> pi alavi) pnvi di Draaen Pe- 
Irovic, 13 radoVK e 18 Radia 
Slarara a Lucca leplìca delia 
alida là attesa dei campionati 
eliiopqi di Zagabria che mi- 
t|etwyi° 11*20 giugno pn»ai- 
■no Kion esordio della nazio 
naie azzurra lemminile ai 
campionati continentali di 
Vama, In BUlgapa Le ragazze 
di Aldo Como hanno superalo 
l'Olanda per 67-52 e incontie- 
rsnnq stasera l'Unione Sovieti¬ 
ca nel secondo incontm del 
girone di qualificazione La 
gara veirà trasmessa in dWer- 
lla SU Rallino alfe 0,15 
Mcrcaio, Il lantabasket legL 
slra due teallalive che polieb- 
bgr? avete del clamoroso pel 
caso di una conclusione posi¬ 
tiva Il‘Messaggero'e tornate 
allà canea per RidV Moran- 
dolll'^àel mllialdl l oHerta prin¬ 
cipesca latta-dalia nuova so¬ 
cietà mmana all'lpllim Tonno 
La «seconda scelta» di Bianchi¬ 
ni, temalo dagli States e San- 
drino DeH'Agneilo. Dg Milano, 
sp^a Mps. e panna una 
maiu-oHeiis pe^ Antonello Ri¬ 
va due glocaloii che Canto 
pud scegliereira.ftemier, Plf- 
lis,iMqrilecchi e Aldi A Livor¬ 
no ht inritehina'Kalda» deir& 
hraffl i Og^UPata da 
WtV D’Amfco mentre a Fiien- 
jte dovrebbe arrivale Pero 
suhll P Rhtet Boni llnjrà f Pe- 
, ui%J||imann e Pino Bòseiii 
la maglia della Filo- 
dote jBiescia menile II domlnl- 
eàhb Vatgas giocherà a Mon- 
tecnilnl Tre le possibili desti- 
liaali^f'dl Reri'àter yiUalte, 
r teteio' |til irieieglo da FTancla 
^ PM C^e Ieri ha periezloftàlo 
l'iqqulste di MentasUL Rren- 
àete IM^IO'BmiUa Bruna- 
miwrrà cosi | Bologna 


Il mondiale dei supermedi 
tra Léonard e Heams è finito 
in parità: un verdetto scandaloso 
nel nuovo itlsupiess» di Las Vegas 


«Su^R due volte al tappeto 
si è ripreso nel finale 
ma «Hit Man» aveva vinto 
100 miliardi r«incasso» di Bob Amn 



«.Meglio un pan ch^ una sconfitta perciò sono- 
contento, però io avevo vinto », ha nibnnorafò 
Thomas «Hit Man» Heams dopo l’ultimo colpo di 
gong dodici round persino drammatici della Shàa 
del Veleno. Però questo fighi, disputatosi lunedi 
notte sul nng dello «Sport Pavillon del Caesar's Pa* 
lace» di Las Vegas, Nevada, più che un vero mon¬ 
diale di «boxe», è stato il tnonfo del business. 


«UBwnwaMORi 


■■ L'Impresario Bob Amm 
ha raccolto atfneno 80 milioni 
di xtollarìs elica cento miliardi 
di lire, tutti hanno fatto atfan 
incominciando dai bookma 
k&s lavpdti daUo strano ed m 
solitp verdetto (/tmu, pareg 
gio) ai bagarini die vendeva 
no taglietti periino a 4 500 
dollarià sei mllkùii di Ime, Men 
tre esprimeva il suo paieie a 
voce bassa, il volto <fi Henns 
con quella barbetta sotto il 
mento che lo rende piO triste 
che diaboUco, non sembrava 
segnato dai colpi ricevuti 
mentre netta sua voce c’eia 
amarezza 

Tommy, il cobra nero del 
Michigan, era convinto d'aver 
combinato un dispetto aU’ar* 
rogante Ray Sugar Léonard 
protetto da tutti > ^titt del nng 
ma il verdetto vei^gna dovu¬ 
to a due giudici incapaci 
(Oatby Shirley di Las Vegas e 
Tommy Kaczmarek del New 
Jersey) dere averlo profonda¬ 
mente deluso oltre rendersi 
conto che. contro questo gio- 
yanotto scqro «che piace tanto 
ai bianchi e soprattutto agli 
impresari», bist^na sempre 
as^ttarsl il peggio 

Accadde ahche a Marrin 
«fiad» Hagler che. sempre a 
Las Vegas (6 apnle 198^, nel 
12 round pretesi da leonard 
invece dei regolamentari quin¬ 
dici di allora, pur non dando II 
suo meglio in fatto di brutale 
violenza aveva pur ^nto, di 
misura si capisce Ebbene il 


verdetto premiò Sugar Ray e il 
puntello di'un giudice fu ad- 
dinttura scandaloso Durante 
il combatttmento, poi, 1 arbitro 
Richard Steele aveva tollerato 
tutte ie astuzie di Angelo Dun¬ 
dee che iarefavB nell'angolo 
di Léonard 

Stavolta, invece. Rtchardl 
Steele è stato quìiri perfetto 
avendo favorita nA quarto 
round, con un interrento, 
Tommy Heanu in difficoltà, e 
nell undicesimo, dopo il se¬ 
condo knock-down inflitto da 
Hit Man, con un altro mreiven- 
to fece tirare il fiato all'aiw- 
mante Sugar Ray 

Questo Sugar Ray Léonard, 
malgrado le due cadute nei 
terzo e neirundiceslmo assal¬ 
to sui destri di Heams, malgra¬ 
do la Quasi monotona supe- 
nontà (e raccolta di punti) di 
Hit Man nel secondo, terzo, 
quarto, settimo, decimo ed 
undicesimo assalto, con un vi¬ 
so di vecchio avvizzito «baby» 
piuttosto gonfio, consicumera 
ha nbatUito al parere del «ne¬ 
mico» • Mi sono meritato il 
pareggio forse avevo anche 
^nto » 

L’Improntitudine di questo 
campione è sconfinata, pari 
alla sua ricchezza lunedi, a 
Las Vegas, Léonard ha Incas¬ 
sato «ufficialmente» 14 milioni 
di doUan, ma m realtà assai di 
più mentre Thomas Heams 
ebbe «ufficialmente» \\ milio¬ 
ni di dollan oltre qualcosa 



d altro (sotto banco) per ave¬ 
re accettato Ja pretesa di Mike 
Trainer, manager, ed uomo 
d affan di Sligar Ray di ndurre 
il regolamentare peso dei su¬ 
per medi ossia 168 libbre (kg 
76 203). a 164 libbre (kg 
74,389) di conseguenza que¬ 
sto mondiale non è stato un 
«vero» mondiale bensì una 
semplice commerciale partita 
in 12 round 

I regolamenti vanno net¬ 
tati ovunque ed anche dal po¬ 
lente Bob Arum che. invece, li 
trascura volentieri 

Per Tommy Heams è stàio 
un errore accettare i imposi¬ 
zione di Léonard e di Trainer 
peichà, presentatosi a Las Ve¬ 
gas perènte 168 libbre, dovet¬ 


te m fretta dimagnre tanto da 
segnare sulla bilancia libbre 
162 (kg 73.482)controie 160 
libbre (i^ 72,574) di Sugar 
irèy Leoriard, autmttico peso 
medio 

Perdere m pochi giorni qua¬ 
si quattro chilogrammi hanno 
toHo potenza e resistenza fisi¬ 
ca ad Hit Man che, nella dodi¬ 
cesima ed ultima ripresa, qua¬ 
si si fece travolgere da Sugar 
R^ scatenato anche se ormai 
è 1 omt^ ingrassata del Léo¬ 
nard dei giorni miglion quan¬ 
do to metteva m forma e lo 
guidava, dal corner», Angelo 
Dundee. Adesso intorno a 
questo talento «senza gambe» 
e di scarsa iniziativa si agita 
scompostamente una turba di 



Beh Johnson davanti ai giudici di Toronto, atto secondo 


menlito per vergogna» 


■tlòRClNTO Ben Johnsan 
il A, Ptesenlate nunvamànte 
alla C^mlutqne d trichtaate 
tedqnle, In Bay SiraeL la sira- 
, riAdàtte banche, per .ri»pon- 
dqre àtlft.damande del eludi- 
cq CHàrtea Léonard pubin e 
del praewateR della regina 
Bob’Arinaltena II campione 
I vtelbiimènte aliante 


e aWilltó s dppo aver amroes- 
aa l'pte di ateteldl anaboliz- 
zaàii Un dal IIMI ha denodi 
aver mendlo ■ al Bosion Globe 
Il 28 iaeliambre e dnrarite la 
confeteliza slampadel 5 otto- 


A Ostia 
Mondiali 
pei: atleti 
militari 


■i ROMA I Campionati 
niondiali militan di atletica 
ivatl net lontano 1946 m un 
mofido appena uscita dalla 
guerra, sono alla Jrentaquai 
besima edtzione E 1 edizione 
numero 34 è stata presentata 
ieri htSijtp Ntco dàl generale 
Sergio ^'rea presidente del Co- 
mttsla organizzatore e dal co- 
lonpello Gianni dota presi 
dento della Fidai 1 Campiona 
tl mondiali dei militari saran 
no organizzati dalla Guardia 
di Finanza • e cioè dalle Fiam 
me Gialle - da giovedì 21 a sa¬ 
bato 29 settembre nello Stadio 
della àella Pblare a Ostia Vi 
prenderanno parte circa 500 
atleti di una trentina di Paesi 
Lahovità di quest anno consi¬ 
ste nel fatto che per la prima 
volta vi sarà un programma 
dedicato alle donne (quattro 
gare 100,800, lungo e peso) 
Nella conferenza stampa si 
è parlalo deli idea di avere, in 
un futuro non troppo lontano, 
te Olimpiadi dei militari È si è 
parlato delle trattative per riu¬ 
nire m un unico organismo il 
cism e la struttura che oiga 
riizza I militari che fanno sport 
nel PaeM dell Est II medaglie 
re delle 33 edizioni vede ai 
verttec # Stati Uniti con 369 
n^dglll. oio argento e 
biSìifó, davanti alt Uaìia 
(2S9)eallaFtahciaC250 


bre al SuUott Palate Hotel di 
Toronto • perché si ve^ogna- 
\a e ha Implorato che gli sia 
offerta un'altra occasione di 
scendere in camnpo per il Ca¬ 
nada. il Paese che gli ha dato 
la glena «Mi verge^avo. Ero 
ridotto in uno stato pietoso e 
non ho trovalo niente di me¬ 
glio che mentire* Ha detto di 
desiderare con tutto se stesso 
di rappresentare ancora una 
volta il Canada ai Giochi olim¬ 
pici dei 1992 e. quando gli è 
stato chiesto se pensava di 
poter bàttere tutti anche senza 


I aiuto degli steroidi, ha nspo- 
sto 'Ne sono sicuro’ 

Ben Johnson ha ammesso 
di aver fatto uso di prodotu 
anabolizzanli per sette anni e 
ha cohfermato che Charìie 
Francis ghdniettò una dose di 
steroidi il 24 agosto e che Ja- 
mie Astaphan gliene inietto 
altre due il 25 e il 28 II cam¬ 
pione ha detto di non aver be¬ 
vuto la mistura di miele e ace¬ 
to che .lamie Astaphan gii le¬ 
ce avere per il giorno della fi¬ 
nale olimpica, il 34 settembre 


fi medico si era limitato a dire 
che gli aveva reparato una be¬ 
vanda energetica mentre 
qualcuno sostiene che si trat 
tasse di un beverone per can¬ 
cellare le tracce degli steroidi 
Ben Jcginson aveva le lacn- 
me agli occhi e ribadendo di 
voler tornare a correre ha ag¬ 
giunto che lo vuol tare anche 
per I giovani per mostrar toro 
che non conviene imbottirsi di 
anaboiizzanti «Voglio dir loro 
di essere sinceri di non dro¬ 
garsi lo ci sono passato so 


cosa voglia dire imbrogliare» 
intanto da Londra Arthur 
Gold presidente del Comitato 
olimpico, britannico ha detto 
che a Ben Johnson bisogne¬ 
rebbe impedire per sempre di 
partecipare a manifestazioni 
sportive di alto livello Maildi- 
ngente ntiene che sarà diffìci¬ 
le canceliue li record di Ro¬ 
ma «Am^he perché, • ha ag 
giunto altn record sono stali 
ottenuti in circo^anze poco 
chiare Cosa facciamo. Il can 
ceiliamo ttitti^ 


Giro donne. A Venezia sprint vincente di Paula Westher 

Una piccola maestra svedese 
indossa la ma^ rosa fiicsia 


Il Giro delle donne, edizione numero due. è ini¬ 
ziato con una sene di spnnt al Lido di Venezia e 
la più brava si 6 mostrata la svedese ricchissima 
di vittorie Paula Westher che nella volata conclu¬ 
siva ha battuto l'azzurra Betti Fanton La pnma 
maglia color fucsia fascia dunque una svedese 
Oggi lAppa pianeggiante di 84 chilometri, festival 
per velociste Maria Canins dovrà attendere 


Pin AUOUBTO STAGI 


■i VENEZIA La svedese Pau¬ 
la Westher ventiquattrcTme 
maestrina d asilo ciclista per 
hobby è la pnma maglia 
«rosa-fucsia» del secondo Giro 
d Italia donne L atleta svede¬ 
se che in camera ha vinto ol 
tre 130 corse ha avuto la me 
glio sulla ventunenne azzurra 
Elisabetta Fanton da quattro 
anni campiones^ d Italia di 
velocità La corsa organizzala 
per conto della Federcicio dal 
gruppo sportivo «1 Unità» m 
collaborazione col veloclub 
Donna sport è scattata ieri al 
le 1745 nella suggestiva zona 
«Cinematografica» del Casinò 
di Venezia vestito a festa per 
accogliere te 136 r^azze in 
rappresentanza di 13 paesi 
(compre^ \ ttalia) 

Dopo una suggestiva pre¬ 
sentazione delle formazioni 
avvenuta m un clima piuttosto 
freddo per via del vento e di 
apprensione per il ritardo del 


la nazionale sovietica rimasta 
bloccata sull autostrada Mila 
no Venezia partiva la secon 
da edizione del Giro donne 
con una kermesse serale che 
è stata seguita da un buon nu 
mero di spettaton a dire il ve 
ro piuttosto infreddoliti Sei le 
batlene con una ventina di at 
lete impegnate in ogni spnnt 
Solo la pnma classificata pas 
sava il turno e entrava in fina 
le Inutile dire che Maria Ca 
nins la quarantenne vincitnce 
del Giro 83 e Roberta Bona 
nomi grande nvale dell altoa¬ 
tesina opposte nella sesta 
baltena venivano entrambe 
eliminate da Elisabetta Fan 
fon la ventunenne velocista 
trevigiana, che si imponeva 
d autorità 

Sei atiete si sono quindi mi¬ 
surate sulla l^una per con¬ 
tendersi la pnma maglia fuc¬ 
sia Betti Fanton la francese 
Bonnerot, la svedese Westher. 


la cubana Gamia I italiana 
Crestani e )a superfavonta Ite 
tra Rossner della Odr La fina¬ 
le si é disputata su un circuito 
di 400 metn nella prova a eli¬ 
minazione diretta (una ogni 
giro) La prima a togliere il di¬ 
sturbo è stala la Bonnerot poi 
una caduta senza conse^en 
ze estrometteva la cubana 
Gamia e successivamente la 
Crestani La sorpresa è venuta 
nella quarta eliminazione e ha 
visto soccombere la grande 
favonta della serata Fetta Ros 
sner vincitnce del prologo di 
Milano al Giro 88 
La finale dunque tra la no 
stra Fanton plunvtifonosa in 
queste stagioni assieme alla 
Bonanomi con quattro sue 
cessi a testa e la maestnna 
svedese Westher ventiquat 


benne di cui 13 passati sulla 
biciclelta La volala è stata po¬ 
lente ed incerta fino alla fet¬ 
tuccia d arnvo e solo il fotofi¬ 
nish ha potuto stabilire con 
certezza chi aveva passato tl 
«fiocco» rosa (nem c era il tra¬ 
dizionale striscione rosso) La 
maglia «fucsia» è stata quindi 
consegnata dai presidente 
della Federctcli«no Agostino 
Omini alia biondissima We¬ 
sther ragazza dal fisico tar¬ 
chiato (alta 160 55 chilo 

grammi) e ì\ volto di bambi¬ 
na Evidente iamareaa di 
Betti Fanton che non ha na¬ 
scosto il proposito di rivincila 
nella tappa di oggi, Lido delle 
Nazioni ^olo Terme corsa di 
84 chilom^n interamente pia¬ 
neggiante adattissima alle ve- 
iociste 



Diie mp»gmi deNincontn ditasVegas soprà heams co^iisce Léonard 
con un ganoo destro a sinistra, il campipne de» mondo in ginocchio 


Ordine d’arrivo 


1) Westher Paula (Svezia) 

2) Fanton EUiabetta (ttatla) 

3) Rosmer Petra (Rdt) 

4) Creatani Antonella (Italia) 

5) Garcla Evelyn (Cuba) 

6) BonoirontDany (Francia) 


allenaloti, di azzeccaBaibuglI 
di atton persino, che con la 
«boxe» devono avere poco in 
comune 

Il combattimento ha avuto 
quattro episodi che potevano 
essere determinanti nel terzo 
assalto due destri di, Heams 
hanno buttato Léonard sulla 
stuoia e Sugar Ray dovette su¬ 
bire il conteggio del «referee* 
Nella quinta ripresa, un secco 
hook oestto di Sugar Ray, ha 
«suonalo» Hèams aie si è sal¬ 
valo a fatica con il «mestiere» 
ed abbracci 

Durante l'undicesimo round 
Ire itestrl consecutivi sparati 
da Hit Man hanno di nuovo 
abbattuto Léonard per li quar¬ 
to knodHhwn della sua car¬ 
riera Keiin Howard (1984), 
Donnie Lalonde (1988), Tho¬ 
mas Heams (2 volle) l’allra 
notte a Las Vegas. 

La npresa finale ha invece 
visto Sugar Ray scatenarsi con 
detenninazioné, con ferocia, 
ma stnngendo i denti Hit Mon 
é rimasto m piedi ed aveva 


vinto come pronosticato sul- 
ìHemld Tnbune Marvin Ha- 
Bier mentre Roberto Duran, su 
lisa Todey, puntava su Léo¬ 
nard 

Notevole sorpresa ha desta¬ 
to il verdetto di pantà dovuto a 
Jeny Roth (113-112) per 
Heams a Dall^ Shirley (112- 
112) ed a Tommy Kaczmarek 
(113 112) per Léonard Que¬ 
sto verdetto di pantà, il pnmo 
nel super-medi e il settimo in 
mondteh dei medi (1933- 
1979), deve aver fatto felice 
tet>b Arem che sogna la «betta» 
fra Ray Sugar Léonard e Ro¬ 
berto Duran campione dei 
medi Wbc Sarebbe ancora 
più interessante (ma pericolo¬ 
so per Sugar Ray) una sfida 
con l’inviifo Micnaei Nunn 
campione per I Ibf Però Lkk 
nard Duran promette molti 
più doilan. Per Thomas Hit 
Man, invece, magan faranno 
uscire dalla naftalina Matvin 
Hagler per una nvincita anche 
se attualmente U pelatone (a 
1 attore cuiematografica 




CITTÀ DI BARLETTA 


Anr/M rf/fraw 

Questo Comune dovrà Indire licitazione privala, al maasimo 
ribasso al sanai dell art 79e e 76 dal pegolarnenlo tutta con¬ 
tabilità Qtnarala dello Staio approvalo con R D 23/6/24 n 
827, por I appalto relativo all arredo di n 20 aule relative al 
nuovo odinelo acelastlco aito in vlaGontreda Cavaliere Deli¬ 
bera di Q M n 1816 del 5/7/1088 vistata per presa d atto dal¬ 
la Spc fifllaisoduta deli 1/6/1068 prot n 47380 Deliberazione 
di 0 M n 2749 del 3/11/1968. vietala per prese d etto dalla 
Spc nello sedtita del 23/1/1909 prot n 64/72716 iR^porte a 
baae -d'aela l. 680.000.000 Per partecipare alfa pare le im¬ 
prete Intereseate dovranno lar pervenire, non pKk lardi di 
gtovnliO dallp data di pubblicazione del presente avviso av¬ 
venutali 1ÓW1969, domanda te càrta bottale con la quale ei 
chiede di essere invitati alle licitazione Tale domanda dovrà 
pervenire etclutivamijnte per poste a mezzo di lettera racco¬ 
mandala e sul retro delle busta dovrà essere precisato I og¬ 
getto delle richiesta Inclusa ne) plico Per poter chiedere 
I ammieslone alla gara di chg trattasi, I iteprasa dovrà esse¬ 
ri iscritta sjlt Camera di Commarolp, dàlia quale dovrà risul¬ 
tare là visura camerale Sono ammesse à presentare otterie 
imprese riuntie e consorzi di cooperative Le spese prevista 
sarà iinenziata con mezzi del Bilancio Comunale con prelie¬ 
vo dal Capitolo competente dei BKaneio 1969 Non saranno 
prese in considerazione le istanze pervenute prima dalla 
pubblicazione del presente avviso, nà quelle Inoltrate dopo il 
termine di eeadenca suindicato La ditta che partecipa e più 
gare per I arredo dei tre edifici menzionili, non potrà essere 
dichierate aggiudtcalarie per piu di un edificio 
Dalla Residenza municipale 2 giugno t969 

L ASSESSORE Al CONTRATTI E APPALTI 
Dell Relteale Orlmatdl 


f collant 4^^ 

^ronco bombone! Il 


CITTA DI BARLETTA 


Awleod! tara 

Questo Comune dovrà indire lleitezione privata al massimo 
ribasso ai sensi dell art 73c e 76 del Regolamento sulla con¬ 
tabilità generale dello Siato approvate con R D 23/S/24 n 
027 per i appalto relativo all arredo di n 25 aule relative al 
nuovo edificio scolasilco ubicato in via Zanardelti contrada 
Patalini Oelibara di G M n 1814 dei 5/7/1988 vistata per 
presa d atto dalla Spc nella seduta dell 1/8/1988 prot 
n 47384 Deliberazione di Q M n 2749 del 3/11/1988 vistala 
per presa d atto dalia Spc netta seduta dell 1/8/1668 prot n 
64/72716 Imperlo a base d’asIaL 270900.000 Per partecipa¬ 
re alla gara le impreie Interessate dovranno far pervenire, 
non più lardi di giorni 10 dalla data di pubblicazione del pre¬ 
sente avviso avvenuta tt 10/611989 domanda in carta bottata 
con la quale si chiede di essere Invitati atta licitazione Tale 
domanda dovrà pervenire esclusivamente per posta a mez¬ 
zo di lettera raccomandala e sul retro detta busta dovrà es¬ 
sere precisato I oggetto della richiesta inclusa nel plico Per 
poter chiedere I ammissione alla gpra di che trattasi I impre¬ 
sa dovrà essere iscritta alla Camera di Commercio dalia 
quale dovrà risultare la visura camerale Sono ammesse a 
presentare offerte imprese riunite e consorzi di cooperative 
La spesa prevista sari finanziata con mezzi del Bilancio Co¬ 
munale con prelievo dal Capitolo competente del Bilancio 
1989 Non saranno prose in considerazione le istanze perve¬ 
nute prime della pubblicazione dei presente avviso nà quel¬ 
le inoltrate dopo il termine di scadenza suindicato La ditta 
che partecipa a piu g ire per I arredo dei tre editici menzio¬ 
nati non potrà essere dichiarata aggiudicatarla per piu di un 
edificio 

Dalla Residenza municipale 2 giugno 1989 

L ASSESSORE Al CONTRATTI E APPALTI 
OolL Raflaale GrtmeMl 


Hcniy HcBnà. E’ nei gusti W fratello mutote del ptutile Tho¬ 
mas Heams, comparso ieri davanti al tnbunale di Soutt^ 
field. per l’uccisione ^ia fidanzata Nan^ Btóle Un testi¬ 
mone oculare ha dichiarato che avrebbe ordiqalo alla fi¬ 
danzata di eriiràre in una stanza Al suo riputo i’àvri^be mi¬ 
nacciata. «Tl farò saltare le ceiveiia» j 

Cliazig«<jrazte al successo al Roland Garros il tennista aitllen- 
cane di origine cinese è passato dal Ventesimo al quinto 
porè> delia clusHica del «Nabisco» Grand Pnx 
Barl-liim. I baresi f^teueranno la promozione in A doma¬ 
ni incontrando m amichevole, alle 20. a) «Della VittoM». i 
iteOcimpiomri'^ia^ll’4nter 

dn ài d awgi ^ bplipa^ib Perirò Delgado, viqcitoredetlroiir 
dello stiorsoaniio e gUrtde favorito delia pTossìma edizio¬ 
ne. %fiettiiefà rodaggio nel Giro della Svizzera 
prende il via a Berna e terminoà il 23 giugno a Zurigo 

GeiicMi-BaricMa. La Lega ha diaiosto che Genoa-B^tta si 
giocherà a 1^, mentre Lazio-aamp si svolgerà ai Flaminio 
(dpntefitea litizio detie parete Itile ore 17) 
Padimiolo. Oggi, sabato e mercoledì Zi" Veventuaite beila) 
semifinalip]^offSwey-Fkirentiaemcco-PÌrèilIìpo fìllio 
artdrà tiHaJinalista con 3 viHOne su S incontri partila 
di finale dorèà determinare una vincente te caso di pàri^ 
va ai stippleifientarì e a sei calci di ngore Seconda, terza e 
quinta gara si giocano in casa della meglio classificala, 
g^iestele date «ite finali 24e28gtugnovl.4e71u8tio 
tacara. La soblètà, che te Un primo tempo avm'a minacelaio 
li tecnico Giovanni Galeone di safìzionirte caso avesse in¬ 
franto il «silenzio stampa», è ritornata sui propri passi 
venga questa suaxtecisione, puichè si resti in A» 


__eMIdiet II Baiceilona é tetenzione a rifiutare, per 

, cea, l’offerta del Tottenham per 1 attaccante inglese 11 cen- 
i tiocampista àtichel tre nbadtto la sua intenrtione (ti lasciare 
tl Reai Madrid 

Morti tal Mesileò. Un giocatore ed un tifoso sono morti e otto 
spettaton sono nmasti fenti a seguito dei gravi incidenti 
scoppiati durante una partita di calcio nella località di Ca- 
Cahoatan. nello stato messicano di Cteiaps 


. ... . .... partitac . ._ ... 

daV22 giugno si ferrnoà in Italia per essere sottoposto ad 
esami mecnci a Bologna. 

CStochl BàtatlcL SI terranno come previsto nel 1990 a Pechi¬ 
no Lo ha comunicato ien il presidente del Comitato olim¬ 
pico cinese con un telex inviato a quello abiatico 
Gtaiiuwtlca. Oggi e domani, ai paiazrètto dello sport diìtomfL 
sesta edizione dei Grand Pnx Ventisei i protagonisti di 12 
palesi impanati n^U esercizi UberL 
Biéket- Si sono qualificale per i gironi finali del tom^pre- 
mondiale. zona americana Repubblica dominicana, usa, 
Porto Rigo, Cuba, Brasile, Venezuela. Argentina e Canada 
si locano 1 quarti di finale 


LO SPORT IN TV 


_ ..., 23,20 Mercotedl sport Basket, da Pistoia, tialia-Jugo- 
slavia e eia Vama Itatia-Orss, Europei femminili 
Rildue. 15 Oggi sport, 18,30 Tg 2 Sportsera, 20,15 Tg 2 Lo 
sport 

Rsirée-13,30 ClcUsrtm Giro d'Italia donne, l845Tg3Detby 
CiBSle 5. 20,30 Calcio. Milan-Sampdona, Supercoppa d*lta- 
ha. 

Tbc. 14 Sport News * Mondiali 90 x 90. 14,15 Spoitissimo, 
22,45 Calcio. Tomeo delle 3 Nazioni, ria Copenaghen Da- 
nimarca-Svezia, 0.30 Stasera sport 
CspediitrtB. 13,40 Mon gol-fiera: H.IO Calcio, campionato 
spagnolo.Baicetiona-AUeticoMadrid (replicai, Iti.lOSport 
spettacolo. lOCampQbase. 19,30 Sportime, 20 Basket Nba, 
LosAngeleà>Detiott.ciuartapartita 22.lOCiciismo,Gtiodel- 
laSvittera, (sinlrèi), 22,45 calcio, Danimatea-Svezia 


MUNICIPIO Ol POZZUOM 

PHOVINCtAOtMAPOU 

1 . Il —" 


A norma dell'an 7 della legga n SO del 17/2/ 

1987 si porta a conoscenza di quanti ne abbiano 
mleresse che questo Comune dovrà indire licita* 
zione privata per l'appalto di lavori di costruzio¬ 
ne di un tronco stradale di collegamento Agna- 
no Pisciarelll-Oomitiana per l'importo a beaa 
d’atta di L. 1.0N.427.II00 oHio Iva I lavori eono 
linanziati con mutuo concesso dalla Cassa Dd 
Pp con provvedimento n 413125400 del 27/10/ 

1988 La licitazione avverrà secondo le modalità 
previste dall'art 1 tal A) legga 2/2/1973 (maaai- 
mo ribassa) L'Amministrazione si riserva di àW- 
dare airappaltatore lavori aggiuntivi ai sensi, 
con le modalità e alla condizioni di cui all'art 12 
della legga n 1 del 3/1/1978 Le ditte interessa¬ 
te, iscritte ali'Anc per l'importo e la categoria 
specifica par detti lavori, pertanto, dovranno far 
pervenire a questa Amministrazione (tramitevla 
Segreteria generale) eventuale richiesta di invi¬ 
to In bollo nel tarmine di 18 giorni dalla pubblica¬ 
zione del presente avviso sul Bollettino ufficiale 
della Ragione Campania Si avverte che le istan¬ 
ze in dlltormita alla legge sul bollo saranno inol¬ 
trata all'Amministrazione tinanziarla dello Stato 
per le sanzioni previste a norma di legge 
Pozzuoli, 8 giugno 1989 

DIRETTORE Ol SERVIZIO Roberto Razzino 
IL COMM PREFETTIZIO Dolt. Gianni latto 



STOP ALLA CACCIAI 

CIBO E LIBERTÀ 
PER GLI UCCELLII , 
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n V 0 X> scannilo 
è questo 
caldo gon&tto 


La società bianconera non ha ancora 
disegnato il suq futuro tecnico: in attesa 
dei sovietici, adèsso si batte la pista 
fianoese (Papin). E ora si parla di MuUer. 


M Mentre Testate sta ico(k 
piando e gii italiani mostrano, 
vivaddio, di preterire il mare c 
i monti, sebbene (nqulnati, 
agli stadi, il calcio sta tmpaa* 

: . sendo; dando luc^o ad una 
; , paiitomlma grottesca; n 
presentazione non avviene sul 
cosiddetto rettangolo verde 
mia, come oramai e consuetu» 
dine. Ira te quinte dwe si reci* 
la a soggetto ora il copione 
dal calciomeicalo, ora quello 
degli ecandali. 

•Quosta inchtesta suite as« 
sente napoletane ad Alcoli è 
' destinata a finire In una bolla 
I di sapone. Fa pane di un gio> 
co ormai conosciuto, quasi un 
. alibi per Torganiziaiione cal* 
^ eliaca e te sue veittll che vo* 
!!: gllono dimostrare potenza; ef* 
. - ficienza e funzionahia. Ma 
( quante inchieste sono state 
I aperte per non estere mai 
chiuse? 0 perlomeno senza 
che sene sapesse polche fine 
' hanno fatto? Non ammufflseo- 
: - no forse in qualche stanza di 
J via Allegri? 

' Ogni anno, pio ornieno di 
questi tempi, si serena la 
[ caccia alle streghe aljji^tata 
' da un ambiente Imulnalo 
i.: questo sì e mateodomìuèì^An* 
f che quest'anno - glA'iiél mez* 
‘ _»> del torneo - non eterno 


cuno che lo ricorda^ - di par 
^|jte comprate e wenduierVoci 
raccolte negli ambienti degli 
* ecommeiiiton clandestlnii nei 
bar. negli ippodro^^doverJI 
picchetto e le groise puntate 
^ ^idtelKoho gU AOnM QUO* 
.. ai.dlsl)mi proteponUU 
I Mmadlmala^tossiinlàlllti. 

cateioecommeàp^Awta- 
strtealo il mondo del pallone 
Ma bastano delle voci senza 


iHncaio iijnonop.qei.jwione. 
Ma bastano delle voci senza 
' uno ìtmcèlo druhVpRwa a 
gluiiiftelre, come.purei sue* 
; cuMo, te ctvette* fuori dalle 
edicote che rlchiameno iat 
, itenzlone ^delVAcquirei^ su 
quei tal derby flnUo In un quei 

» Questo per dire che quan 
do,ilAeiÌw oel parla #^iQ 
in uno studio tenvlBhio al puo 

la chlama^rnocra* 


matte llnlMnitetone 

S soffre didukiasuten 
di diteirinilftte‘'di 
>iscoep>r di quella Inyaidone di 
bla bia pilotati che sor» oggi 
te malattie caratteristiche del* 
te'Stampa In generate.'lìAache 
-pKxluCOno 'iBuasti terwpnl. 
maggion torse che iiv bM set 
tori: il giocattolo-lnfariiisi è tra* 
aknm^tp In Un brdighib mici* 

S e e cìfl l?te Inneteaib è or« 
Incapace dl>cottUbltenie 
gli effetti 

- Non è un caso che iLMa* 
' pte sulla vicenda MColi* 
Napoli sla stato il dimteno 

E torinete.' u^dNoso 
ipo) «Tutiòsp^, che 
inuM in qualebeitno* 
do di aver fatto apnee Tlnchw 
sta Come non pensàiO'Che il 

S ileno sportivo* debba 
sfare una piazza Che sti 
vpoendo épTotondare in B il 
vecchio Torino^ Ma in questa 
-^(bagaire< cl sonoT aold te re* 
^sponsabltlte dei gtemallf ^ 

Il meato Napoli spnianto 
ad Asqoli e il portiere di rite^ 
va mandato all atiaLCo hanno 
suacitato scandalo^ In.realtà 


da fteoott è bmeieer'ancora 
tlna^von:hI(unHM un 
' cteb;’trAi.pibnl"d^EÉopa. che 
è una tolta di Camafiaerra* 
gito: Un presidente; Ptelalnd. 
imbelle, che sfrutta i successi 
del campo per continuare a 
non governare; >1 giocatore 
più: amato del mondo, Mara* 
dona;che fa quello die cavo¬ 
lo gli piace senza che nessu¬ 
no, tantomeno Feriùno, rie* 

. ica a mettergli le briglie alcol- 
k); un altenatoie scÀ) e pie* 
paraiisiimo. banchi, che è in 
balia de^i eventi: un'tuttofare, 
Moggi, che è la sunpna del- 
Tambiguitè resa persona. Un 
vero eseicilo di Franceschlel* 
:.'IO. . 

Gi&i Ma non è forse proprio 
questa la società perenne* 
mente glorificata, osannala, ri¬ 
verita in barba al buon senso? 
Può uno scudetto o una cop¬ 
pa europea cancellare una 
cattiva gestione di uomini e 
cose? Fter dirla tutta d pare 
cho sotto 11 cielo di Napoli sia 
cambiato ben poco rispetto 
. ^[| anni deila dingenza lauri* 
na, Certo c’erano più loIkkMe 
in tribuna e più bidoni In mez¬ 
zo al campo. Coppe e KudettI 
SI sognavano. Ma la patina di 
managerialità e di efficienza 
che pure è Hata attnbuiia ai 
' nuovi .dirigami napoletani non 
V può essere misurata soltanto 
‘. attraverso gli Incassi e l'effetto 
f Mandorla. * 

> Lo scandalo non è quello 
„ consumato domenica ad 
. Ascoli. Gli scandali sono altri; 

: ì).plù macroscopico è .quello 
.:.^,di aver voluto allargare la Se¬ 
rie A a diciotto squadre: io 
I: aenvemmo quando venne 

E resa la sciagurata decisione, , 
t ripetiamo adesso. Cl sono | 
frsqutore in vacanza da un me¬ 
se, senza nessuno stimolo, 

. senza nessuna voglia; nei bas¬ 
sifondi le uniche che si agita-, 
’^tto sono quelle disperate che I 
::..cercano di restare a galla. Il 
rs Rsto £ zero. Un campionato a i 
: dismisura contnbulsce ad ali* 

> mentale te più svariate illazio* 
ni. Ma chi è disposto a ricork>* 
^scerlo? 

< • Lo fcandafoèsemmaique* 
sta «overdose* massiccia di 
-pallone condito in tutte te sal*^ 

^on ^nte%!S^^troIo-‘ 
-Jte. 

Stasera a San Suo si gioca 
. partita, di. Supeicoppa tra 
Milan e Sampdona. Nessuno, 
a cominciare dalle due squa* 

- dre (non certo dalle due so- 
' cietà, tanto che Beriusconi 
t prova perfino a forzare la ma* 

^ no per la diretta), ne sentiva il 
' bisogno. Ora la domanda che 
, rivolgiamo al dottor Labate, 

. grande inquisitore dei calcio, 
.-è la seguente: in che condi- 
' zioni sarà domenica al Rami- 
nio la Sampdona dopo gli 
mutili straordinari di domani 
^ sera? Domenica al Flaminio la 
: Lazio si gioca la Serie A: vo¬ 
gliamo indagare, sulla stan¬ 
chezza di Vialli & company? 

li gioco dei sospetti potreb¬ 
be andare avanti alTinfinìlo. 

'^ ‘Ma ad alimentarlo Sarà stato 
In ogni caso il calcio stesso, la 
sua pretesa di diventare tota¬ 
lizzante, i suoi governanti in¬ 
capaci di vedere oltre i facili 
guadagni. Non £ azzardato 
immaginare che tra non mol¬ 
lo la gente non ne potrà più. E 
I mondiali dietro l'angolo non 
sono certo un fatto rassicuran¬ 
te. Anzi. 




» mm 




1 ^ e m fosso 


A meno di sess^ tfPn»Ì Sfizio, fa rgw ip 

la prossima steRicwa'wJuveJKW-ha.an(»tai'!gÌ8e-j-^*i*«MTOw;*«sg«^^ 
gnato II suo futuà'icQnico. talttetarussa e(Hiiin-4’SSo£^iSS’ShSiSS 
eia a (ar sorgere seri paria'inslsiMlte^ im 

mente addirltttiré:di‘:MuUer.v:E cominciata la feb*: 'pin!u»m,:iieig^ 
trite setacciala di tilt I merpafi stranieri in alter- 
nativa a quello sovietico. A parte Casiraghi, la si- 
tuazione è la stessa dello scorso anno. S^eoMibnCudo/Krir 


trite setacciala à I nraipafi stranieri in alter- 

nativa a quello sovietico. A parte Casiraghi, la si- Slsffira£5L,^iomè 

tuazione è la stessa dello scorso anno. SelAeesMibnCudo^rir 

''tléim'Uritorte.M'rplO.ad uno 
, jtailoo. aae:per.'M^ 

TuuioPMi» , SSlTjiSssiSsrs’»; 

M TORINO. «Chi £ questo idee un po’rner». Attesa ma 
Ridvan, un belga?», TAwoca- non illusione per I soweuci, 

IO, domenica acofu, quando per ori £.'partito .da tempo ® 

un glomalista milanese gli piste al* : ' JW non 


rrt,.: dom *n k*^ q“ ^n d<^ —. _ ___ ^ ^ 

un giornalista milanese gli ha foidine di/ftoère te piìze ^* i)on 

messo sotto il naso la mo de) : temathia. L'ultima è quella > 

nazionale turco, ha ruposto in .francese: ffrancesco Monni si il 

questo modo. (nuUte ofitedere è ncato a visionare l'Mtaccan* 

ad Agnelli notizie sulle piste ' te del Marsiglia Papin; venti* 

sovietica e tedesca. Le lispo- cinque gol aiTaulvo e caldea* «JtoP 

ite sono poco incoraggianti: giaio da Plarini. ^Ma il presi- vlttgtoìa^^ lì 

rum se ne capisce nulla; Tim* dente Taple ha detto na 

pressione è che ognuno cede -LaJuve.fiònterto abittiBte:'>#à^W:PÉte:^ 

Tsuoi campioni solo dopo t' al rifiuti, è stata ^costretta 

mondiali: L'atteggiamento uripézzoafotri-tcóndconl^J^!to-CteRSi![».jte!teliSMMul* 

quasi fatalista del presidente *: nuova realtà: Mantovani'ha ternei.casodiletiocMsìonein 
onorano non contagia i tifosi, fatto interidere che n£ Manci-* ..Bdel.ToniioeinaUesadiPiD- 
I più sperano ancora che le ni. né VlsJII sono cedibili, al vtestey. n pnbtema mùgiotso 
arti di deplstaggio deil'AwD* > massimo Luca Peliegnni. Lo 'é.bptofuto.ilaiia'itehiesìa che 
cato siano sempre un nttUe, stesso il I sentita rispondete . «toMo aveva preceden* 


line di battere te piste al* 


messo sotto il naso la fcàb de) : temathie. ^ 0 ) 1^3 è quella 


-La Juve. fiòn certo abituate: 
al rifiuti, è Stata costretta da ''Emerite? 
un pèzzo a faré-tcónti con 


rum se ne capisce nulla; l'im* 
pressione è che ognuno cede 
1 suol campioni solo dopo i ' 
mondiali: L'atteggiamento 


quasi fatalista del presidente *: nuova realtà: Mantovani‘ha 
onorano non contagia i Ufosi. fatto intendere che n£ Manci* 


^ missInM Luca lteliegnni. U> '#:bPtohito^Iià rii» 

calo siano sempre un nttUe, stesso il I sentita rispondete .^^qi/lbitoBMno aveva preceden* 
affascinante mistero, destlnato- v per. Saggio. Giannini e. ultima*. 'itsM^ IcgiQutato.il Milan. La 
poi a concludersi Sempre in mente, per Di Canio, che pia- giorane' promessa Ca^raghi 

modo positivo. In piazza Cn* ce molto e nella sua recente verrebbe prefenta a Buso in 

mea il clima £ improntato al esibizione ai Comunale ha quanto il ragazzo di Monte- 

realismo bonlperilano. La convinto tutti, compreso Zoff. beliuna, dopo te bnllante sta- 


realismo bonlperilano. 


beliuna, dopo te bnllante sta- 


strategia £ ormai chiara, le Tra 1 «no* più cocefienti, quel- glone, ha ottime possibilità di 


mercato, (la <FloieMina : lo::ha 1 
chiesto (nsistepiaiziento e ac* 1 
cetteiebbtt latonteila dei^^pre- 1 
stlto, emieiebbe* adrUrittuta 
nelToperàzfone Multer^idbn- 1 
drà In porto), ’ 1 

AiTesteio. gli ' httetfoeutorl I 
più graditi a Bonipnrt) sono le* : i 
deschi e fintesi, na su JMOeL 1 
ter £ amvalo prima il Milui, 1 
ne) confronti di McMahon MS* 1 
sistono ancora forti dubbi, Li- ' 1 
ncker ha già firmato per ii Tot- 1 
tenham. Ieri c'£ stata anche 1 
una telefonata «.'Madrid, per I 
avere iuml sul dbsM» ReaL 1 
MicheL JipresIdeDie Meiytoia : 
però'ritiene il crniirocamirista vi 
intecUbUe e farà ogni stono *1 
per sanare k} screzia I pstote- : 1 
mi di rifondazfoiiie toccano 1 
anche te driesa-ln^mancanza ^ 
di russi veri, Agnelli ha chiesto 1 
quello utananosv^Vkichwood, 
e ha ottenuto;:da Mantovani 1 
una vagaiIspDsla. it fàtta uwe* '] 
ce per il veronese Bonetb. : i 
manca solo te firm « L’Atalan*'. 1 
ta deve ancora d:ire una ri-'vi 
sposta su chi ceduredra Bar* 1 
cella e Fortunato: la tendenza 
sarebbe per il primo, più facil*. 1 
mente sosUtttU^« Maia Juve,* 1 
se non trova un Ubero di suo' 1 
gradimento (Cravmo per ra- 1 
gioni di piazza andrà a Roma, > 
essendo stato sconsigliato di. 1 
scegliere Aive o Napdi) msw" 
sterà su Fortunato. 


L’olandese firma, pochlbigUetti per la sfida con la Sampdoria 

L’«aiitogral;^ di Van Basten 
per una Supaccr^pa al buio 



.:<à > » conconenzacon Capello). 

' * Superconpsu Stasera al 

■■ MILANO. Dopo un lungo tratto per U Milan che si é assi- Meazza al>e20,30acenderan- 
tira e molla buono soprattutto curato per lungo-,tempo il no m campo MttfmoSaropdo-' 
per tenere ui vita uno dei tanti campione olandesete nalurak- ria per contendersi la «Super- 
teatrini costruiti su vicende mente un buon alfote anche coppa», li^trofeo ir.esso un. pa* 
calcistiche, icn £ stata ufficiai* per Van Basten die riceverà di ho dalla Lmb tra le squali 
mente detta la parola fine alla solo Ingaggio circa cinque mi- vincitnci dello scudetto e della 
vicenda Von Basten. Nel lem- iiaidl in lie anni, più o meno Coppatteila, ovviamente edi* 
pi che erano stati in qualche quello che otterrà GulliL 88. lYofeo senza stona 

modo prCTBOlIvau, molo mesi , ,. D'unxolpo èri^^^^ » SS; 

fa, Il campione olmide» e il l ipolesi Barcellona con il pai- ^*" W>nWe. l a 
Mi ao hanno .raggiunto Tac- in nriviteaìain rrih rhiiiir Ira dopo pressioni ufficiali 

cordo per teiwowuzione del obeStòte oer 

rapporto anche,dopo 11 1990. menle si gioca ali.:he se sari 

Van Basten ha dunque sciolto f fS! probabilmente stabilito un te-. 

la. oiarc ana. van oasien cam- na* iii.antn rimiapiri-i la 




l 


SO di fare come il compagno mivuoto.. Hnora sono staU 

Gullit rinnovando li contratto ■ Venduti Infatti poco più di 

fino al 30 giugno del 1993. Le 20mitablBlietti. i< 

ultime rtseive sonò cadute do- me sosteneva chi dM, per litIffOs rapporti tesissimi Ira 

po una loutette telefonica che . 25?La?°” ” suo divpreio e Tassessoie iri demanio 

ha coinvolto il giocatóre, il una dlMpora ^falcoDteii che alte richiesta 

suo ptocufotore ’Cèster, Tarn- 'degli ^ndesre la cariata di deila società la disponibili* 

rù(nistratore‘'delètfato 'lei Mi- Secchi. Non £ escluso che a 'i jg <tei Meaoa per festeggiare 

lan Galliani e Berlusconi. Ma- sistemare tutto aWla contn- la coppa Campioni ha sugge- 

tenalmenie Marco Van Basten butto il monto m Coppa Cam* nto di approtittame stasera 

apporrà la firma al nuovo piom. forse le mceitezze nei con la Supeicoppa. «L’aises* 

contratto la prossima settima* confronti del tecnico sono sla* «ore non sa forse che questa £ 

na dopo che saranno sistema* te solo accantonate (Berlu* una manifestazione ufficiale 

ti tuttr i particolari, ma la vi* sconi non ha nascosto a Bar* della Lega. Noi chiediamo di 

cenda; piuttosto noiosa, era celloha te pe^lessità per l’Ar- poter fesieg^re,-con il L^r* 


Marco Van Basten 


ti tuttr i particolari, ma la vi* sconi non ha nascosto a Bar* della Lega. Noi i 

cenda; piuttosto noiosa, era celloha te peiplessità per l’Ar- poter feslea^re._ 

stata definita 'prima della gara rigo come te simpatie per pool o là Dinamo il 22, esatta- 
di Pisa quando: a Milano era Cniiiff che focato di rivoluzio- mente come ha ottenuto di fa- 

giunto Coster. Un buon con- ne sulla panchina sarebbe in rel’lnlerperU27i 


A Napoli si paria di Sonetti 

A Marsi^ia Tapie ammette; 
«TVattativa impossibile, 
Majfadona non interessa» 


Scoppia la guerra dei «gadgets» 

n Mfimi à teóriAiia 

e ricorre ai tribunale 


Lazio 

Striscione 
contesta 
la squadra 


NOZZE 

I cofflpteni della 57* 
SeilOMaMPCIdlTorl- 
Mmgumio anni felici 
•I neo iposi Piale e 
Roberto. 


LIBRI di BASE 

CollamMitM 

dmMlloDtMamM 

ottoseiind 
per ogni caopo 
Eioteiesse 


La dettiocrazia come valore 


Frattocchie, 29-30 giugno 

CALeNMRlO DB LAVORI: 

29 ,ok 0.30 


«Operazione 
Gradella» 
anche per 
Bonip^? 


■■ Dopo lunghi mesi si ri¬ 
sente parlare di Juventus e 
l’occasione è il «meicau», un 
teneno dove non molto tem^ 
po fa poche erano te foglie 
che SI muovevBiio senza il be> 
neplaetto dI-8onlpeitL Tempi 
lontani che paiono addirittuiai : 
lontanissimL Ora nessuno del: 
personaggi che hanno ineari* 
ehlvplù o.- meno definiti per 
quel che. riguarda, la campa*' 
gna acquati:mostiano di emo- 
zltHìaral di fronte al -nome Ju* 
vb.^inzl, gU occhi sono punta¬ 
ti su altre società ammalianti. 
A contare molto di più tono 
Milan, Inter. Napoli mentre la 
«SÌgnon»>'è scivolata in una 
posizione defilata. 

Bonipcrtl riesce sempre me¬ 
no a risoWere tutto con una 
battuta ed un arrembante sor¬ 
riso e. da alcune stagioni è 
lampante nel club blanconeio 
la mancanza di una precisa 
strategia. L’aver aperto una 
porta sul fronte sovietico £ sta¬ 
ta un’impresa che ha soprat¬ 
tutto fatto del rumore, in leaK 
là la campagna acquisti delio 
scorso anno sarà ricordata so¬ 
prattutto, per.! pasUcc) combi¬ 
nati e le uscite tutt’aliro che 
piene di strie.. 

Ora SI ventilano svolte eia* 
morose, di sicuro quello che 
paiTO^n filone prhniegiato, il 
calcio soi^éfrcÓ. non convince 
più, lo ha detto lo stesso Avvo¬ 
cato. A Tonno tutti ammetto¬ 
no di esse^ soprattutto in at- 
.tesa di una uscita del grande . 
Piotettore. mentre negli am- 
bienii vicini al vertici societari 
non si nascondono imbarazzi 
per lo scarso peso che go¬ 
drebbe in alto loco BoniperiL 
Nelle scorse settimane ri voci¬ 
ferava di una seconda opera¬ 
zione ivChtdcììa» tra le ipt^esl 
strategiche del gruppo a pio* 
positio della Jwrenius. Non c’è 
dubUo che per il club bianca 
nero ' sto' qiieito un peikxlo 
difficile agivate dalla intra¬ 
prendenza e dalle novità po^ 
late da club come il Milan e D 
Napoli. \a stessa Inter, senza 
lare molto chiasso^ ha dima 
stiato^dr essersi data program¬ 
mi a lungo respiro. 

IndieiiD £ nmasia, anche 
come immagiire, la Juve. E 
ora che £ .teoncamente a di- 
sporizìone ri portafoglio Fiat 
c’é i) TUChto di dofveist accon¬ 
tentare di quel che resta. Per 
Bonipertì sonò settimane dav¬ 
vero difficili. 

□a«. 


Uisp 

Caro Cattai 
così 
non va 


nasco OHiiAm 

|. SESSIONE: doMcnill • polKlct 

> OcmoMiii t csHim poUUch* sMll issi Ottiirii 
Afarts-nw* 

- SoartlivUlecHMISiiira 
fwraShmttMf 

2- SESSIONE: sodiltomb dmocnsli, IsliflI lp waM 

- Nsow .Inde tn iicaMCNili e mcWUrm 
OiiiitpftVkei 

~ OMttlMaamo e denocntlt mHc Mcbtà dtB'Eil 
Uabato Cenali 

- Democtuii e ooteic )s Palaaii; m MnscaoKiw 
nwsibile? 

luWiwifnM 

Venenfl 30. ore 9.30 

» SESSIONE: le (corto 

• Li dtnwcruto dilildtt 
DenUo Iolo. . 

- SovreoM: npptewotou», demacndi 
OlKomoMiamio 

- NwlibeclMnedeoncnzitiocitte 
Dtnntìmlmrd» - 

.*v!Oemocieelt.etnullziawcomsnIsUi 

AitneSsMMtoBSrt - > t 

4* SESSIONE; (ossetU e Ionie delta deoMCiuto ' ' 

- Dcmocnzie ediReieiue imwle 
AdriuaCnarm 

- Movimesii jaopieiestaiia e ilileiu politico 
OhseppeComri 


A ui wm Odi, MpmpMi dd 

compnno'-.' 

VITAUANOSECa 
JaerliiD al Pd ria dii 1M4, fa mo- 
gitefaiiMiMte to ileoida a quMti Jo 
coMUmio e stimarono t In sua 
monwite iottoiatre. 80CmUa Hre 
por ItiunpaoMiiunlsia. 

nrem. l4gliMM;'l989.'''. 


8 pMRvano al datore di IMa 

NuMpjrto reoorereva dola wa 


Nel ascondo annivonarto della 
KoiqMmdefocqmpevm ^ 


le sono tdcM’ta qureto frewaim 
iiMiiB e pregodo a W 0 ala iMd< " 

To<>w.M |pinwWW ' 

I cenwM oUsdl emisalimcpa 


■ ■■■_. -: siDiwPeilpdi|iana.Memiionele> 

diglani. 

U amile ESI. Cnndl e indie» («* >♦ »lu|no 19» 
iiia.e Ptolo Benespert-nonpoteiv''' 

1 dotolire penonrimertta. rbrènrio-'' ''Hrii'dodicMtRm annhiste^ 
ino Md coioio che hanno.voluto:: icoireiamdri;conttMino:v.;^^ 
^m^^cndaraeiaal. tAmolUjM 

I MADIA limoglie,UflgliOtifrMeUitleioreL 

I nwiiu .;^..te toiiboidimoofiiNmdi anoiiDa 

InortMiiaaiXKiiwnieso SòSpST/ttSi"**'™*'*■ 

aann, M gkiliio l»9 . 


Nd trediceslino anntveiiario delia 
i Kompans del compagno 

Nàno- 

ila mogha t lattaVia lo ricordano a 
quanti to conoboero e in sua me- 
ffloifa toBoaciivono per f tMlA 
I Mitaira. 14 giugno 1969 - 


NAPOU. Bernard Taple, 
«Paperon de'Paperonì» del 
Marsigluti si £ arreso; in un in- 
teivlsta che comparirà oggi 
sutl'iEquipe» ha ammesso che 
la poMibilità che Diego Ar¬ 
mando Maradona lasci Napoli 
£ quasi nulla: «A questo punto 
la Stella de) Napoli non cl Inte¬ 
ressa più, le trattative sono 
lunghe e fin troppo complica¬ 
te. Niente da fare; bisogna ri* 
nunciaro». Il viaggio di Mara- 
dona per Parigi; dewo si sareb¬ 
be dovuto incontrare con Ta¬ 
pie. è deflnUlvamente saltato. 
Secondo alcuni per il malan¬ 
no gastrico che gli ha impedi¬ 
to di giocare ad Ascoll,. secon¬ 
do altri per confermme che 
domenica scorsa la sua assen¬ 
za in campo era dovuta effetti¬ 
vamente per motivi di salute. 
Diego ha cosi rinunciato al 
blitz in Germania e in Francia, 
dove avrebbe giocato una ga¬ 
ra di beneficéi^ i) cui ricava¬ 
to sarebbe andato ad un 
ostale per bambini .poveri 
di Buenos Aires. 


Intanto oggi pomerì^lò torna 
a Napoli CXtaNìo Biai^V ed è 
probabile che FerlaiiniÒ insie¬ 
me a Moggi gli chieda Un col¬ 
loquio per avere utteriori spie¬ 
gazioni sui fatti di Ascòli. La 
società è decisamente irritata 
con il tecnico £d è possibile 
che possa tornare su. alcune 
scelte che sembravano ina¬ 
movibili, Moggi avrebbe nei 
giorni scorsi , contattato Nedo 
inetti, il tecnico artéfice del¬ 
la promòziòne dell'Udinese. 
L'aljehatore tdtoàrio è jpratica- 
ménte disoccupato dal ma 
mento che la società bianca 
nera sta ber annulliate l’in¬ 
gaggiò di Maiùzià. Sonetti £ 
uno dei pochi allenatòrì-di na 
me disposo ad accettare un 
contratto annuale per una ci¬ 
fra attorno a) mezzo miliardo. 
Le intenzióni del Napoli sono 
ormai scoperte. Tra gli alga 
menti usati per trattenere Ma¬ 
radona c'è ta certezza che et 
della nazionale argentina, 
Carlos Oilardo, verrà a napoli 
dopo il 1^0. 




H MILANO. Quando si dice 
Milan si dicè Còppa dei 
Campioni, si dice Ruud Gul- 
lit, si dice trio olandese.cam- 
pione d’Europa e %1a esul¬ 
tando. I meglio informati sul 
versante business àeWe glorie 
; rossonere, sanno che Milan, 
I anzi «Milan Ac spa», vuol di- 
' re un vero e proprio calala 
I go di oggetti che alla squa¬ 
dra di Arrigo Bacchi si colle- 
I gano soltanto per via di un 
^ marchio. Un marchio brevel- 
I lato. n. 4^.004, depositato il 
! 20/10/ 86, rilasciato ni/3/ 
j 87. Questo marchio è im¬ 
presso su articoli svarìatissi- 
, mi ma appeiibiiisslmi pra 
prio per ^ia di quel bollino 
, rosso-nero. In catatogo : ci 
sono distintivi, portar^layli 
braccialetti, bauli, valigie, 
ombrelli, bastoni, fruste, seL 
le, articoli tessili, capi di ve¬ 
stiario, scaipe, magliette, at¬ 
trezzi sportivi, bibite, accen¬ 
dini. ecc. ecc. Tutte cose le¬ 


gittimamente prodotte, con« 
trassegnate è vendute per 
conto dei Milan Ac. 

Ma visto che II mercato «ti¬ 
ra», c^è un'altra azienda che 
ha cercato di aasfouTarsene 
una fetta, mettendo in vendi« 
te a suà volta Uh vasto assor¬ 
timento di felpe e adesivi, 
portaceneri e beiretti, borse 
e bandierine, scarpette e in¬ 
segne luminose.' contraddi¬ 
stinte a loro volta dal mar¬ 
chio dei tifósi rossoneri. La 
ditta è quella di Michelino 
Cìampella, con sede a Mila¬ 
no in via BoiKompagni 57/ 
A E la concorrenza deve es¬ 
sere! rivelatà agguerrita e mi¬ 
nacciosa. se può addirittura 
permettersi di realizzare le 
insegne luminose dei Milan- 
Club di provincia. 

Parto sta che il Milan-cam- 
pione, constatato che ogni 
tentativo di accomodamento 
amichevole èfalllto, ha deci¬ 


so dì passare alle maniere 
foni, impaignando U codicq 
civile a dif^ dei suo legltti- 
inBTh^hio d’impre», e ha 
preséhtato ài présidenlé del 
TrìiKinate un’istanza di se¬ 
questro di tutti gii articoli 
abusivi di questo «mercato 
parallelo». Anche presso ter¬ 
zi. 

E ora si impone una da 
manda; come farà la polizia 
giudiziaria a verificare, nel 
mare infinito del prodotti au¬ 
torizzati a targarsi Milan, che 
spaziano dai succhi di frutta 
agli stnimenti musteaii, dai 
mobili alle stecche di bale¬ 
na, dalle reti alle maioliche, 
dai vimini ai re^ktolze e via 
spaziando sènza cóhflni. a 
distinguere i legittimi dagli 
abusM? Forse forse si rivele¬ 
rà meno aiduo tenere sotto 
controllo, nelle domeniche 
a venire, gli esagitati della 
fossa dei leoni... 

QPM. 


■■ ROMA. La Lazio è. attesa 
domenica prossima ad un de¬ 
licato appuntamento ai fini 
della sua pettnanenza in serie 
A. Con la SairipdcHiB di Bos- 
Itov il binario sarà obbligato; 
vìncere. Quindi la squadra ha 
bisogno della niassima tran¬ 
quillità, e Ieri, a) «MaestreUi». 
dove si eranò dati appunta¬ 
mento un centinaio di tifosi 
con la chiara intenzione di 
contestare squadra e allenata 
re, è apparso soltanto uno stri* 
scione; «Cambiano i mister, i 
giocatori, la dirigenza, per noi 
solo sofferenza». L'allenamen¬ 
to ha, perciò, potuto svolgersi 
senza incidenti. Materazzi al 
termine ha insistilo sul tasto di 
battere ad ogni costo la Samp 
e conquistare un punto ad 
Ascoli, insomma, tre punti per 
centrare la sirtvezza: Impresa 
certamente non facile, ^ran¬ 
no recuperati Muro e Rn, pia 
babìle anche pezotti e (cardi. 
Giovedì partita a Latina quindi 
ritiro a Marino., 


runità 

Mercoledì. 
14 giugno 1989 


■■ ROMA II presidente del- 
VUisp CManmaito Miss^ia ha 
scritto una lettera ad Arrigo" 
Cattai presidente del Coni. 
Nella lettera £ detto che il Ca 
mitaio paritetico per la pia 
mozione sportiva - voluto da) 
Coni - si sta stancamente tra¬ 
scinando verso un Ineluttabile 
destino: la morte per inedia, 
Ihsomma, non serre a niente. 
Nella tetterà si ribadisce quan¬ 
to poco sia giusto che tutto lo 
sport Venga gestito dalle Fede¬ 
razioni, del Coni e che nel ga 
verno >cì sia spazio soltanto 
per i dirigenti federali. C’è 
spazio per tutti, sostiene Gian- 
mario Missaglia e, comunque, 
è ora di collaborare sul serio, 
ma utilizzando strumenti me* 

: no’ macilenti deil'inutile Comi¬ 
tato. L'Uisp chiede che l'im¬ 
mobilismo attuale ceda il pa 
sto alla discusstoire £ M fran¬ 
co confronto. Cosa’ risponderà 
il Còni, preoccupato com'è da 
mille problemi? È certo che se 
tacerà rischierà rùvide polemi¬ 
che. 



Àiufiamoi popoli 
della foresta à salvare 
rAmazzonia 


Sottoscrizione 
per un 
proietto ; ; 
nel nome di 
ChicoMend^ 


U'n'intalaiiva dell'Unità e della Faci In colMxira* 
itone: con > il Movimento Ubéradone e é/iluitoó 

? Moli$v} e con il Movimento làici AmeHcft làdna 

dlaO. 

étti coloro che intendono contribuire al progetto 
della Fondazione Chico 'Mendes per create un 
centro di ticetcà, documentazione e formazione 
in difesa della foresta amazzonica possontk fvlo 
sia à mezzo vàglia postale indirizzato ali’Unitài Via 
dei Taurini 19,00185 Roma, sia versando diretta- 
mente sul c/c 62400 Banca nazionale del lavoro 
intestato a ' l'Unità pio Amazzónia". 
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_MaiKÌ^ Scatto 

per Taggres^one di Ro|nia 


___ Una banda di 500 

scahnanatr da^ stadi 
la Wolaiza arriva in città 


MfeltOMit spiccato Accusati di tentit^otoiicldio e 

)e^ Il diartdalo-df cattura per lesioni gravisslrrt^' a colpi di 
d^ ooimonentì' del spranga e bastoft^aononusci* 
<o4lidaHA>* di nazIiUh che li a fratturanril crinio di Anr 

S iwite nifiho ag^iec|ilo dtea Sesti éQiannunsio Tro* 
gl^ipemp Capranipa vato che sbno ‘itati o^erau 
M|o facendone finire d urgenza aU’dSpedale, San 

tré ay39gpa4akt. Sonq I gemiti’ Giovanni Dop^ ramskione 
g SMlanp e fSergiano ^nni, Andrea Sestl^fplM con par¬ 
di iJ9 anni, gia-conoacipti da ticolare violenza; ha dei prò- 
tempo dai cavabutieri per'la blemi ai cenin dei linguaggio 
lato ^Igipaiiefienza agli mIu- e riesce a parlare a fatica 
idieadl» delia capitale Sono , I due gemelli erano già stati 


Uno skinhead 
di 23 anni ' 

sfida 
per noi anche 


Razzismo, miti 

hitleriani 

Sono nati 
a Londra 
negli anni i 
Spanta > 


smnmv 

lE Fijlffi JNAZZi 


Quemphe vanno 
eru'di una rissa 
ilionLèjmitaii, non 

1 Uton^^^rapàji 


loua.- ' • . M «fùjt' • 

■ : pjveisa la «genesb. dil;||» 
ilfhento inMa. dpppiig|,{b 
mida .xerttnU.:allaKfln|jpdEM 
apni^TO. auìl’ondaopliaftfd^ ; 
punk, quelli che pfoettinfava* 
no che «la. vita 6 una 
noi cf lu/fiamo dentro q pmh* 
diamo le cose più spoicRmi 
gli skin di casa nostra hpif^ 
corniociam subitola: wflbre)^. 
ztarsi e a: Assumeie..un'pt^to~ 
fisionomia, hon iqollo dmia 
da quella inglese Ne^ tgt^i 
cinque anni le deste Taaale* si 
sono organizzate, so^attuup 
a Milano e Roma. Punto d!m- 
coittro, per una parte di nrd» 
li tifo organizzato^ a Mimo 
skìn sono alcuni degli ulvà 
neroazzurri, nella capitale tro¬ 
vano spazio m panicoiari 
frange della tifoseria laziale, 
paiticolarmenie caratterinale ‘ 
a destra 

A differenza deli'InghiKeira, 
li credo politico è «debcùe» e 
^confuso, ispnrato periopiO da 

un amore irrazionale per la 
simbologia nazista e tutto 
quello che .può: ricordale la 
■durezza» deila vita militale. Il 
resto e nuisica, bina, liquon. 
«spedizioni» notturne a gnippi 
per le strade del centro, tanto 
per sentirsi padroni della città. 
E già, perché dietro l’adesione 
al movimento degli «slci- 
nheads» c’è spesso una soffe¬ 
renza esistenziale: VOgiKHIO 
esiiere padroni dei centro e 
spesso vengono dalle borgate 
e dalla penfena: aspirano a 
creare una. «élite» incontami¬ 
nata e, con le solite ccceiiont. 
la loro estrazione è operala o 
piccoio-bo^hese, alcuni aoiw 
studenti universitan, molli altri 
svolgono lavon pocb gratifi¬ 
canti. 

Amore per tutto quello che 
c'è di violento e di militare pe¬ 
rò non significa, per gli lÀin 
romani^ dover essere inqua¬ 
drati in organizzazioni «ngi- 
de». Prevale l’aggregazione 
spontanea, casuale, con wa- 
pi» riconosciuti. Uimpoitante 
per loro è sentirsi parte urte- 
grante di un gruppo, afferma¬ 
re una propna xlentità, can¬ 
cellare con la maschera (lei 
«look» te frustrazioni esisien- 
zlàli. Duri, cattivi, violenti, con 
i tero raid c<stCàóo di dlmo- 
stràmi ai loro st^ì occhi mi- 
gUori, cioè fteggkitrt, di quanto 
siano reàlmènte. DGCro 


K tbpriOi Noi .bC‘ 
esterno, ma ia 
mo'bbntran a 
qugstsf tjpp qi^aivertlménto, 

Che rappòrto «vele con 
le poUdeo? 

4 Mahi a noi ci interessa so 

f rattullb la mùsica Certo ab- 
lamo forti simnatir a destra 
alcuni hanno ii mito di Hitler e 
dei nazismOt altn se ne ftega- 
no proprio Non siamo però 
un^òiganizzBZtene .anche se 
ira di noioi sono capi ncono 
Kiuli In passato qualcuno tra 
gl| sMD è aWKinoto al FTOn-, 
If •della Giuvtniù in j so no è 
oodaio dopo poco tempo 
quelli n. quelli del FTOnte m- 
jendOiifrono cQnsKferati ppp 
podeqiocraiici c moderati 
^^^Sneo^ le, chi « UDO 

Un ragazzo spociaie, un» 
che per questo raramente si 
mischia con gli altri che ama 
sigVe spio con gli altri sMnr An¬ 
che trà di noi. l'ho già detto'ci 
'sònb d^gll imbecilli ma àn- 
ChrldÉlié precise mente dro¬ 
ga, niente vigliaccate Anche 
nelle riaie non tocchiamo mai 
le donne e non CI avventiamo 
mai in |nQ di uno contro un 
nosttojiweiwrio. Solo se un 
nosùMmtico f^ne aggredito 
da piagnone altera fe rego¬ 
le MlUtpo e si picchia e si ba¬ 
stona qeoià più (ac caso a nuU 


Il aritto all Wormazìoné;SuIÌ'arìa, l’aa|^u^ 
rumore,irifiuti'iquali sono ìperiroli jxr la 
salute, quali sono le leggi dà usare. L’iriquinamento 
nelle città. Le autodifese |»ssibili, Con tanti 
indirizzi utili, sul Salvagente di sabato prossimo. 


Mercoledì . 

14 giugno 1989 






























